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Roma — Non ci sarà 
Una sanatoria vera e pro- 
a. Ma sono in molti a 
federe che alla fine la 
Ucidia delle liste eletto- 
«bocciate» in ogni 
[l'arte d'Italia verrà ridi- 
@nsionata, La parola fi- 
: Gol f&le sulla pioggia di ri- 
ch torsi presentati dal Pat- 


i| O di Mario Segni, il più 
“ Venalizzato, ma anche 


e, da Alleanza Demo- 
tica, dai verdi e da 
Srza Italia, arriverà do- 
Nani. Sarà la Corte di 
‘ìSsazione a pronunciar- 
MARI ogni singola que- 
ite ed è probabile che 
eno sugli errori for- 
din: minori e le piccole 
I lenticanze si usi il cri- 
aalo della comprensio- 
xe La «mano pesante», 
Mertà usata; toccherà 
eÎle liste che non sono 


ti ala Lega Nord, dalla 


Tra Forza Italia 
e Ppi nascono 
intanto spiragli” 


“di colloborazione 


riuscite a presentare il 
numero di firme previ- 
ste dalla legge. Si tratta 
infatti di un requisito 
fondamentale del nuovo 
sistema elettorale mag- 
gioritario che ci appre- 
stiamo a sperimentare. 

Il ministro degli Inter- 
ni Mancino ha conferma- 
to che nonostante le ripe- 
tute proposte delle «vitti- 
mey, non ci saranno col- 
pi di spugna. 


VENITE A SCOPRIRLA 
OGGIE DOMANI. 
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TRIESTE — E venne il giorno di 
Elettra. Stamane inaugurazione 
ufficiale del sincrotrone di Baso- 
vizza con il presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciampi e il mi- 
nistro per l'Università e la Ricer- 
ca scientifica Umberto Colombo 
(nelle foto a sinistra). Molte le 
personalità presenti alla cerimo- 
nia, tra le quali il premio Nobel 
Carlo Rubbia, presidente della so- 


—< 


TT DEL CONSIGLIO A TRIESTE PER L'INAUGURAZIONE DEL SINCROTRONE 


ra, un passo nel futuro 


La macchina sancisce l’ingresso della città nella dimensione internazionale della ricerca 


cietà Sincrotrone Trieste. 

Con Elettra, «gioiello» del- 
l'Area di ricerca, Trieste aggiun- 
ge un importante anello alla sua 
collana di organizzazioni scienti- 
fiche di eccellenza. Il sincrotrone 
- ricordiamo - è in funzione già 
dall'inizio di ottobre. 

«Il Piccolo» pubblica oggi un in- 
serto dedicato ai 200 uomini (e 
donne) di Elettra, a coloro che 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


hanno voluto, ideato e realizzato 
il sincrotrone: da Luciano Fonda 
a Renzo Rosei, da Albin Wrulich 
ad Antonio Massarotti e: Adolfo 
Savoia, da Giuseppe Viani a Ful- 
vio Anzellotti, da Domenico Ro- 
meo a Mirano Sancin. Senza di- 
menticare Mario Puglisi, il 
‘project leader scomparso pochi 
mesi fa ormai in vista del tra- 
guardo. 
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GERUSALEMME — Una terribile strage è venuta ie- 
ri a inondare di sangue il difficile percorso del pro- 
cesso di pace in Medio Oriente, Baruch Goldstein, 
un medico di 35 anni immigrato in Israele nell'84 da- 
gli Usa, è entrato alle cinque e mezzo di ieri mattina 
nella moschea di Hebron, nella Cisgiordania occupa- 
ta, ed ha aperto il fuoco con un fucile M 16 ucciden- 
do una sessantina di musulmani riuniti nel tempio 
per la preghiera mattutina del Ramadan e ferendone 
altri 170. Fonti dell'esercito israeliano hanno riferi- 
to che l'uomo si sarebbe poi tolto la vita, fonti arabe 
hanno detto che è stato linciato. Secondo altre fonti 
a sparare contro i fedeli in preghiera sarebbero state 
quattro o cinque persone. . |. n 

.La notizia della sparatoria si è immediatamente 
diffusa in tutti i territori occupati. Gravi disordini 
sono scoppiati ad Hebron, nella striscia di Gaza e 
nella città vecchia di Gerusalemme. La reazione del- 
le forze di sicurezza israeliane è stata pronta e duris- 
sima: almeno ®fiattto dimostranti palestinesi sono 
stati uccisi a Hebron, un quinto a Betlemme. Varie 
decine di feriti sorio state segnalate a Gaza. 

Il primo ministro israeliano Rabin nel corso di 
una seduta del gabinetto si è messo in collegamento 
telefonico con Arafat, il leader dell'Olp, per espri- 
Dci la propria «vergogna, in quanto israeliano 
per l'uccisione brutale d palestinesi innocenti com- 
piuta da uno psicopatico». 

Rabin e Arafat si sono trovati d'accordo sulla ne- 
cessità di dover accelerare il processo di pace e in 
questo senso hanno subito accolto l'immediato invi- 
to rivolto loro da Clinton di recarsi a Washington 
per definire i punti ancora in sospeso. 


HEBRON: SESSANTA PALESTINESI IN PREGHIERA STRONCATI DALLE RAFFICHE DI UN ISRAELIANO 


Strage Inmoschea, esplode la violenza 


Disordini dilagano subito in Cisgiordania con decine di vittime - Rabin chiede scusa ad Arafate il dialogo non s’interrompe 


Invito diGlintagasnz:e 


ere ilnegoziato a Washington 


MENTRE SI TRATTA, REGGE LA TREGUA 


Da croati e bosniaci 
un’sì' alpiano Usa 


BELGRADO — La diplomazia ameri- 
cana è impegnata a porre le basi per 
una drastica svolta nel negoziato di 
pace per la Bosnia. L'ipotesi cui ora 
si lavora è il completo superamento 
del piano di spartizione del paese in 
tre mini-repubbliche su base etnica: 
si tratta di una federazione di due re- 
pubbliche, una in cui dovrebbero con- 
vivere musulmani e croato-bosniaci 
e l'altra interamente serba. 

La proposta è stata annunciata da 
Washington e simultanemente è arri- 
vato il sì delle autorità della repubbli- 
ca di Croazia, Il primo ministro bosni- 
aco Haris Silajdzic, a Washin, son già 
da diversi giorni, ha espresso la favo- 
revole disposizione del suo governo 


sull'ipotesi. «Clinton sta facendo un 
lavoro utile - ha detto Silajdzic dopo 
il suo incontro con il segretario di sta- 
to americano - ci stiamo concentran- 
do sulla possibilità di un riavvicina- 
mento con i croati. Riteniamo che 
questo sia il primo passo verso la pa- 
ce in Bosnia». 

Anche da DEI arriva consenso 
sulla ipotesi della Casa Bianca. Sia il 
presidente Franjo Tudjman che il mi- 
nistro degli esteri Mate Granic si so- 
no espressi a favore dell'ipotesi di 
‘una Federazione binazionale. 

Sembra reggere, intanto, la tregua 
tra Croati e Musulmani entrata in vi- 
gore ieri alle 12. 
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Ed è il caso-liste a ca- 
ratterizzare la campa- 

a elettorale iniziata uf- 
icialmente proprio ieri, 
trentesimo giorno ante- 
cedente al voto previsto 
il 27 e 28 marzo. Da ieri 


‘quindi sono vietate le in- 


serzioni pubblicitarie e 
gli spot Ha pubblicazio- 
ne o la trasmissione de- 
stinate alla presentazio- 
ne dei programmi e delle 
liste dei candidati. 

Intanto, sul fronte più 
‘propriamente politico, è 
da registrare un avvici- 
namentotra Martinazzo- 
li e il braccio destro di 
Berlusconi, il prof. Mar- 
tino, il quale ritiene pos- 
sibile dopo il voto una 
collaborazione con. il 
Foa «Se precisano me- 

io le loro posizioni - ha 

etto Martinazzoli - si 
può vedere». 
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Delore, disperazione, rabbia attorno alle vittime della strage della moschea di Hebron. 
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DOMANI PROBABILI ALCUNI RECUPERI | CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL CONSIGLIERE DI SCALFARO 


Sperano nella Cassazione Soldi Sisde ai terroristi 
= liste e candidati esclusi 


«Venivano pagati perché non compissero attentati in Italia» 


Fiat, firmato l'accordo 


Le assemblee dei lavoratori 
hanno approvato l’intesa 
IN ECONOMIA 


Sale il debito pubblico 


Troppo morbida la cura Ciampi 
Un Sendo per sanare il deficit 
IN ECONOMIA 


Tre nomi per Sanremo 


Aleandro Baldi, Laura Pausini 
e Faletti tra i favoriti 
IN SPETTACOLI 


LA PROCURA «SCAVA» SULL’EUROMERCATO 
«Fastidi per Berlusconi 
anche da Tavagnacco» 


UDINE — L'Euromercato di Berlusco- 
ni, sulla statale «Pontebbana» in comu- 
. ne di Tavagnacco è ‘finito nel mirino 
della magistratura udinese, Il procura- 
tore della Repubblica di Udine, Gior- 
gio Caruso, conferma di aver aperto 
‘una indagine sull'Euromercato 
vagnacco, inaugurato il 17 marzo del- 
lo scorso anno alla presenza dello stes- 
so Belusconi, ma aggiunge che al mo- 
mento nessun avviso di garanzia è sta- 
to emesso o chiesto al giudice delle in- 


dagini preliminari. 


Il dottor Caruso ha anche detto di 


aver ascoltato, una ventina di giorni 
fa, come persona informata sui fatti, 
l'architetto Alberto Milan, manager 
della Trema, la società che insieme 
con l'Euromercato ha costruito a Gru- 
gliasco in provincia di Torino il centro 
commerciale «he Gru», a sua volta fini- 
to nel mirino della magistratura pie- 
montese. E, in una intervista a 
«L'Espresso» Milan afferma che «Sil- 
vio Berlusconi potrebbe avere dispia- 
ceri anche dalla procura della Repub- 
blica di Udine». 


i Ta- 


In Regione 


ROMA — Nuove polemi- 
che sul Sisde è, indiretta- 
mente, sul Quirinale. A 
provocarle è stato uno 
dei consiglieri di Scalfa- 
ro, l'ex deputato Dc, Mi- 
chele Zolla. In una inter- 
vista a «La Stampa» ha 
affermato che i fondi ri- 
servati del Sisde potreb- 
bero essere serviti anche 
per pagare delle impreci- 
sate organizzazioni ter- 
roristiche allo scopo di 
evitare che venissero 
compiuti degli attentati 
in Italia. 

Ieri a Montecitorio si 
è sparsa la voce che l'ex 
parlamentare Dc, in se- 
guito all'intervista, aves- 


se deciso di dimettersi . 


da. consigliere politico 
del Capo dello Stato. Ma 
è stato lo stesso Zolla a 
chiarire che si era tratta- 
to di un equivoco: si sa- 
rebbe limitato a dire in 


Cosce 
di pollo 


al kg 


tono scherzoso, al gior- 
nalista che lo aveva in- 
tervistato, di essere ora 
costretto a dimettersi 
perchè non era autoriz- 
zato arilasciare dichiara- 
zioni. 

Dimissioni «per scher- 
zo», quindi. Zolla ha co- 
munque confermato il 
contenuto dell'intervi- 
sta. Edi magistrati della 
Procura di Roma ora 
avrebbero intenzione di 
ascoltare Zolla come te- 
stimone per saperne di 
più. C'è un sospetto che 
assilla da tempo gli in- 
quirenti che indagano 
sui fondi segreti dei ser- 
vizi di sicurezza. E' pos- 


sibile cioè che il Sisde di- — 


sponesse anche di fondi 
superprotetti che potreb- 
bero essere serviti per fi- 
nanziare azioni superse- 
grete. 
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| DOMANI CON «IL PICCOLO» | 

\ «L'ultimo reportage» 

‘Di nuovo in edicola 
inofferta speciale 


-. ofe 


IL FICCOLO. 


"ULTIMO 
REPORTAGE 


E' pronta la ristampa del volume «L’ultimo 
reportage» che ricorda, attraverso biografie 
e interventi di colleghi e di specialisti - gli 
inviati della Rai Marco Luchetta, Alessandro 
Ota e Dario D'Angelo, rimasti tragicamente 
uccisi a Mostar il 28 gennaio mentre realiz- 
zavano un servizio sui bambini. 

Il libro costa 2000 lire, ma anche questa 
domenica potrà essere acquistato a sole 700 
lire, purché assieme a «Il Piccolo». 

n iniziativa va incontro ai tanti lettori che 
l'hanno sollecitata, dopo che l'altra domeni- 
ca «L'ultimo reportage» è andato completa- 
‘mente esaurito. i 

Il volume resterà poi nelle edicole al prez- 
zo intero di 2000 lire e non potrà più essere 
Gemuetato a prezzo ridotto assieme al gior- 
nale. Prenotatevi, pertanto, presso il vostro 
edicolante. 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


Sabato 26 febbraio 1994 


LA SUPREMA CORTE DECIDERA” DOMANI SULLA PIOGGIA DI RICORSI PRESENTATA DA VARIE FORZE 


Candidati al «FECUpero» 


arani 95 


PANICO IN 
TRANSILVANIA! 
‘ove s'è sparsa la voce 
che il fantasma di 
Dracula ha 

riacquistato la 

capacità di mordere con 
l’aiuto di super-polvere 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


IN FARMACIA 
UN NUOVO 
PREPARATO 


| Più 

.. |giovani 
| con 
! il Tensil 


| Scoperto negli USA 


NEW YORK — So- 
no ansiosi, impa- 
zienti, sempre alla ri- 
cerca di qualcosa 
‘per realizzare il loro 
sogno. Sono Î patiti 
dell’eterna giovinez- 
za: a loro non sfug- 
gono le notizie che 
dl possano aiutarli a 
[RO migliorare il proprio 
aspetto. L’ultima ri- 
guarda la scoperta 
del Tensil. 

li Tensil è una as- 
sociazione di 3 mo- 
lecole in grado di di- 
stendere i lineamen- 
ti in modo immedia- 
tamente visibile an- 
che a occhio nudo. 


viso forma una invi- 
sibile protezione 
morbida ed elastica 
che distende le ru- 
ghe. Il risultato si ot- 
tiene con questo im- 
palpabile film che 
aderisce alla pelle 
dolcemente seguen- 
.do in maniera elasti- 
ca i movimenti della 
mimica facciale. | ri- 
cercatori americani 
applicando il Tensil 
durante un test di ef- 
ficacia hanno misu- 
rato una riduzione 
del 33% delle rughe. 


Applicandolo sul 


ROMA — Una «sanato- 
ria» vera e propria non 
ci sarà. Ma sono in molti 
a credere che alla fine la 
falcidia delle liste eletto- 
rali «bocciate» in ogni 
parte d'Italia per errori 
formali o per la mancan- 
za delle firme necessa- 
tie, verrà ridimensiona- 
ta. La parola finale sulla 
pioggia di ricorsi presen- 
tati dal Patto di Mario 
Segni, «cancellato» da 


‘nove circoscrizioni su 


ventisette, ma anche dal- 
la Lega Nord, dalla Rete, 
da Alleanza democrati- 
ca, dai verdi e da Forza 
Italia, arriverà domani. 
Sarà la Corte di Cassa- 
zione a pronunciarsi su 
ogni singola questione 
ed è probabile che alme- 
no sugli errori formali 
minori e le piccole di- 
menticanze si usi il crite- 
rio della comprensione. 
La «mano pesante», se 
verrà usata, toccherà 
quelle liste che non sono 
riuscite a presentare il 
numero di firme previ- 
ste dalla legge. Si tratta 


Nilde Jotti: 
«Immaginatevi 
quanti errori 


se governassero» 


infatti di un requisito 
fondamentale del nuovo 
sistema elettorale mag- 
gioritario che ci appre- 
stiamo a sperimentare. 
Il ministro degli Inter- 
ni, Nicola Mancino, a no- 
me del governo, ha con- 
fermato ieri che nono- 
stante le ripetute propo- 
ste delle «vittime», non 
ci saranno colpi di Sol 
ma Niente «cambio del- 
le regole in corsa» — ha 
detto ieri sera alla Tribu- 
na elettorale di RaiDue 
— meglio «affidarsi alla 
prudenza e alla saggez- 


za» della Cassazione. Del 


resto gli errori ci sono 
stati e sono dovuti — ha 


sottolineato il ministro 
— alla «on attenta let- 
tura delle norme» e alla 


«fretta rispetto alla con- 


clusione degli accordi di 
candidatura». La Supre- 
ma Corte — ha concluso 
— non potrà non rifarsi 
al «principio della ragio- 
nevolezza». Insomma, 
consentire a tutti di sta- 
re in corsa, ma tenendo 
conto dei «limiti invali- 
cabili». Comprensione, 
ma non si può paasare 
sopra la legge. 

Ma le polemiche su 
questa vicenda che com- 
porterebbe l'assenza dal- 
la competizione elettora- 
le di alcuni protagonisti 
in diverse zone del Pae- 
se, continua. E non po- 
trebbe essere altrimenti. 
C'è chi parla di «elezioni 
dimezzate» e chi si appel- 
la al rispetto delle rego- 
le. I «pattisti» protesta- 
no per il presunto sopru- 


so subito ma replicano ‘ 


anche a chi — come Ber- 
lusconi — li ha accusati 
di «incapacità». «Noi 
non possediamo — so- 
stengono — un partitoa- 


Mancino: 
«Nessun cambio 


delle regole 
in corsa» 


zienda nè giornali con i 
quali raccogliere le fir- 
me come può fare Forza 
Italia. Noi possiamo con- 
tare solo sul contributo 
di volontari che si dedi- 
cano alla politica a titolo 
personale». Quindi «ba- 
sta con le prediche». Ma 
un'altra frecciata è arri- 
vata a Segni e agli altri 
partiti rimasti scottati 
dalla vicenda-firme, dal- 
l'ex presidente della Ca- 
mera, Nilde Jotti. «Se i 
responsabili di questi 
schieramenti non sono 
stati capaci di predispor- 
re gli atti dovuti — ha af- 
fermato — mi chiedo co- 
sa non verrebbe fatto se 


dovessero dirigere il Pae- 
se». 

La Lega propone infi- 
ne una sorta di campa- 
gna per pubblicizzare in 
Europa la «situazione 
scandalosa dell'esclusio- 
ne delle liste». E' il caso- 
liste a caratterizzare la 
campagna elettorale ini- 
ziata ufficialmente pro- 
prio ieri, trentesimo gior- 


no antecedente al voto ; 


previsto il 27 e 28 mar- 
zo. Da ieri quindi sono 
vietate le inserzioni pub- 
blicitarie e gli spot e la 
pubblicazione o la tra- 
smissione destinate alla 
presentazione. dei pro- 
grammi e delle liste dei 
candidati, E' scattato an- 


‘che il tetto delle spese 


elettorali dei singoli can- 
didati, 92 milioni per la 
Camera e 115 per il Sena- 
to, le cui sanzioni preve- 
dono anche la decaden- 
za dal mandato in caso 
di elezione. Prossima 
scadenza sabato 12 mar- 
zo, giorno da cui sarà 
vietato diffondere son- 
daggi. : 
Valerio Pietrantoni 


‘ MARTINAZZOLI RISPONDE ALL’INVITO DI ANTONIO MARTINO, UOMO DEL CAVALIERE 


«Il Ppi con Forza Italia? Vedremo» 


Il segretario dei popolari chiede a destra e sinistra di chiarire le posizioni con Fini e Bertinotti 


Ciriaco De Mita 


ROMA — Nel polo di Centro non si fanno 
drammi, dopo la vicenda delle firme manca- 
te ai pattisti per la presentazione delle liste. 
Ed è l'alleato a fare coraggio a Mario Segni. 
«Se ce la farà o no, dice Martinazzoli in 
un'intervista a Panorama, dipende in larga 
misura da lui. Deve parlare e agire corrobo- 
rando il proprio ruolo. Dia il meglio e si pre- 
senti come prossimo presidente del Consi- 
glio. E smettiamola di dargli addosso per la 


storia delle firme». 


Una pietra sopra, dunque, e si guarda 
avanti. Dove? Alle possibili intese dopo le 
elezioni. Anche se è prematuro fare i conti 
su un risultato che ancora non c'è le previ- 
sioni sono che il Patto per l' Italia, il centro, 
sia la cerniera tra la destra capeggiata da 
Berlusconi e la sinistra egemonizzata dal 
Pds. Ma sia il polo di sinistra sia quello di 
destra hanno forti contraddizioni interne. 
Tanto che, nei giorni scorsi, l'economista 
‘Antonio Martino, autorevole voce di Forza - 
Italia, aveva detto sì a un'eventuale allean- 
za post-elettorale con il Ppi. E Martinazzoli, 
nella stessa intervista a Panorama, non scar- 
ta l'ipotesi. E replica: «vediamo, chiarisca. 
Personalmente non escludo nulla». 


Niente di più, ma. a volte è sufficiente, Il 
segretario del Ppi non si esprime invece sul- 
l'eventualità che non si crei una maggioran- 
za di governo, in Parlamento. «Questa do- 
manda, dice, non va fatta solo a noi. I nostri 
problemi sono nulla rispetto a quelli che 
hanno Achille Occhetto nei confronti di Fau- 
sto Bertinotti, segretario di Rifondazione, o 
Berlusconi con i due pollastri che si è messo 
vicino, il leghista Umberto Bossi e il missino 
Gianfranco Fini. Chiariscano loro, prima». 

Ancora questa richiesta di chiarimento, 
indirizzata però indifferentemente verso i 
due poli estremi, E ancora un'analisi impie- 
tosa della capacità dell'alleato di trovare 
consenso, «Già avevo visto, dice Martinazzo- 
li di Segni, mano a mano che si avvitava la 
sua posizione, che Segni perdeva pezzi. E 
me ne ero accorto, alle amministrative del 
‘93. Perchè una cosa sono i referendum e 
un’altra le elezioni. Ma per me contava e 
conta l'accordo politico. E l'ho fatto». 

Sul futuro governo un giudizio che taglia 
ogni possibilità per Ciampi. Basta, dice «con 
i tecnici prestati alla politica», I-prossimi go- 
vernanti, aggiunge, dovranno essere gli elet- 
ti dal popolo. Chi non è affatto d'accordo 


coalizione» che i 
dopo le elezioni, l' 


con Martinazzoli, e lo dice, è Ciriaco De Mi- 
ta. Grande teorizzatore del Centro, come cer- 
niera tra destra e sinistra e per il «potere di 
popolari potrebbero avere 
‘ex segretario della Dc, ora 
che per il veto di Segni non è stato candida- 
to (ma agli avellinesi dice «sono io, il vostro 
deputato»), se la prende sia con il leader pat- 
tista sia con.il segretario del suo partito. 

Il primo, al quale in alcune interviste ave- 
va dato del cretino, ora lo definisce un «si- 
gnor Nessuno». Il secondo, lo accusa pro- 
prio per avere fatto l'intesa con Segni, di sta- 
te scivolando a destra. Il fenomeno più de- 
primente, afferma sia in una intervista al- 
l'Espesso, sia aprendo la campagna elettora- 
le, è avvenuto nella composizione delle liste 
del Patto Segni, dove il giudizio di questo 'si- 
gnor Nessuno" non era funzionale a garanti 
Te un programma concordato, bensì a impor- 
re certe candidature». E Martinazzoli «sce- 
gliendo Segni di fatto ha accettato una indi- 


cazione di destra. Allora non si capisce per- 


re dei voti). 


chè abbia rotto con Berlusconi. Tanto vale- 
va fare una scelta sbagliata, ma almeno uti- 
le, visto che Segni ci farà sicuramente perde- 


Neri Paoloni 


MANIFESTAZIONE NELLA CAPITALE DEI CANDIDATI ROMANI DI BERLUSCONI 


Parenti: «Sono puliti imiei cassetti» 


Fabrizio Del Noce denuncia persecuzioni alla Rai «dominata dai cattocomunisti» 


ROMA — Festeggiata come una star dal 
club romano di Forza Italia alla Casina Va- 
ladier Tiziana Parenti approfitta della pri- 
ma manifestazione elettorale nella capita- 
le, dov'è candidata, per un «chiarimento 
pubblico» su tangentopoli. I suoi cassetti 
dell'ex ufficio nel pool «mani pulite» della 
Procura milanese sono puliti, non ci ha af- 
fatto tenuto nascoste le carte sulle trattati- 
ve tra Primo Greganti e la Standa. Lo han- 
no scritto con rilievo i titoli dei giornali, e 
queste false accuse l'hanno «profondamen- 
te turbata» e «indignata». 
Invece, sostiene il giudice, 
tavolo 
aggiunto che le aveva richieste. «Non era- 
no nei miei cassetti, i fascicoli erano a di- 
sposizione di chiunque volesse vederli, la- 
voravamo in pool», spiega. Lei si è limitata 
a osservare rigorosamente il segreto istrut- 
torio durante le indagini e, insomma, sono 
state ora fatte uscire «artatamente». 

«Non ero certo obbligata a riferire alla 
stampa sui miei incontri con altri magistra- 


erano piuttosto sì 


Il nuovo preparato 
è commercializzato 
da Korff con il nome 
di Anti Age Tensil 
nelle farmacie ita- 
liane. 

I signori Farmaci- 
sti possono richie- 
dere informazioni 
tecniche telefonan- 
do a: Campagna per 
le Farmacie in Italia 
SpA - (0444) 570333. 


ti, sulle Daga io lavoravo per la giusti- 
dioh 


zia, noti per blico». 


Ma allora, da dove sono uscite le notizie 
sui rapporti tra la Standa di Berlusconi e il 


ei documenti 
lel Procuratore 


propia imm: 
qualcosa. Se 


compagno «G»? «Le potevano sapere. solo 
due organismi: la polizia giudiziaria che ci 
ha lavorato, e non si capisce perchè avreb- 
be dovuto tirarle fuori adesso, e palazzo di 
Giustizia». 
Piovono accuse per gli ex colleghi giudi- 
ci. «Sembra che se non si propaganda la 
ine, si vuole nascondere 
obbiamo lavorare con un 
giornalista accanto, allora gli atti vanno 
pubblicati interamente, senza filtrarli». 
Camicia celeste e giacca blu, (curiosa- 
mente la stessa divisa degli altri candidati 
di Berlusconi che siedono al tavolo di For- 
za Italia, il giornalista tv Fabrizio Del No- 
ce, Cesare Previti, vice presidente della Fi- 
ninvest, Enzo Savarese, di Alleanza nazio- 
nale, che si presentano a Roma e Vittorio 
Dotti, in campo a Milano) polarizza tutta 
l'attenzione della platea di invitati e giorna- 
listi tra gli stucchi e gli specchi della Casi- 
na sul Pincio. 
Fioccano gli ap) 


lausi quando rivendica i 
13 anni passati a lavorare negli uffici giudi- 
ziari di Milano, saltando domeniche e festi- 
vi, anche se «mon mi sono mai sentita un 
eroe». Quando ricorda che anche Orlando 
diceva che Falcone aveva i rapporti nei cas- 


setti, e da allora è cominciato il suo isola- 
mento. L'isolamento di un uomo — conti- 
nua — significa indicarlo a qualcuno che lo 
vuole uccidere, e queste persone fanno la 


campagna elettorale su questo». 


zzoli. 


Ma anche Fabrizio Del Noce, l'ex inviato 
del Tgl a Bagdad rivendica il suo rifiuto 
della nomina Rai a capo della redazione di 
Mosca. Un sacrificio per salvare l'Italia dai 
comunisti, che, sostiene, hanno occupato 
per 50 anni università, magistratura e gior- 
nalismo. Del resto sostiene che alla Rai non 
poteva più circolare, perseguitato come se 
avesse la lebbra, dai catto-comunisti Rai. 
Ed è colpa della Dc, secondo Del Noce, se 
siamo arrivati addirittura alla legittimazio- 
ne delle coppie gay. Un buon motivo, argo- 
menta, per non votare ora il Ppi di Martina- 


Ma, tra i neomilitanti romani di Forza 
Italia, c'è chi non ha bisogno di tanti di- 


scorsi complessi per convincersi a scegliere 


de l'Italia». 


il Cavaliere. «Voglio dire una cosa sola — 
grida uno del pubblico dopo aver conqui- 
stato il microfono — Berlusconi ha preso il 
Milan e l'ha fatto grande, adesso farà gran- 


Marina Maresca 


Tiziana Parenti 


ROMA — Il bar come 
luogo di analisi politica 
e il porta a porta; il vo- 
lantinaggio e la scritta 
sui muri; lo slogan e l'in- 
vettiva. Ovvero: come co- 
struire un successo poli- 
tico utilizzando tutti i 
metodi che le moderne 
tecniche dicomunicazio- 
ne di massa caldamente 
sconsigliano. Ovvero: la 
Lega e le caratteristiche 
della sua propaganda. A 
prendersi la briga di 
analizzare la crescita 


traverso il linguaggio e 
le caratteristiche della 
sua comunicazione è 


delfenomeno leghista at- - 


una ‘ricerca dell'Euri- 
spes, l'istituto di studi 
politici ed economici. 
Dallo studio viene fuo- 
ri un quadro naif e un 
‘po’ démodé, ma dal qua- 
le si evince che nell’epo- 
ca della comunicazione 
globale e del grande vil- 
laggio elettronico, snob- 
bare forme primitive di 
rapporto con il popolo-, 
elettore può risultare pe- 
nalizzante. L'Eurispes è 
infatti convinto che la 
crescita progressiva e ra- 
pidissima della Lega va 
cercata anche nel modo 
con cui questo movimen- 
to si è proposto all'atten- 


zione blica. Bossi ha 
vinto la sua scommessa 
puntando sulla militan- 
za e il contatto diretto, 
trascurando almeno nel- 
la prima fase di crescita 
i tradizionali circuiti del 
‘marketing politico’, as- 
sai praticati li altri 
partiti. E tra la disatten- 
‘zione e il compatimento 
farne ha riproposto il 

ar come luogo di mili- 
tanza, ha tirato fuori da- 
gli armadi volantinaggi 
e porta a porta, ha inva- 
so città e borghi con ma- 
nifesti, scritte sui muri e 
slogan. Mezzi in alcuni 
casi al limite del buon 
gusto e del codice civile 


(riscrivere la toponoma- 
stica cittadina in lum- 
bard o aggiungere la 
scritta ‘Repubblica del 
Nord' ai cartelli non è 
gradito a tutti) ma sicu- 
ramente efficaci. Rac- 
contano i ricercatori del- 
l'Eurispes. «Abbiamo sco- 
perto che molti leghisti 
sono venuti a contatto 
con la Lega trovando il 
giornale del movimento 
tra la posta, in un baro 
addirittura su un taxi». 
E un classico, specie nei 
piccoli centri, è stata la 
riscoperta del bar come 
ai tempi di Peppone e 
Don Camillo. Tra una 


briscola e un bicchiere si 
tramandano le gesta di 


‘Bossi e l'epopea leghista. è 


In sostanza la fortuna 
del movimento è scaturi- 
ta, forse a insaputa de- 
gli stessi leghisti, dalla 
scarsità dei mezzi a di- 
sposizione. 

Ma dall'analisi Euri- 
spes viene fuori anche 
un altro elemento per 
«molti versi inedito. I te- 
mi su cui più di altri la 
propaganda leghista ha 
incentrato la. propria 
battaglia. E il federali- 
smo! forse l'aspetto a li- 
vello nazionale più cono- 
sciuto e più discusso, 


Naif, démodé ma efficace il linguaggio della Lega 


per la Lega da sempre è 
stato un ‘optional’, nel 
suo rapporto con la ba- 
se. In parte, azzarda 
l'Eurispes, perchè da 
sempre le reali intenzio- 
ni della Lega su secessio- 
ne,federalismo, regiona- 
lismo, non sono state 
chiarissime. Ma soprat- 
tutto perchè tra i mili- 
tanti ‘il problema della 
Lombardia libera e auto- 
noma non figurava ai 
primissimi posti. Ben 
maggior peso hanno te- 
mi come le ‘problemati- 
che sociali’ o le questio- 
ni economiche come 


quella fiscale. 
Paolo Tavella 


DECALOGO 


Trasparenza 
assoluta 
sui soldi 
ai candidati 


ROMA — Anche le 
banche scendono 1 
campo e dettano nof- 
me severe per regola 
mentare il finanan- 
ziamento della cam: 
pagna elettorale del 
singoli candidati. DO 
po Tangentopoli 51 
cerca di riportare Ul 
minimo d'ordine e di 
trasparenza. nell'in- 
treccio di contribut! 
che: ciascun aspiran: 
te parlamentare rice: 
ve per finanziare la 
campagna elettora- 
le. In sostanza sarà 
il sistema bancario @ 
vigilare sul rispetto 
delle. norme fissate 
per le contribuzioni 
dei quasi cinquemila 
candidati in lizza. 
Con l'avvio della 
campagna elettorale 
l'Abi ha divulgato 
‘una circolare inviata 
a tutti gli istituti as: 
sociati, nella quale 
vengono fissati rigi- 
di paletti per delimi- 
tare i fimanziamenti. 

Lanovità principa- 
le è che ogni candida- 
to dovrà nominare 
un uomo di fiducia, 
quello che i tecnic! 
dell'Abi denominano 
contermine burocra= 
tico ‘mandatario 
che dovrà provvede: 
re a far affluire 1 
flussi di denaro, il 
piena trasparenza 
su speciali conti ‘a 
termine’ costituiti 
presso gli istituti di 
credito;0 le poste. 
‘mandatario’ in s0- 
stanza avrà il compl 
to di raccogliere fon- 
di per il finanzia 
mento della campa: 
gna elettorale del 
candidato con l'ob: 
bligo di registrare 
tutte le operazioni 
raccolta e avvalendo- 
si di un'unico copi! 
corrente bancariò. A 
sua volta Ja banc 
hal'obbligo di identi” 
ficare «le complet? 
generalità» di color0 
che effettuano versa” 
menti. 

I contributi eletto” 
rali, siano essi eroga” 
ti da persone fisiche 
o non fisiche, no! 
possono superare 1 
limite dei 20 milion! 
di lire a soggetto. À 
sua volta il candida; 
to dopo le elezion 
ha l'obbligo (punit0 
in caso di inadem 
pienza con una pené 
amministrativapeci* 
niaria da 10 a 100 
milioni di lire) di ml 
portare nella dicha 
razione delle spes? 
sostenute, da tra 
smettere dopo le ele” 
zioni al collegio elet- 
torale e al president: 
te della Camera 
appartenenza, i n0° 
mi delle persone fisl 
che che abbiano vel” 
sato contributi d'im 
porto superiore ai ll 
milioni di lire. 


PDS 


Occhetto 
rassicura 
gli operatori 
della City 


LONDRA — Occhet- 
to a Londra rassicu- 
ra gli operatori eco- 
nomici della City: se 
il Pds andrà al gover- 
‘no sarà il garante del- 
la stabilità e della si- 
curezza. E lunedì toc- 
cherà alla Nato: il se- 

etario del Pds sarà 
in visita al quartier 
generale di Bruxelles 
dove confermerà 
non solo di essere a 
favore della Nato ma 
deciso a chiedere an- 
che il suo allarga- 
mento ai paesi ex co- 
munisti dell'Europa 
centroorientale. A 
conclusione della 
sua missione «diplo- 
matica» in Inghilter- 
Ta, Achille Occhetto 
ha tenuto a sottoline- 
are che gli operatori 
stranieri non temono 
tanto un eventuale 
governo di sinistra, 
quanto il pericolo co- 
stituito dalla destra. 
«Oggi — ha afferma- 
toilsegretario pidies- 
sino — la sinistra ita- 
liana è la forza più 
impegnata a garanti- 
re il cambiamento, è 
la forza a cui si rico- 
nosce all'estero la 
capacità e la legitti- 
mità a governare, Si 
avverte anche qui — 
ha aggiunto — il ri- 
schio di un ‘centro’ 
che non si batte con- 
tro i rischi della nuo- 
va destra. E' questa 
coalizione — ha det- 
to ancora Occhetto 
— che inquieta gli 
operatori che ho in- 
contrato ieri e oggi 
nella City, una coali- 
zione di forze ognu- 
na delle quali ha sol- 
levato questioni che 
mettono in discussio- 
ne addirittura l' uni- 
tà nazionale». Suifor- 
ti contrasti con il se- 
gretario di Rifonda- 
zione comunista, Ber- 
tinotti, Occhetto ha 
preferito scherzare. 
«Non vorrei che si 
pensasse, sbagliando 
— ha affermato — 
che in Italia lo scon- 
tro politico è fra Oc- 
chetto e Bertinotti, 
mentre invece nella 
realtà è fra Occhetto 
‘e Berlusconi». Ironi- 
‘ca è stata anche una 
risposta al segretario 
del Ppi, Martinazzo- 
li, che lo ha accusato 
di dire all'estero e 
non in Italia che non 
governerebbe con 
chi intende tassare i 
Bot. «Evidentemen- 
te, Martinazzoli — 
ha detto Occhetto — 
non ha capito bene 
perchè gli manca 
qualche informazio- 
ne su quello che stia- 
mo facendo a Lon- 
dra:noi abbiamo pre- 
sentato qui lo stesso 
programma che il 
Pds ha pubblicato e 
illustrato in Italia. 
Gliene manderemo 
una copia con questa 
dedica: malgrado le 


5 È rari 
differenze,  cerchia- pt Aa fu 
mo di impegnarci in- Tiguard men: 
sieme per battere il ti dei contributi: 

‘Non saranno conse! 


rischio di una vitto- |l 
ria della destra». A 
proposito poi degli 
incontri nella City, 
Occhetto ha afferma- 
to: «Nessuno ci ha 
chiesto del nostro 
passato. Qui non si 
fanno discorsi ideolo- 
gici. Si bada ai fatti. 
Questo modo di di- 
scutere è per me 
un'esperienza  inte- 
ressante)». 

r.p. 
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Latiratura 
del 25 febbraio 1994 
è stata di 62.250 cople 


titi assegni ma i cit- 
tadini o le person® 
non fisiche dovra 
no dar corso ai versa” 
menti sul conto cor” 
rente del mandata” 
rio solo per contanti: 
AI candidato, invec@ 
è vietato eseguir@ 
versamenti su quest! 
conti sui quali poss0; 
no confluire solo * 
contributi dei sost” 
nitori. 3 


1.098.008 


n 


ab, 


GERUSALEMME — Alla 
Bià tragica e pluridecen- 
Nale storia del conflitto 
tra israeliani e palestine- 
Sì si è ieri aggiunta una 


| Nuova pagina, sicura- 
Mente una delle più san- 
Buinose: 60 palestinesi 
Sono stati uccisi e alme-* 
No 170 sono stati feriti, 
Secondo stime ufficiose 
® non definitive, mentre 
| Pregavano nella Tomba 
dei Patriarchi, all'alba di 
leri a Hebron, da un colo- 
No israeliano, medico di 
Professione. Ma il bilan- 
Cio dei morti di questa 
giornata, che ha visto i 
territori occupati scon- 
Volti da un' ondata di 
collera popolare, è stato 
ancora più alto, perchè 
almeno altri otto-dieci 
Palestinesi secondo sti- 
Me di fonti arabe - sono 
Stati uccisi in diverse lo- 


calità dal fuoco di solda- . 


ti e di coloni. A pagare il 
Prezzo della violenza è 
Stato anche un anziano 
israeliano che a Kfar Sa- 
ba, vicino a Tel Aviv, è 
Stato mortalmente colpi- 
toin strada con un'accet- 
da uno sconosciuto 
Che è poi fuggito su 
un'automobile con targa 
lei Territori. La tragica 
Sequenza di eventi - è co- 
Minciata alle 5.30 locali 
(4.30 italiane), conl''arri- 
Vo nella grotta. dove si 
trovano le tombe dei Pa- 
archi Abramo, Isacco 

® Giacobbe - località sa- 
Cra agli ebrei, ai musul- 
Mani ed ai cristiani - di 
Un colono in uniforme di 
iciale israeliano, con i 
gradi di colonnello. L' 
Uomo - che è stato identi- 
itato come Baruch Gold- 
«Steîm, 35 anni, ebreo 
‘@mericano immigrato in 
raele e poi stabilitosi 
Nell insediamento urba- 
No di Kiriat Arba, alle 
Dorte di Hebron, dove 
Svolgeva la professione 
medico è entrato nella 
&rotta, ha imbracciato 
Un fucile automatico e 
ha cominciato a sparare 
Contro la folla di fedeli. 
quel momento erano 
Benuflessi in preghiera 
Centinaia di musulmani, 


DAMASCO —L' «orren- 
do massacro» di inermi 
Palestinesi in preghie- 


colono israeliano, pro- 
Va «l'impossibilità di 
Ogniconvivenzaaraboe- 
raica nei territori 0c- 
\| Cupati» che debbono es- 
Sere restituiti alla so- 
{| Vranità del popolo pale- 
Stinese, secondo il ‘fron- 
te dei 10' gruppi opposi- 
l| tori interni ed esterni 
{| all Olp di Yasser Ara- 
| fat, 
Nell’ esprimere lo 
(| Sdegno e il totale riget- 
{| to dell ‘Alleanza’ che li 
\| faggruppa per l' azione 
\| terroristica, i ‘10' han- 
No chiesto inoltre l' in- 
ensificazione dell''inti- 
ada’, la rivolta palesti- 
Nese nei territori esplo- 
Sa più di sei anni fa, in- 
| Vitando tutti i gruppi 
{| a lotta ad «unirsi» per 
| battere i «crimini fasci- 
» di Israele e sventa- 
l'intesa OlpIsraele. 
| il Nei vari quartier ge- 
| Nerali dei ‘10’ a Dama- 
\| Sco sono diffusi i dubbi 
qulle circostanze «anco- 
di Non chiare» dell' at- 
SNtato compiuto da 
i {ta solo uomo in uni- 
i me militare» - secon- 
+9 la versione ufficiale 
t Israele - che «non po- 
(Va mettere a segno 
@Ntinaia di colpi» in 
N luogo sacro anche 
St gli ebrei e da sem- 
"e presidiato da solda- 


Ta, compiuto ieri da un : 


Sabato 26 febbraio 1994 


LA STRAGE DI HEBRON: SESSANTA IPALESTINESI UCCISI 


angue sul Ramada 


Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


Un colono israeliano spara sulla folla di fedeli - Esplode la ribellione con altri morti e feriti 


Clinton cerca di s 


Il folle omicida (nella foto) 


dopo la carneficina nella moschea 


sî sarebbe tolto la vita (ma 


potrebbe essere stato linciato) 


ancora più numerosi del 
solito per la festa islami- 
ca del Ramadan. E' su di 
loro che si è scatenata la 
furia omicida dello spa- 
ratore, che sembra sia 
stato. aperto simpatiz- 
zante del ‘Kach', il grup- 
po ultranazionalista 
ebraico fondato dal rab- 
bino Kahane- ucciso a 
New York nel 1990 - e 
che in una recente inter- 
vista alla radio delle for- 


ze armate non aveva esi- 
tato a difenire «nazisti» i 
palestinesi e «kapo» le 
truppe israeliane. La spa- 
ratoria si è conclusa solo 
dopo la morte del colo- 
no: secondo le fonti isra- 
eliane si è suicidato, se- 
condo altre è stato lincia- 
to dalla folla. Alcuni te- 
stimoni arabi hanno so- 
stenuto che a sparare s0- 
no state più persone. Ma 
è una versione che tra 


[grani 


ti 
Nella prima mattina- 
ta Nayef Hawatmeh, 
leader del ‘Fronte De- 
mocratico per la Libera- 
zione della Palestinà 
(Fdlp), aveva affermato 
che «il massacro è il 
frutto sanguinoso ed 
amaro) degli accordi 
tra Arafat e il governo 
di Yitzhak Rabin. «Loro 
non ci vogliono e quin- 
di noi non vogliamo lo- 
To», aveva spiegato la 
notte scorsa Jibril in 
un' intervista. 

Abu Ali Mustafa, vi- 
ce di George Habash 
che guida il ‘Fronte Po- 
polare per la Liberazio- 
ne della Palestina 
(Eplp), ha detto che 
«nell orribile massa- 
cro» dei fedeli palestine- 
si «sono coinvolti i ser- 
vizi di sicurezza e le 
forze armate israelia- 
ni». 

"Fplp' e ‘Falp’ sono la 
seconda e la terza com- 
ponente dell’ Olp dopo 
‘Al-Fatah' che è l' asse 
portante del potere di 
‘Arafat nella centrale pa- 
lestinese. Membro del- 
l'Alleanza’ è pure ‘Ha- 
mas', il movimento di 
resistenza nei territori, 
che si batte per la crea- 
zione di uno stato pale- 
stinese islamico. 

Un comunicato è sta- 
to diffuso anche dal 
"Fronte di Lotta Popo- 
larè (Flp). Il suo segreta- 


2, 


3 nASLO 


Tio, Khaled Abdul Me- 
guid, si è unito al comu- 
ne appello - già lancia- 
to da Arafat a Tunisi - 
al Consiglio di Sicurez- 
za dell’ Onu perchè 
adotti ogni misura «per 
proteggere il popolo pa- 
lestinese dall’ occupan- 
te). ; 
L' invito ad Arafat a 
ritirarsi dai negoziati 
con Israele è stato uni- 
voco, anche se soprat- 
tutto Hawatmeh e Ha- 
bash sono pronti - nell 
ambito della linea por- 
tata avanti dalla Siria 
che li ospita - ad avvia- 
re trattative che siano 
però «fondate sulle riso- 
luzioni dell’ Onu, sulla 
legittimità internazio- 
nale e sul principio del- 
la terra in cambio della 
pace». 

«Avere ignorato com- 
pletamente la questio- 
ne degli insediamenti 
ebraicineiterritori han- 
no sottolineato gli oppi- 
sitori di Arafat ha fo- 
mentato la disputa ter- 
ritoriale in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di 
Gaza occupate. Per una 
pace effettiva non c' è 
alternativa al ritiro 
israeliano da tutte le 
terre palestinesi (e ara- 
be) occupate. I territori 
sono pieni di armi che 
ora potranno essere 
puntate non solo con- 
tro l'occupante ma pu- 
re contro l' asservimen- 
to di Arafat a Rabin». 


gli israeliani trova poco 


credito, anche perchè 
nell'abitazione del medi- 
co è stata trovata una 
sua lettera d'addio rivol- 
ta a parenti ed amici, 
che sembrerebbe confer- 
mare che la strage è sta- 
ta il gesto premeditato 
di una sola persona. Una 
volta dissoltisi il fumo e 
l'eco degli spari - sem- 
bra che siano stati svuo- 
tati almeno cinque cari- 
catori il tempio è appar- 


TUNISI —L' Olpha chie- 
sto che le Nazioni Unite 
mettano in campo una 
forza di interposizione 
che protegga i palestine- 
si dei territori occupati e 
che Israele disarmi i co- 
loni ebrei, dopo la strage 
di fedeli islamici avvenu- 
ta stamane in una mo- 
schea di Hebron. Il coin- 


- volgimento di Israele - 


ha detto ieri sera Yasser 
Abd Rabbo, membro del 
comitato esecutivo del- 
l'Olp - è dimostrato dal- 
la versione’dei fatti con 
cui il governo israeliano 
tenta di minimizzare le 
responsabilità. Secondo 
le guardie palestinesi 
della, moschea, ha ag- 
giunto, sono stati alme- 
no 20 i coloni che hanno 
sparato contro i fedeli, 
mentre imilitari israelia- 
ni non solo non sono in- 


so agli occhi sgomenti 
dei primi soccorritori si- 
mile a una scena tratta 
da uno dei più truci film 
dell’ orrore. Un testimo- 
ne oculare ha detto di 
aver visto rivoli di san- 
gue sul pavimento e per- 
fino parti di arti umani. 
Le notizie sulle strage sì 
sono diffuse con una ra- 
pidità fulminea in tutti 1 
territori provocando 
spontanee manifestazio- 
ni di protesta che sono 
rapidamente degenerate 
in diverse località in 
scontri violenti con sol- 
dati. Nella giornata il nu- 
mero delle vittime degli 
scontri è salito, arrivan- 
do ad almeno otto-dieci 
uccisi e sicuramente a 0l- 
tre un centinaio di feriti. 
In Cisgiordania - le sti- 
me sono tutte di fonti 
arabe quattro palestine- 
si sono stati mortalmen- 
te colpiti dai soldati a 
Hebron, un altro a Na- 
blus e un altro ancora vi- 
cino a Betlemme. A Geru- 
salemme Est, nella spia- 
nata delle moschee, do- 
ve per diverse ore grup- 
pi di manifestanti hanno 
lanciato pietre e cercato 
di assalire il locale posto 
di polizia, sono stati feri- 
ti 47 palestinesi e 13 
agenti. Nella striscia di 
Gaza ci sono stati tre pa- 
lestinesi uccisi e una no- 
vantina di feriti. A Tel 
Aviv Rabin ha convoca- 
to nella tarda mattinata 
il consiglio dei ministri 
in seduta straordinaria e 
dopo ore di discussioni 
ha deciso una prima se- 
rie di misure: tra l’ altro, 
per la prima volta, si so- 
no posti in stato di isola- 
mento insediamenti 
ebraici. Comunque, le 
trattative tra arabi e 
israeliani devono conti- 
nuare, e la convocazione 
d'urgenza di israeliani e 
palestinesi a Washin- 
gton ai primi della pros- 
sima settimana ribadi- 
sce questa volontà. Que- 
sta la reazione di Clin- 
ton e di alti esponenti 
del suo governo dopo 
avere appreso del bagno 
di sangue provocato dal 
colono. 


tervenuti per arrestarli, 
ma hanno sparato con- 
tro altri palestinesi ac- 
corsi, A sua volta il presi- 
dente dell'Olp Yasser 
Arafat ha detto agli am- 
basciatori a Tunisi dell’ 
Unione europea che è im- 
pensabile attribuire ad 
un solo uomo l'uccisione 
di ‘oltre 50 persone ed il 
ferimento di altre 270. 
Ricordando di aver già 
denunciato la «svendita» 
ai coloni di ventimila ar- 
mi leggere nei territori, 
Arafat ha chiamato in 
causa i gruppi di militari 
israeliani contrari al go- 
verno di Yitzhak Rabin. 
Per evitare un baratro di 
violenze e vendette è ne- 
cessaria l'interposizione 
di una forza internazio- 
nale, ha detto il leader 
dell'Olp, chiedendo al- 
l'Europa di appoggiare 


Nena 


& 


ù 


salvare i negoziati 


Un gruppo di fedeli davanti alla moschea di Hebron, vicino al corpo di una delle vittime palestinesi. 


LA RIVOLTA CONTRO L’«INVASORE» 


I muezzin incitano alla vendetta 


TEL AVIV — Le mani 
del colono ebreo (o dei 
coloni?) che hanno ucci- 
so una sessantina di pa- 
lestinesi, con il loro ter- 
rificante gesto hanno in- 
ferto anche un colpo du- 
rissimo al processo di 
pace IsraeleOlp, e solo 
una rinnovata intesa 
tra Rabin ed Arafat - fa- 
vorita da Clinton - im- 
pedirà che le speranze 
di pace avviate dagli ac- 
cordi di Washington sia- 
no sepolte dal sangue 
sparso nella moschea di 
Hebron. Al di là dell'or- 
rore suscitato dal mas- 
sacro, e della pietà per 
le vittime e le loro fami- 
glie, è proprio questo il 
pensiero che ha domina- 
to le reazioni del pre- 
mier e del governo isra- 
eliano, e quelle dei diri- 
genti palestinesi: dopo 
un così orribile e gratui- 
to massacro di gente in- 
nocente che ‘stava pre- 
gando Allah in questo 


tale richiesta. L'Olp ha © 


chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio di 
sicurezza affinchè la pro- 
tezione del popolo pale- 
stinese venga garantita 
da una forza internazio- 
nale, affinchè venga 
adottata una risoluzione 
che dichiari illegale l'esi- 
stenza degli insediamen- 
ti nei territori occupati e 
affinchè venga chiesto al 
governo israeliano di di- 
sarmare i coloni, ha det- 
to ancora Abd Rabbo. 

L'esponente palestine- 
se ha altresì indicato che 
il premier israeliano Ra- 
bin ha telefonato ad Ara- 
fat per esprimergli il suo 
rammarico, ma ha defini- 
totale gesto «insufficien- 
te». 

Arafat ha espresso il 
suo punto di vista anche 
agli ambasciatori di Usa 


primo venerdì del Ra- 
madan (il mese islami- 
co del digiuno), la via 
della pacificazione tra 
Israele ed Olp ha anco- 
ra un futuro? Oppure 
ormai un fragile equili- 
brio si è rotto per sem- 
pre, ed ogni argine è sal- 
tato? Sul versante ebrai- 
co la risposta a questa 
domanda è stata chiara. 
Il governo, condannan- 
do il «terribile assassi- 
nio», ha subito precisa- 
to: «Questo è un giorno 
difficile per tutti colo- 
ro, ebrei ed arabi, che 
cercano la pace. Tutta- 
via le azioni pazze di in- 
dividui disturbati non 
possono impedire la ri- 
conciliazione tra i citta- 
dini dello stato di Israe- 
le ed il popolo palestine- 
se. Faremo tutto il ne- 
cessario per avanzare 
nei colloqui di pace». 

Il premier Yitzhak Ra- 
bin, incontrando i gior- 
nalisti ha insistito sul 


ILL FADER ARABO NON CHIUDE LA PORTA AINEGOZIATI, MA PRETENDE EFFETTIVE GARANZIE 


Arafat chiede l'intervento immediato dei caschi blu 


| ‘Accreditata la tesi che a sparare sarebbero stati in più d’uno - Sollecitata una riunione del Consiglio di sicurezza dell’ Onu 


| PRENDONO FORZA I NEMICI DELL’OLP 


|Si riparla dell’«intifada» 


e Russia e a quelli della 
Lega araba. 

La direzione dell'Olp 
ha intanto iniziato una 
sessione straordinaria 
per discutere la situazio- 
ne, 

Quanto al prosegui- 
mento dei negoziati di 
pace alle scadenze previ- 
ste, Yasser Abd Rabbo 
‘ha detto che «non è que- 
sto che ci interessa ora: 
dobbiamo prima vedere 
come reagirà il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e 
se il governo israeliano 
perseguirà i criminali, e 
solo in seguito potremo 
decidere quali passi in- 
traprendere». La direzio- 
ne palestinese ritiene 


che le opportunità di pa- - 


ce siano seriamente com- 
promesse, ha detto Abd 
Rabbo, secondo il quale 
gli insediamenti sono 
«bombe ad orologeria». 


ATTENTATO NELLA NOTTE IN LIGURIA 


Albenga, molotov contro la moschea 


ALBENGA — Un boato 
nella notte e subito dopo 
il crepitio delle fiamme. 
L'allarme, le sirene dei 
carbainieri e quelle dei 
vigili del fuoco. 

Le facce attonite e sgo- 
mente di decine di extra- 
comunitari subito accor- 
n da ogni parte della cit- 
tà. 

Si consuma così, ad Al- 
benga, lo schiaffo infer- 
to alla comunità musul- 
mana del Ponente ligure 
da ignoti attentatori, 
probabilmentedell’estre- 
‘ma destra, che non gradi- 
scono l'apertura della 
nuova moschea cittadi-" 
na, entrata in funzione 


COBEDA una settimana 
a. 

Facce attonite perchè 
il messaggio è chiaro. E 
arriva all'una di notte 
con quella bottiglia mo- 
lotov che si infrange fra- 
gorosamente Contro il 
portone della moschea 
di piazza San Francesco, 
nel pieno centro storico 
della cittadina ingauna, 

E che iscrive d'ufficio 
anche la Liguria nel- 
l'elenco dei punti caldi 
dell'intolleranza razzia- 


le. 

Tl luogo di culto, costa- 
to mesi di lavoro e di sa- 
crifici alla comunità di 
extracomuntiari che vi- 


ve e lavora nelle provin- 
ce di Savona e Imperia, 
era stato inaugurato una 
settimana fa, anche se 
non era ancora del tutto 
ultimato, soprattutto ne- 
gli arredi. 

Edera stato «battezza- 
to» subito col nome di 
«Masjid al-rhana». Ovve- 
ro «Moschea della Con- 
cordia». 2 

Unlungo e appassiona- 
to lavoro quello degli im- 
migrati, che hanno ri- 
strutturato i locali, dedi- 
candosi soprattutto. al- 
l'ampio salone bianco, 
arredato con decine di 
tappeti persiani, destina- 
to alle preghiere. 


Una lotta contro il 
tempo per consentire ai 
fedeli di riunirsi nella 


«Salat Tarawi», la tradi- 


zionale preghiera del Ra- 
madan. 

Un obiettivo raggiun- 
to, grazie anche al coor- 
dinamento dei sacerdoti 
dell'Associazione Musul- 
mani di Imperia, da qual- 
che anno forte punto di 
riferimento e di aggrega- 
zione per gli extracomu- 
nitari di tutto il Ponente 

igure. 

Da venerdì scorso, in- 
fatti, tutte le sere, deci- 
ne di persone raggiunge- 
vano la moschea prove- 
nienti da mezza Liguria. 


«eliani indicato 


fatto che a sparare nel- 
la moschea è stato uno 
«psicopatico». Una sot- 
tolineatura per dire che 
il pur tremendo gesto 
non può e non deve es- 
sere visto come il risul- 
tato di un'azione preor- 
dinata e coordinata da 
un gruppo di coloni o, 
peggio, da coloni insie- 
me con unità dell’ eser- 
cito. 

Ma proprio questa è 
l'accusa lanciata da Yas- 
ser Abed Rabbo, consi- 
gliere politico del lea- 
der palestinese Arafat: 
il dottor Baruch Gold- 
stein - per ora dagli isra- 
come 
unico autore della stra- 
ge - non ha agito da so- 
lo, ma almeno con altre 
cinque persone, ebrei e 
militari. Fonti dell'Olp, 
da Tripoli, hanno parla- 
to addirittura di un 
gruppo di 20 o 30 ‘kil- 
ler' nella moschea. In 
attesa che una commis- 


sione d' inchiesta giudi- 
ziaria accerti la dinami- 
ca dei fatti, il loro senso 
politico è assai chiaro, 
per molti palestinesi. 

Tutti i gruppi palesti- 
nesi dei territori occu- 
pati che si sono sempre 
opposti agli accordi fir- 
mati a Washington il 13 
settembre hanno detto 
che il massacro dimo- 
stra il «fallimento» de- 
gli accordi, e conferma 
la necessità di opporsi 
in armi a Israele. 

Non appena ieri mat- 
tina si era diffusa come 
un fulmine, in Cisgior- 
dania e nella striscia di 
Gaza, la notizia della 
strage di Hebron, dai 
minareti di molte mo- 
scheeimuezzin chiama- 
vano i palestinesi a 
scendere in strada e ad 
unire le forze per com- 
piere la «vendetta». Poi 
sono cominciati nuovi 
scontri con soldati. Una 
decina i morti. 


La rivolta dei giovani palestinesi nei Territori. 
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La storia di Marco Luchetta, 
do Ota e Dario D’ Angelo, 
i tre inviati della RAI uccisi a Mostar 
il 28 gennaio scorso, è uno dei 
momenti più tragici della guerra 

nei Balcani e una vicenda che 

ha colpito profondamente l’Italia 

e Trieste. Ora quella storia viene 


raccontata in un libro, L’ultimo 


ricostruisce momento per momento 
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KAFKA /RIEDIZIONI 


L'officina segreta 


del dottor K. 


Recensione di 
igi Reitani 
Si sa che Franz Kafka, 
rima di morire, affidò 
amico Max Brod il 
Sompito di distruggere i 
Suoi manoscritti «senza 
ccezione alcuna». Brod 
Per fortuna non lo fece e 
Così oggi possiamo legge- 
Te capolavori assoluti co- 
me il «Processo» o «Il Ca- 
Stello». Max Brod però 
Non era un filologo, e nel 


Dubblicare le opere di 


afka si attenne a un cri- 
erio semplice e pratico: 
la leggibilità. Via dun- 
Que i cosiddetti «austria- 
Cismi», giacché ogni colo- 
tura regionale avrebbe 
botuto incontrare la su- 
Scettibilità del lettore 
Medio; attenzione alla 
Congruenza logica della 
Narrazione, e poco im- 
Bortava se in tal modo si 
‘cuperavano brani can- 
cellati da Kafka, o se si 
Sacrificavano frammenti 
lasciati in margine. E 
Doi occorrevano titoli, ti- 
Oli efficaci, per caratte- 
‘zare prose che parla- 


(Vano di un animale che 
(Costruisce la propria ta- 


Na o, ancora, di un ro- 
Manzo ambientato in 
erica. 

Ma soprattutto si trat- 
lava di affondare il bi- 
Sturi nell'organismo de- 
Sli scritti di Kafka: qua- 

erni, fogli rilegati, ap- 
Dunti che sembravano 
Contenere generi diversi, 

a dividere e catalogare. 

Tod decise che alcune 

Quelle prose ‘erano dei 
Tacconti e le estrapolò 

lalla. loro collocazione 
ppiginaria, pubblicando- 
© come se fossero narra- 

Oni autonome e con- 
Chiuse, In altri casi stabi- 

Che si trattava di afori- 

Smi o di frammenti. In- 
lerventi,insomma, quan- 
‘0meno discutibili. Per 
Non parlare delle molte- 
Plici sviste nella trascri- 

‘long, per cui «indiano» 


| AiViene «ebreo» o interi 


Shunciati divengono in- 
Comprensibili. 
Che Max Brod, nono- 
Stante l'indubbio merito 
aver salvato l'opera di 
0 degli autori più im- 
Dortanti della letteratu- 
Tatedesca; avesse combi- 
@to non pochi pasticci, 
° che gli scritti di Kafka 
andassero sottoposti a 
Ih'attenta revisione cri- 
tica, lo si sospettava in 


arte figurativa». 


Studiato e analizzato negli anni '30 
Soprattutto nei circoli degli intellet- 
liali tedeschi e dai docenti della facol- _ 
di germanistica di Praga, Kafka fu 


fondo da sempre. Ma 
l'entità reale del proble- 
ma filologico è emersa 
solo quando uno studio- 
so inglese, Malcom Pa- 
sley, ha potuto prendere 
diretta visione dei mano- 
scritti di Kafka. Da allo- 
ra Pasley, coadiuvato da 
ungruppo di collaborato- 
ri, è impegnato nell'im- 
ponente lavoro di un'edi- 
zione critica dell'opera 
kafkiana, che l'editore 
Fischer di Francoforte 
ha iniziato a pubblicare 
nel 1982, e che è arriva- 
ta nell'ottobre del ‘92 al 
suo quinto volume, con 
gli scritti e i frammenti 
postumi del periodo com- 
preso tra il 1917 e il 
1924, quello cioè segna- 
to dal manifestarsi in 


‘ Kafka della tubercolosi. 


Questa nuova edizio- 
ne serve ora da testo per 
la traduzione italiana 
che Feltrinelli propone 
nella sua universale eco- 
nomica, nella traduzio- 
ne e cura di Andreina La- 
vagetto (Franz Kafka, «Il 
silenzio delle sirene»), 
con un'introduzione di 
Gustav Herling, pagg. 
415, lire 16 mila). L'im- 
portanza di una simile 
pubblicazione, che. pre- 
senta al pubblico italia- 
no con rara tempestività 
il frutto di un decennale 
lavoro di ricerca filologi- 
ca, testimonia una volta 
di più l'interesse dell'edi- 
toria italiana verso l'ope- 
ra del grande autore pra- 
ghese, un interesse che 
si esprime nel moltipli- 
carsi delle traduzioni 
«d'autore» e nella origi- 
nalità delle edizioni. Ba- 
sti solo pensare che in 
Germania il corpus di te- 
sti tradotti dalla Lava- 
getto è disponibile nella 
sua interezza solo nella 
costosissima edizione 
critica di Fischer. 

Gi si chiederà se tale 
serupolo non sia in fon- 
do eccessivo, e se il letto- 
re italiano non possa ac- 
contentarsi delle tante 
traduzioni esistenti, ba- 
sate sul vecchio testo 
stabilito da Brod. Una 
domanda che potrebbe 
essere legittimata dalle 
oggettive difficoltà di let- 
tura che questa nuova 
edizione comporta. 
Aprendo il volume ci tro- 
viamo di fronte ai mano- 
scritti di Kafka nel loro 
stato puro, quello che 
Brod aveva appunto giu- 


dicato . improponibile: 
scritti che. ora hanno 
l'apparenza di una rifles- 


* sione speculativa e che 


KAFKA /«RIABILITAZIONE» 
E Praga chiede scusa 


PRAGA - Praga «chiede scusa» a 
Franz Kafka. A settant'anni dalla mor- 
le dell'autore del «Processo», le «in- 
rate» autorità boeme intendono sal- 
‘are un vecchio debito, varando una 
Serie di iniziative per appianare defi- 
Ditivamente le incomprensioni con 
Quel loro figlio poco amato. Se è vero 
Che Kafka ha proiettato all'estero 
Un'immagine di sè che, come quella 
del mitico Golem, si identifica con lo 
‘| Spirito di Praga, è altrettanto vero 
che in patria lo scrittore boemo (ma 
Sbreo e di lingua tedesca) ha sempre 
Provocato più disagio che ammirazio- 
Ne, più freddezza che passione, Ora la 
«Società Franz Kafka» di Praga ha va- 
Tato un concorso per la versione dal 
tedesco dei «Diari» che, al pari del car- 
&ggio con Max Brod, non sono mai 
Stati tradotti in ceco. La stessa Socie- 
è, in collaborazione con il Museo del- 
la letteratura, allestirà un'esposizio- 
Ne permanente sulla vita e sui tempi 
dello scrittore. All'Università di Pra- 
8a sarà infine inaugurata entro l'an- 
To una grande mostra su «Kafka e 


ignorato ai tempi del protettorato di 
Boemia e Moravia, e messo poi defini- 
tivamente al bando dalle autorità co- 
muniste che nel ‘48 presero il potere 
in Cecoslovacchia. L'incubo esisten- 
ziale dello scrittore mal si accordava 
con l'ottimistica visione marxista di 
un'umanità liberata. La scarsa fortu- 
na avuta da Kafka in patria va anche 
letta alla luce della tragedia storica 
della Boemia negli anni ‘40. Dopo 
l'Olocausto, alla fine della 
bentrarono fortissimi sentimenti an- 
ti-germanici che si tradussero nella 
deportazione di tre milioni di tede- 
schi dai Sudeti (1945-'47), 

Il primo, timido tentativo di «far 
rientrare in patria» Kafka fu fatto nel 
1963, in un convegno internazionale 
a Liblice, dove critici e filosofi come 
Roger Garaudy ed Ernst Fischer, 
sfruttando un particolare momento 
di apertura politica, «riabilitarono» lo 
scrittore, mentre la casa editrice 
«Odeon» si lanciò nell'ardito progetto 
di pubblicare l'opera omnia dello 
scrittore. Ma l'iniziativa fu brusca- 
mente interrotta nell'agosto del '68 
quando i carri armati del Patto di Var- 
savia entrarono a Praga. La stessa 
«Società Franz Kafka» ha potuto vede- 
re la luce solo nel 1990. 


ora hanno un andamen- 
to più specificamente 
narrativo, varianti dello 
stesso brano, schegge di 
racconti, semplici frasi 
iniziate e rimaste in so- 
speso, frammenti di più 
grande respiro che si le- 
gano ai tre grandi ro- 
manzi, e tutto separato 
da sole linee orizzontali! 
Ce n'è abbastanza per ri- 
manere perplessi, sebbe- 
ne la Lavagetto fornisca 
al lettore nell'apparato 
critico degli elementi di 
orientamento, e una ta- 
vola sinottica consenta 
di ritrovare i titoli e i te- 
sti a cui eravamo abitua- 
ti fin dalla prima tradu- 
zione italiana della Mon- 
dadori. 

Ma, superato il primo 
momento di smarrimen- 
to, subentra il fascino di 
scoprire un Kafka nuo- 
vo, allavoro nella sua se- 
greta officina di scritto- 
re. Si ha così modo di co- 
gliere il rapporto che-le- 
ga scritti tra loro conti- 
gui, e che spesso getta 
nuova luce su testi consi- 
derati enigmatici. E non 
sono poche le sorprese 
che questa lettura rive- 
la. Ad esempio la breve 
parabola nata sotto il no- 
me di «Prometeo» s'ini- 
zia con quelle parole che 
sapevamo essere conclu- 
sive. Brod aveva dato co- 
me fine quella che era in- 
vece la premessa del rac- 
conto! O la «piccola favo- 
la» del gatto e del topo è 
qui presente in due ste- 
sure, inserite in un qua- 
derno in cui essa appare 
come emblematica dei 
temi trattati. 

Quisquilie, particolari 
insignificanti? No, per 
chi conosce la sottigliez- 
za di Kafka. E poi c'è 
l'accuratissima versione 
della Lavagetto, un lavo- 
ro che tiene senz'altro 
presente le numerose 
traduzioni preesistenti, 
ma che ha dalla sua par- 
te una straordinaria di- 
sinvoltura e sicurezza 
nel risolvere le difficoltà 
della prosa  kafkiana. 
Concludendo: per chi 
ama Kafka, ecco un libro 
da studiare, sapendo che 
non c'è approccio miglio- 
re alla sua scrittura che 
seguirne tutta la terribi- 
le complessità. 


erra, su- 
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ANO - «Secondo le 
\\ tistiche il libro è sco- 
“sciuto al 62,5 per cen- 
dj egliitaliani: 37 milio- 
NR persone alle quali 

amo far conoscere 
ly ante funzioni della 
dro. Questo lo scopo 
hi prima «Festa del li- 
tO Organizzata dall'As- 
tazione editori (lo 
fx TSo anno la promosse 
i lusconi da solo, per 
dada in pro- 
Tae na da oggi al 6 
th <o. Umberto Eco, 
Îto, fra i sostenitori, ha 
Rpdeto la frase di 
Piani, secondo cui 

Umo che legge ne va- 


ÎDITORIA: INIZIATIVE 


le due», e ha aggiunto 
che attende «di vedere 
se le elezioni saranno 
vinte da chi legge i libri 
o da chi guarda la televi- 
sione». 

Con questa iniziativa, 
che prevede una campa- 
gna pubblicitaria, conve- 
gni e iniziative che coin- 
volgeranno commercian- 
ti e scuole, librai ed edi- 
toriintendono comunica- 
re il significato della let- 
tura, «che è informazio- 
ne, divertimento, appro- 
fondimento, scoperta 
del nuovo, evasione e 
confronto». Per tutto il 
periodo le librerie reste- 


domenica e praticheran- 
no sconti (almeno del 
dieci per cento). 

Tra le adesioni alla Fe- 
sta, quella di Telemonte- 
carlo, che il 28 dediche- 
rà al libro una «on 
stop» di Corrado Augias 
dalle 16 a mezzanotte, 
con interviste a lettori e 
collegamenti dalle libre- 
rie. A Milano sarà orga- 
‘nizzata una «caccia al li- 
bro» e il premio consiste- 
rà in una quantità di li- 
bri pari al peso, del vinci- 
tore. A Udine libri di an- 
tiquariato e promoziona- 
li in mostra (il ricavato 
vaall'Associazione mala- 
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Pezzenti, puzze e malanni 


Uno studio sull’ assistenza agli anziani nell’Ottocento: la Pia casa dei poveri 


Testo di 
Lucio Fabi 


(...) A Trieste, come altro- 
ve, i gruppi dirigenti lo- 
cali, preoccupati da ra- 
gioni di ordine pubblico 
e nello stesso tempo sol- 
lecitati da precise dispo- 
sizioni governative in 
materia, promossero la 
nascita di un Istituto 
dei poveri capace, nello 
spirito del diritto asbur- 
gico, che affidava ai Co- 
muni le funzioni assi- 
stenziali nei territori di 
loro competenza, di ge- 
stire i diversi versanti 
della «pubblica carità» e 
in particolare il ricovero 
e l'assistenza ai lavora- 
tori inabili o senza lavo- 
ro, all'infanzia abbando- 
nata e alla vecchiaia 
senza mezzi. In partico- 
lare, dal 1818, una ca- 
serma abbandonata di- 
venne sede della Pia ca-° 
sa dei poveri, dotata di 
una capienza massima 
di 300 utenti, divisi cir- 
ca a metà tra adulti 
(mendicanti, lavoratori 
senza lavoro, anziani e 
invalidi senza mezzi) e 
giovani orfani o abban- 
donati. 

Riguardo l'assistenza 
agli anziani, va rilevato 
che, oltre all'intervento 
assistenziale comunale, 
funzionavano forme più 
contenute di aiuto e di 
accoglimento gestite dal- 
le diverse comunità con- 
fessionali presenti in 
una città mercantile co- 
smopolita, plurietnica e 
mistilingue. Dove non 
poteva o voleva interve- 
nire la carità privata, 
soccorreva l'intervento 
pubblico, di dimensioni 
comunque piuttosto con- 
tenute, tenendo presen- 
te la scarsa capacità di 
accoglimento delle strut- 
ture sanitarie propria- 
mente dette. Infatti, la 
città soltanto nel 1855 
potrà disporre di un 
ospedale degno dei suoi 
96 mila abitanti. 

Lo scopo dell'Istituto 
dei poveri (della Pia ca- 
sa, come veniva anche 
chiamato) era, per statu- 
to, «la totale e continua 
abolizione della mendi- 
cità, l'assistenza dei veri 
bisognosi, e l'occupazio- 
ne e correzione di quelli 
i quali non sono che in- 
dividui ritrosi al lavo- 
ro»), ma, da subito, il 
principale contingente 
di utenti venne fornito 
dagli agenti*di polizia e 
dai guardiani dell'Istitu- 
to, che avevano l'ordine 
di arrestare e ricoverare 
vagabondi e mendicanti 
più o meno molesti. 

Nella pratica assisten- 
ziale ottocentesca, la di- 
stinzione teorica tra «ve- 
ri» e «falsi» bisognosi, 
tra coloro i quali per 
cause diverse si trovava- 
no sprovvisti di mezzi e 
gli «oziosi» che preferiva- 
no schivare il lavoro per 
una vita di espedienti, 
servì soprattutto ad au- 
mentarela discrezionali- 
tà dell'intervento ‘e, in 
ultima analisi, a crimi- 
nalizzare larghe fasce di 
marginalità urbana e ru- 
rale. Anche a Trieste, 
dunque, in teoria, i «veri 
bisognosi» che si presen- 
tavano all'Istituto di lo- 
ro spontanea volontà in 
cerca d'aiuto ricevevano 
ricovero e lavoro nello 
stabilimento. All'oppo- 
sto, i vagabondi mendi- 
canti e «oziosi» veniva- 
no trascinati al ricovero 
-con la forza e obbligati 
alla reclusione. 

Nel «Resoconto» del 
1820, l'Istituto dei pove- 
ri dichiarava di voler 
«rintracciare, e racco- 
gliere sotto un asilo di 
pace la vera indigenza, 
la vecchiezza impossen- 


ti di sangue e l'iniziativa 
è a cura delle Edizioni 
Ribis), dibattiti a Firen- 
ze e a Modena (qui orga- 
nizzati dall'editore Pani- 
ni), a Firenze concorso 
fra i librai per la più bel- 
la vetrina. Le edizioni 
La Spiga hanno prodot- 
to, fuori commercio, un 
minivolume su «La mera- 
vigliosa storia del libro». 
Alla «Festa» ha aderito 
anche il pubblicitario Ga- 
vino Sanna. Ha offerto ‘ 
due spot, uno per la tele- 
visione e uno per la ra- 
dio, già assai contestati. 
Per la tv, Sanna ha pro-+ 
posto una scena in cui 


Uscirà nel secondo numero della rivista trimestrale «Senec- 
tus» (marzo/aprile) un lungo intervento di Lucio Fabi sulla 
storia e sull'attualità del problema degli anziani e della lo- 
To assistenza a Trieste, a partire dal primo Ottocento e fino 
ai giorni nostri, Per gentile concessione, anticipiamo una 


parte relativa all'Istituto dei poveri (o Pia casa), in cui si di- 
mostra lo stato di estremo disagio in cui erano costretti a 
vivere gli anziani ricoverati, essendo ogni sforzo positivo ri- . 
volto ai giovani. La storia della povertà a Trieste sarà al 
centro anche di una mostra, di prossima apertura a Vien- 
na: se ne parla nell'articolo più sotto. 


te...», ma il termine ini- 
ziale era già sinonimo 
di arrestare, prendere, 
rinchiudere. Erano infat- 
ti pochissimi i bisognosi 
che si presentavano 
spontaneamente. Nei 
primi anni di attività 
dell'Istituto, i documen- 
ti d'archivio rilevano po- 
chissimi casi di ricovero 
volontario, tra cui, ad 
esempio, due lavoratori 
disoccupati cinquanten- 
ni, con ‘figli adolescenti, 
che chiesero una siste- 
mazione alla Pia casa. 
Successivamente, i rico- 
veri volontari di adulti 
cessarono del tutto e le 
porte della Pia casa si 


Servizio di 


aprivano soltanto per i 
mendicanti arrestati 
che non poicvana ‘paga- 
re la multa di cinque fio- 
rini, ‘ 
. Gli adulti, impegnati 
in semplici lavori di fale- 
gnameria, legatoria, tes- 
situra e «lavori donne- 
schi» nelle officine del- 
l'Istituto erano, alla me- 
tà del secolo, meno di 
sessanta, divisi  equa- 
mente tra maschi e fem- 
mine. Lavoravano in al- 
cuni stanzoni che di not- 
te fungevano anche da 
dormitori, assieme ad al- 
cuni mastri e un nume- 
ro considerevole di fan- 
ciulli e adolescenti (dai 
6 ai 16 anni), per un to- 


DS 


Flavia Foradini 


ri e artisti «Daedalusy, 


meridionale e di mare» 


spinta dalla società: 


stizia: «Siamo abituati 


scher, respoDs 


mostra noi Itiamo 


un culturista gonfia e sti- 
raimuscoli, tanto che al- 
la fine scoppia, Come il 
palloncino di cui al ter- 
mine del filmato si vedo- 
no cadere a terra 1 pezzi, 
© Ma il suo spot è stato 
bocciato dalla Rai e dal 
Dipartimento dell'infor- 
mazione presso la Presi- 
denza del Consiglio. Alla 
radio, invece, si ascolte- 
rà la voce di una donna 
che lusinga un uomo: 
«Che muscoli hai... Che 
pettorali...», ma alla fi- 
ne, sorpresa, esclama: 
«Ma che testa piccola 
che hai», Il messaggio, 
in entrambi gli spot, do- 
vrebbe spiegare che un 


dal 15 aprile al 30 giugno: «Già due anni 
vamo occupati delle condizioni di vita degli strati 
più bassi della popolazione viennese, un tema mai 
veramente affrontato in profondità. Nel corso del- 
le ricerche abbiamo appurato che la quantità del 
materiale era immenso. Così, in 
stra allarghiamo l'orizzonte e spingiamo lo sguar- 
do verso altre località a 

ber, storica e collaboratrice del gru; 
del progetto. Il suo tema specifico nella realizzazio- 
ne della mostra è Trieste: «Una città da un lato 
“normale”, perché di medie dimensioni, e dall'altro 
“particolare nella fisionomia dell'impero, perché 


VIENNA — Si chiamerà «I fiori del male» e tenterà 
un'immersione totale nel fenomeno della povertà 
entro i confini dell'impero asburgico, dal 1693 al 
1873. Si concentrerà su quattro città: Vienna, Pra- 
ga, Budapest e Trieste. Ospitata nelle sale del 
Volkskunde Museum della capitale austriaca, la 
mostra, organizzata dall’associazione di ricercato- 


resterà aperta al Rubino 
‘a Cl era- 


questa nuova mo- 


ice Anna Scho- 
lo promotore 


continua la Schober. 


Per l'associazione «Daedalus» ricostruire la sto- 
ria della povertà significa affrontare in particolare 
alcuni punti cardine: gli ospedali, i lazzaretti, gli 
ospizi, le prigioni, gli orfanotrofi. Quelle istituzio- 
ni cioè verso cui la popolazione più povera veniva 


lora come oggi, la vita degli 


indigenti, che avevano per casa un pagliericcio e 
vivevano del capriccioso favore dei potenti, di ele- 
mosine o di piccoli furti, era pericolosamente espo- 
sta sia alle malattie che al ferreo braccio della giu- 


a vedere la storia attraver- 


so gli occhi dei vincitori — aggiunge Gerhard Fi- 
abile del progetto —, ma in questa 


la prospettiva. Tra la fine 


del Seicento e la fine dell'Ottocento l'Europa è sta- 
ta travagliata da grandi guerre, grandi crisi econo- 


libro serve ad «amplia- 
re» la mente. 

In Spagna la Festa del 
libro ha già più di mezzo 
secolo alle spalle (si chia- 
ma «El dia del libro») e 
in Francia esiste dal 
1989, mentre anche altri 
paesi stanno prendendo 
iniziative simili. 

Da ricordare che a Tri- 
este, poco dopo la «Fe- 
sta», si terrà alla libreria 
Einaudi un'iniziativa 
per i libri per bambini in 
collaborazione con la ca- 
sa editrice E. Elle: il 20 
per cento degli introiti 
sulla vendita dei libri sa- 
rà devoluto alla Fonda- 


tale di oltre 250 indivi- 
dui. Gli invalidi e i croni- 
ci, per i quali non era 
previsto alcun tipo di oc- 
cupazione ma soltanto 
il ricovero e l'assistenza 
indispensabile, non era- 
no dunque più di alcune 
decine, con un «turn 
over» piuttosto sostenu- 
to, come risulta dai regi- 
stri degli ingressi e dei 
morti dell'istituzione. 

Il luogo del ricovero, 
la Pia casa dei poveri, 
l'ex caserma Steiner ri- 
convertita in istituzione 
assistenziale, non era 
un edificio accogliente. 
Nelle vicinanze, un ma- 
cello e un fiumiciattolo 


scaricavano in mare 
ogni genere di rifiuti, 
rendendo l’aria (secon- 
do il medico dell'Istitu- 
to) «imbrattata da infini- 
te emanazioni nocevoli 
‘prodotte dalla decompo- 
sizione putrida di ani- 
mali morti e vegetali», 
alle quali si aggiungeva 
«un puzzo insoffribile 
prodotto dalle ritirate 
male situate». 

Il cibo dei ricoverati 
era in gran parte compo- 
sto da orzo e fagioli; 
«l'acqua da bere» posse- 
deva «un sapore ingra- 
to» e, complessivamen- 
te, tutti gli ospiti non do- 
vevano godere di un 
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Vedere i nullatenenti dell'impero 


«Gli affamati» di Jean Jules Henry Geoffroy, un quadro conservato al Civico Museo Revoltella di 
Trieste. La città sarà (con Budapest, Praga e Vienna) al centro di una mostra su poveri e povertà. 


miche, da grandi sntolleranze politiche e religiose 
che hanno fatto di vere e proprie masse di esseri 

- umani dei reietti. Grazie a circa 500 pezzi di varia 
natura cercheremo di rendere comprensibili questi 
fenomeni per il pubblico di oggi». 

Per la sezione dedicata a Trieste gli oggetti sa- 
ranno una cinquantina: «Riguarderanno soprattut- 
to il fenomeno delle epidemie e della quarantena e 
il rapporto della città con i marinai provenienti da 
tutto il mondo», Il materiale è stato messo a dispo- 
sizione da diverse istituzioni giuliane: i Musei civi- 
ci, la Biblioteca civica, l'Archivio tecnico, l'Archi- 
vio di Stato, la collezione Froglia. Alla fase di ricer- 
ca del progetto ha partecipato anche la Cooperati- 


va Linea Museo. 


Gli oggetti selezionati, assicura la Schober, non 
sono normalmente accessibili al pubblico di Trie- 
Ste e possono rappresentare duni 
che per i suoi cittadini. Grazie 
a er il reperimento dei pezzi 
non vi sono state difficoltà: «Semmai per l'Italia il 
problema sono le strutture burocratiche particolar- 


dei partner triestini 


mente complicate». 


Il viaggio dei «Fiori del male» nella povertà darà 
eguale risalto agli oggetti e alla loro disposizione 
nelle diverse sezioni della mostra: «Il nostro non 
vuole essere un approccio esclusivamente scientifi- 
co. Il discorso estetico ci preme allo stesso modo» 
continua Anna Schober, cl o i 
le italiano caratteristiche peculiari: «Benché i temi 
siano legati ai lati oscuri, sporchi, maleodoranti 
della vita sociale, i materiali triestini, in particola- 
re le incisioni, conservano una lievità notevole, il 
contesto è sempre importante quanto il dettaglio 
e, laddove presenti, i colori giocano sempre un ruo- 
lo essenziale. La ragione? Forse perché dobbiamo 
molte descrizioni di luoghi e situazioni non a degli 
scienziati, bensì a degli artisti, per i quali l'aspetto 
estetico non poteva essere trascurato). 

Un esauriente catalogo SCIE la mostra. 
Purtroppo, quasi certamente so! 


sca. 


llibri cercano amici. Per questo da oggi li invitano alla «festa» 


Tanno aperte anche la. 


zione nata in memoria 
dei tre inviati triestini 
della Rai uccisi a Mo- 
star. Il 14 marzo alle 18 
si terrà un incontro con 
Orietta Fatucci della E. 
Elle, Roberto' Cerati del- 
la Einaudi e Roberto 
Denti della «Libreria dei 
ragazzi» di Milano. Do- 
menica 20 marzo alle 10 
ibambini potranno inve- 
ce incontrare Altan, il 
«papà della Pimpa», per 
disegnare con lui. Per- 
chè, se è vero che in Ita- 
lia 37 milioni di persone 
non conoscono i libri, è 
anche vero che ad amar- 
li si impara da piccoli, 
m.i. 


e una novità an- 
la collaborazione 


e riscontra nel materia- 


o in lingua tede- 


ARTE 


buon aspetto, se lo stes- 
so medico dell'Istituto, 
în uno dei suoi rapporti, 
denunciava, nei suoi as- 
sistiti, «l'aspetto squalli- 
do e la floscezza della 
cute, l'ingrossamento in 
taluni e la gonfiezza del 
labbro superiore, in altri 
del naso, del collo, del 
ventre e via discorren- 
do»: sintomi che, tutti in- 
sieme esprimevano il co- 
siddetto «abito scrofolo- 
SO). 

E in effetti la scrofola, 
malattia di origine tu- 
bercolare, ma soprattut- 
to della miseria, della 
denutrizione e degli 
stenti, colpiva in forma 
più o meno grave tutti i 
ricoverati dell'Istituto, 
în particolare i più gio- 
vani, esposti al pericolo 
dell'infezione, incorag- 
giata dall’affollamento e 
dalla promiscuità. I più 
di trecento ricoverati 
della Pia casa venivano 
infatti alloggiati in «231 
camere, molte delle qua- 
li fornite di letti distribu- 
iti a 20, a 30, a 40 per 
ogni stanza». I camero- 
ni, di giorno, diventava- 
no officine in cui, secon- 
do il dottor Viezzoli, 
«denso fumo nero, di 
odore disgustoso», pro- 
duceva «bruciore agli oc- 
chi, peso al petto, tosse». 

Lagiornata dei ricove- 
rati era scandita dal suo- 
no della campana: alza- 
ta all'alba, messa, lavo- 
ro, pranzo, lavoro, cena, 
riposo. Gli adulti usciva- 
no dall'Istituto il pome- 
riggio dei giorni festivi; i 
ragazzi mai. Anche per 
questo, i primi erano il 
bersaglio degli scherzi 
spesso feroci’ dei secon- 
di. Il cappellano ‘della 
Pia casa, infatti, depre- 


cava in un rapporto che 


«non passa giorno in cui 
alcuni forse alquanto fa- 
stidiosi ma sempre ri- 
spettabili - vecchiardi 
non vengono nella mia 
stanza odin iscuola a la- 
mentarsi del poco anzi 
nessun rispetto dei fan- 
ciulli verso di essi, talu- 
ni vomitano delle ese- 


» crande bestemmie con- 


tro certi buoni vecchi». 
Gli adulti, dal canto 
loro, approfittavano del- 
le rare uscite festive per 
frequentare vie, piazze 
ma soprattutto osterie e 
bettole. Frequentemen- 
te, alla sera della dome- 
nica, completamente 
sfatti, venivano riaccom- 
pagnati alla porta della 
Pia casa da gruppi di 
giovani schiamazzanti, 
come nel caso descritto 
dal rapporto del cappel- 


- lano don Godina relati- 


vo all'agosto del 1841: 
«Nellatrascorsa domeni- 
ca i ricoverati S. e D. 
vennero accompagnati 
da una grande folla di 
fanciulli ed altra pleba- 
glia sino alle porte di 
questo luogo di benefi- 
cenza.Il secondo proferi- 
va delle esecrande e vor- 
rei dire inaudite bestem- 
mie con grave scandalo 
dei fanciulli e degli altri 
vecchiardi che già si pre- 
paravano colle consuete 
orazioncelle per coricar- 
si a letto». 

Da quanto brevemen- 
te esposto, emerge che, 
nell'universo emargina- 
to della realtà assisten- 
ziale pubblica triestina 
della metà dell'Ottocen-- 
to, ivecchi ricoverati sta- 
vano all'ultimo posto 
nella considerazione dei 
tecnici: «vecchie piante» 
(per usare un'immagine 
estremamente diffusa al- 
l'epoca): a_ cui” offrire 
un'ultima dimora, men- 
tre i giovani, «piante 
che dovevano, ancora 
crescere), assorbivano 
tutti gli sforzi educativi 
e pe 290 ici dell’istitu- 
zione. (.... 


Berlino, via libera a Christo 
Impacchetterà il Reichstag 


BONN - Christo potrà «impacchettare» il Reich- 
stag di Berlino. Il Bundestag ha approvato a vo- 
to palese il progetto dell'artista bulgaro-statuni- { 
tense di avvolgere per due settimane in un gi- 
gantesco telo sintetico di centomila metri qua- 
drati l'edificio, storica sede del Parlamento tede- 
sco. La decisione è passata a stento (295 sì, 226 
no,°10 astensioni; 131 deputati non hanno parte- 
cipato), ponendo fine a mesi di polemiche; il go- 
verno Kohl si era pronunciato contro il progetto, 


giudicato lesivo della «di 


ita» dell’edificio. 


Christo Javacheff, già notissimo per altri spetta- 
colari iniziative di Land Art (come l'aver fatto 
piantare migliaia di ombrelloni gialli e blu sulle 
coste del Pacifico o l'aver avvolto con un tessu- 
to sintetico rosa alcune isole tropicali) vagheg- 
giava il «progetto Reichstag» da vent'anni. 


(61 ario 


Interni / Cronache 


Sabato 26 febbraio 199 


RIVELAZIONI DI ZOLLA, CONSIGLIERE DEL CAPO DELLO STATO 


«Il Sisde pagava terrorist 


I soldi servivano a evitare che si compissero attentati in Italia - Rettifica di Malpica su Scalfaro 


RECIPROCHE ACCUSE 
Tangenti sui farmaci 
Scontro in famiglia 
trai Poggiolini 


NAPOLI — I quattro miliardi di lire versati dal- 
l'Italfarmaco a Pierr Di Maria, le sterline ai bu- 
rocrati del ministero della Sanità, il contenuto 
della cassaforte di casa. Sono questi gli argomen- 
ti affrontati durante il confronto di sabato tra 
Duilio Poggiolini e la moglie, Pierr Di Maria, ri- 
velato dal settimanale «Panorama». 

Di fronte all'accusa di Poggiolini su regali in 
sterline a funzionari del ministero, Pierr Di Ma- 
ria ha negato ogni cosa: «Non c'è mai stato al- 
cun tentativo di corruzione per accelerare le 
pratiche al ministero della Sanità. C'era stima e 
collaborazione tra persone che si conoscevano 
da una vita». Quindi ha chiesto al marito se si ri- 
ferisse a regali fatti da lei o dalle ditte. 

«Lei mi parlava di questo — ha replicato il ma- 
rito — se poi provvedesse lei stessa oppure altri 
questo non lo so». «Confermo — ha concluso la 
Di Maria — che era usuale dare questo tipo di 
contributi. Ma io non seguivo l'andazzo». Sui 
quattro miliardi versati alla moglie dall'Italfar- 
maco, Poggiolini ha insistito dicendo che si'trat- 
tava di un compenso per la registrazione di alcu- 
ni farmaci. 

«Alla morte di Gaetano De Santis, padre di 
Francesco — ha detto Poggiolini — durante i fu- 
nerali io m'impegnai con mia moglie per dare 
una mano a Francesco che doveva succedere al 
padre nella guida dell'impresa. E da quel mo- 
mento io ho aiutato sia De Santis che Pierr che 
era procuratrice dell'azienda. Del resto mia mo- 
glie si è sempre data da. fare, come quando mi 
predisponeva i dossier per le ditte Chiesi e For- 
menti». 

Questa la difesa della Di Maria: «Io ero soltan- 
to socia dell'Italfarmaco, non ho mai intascato 
tangenti. Ti stai confondendo. Sai che ho incas- 
sato dei soldi e ritieni che fossero dazioni invece 
si trattava solo dei dividendi. Quanto a Chiesi e 
Formenti è vero che caldeggiavo i loro prodotti 
ma solo perchè erano ottimi e salvavita». Il par- 

| ticolare sarà negato dalla donna anche in un suc- 
cessivo confronto con lo stesso Dé Santis. Sulla 
vicenda della cassaforte, Poggiolini ammette 
che la moglie non era a conoscenza del contenu- 
to. «Era a conoscenza solo dei diamanti perchè 
li avevamo comprati assieme». 


grandi regali 1994 sapranno stupire 
tutti i grandi: i grandi ragazzi, i grandi 
papà e mamme. Sono regali belli, 


importanti e divertenti, sono 
stati scelti perchè seguono 
l'ultima moda, oppure perchè 
fanno parte-della migliore 
tradizione. 


ROMA — Nuove polemi- 
che sul Sisde e, indiretta- 
mente, sul Quirinale. A 
provocarle è stato uno 


‘dei consiglieri di Scalfa- 


ro, l'ex deputato dc Mi- 
chele Zolla. In una inter- 
vista alla «Stampa» ha 
affermato che i fondi ri- 
servati del Sisde potreb- 
bero essere serviti anche 
per pagare delle impreci- 
sate organizzazioni ter- 
roristiche allo scopo di 
evitare che venissero 
compiuti degli attentati 
in Italia. L'intervista 
con questa clamorosa e 
sorprendenteaffermazio- 
ne non è stata smentita. 
Ed i magistrati di Roma 
ora avrebbero intenzio- 
ne di ascoltare Zolla co- 
me testimone per saper- 
ne di più. 

Ieri si era sparsa la vo- 
ce che l'ex parlamentare 
dc, dopo l'intervista, 
avesse deciso di dimet- 
tersi da consigliere poli- 
tico del Capo dello Stato. 
Ma è stato lo stesso Zol- 
la a chiarire che si era 
trattato di un equivoco: 
si sarebbe limitato a dire 
in tono scherzoso, al 
giornalista della «Stam- 
pa» che lo aveva intervi- 
stato, di essere ora co- 
stretto a dimettersi per- 
chè non era autorizzato 
a rilasciare dichiarazio- 
ni come consigliere del 
Presidente. 

Dimissioni «per scher- 
zo», quindi. Zolla ha co- 
munque confermato il 
contenuto dell'intervista 
«a parte qualche impreci- 
sione di linguaggio». Co- 
sa aveva detto di tanto 
clamoroso l'on. Michele 
Zolla? E' partito dalla 
premessa che Scalfaro, 
come ex ministro dell'In- 
terno, «non ha scheletri 
negli armadi». Ed ha ag- 
giunto che Scalfaro «è 
meno fragile di quello 
che sembra» e «se voglio- 
no farlo fuori come han- 


Riccardo Malpica 


no fatto fuori in passato 
altri presidenti, debbono 
usare argomenti diversi» 
perchè quelli usati fino- 
ra sono «pistole scari- 
che». I fondi neri del Si- 
sde, ha sostenuto Zolla, 
«sono legittimi, sono 
messi a bilancio dal Par- 
lamento». 

Il consigliere politico 
del Presidente ha quindi 
aggiunto che se si andas- 
se a vedere come veniva- 
no usati i fondi riservati 
dei servizi segreti, «si po- 
trebbe, ‘è solo un esem- 
pio, scoprire che con 
quei soldi sono state pa- 
gate organizzazioni ter- 
Toristiche per evitare 
che queste attuassero at- 
tentati nel territorio ita- 
liano». «Di esempi del ge- 
nere - ha aggiunto Zolla 
- se ne possono fare tan- 
ti. Io sono sicuro di una 
cosa: se si va a vedere lì 


dentro si corre il rischio 
di interrompere le rela- 
zioni diplomatiche con 


‘ qualche Paese». 


Quali organizzazioni 
terroristiche e quali Pae- 
si? A chiederselo sono i 
magistrati romani che 
hanno intenzione di 
ascoltare l'on. Michele 
Zolla. C'è un sospetto 
che assilla da tempo gli 
inquirenti che indagano 
sui fondi segreti dei ser- 
vizi di sicurezza. E' pos- 
sibile cioè che il Sisde, ol- 
tre ai fondi ordinari e ri- 
servati disponesse anche 
di fondi superprotetti 
che potrebbero essere 
serviti per finanziare 
azioni supersegrete. 

E' intanto slittata al- 
l'11 marzo l'udienza pre- 
liminare nel corso della 
quale il gip Vincenzo 
Terranovaavrebbe dovu- 
to decidere se rinviare a 


giudizio per associazio- ‘ 


ne a delinquere l'ex diri- 
gente del Sisde Riccardo 
Malpica e gli altri impu- 
tati. I legali di Malpica 
hanno precisato che il lo- 
ro assistito non ha mai 
accusato Scalfaro di 
aver ricevuto delle som- 
me di denaro e di essere 
al corrente di una versio- 
ne di comodo da dare sui 
fondi riservati del Sisde. 
Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino ha inve- 
ce smentito le dichiara- 
zioni del figlio dell'ex ca- 
po del Sisde ‘Riccardo 
Malpica, Giovanni, se- 
condo il quale sarebbe 
stato proprio il ministro 
ad «ordinare» al padre di 
avallare una: versione 
falsa sugli ammanchi 
dei fondi riservati. Un'al- 
tra, smentita viene’ da 
Craxi il quale ha dichia- 


rato che il controllo sui: 


fondi dei servizi segreti 
non spettava al presiden- 
.«te del Consiglio, ma ai 
ministri dell'Interno e 
della Difesa. © 

e. s. 


Ti piacerà averli, ti piacerà regalarli: sono i rega- 
Îi da grandi che aspettavi. 
Chiedi il catalogo regali 1994 nel tuo supermer- 


cato, aprilo e guarda. 
Scoprirai che i regali da gran- 
di sono fatti perte, 
L'operazione termina il 31 


ogni giorno con te. dicembre 19%. 


SOLDIE ARMI 


Ex «007» 
inmanette 


ROMA Un ex 
agente del Sisde, Pa- 
olo Dolci, è stato ar- 
restato ad Anzio dai 
carabinieri per de- 
tenzione di bancono- 
te false e di munizio- 
ni. 


Dolci, che ha 30 
anni, ha detto di es- 
sere attualmente un 
dipendente del mini- 
stero dei Beni Cultu- 
rali. Secondo quanto 
è stato riferito, l’ uo- 
mo sarebbe stato al- 
lontanato dal Sisde 


-| per questioni ammi. 


nistrative e penali. 
Gli investigatori lo 
hanno trovato in 
possesso di 14 pro- 
iettili calibro 9 e 28 
banconote false da 
cento dollari. 


RAVENNA — Le prove 
dei finanziamenti illeci-. 
ti di Raul Gardini, al 
Partito comunista, sareb- 
bero contenute in -una 
lettera letta, ieri matti- 
na, dal pm Antonio Di 
Pietro al processo Cusa- 
ni. Si tratta di una missi- 
va inviata dal direttore 
di «Mondo Libero», Italo 
Tassinari,ro molopu- 
re lui, a Gardini. L'accu- 
sa nei confronti del Par- 
tito comunista sarebbe 
da ricercare nella frase 
(«... il fatto che poi abbia- 
te dato centinaia di mi- 
lioni al Pci in. fondo PE 
parte della politica del 
tornaconto, mentre.gen- 
te come noi si sta facen- 
do il cosiddetto culo nel- 
la lotta contro il comuni- 
smo»...).. 

Ma perchè Italo Tassi- 
nari decise di mandare 
una lettera, nella quale 
diceva di aver denuncia- 
to alla procura milanese 
l'operazione mani spor- 
che dell'Enimont «Per- 
chè — ha spiegato Italo 
Tassinari — mi ritenni 


danneggiato dall'opera-: 


zione di acquisto del- 
l'Enimoni, da parte del- 
lo Stato, che venne paga- 
ta mille miliardi in, più 
del suo valore. Mille mi- 
liardi — ha proseguito 
Tassinari — non si rega- 
lano e quindi qualcuno 
deve aver tratto profitti 
illeciti». 

Per questi motivi Italo 
Tassinari, che aveva 
azioni Enimont per cir- 
ca cinque milioni di lire, 
si sentì tradito. Fu allo- 
ra, che decise di chiede- 
re spiegazioni a Raul 
Gardini. «Si — dice Tas- 
sinari — gli telefonai 
per. chiedere spiegazio- 
ni. In fondo ci conosce- 
vamo da 30 anni»., Ma 
Gardini non rispose 
nemmeno e quindi Tassi- 
nari decise di mandare 
l'esposto alla procura. 

Ma come mai è salta- 
ta fuori solo ora la lette- 
ra di Italo Tassinari? Il 
‘perchè è presto spiegato, 
fa parte di quel materia- 
le sequestrato dalla- 
Guardia di finanza di 
‘Ravenna, su ordine del 
sostituto. procuratore 


VECCHIA LETTERA DI TASSINARI A GARDINI 


[>> «Centinaia di milioni | 
al Partito comunista» | 


della Repubblica, Fra 
cesco Mauro Iacoviell0, 
il 18 febbraio scorso a6F 
sa di Raul Gardini. ... 

La fotocopia della le 
tera è poi stata invii ] 
ai colleghi milanesi & 
pool «mani pulite». I 
precedenza, però Ita" 
Tassinari era stato setti 
to dagli investigatori di 
Iacoviello. E' stato 
coledì scorso, quando 
Tassinari si è presenta? 
a Palazzo di Giustizia 
Ravenna. Gli è st 
chiesto se confermas$ 
di avere scritto lui la le 
tera e la risposta è sta 
affermativa. 

TI maresciallo della fr 
nanza che lo ha intert?” 
gato gli ha anche chies0 
da chi avesse avuto l'I 
formazione dei finanz 
menti di Gardini al Pal: 
tito comunista. Italo TAS 
sinari ha detto che nol 
era sua intenzione TIVE” 
lare le fonti della sue i 
formazioni. o 

Una vicenda che nol 
Renn di avere Sv 

luppi in futuro. — DES 
Fabrizio Rappil! 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA SIP 


Gamberale torna libero 


Coinvolto in un affare diraccomandazioni con Di Donato 


NAPOLI — L'ammini- 
stratore delegato della 
Sip Vito Gamberale è li- 
bero. Lo ha deciso ieri il 
tribunale del riesame, 
pur esprimendo qualche 
riserva sulla completez- 
za della documentazione 
presentata dai legali del 
manager. La vicenda giu- 
diziaria per cui Gambe- 
rale ha scontato quattro 
mesi di carcere è legata 
ad una presunta diminu- 
zione di commesse ad 
‘unaazienda concessiona- 
ria di componentistica 
telefonica in seguito al 
rifiuto di quest'ultima di 
assumere quattro perso- 
ne segnalate dall'ex vice- 
segretariosocialista, Giu- 
lio Di Donato. 

I magistrati che coor- 
dinano le indagini, sareb- 
bero in possesso anche 
diuna intercettazione te- 


lefonica in cui Di Donato 
comunicava a Gambera- 
le di aver «terrorizzato» 
i vertici della «Ipm» di 
Napoli. Secondo la dife- 
sa, l'amministratore de- 
legato della Sip, non, 


avrebbe avuto il potere 


di mettere i bastoni tra 
le ruote a nessuno, alme- 
no in tema di commesse 
perchè, come dimostra 
un verbale di consiglio 


di amministrazione del- . 


l'azienda telefonica, in 
data 13-9-91 a Gambera- 
le erano state fornite va- 
rie deleghe ma non quel- 
la per gli acquisti. 
Insomma, secondo il 
memoriale fornito dagli 
avvocati difensori al tri- 
bunale del riesame la 
flessione di ordini alla 
«pm» sarebbe. dipesa 
«da una complessiva con- 
trazione del volume del- 


le attività, determinata 
anche dalla grave situa- 
zione di crisi aziendale a 
seguito delle frodi subite 
e da una più generale si- 
tuazione di mercato». 
-Gamberale fu arrestato 
il 27 ottobre scorso insie- 
me a Salvatore Arnese, 
ex assessore e «delfino» 
di Giulio Di Donato, at- 
traverso il quale l'ex vi- 
cesegretario del Psi 
avrebbe portato a termi- 
ne il suo «ricatto» alla 
«Ipm». A Di-Donato, allo- 
ra fu inviato un avviso 
di garanzia ma, non con- 
tento l'esponente sociali- 
sta cercò subito il modo 
di complicare le cose. 
‘Qualche giorno dopo, in- 
fatti, entrò, avvalendosi 
dei poteri di parlamenta- 
re, nel carcere di Poggio- 
reale, andando a trovare 
l'amico fraterno Arnese. 


«Voleva inquinare le pI°” 
ve», tuonò Alfonso Peco; 
raro Scanio che qua 
giorno si trovava anch?’ 
lui al carcere per una W7 
sita ispettiva. I 
«Sono andato a sal” 
tarlo su pressione delS 
moglie che voleva ess” 
informata sulle sue 008" 
dizioni di salute», si gi!” 
stificò Di Donato; M2% 
questione fece adito” 
non poco i giudici 
presto inviarono alla 64 
‘mera una richiesta di Li. 
resto per l'esponente di 
partito del garofano. ". 
resto della vicenda è st0; 
ria recente. Il Gip Li 
Esposito tramuta la sua 
richiesta di reclusione # 
carcere (che era già st4 
approvata dalla’ Giunt 
parlamentare) in rich!” 
sta di arresti domicili” 


MI O ER I SE RI PSA VR EI 
CHIESTI 17 RINVIA GIUDIZIO NELL’INCHIESTA SACE 


Export, indennizzi-truffa 


Somme di danaro, Jaguar e barche per sbloccare le pratiche 


ROMA — Il rinvio a giudizio di 17 persone accusate, 
a seconda delle posizioni processuali, di concorso in 
concussione e in corruzione, è stato chiesto al gip 
Mario Almerighi dal pm Andrea Vardaro a conclusio- 
ne dell'inchiesta sulle presunte irregolarità che sa- 
rebbero avvenute alla Sace, la sezione speciale per 
l'assistenza del credito all'esportazione. 

Il giudizio del tribunale, in particolare, è stato sol- 
lecitato nei confronti dell'ex direttore generale Rug- 
gero.Firrao, del finanziere Ferdinando Mach Palm- 
stein (latitante), dell'ex magistrato della Corte dei 
conti Giulio Chirico (all'epoca dei fatti addetto al 
controllo della Sace), dell'ex ambasciatore italiano a 
Tunisi Claudio Moreno, degli ex dirigenti Sace Ro- 
berto Ruberti, Roberto Bonfigli, Vincenzo Martinez, 
Giorgio Loy, dei funzionari Roberto Polacsek, Vin- 
cenzo Porcasi. 

Le richieste sono state fatte anche per i manager 
Omar Salameh Bassam, Giuseppe Irsonti, Roberto 
Tomasini, Giorgio Longo, Giorgio Magnoni, Anna 
Monntalto e Demetrio Donà. Le accuse, che saranno 
esaminate dal gip Almerighi, fanno riferimento, in 
particolare, a cospique somme di danaro pagate da 
società impegnate in lavori all'estero per ottenere 
l'indennizzo previsto quando il paese straniero revo- 
ca la commessa. 

Tra i responsabili della Sace, spicca la posizione 
dell'ex vice direttore Martinez che, secondo quanto 
accertato dal pm Vardaro, avrebbe ricevuto dagli im: 
prenditori Irsonti e Tomasini, della società «Tecno- 
system» di Cremona, oltre a somme di danaro per 
circa 200 milioni, una Jaguar del valore di 100 milio- 
ni, una Lancia Thema, un Autobianchi Y10, un'Alfa 
‘Romeo 154 e una barca per sbloccare una pratica re- 
lativa a garanzie assicurative richieste dalla società 
per forniture alle Repubbliche del Gabon e:di Sao 
Thomè e Principe. 

Lo stesso Martinez, in concorso con Mach Palm- 
stein, Moreno, Longo e Magnoni, è accusato di aver 
indotto l'amministratore della «Vianini Lavori», Wal- 
‘ter Montevecchi, a pagare un miliardo e 300 milioni 
per concedere l'indennizzo relativo a lavori compiu- 
tiin Tunisia, Per quanto concerne gli altri ex respon- 
sabili della Sace, le accuse fanno riferimento a ri- 
chieste di danaro per far ottenere gli indennizzi. Tra 
le società indotte a pagare somme di danaro per pra- 
tiche di rimborso figurano la «Spa Fochi» per lavori 
in Iraq, la «De Lieto» (Libia), «Scarpellini» (Turchia), 
«Astaldi» (Libia), e «Lodigiani» (Libia). L'episodio che 
coinvolge Chirico riguarda la liquidazione di una 
pratica, già respinta due volte, alla società «Artemi- 
sia» per lavori appaltati in Libia. In cambio dell'inte- 
ressamento, Chirico avrebbe ottenuto la ristruttura- 
zione di un suo appartamento nel Reatino. 


a.l. 


REGGIO CALABRIA — 
Su ordine del gip della 
Pretura di Reggio Cala- 
bria, Salina, due coniu- 
gi, Carmela Cammera, 
di 46 anni e Antonio 
Fioreriza di 52 (nelle 
foto), sono stati arre- 
stati con l'accusa di 
maltrattamenti — per 
motivi abietti ai danni 


anni, affetta da ritar- 
do mentale. La giova- 
ne sarebbe stata co- 
stretta per otto anni a 
risiedere nell'abitazio- 
ne dei Fiorenza e dei 
loro quattro figli, pre- 
standoservizi domesti- 
ci, senza retribuzione, 
limiti di orario, contat- 
ti con la famiglia e cu- 
re riabilitative. 


REGGIO CALABRIA 
‘Ritardata mentale 
«schiava» in casa: 
coniugi arrestati 


di una giovane di 25 . 


La giovane ora è st4” 
ta affidata ad una 685 

‘accoglienza della cit: 
tà. Il giudice Tripod! 
ha inoltre inviato 24° 
Procura della RepU dl 
blica gli atti relativi 
presunto illecito ri00" 
noscimento, per la nta 
vane, dell'invali’ 5 
per cecità assoluta..5 
quindi, — all'indebil” 
percepimento degli do: 
segni di AGG 
mento (per un IMP* 
di complessivi di cir 
70 milioni di lire) È. 
cui si sarebbero APP n. 
priati i coniugi Ho 
za. In proposito » go- || 
stati sequestrati * ja È 
cumenti relativi “a 
giovane. che DOD 
problemi alla vist&. 


| 


Saba 


«. |FARMACI 
_|Vialibera 
del Cipe 
al prezzo 
europeo 


ROMA — Il Gipe ha 
approvato ierimatti- 


EEN 


a i 


Na la delibera che sta- 
ilisce i criteri con 
D- Cui individuare il 
a Prezzo medio euro- 
Peo dei farmaci. Lo 
di hanno reso noto fon- 


ti del ministero del 


10 Bilancio, precisando 
(i che il provvedimento 
di èpassatoall'unanimi- 
si e che esso si appli- 
H ca solo alle specialità 
ci Medicinali inserite 
si Nelle fascie A e B. Per 

1 farmaci di fascia C 
ni Invece il prezzo sarà 
ni liberalizzato. La deli- 


era dovrà dra essere 
Tegistrata dalla Corte 
dei Conti (entro un 
Mese) ed entrerà in 
Vigore entro 90 gior- 
Ni dalla pubblicazio- 
Ne sulla Gazzetta Uf- 
ficiale. Dopo la pub- 
licazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale le 
aziende avranno 
Quindi 90 giorni di 
tempo per applicare 
a normativa e invia- 
Te al Cipe le schede 
autocertificative con 


‘0° nuovo prezzo che 
n, entrerà in vigore il 
sel giorno dopo il recepi- 
he, Mento della scheda. 
Lei a liberalizzazione. 

| dei prezzi per la fa- 
i” | | Scia G invece scatte- 
ja || Tàsubito dopo la pub- 
Da licazione. Questi i 

; ‘Criteri individuati 


ti Ual Gipe. Il confronto 
na Verrà effettuato coni 
ud Prezzi di quattro pae- 
he Sì europei, due dove 
Ja Vige il prezzo ammi- 
ot Nistrato (Francia e 
jell | | Spagna) e due a prez- 
zo libero (Germania e 
{07 Inghilterra) e sarà ef- 
igi fettuato se la speciali- 


ua è presente in alme- 
9 No due di questi pae- 
ai8 || Si(condifferenteregi- 
nta Me), 


Roma Dal primo mar- 
° le tariffe delle Ferro- 
€ dello Stato aumente- 
tano mediamente del 
‘9° Per cento. Dalla stes: 
da data i supplementi 
der i treni Intercity 
Sranno un incremento 
Tariabile in relazione al- 
‘Percorrenza, comun- 
pe non superiore alle 
Smila lire. 
taranno inoltre intro- 
Utte innovazioni nelle 
querte commerciali. 
di mparirà il biglietto 
andata e ritorno che 
ipa sostituito con il Car- 
x di biglietti, che con- 
natirà, per viaggi supe- 
Rio ai settanta chilome- 
» di acquistare almen- 
Quattro biglietti per 
in siasi destinazione, 
‘n la riduzione del die- 
DpeT cento, o del venti 
cento per viaggi ol- 


ù 


% 
è 


de gi 


È) 


Mia 


nia — La sicurezza nel trasporto aereo, 
ipella che gli inglesi chiamano safety cioè 
ictita agli incidenti e non ad atti terrori- 
» è in costante dimunizione in tutto il 
duado, raggiungendo lo scorso anno il tra- 
do di un incidente grave (accident) 
Si Milione di voli. La causa umana in ca- 
Ci incidente resta sempre di gran lunga 
Maggiore anche se sta significativamen- 
dà \uendo, attestandosi ormai a poco 
del 72% del totale delle cause contro il 

sci cinque anni fa. In decremento an- 
Ìl fattore meccanico, relativo all'aero- 
Wglle, che passa da 11,1 a 10,8%. Le altre 
Cin Sono tutte in aumento, più o meno 
tente: la manutenzione come causa 

di nistro sale dall'1,2 all'1,5%, le condizio- 
‘mosferiche da 4,9 a 5,0%, le strumen- 
Nani aeroportuali da 3,7 a 5,0%, le re- 
l cause da 3,3 a 4,2%. Sono questi al- 

ati di un inedito dossier preparato 


Sabato 26 febbraio 1994 


ROMA — La Rai tira un 
respiro di sollievo. Sta 
presentando l'operazio- 
ne di «monitoraggio» del- 
le trasmissioni televisi- 
ve che si dipanerà nei 
trenta giorni infuocati di 
campagna elettorale. Il 
direttore Locatelli affian- 
cato dal Garante per la 
radiodiffusione e l'edito- 
ria, Santaniello parla di 
schede, di numeretti, di 
imparzialità. Da Milano, 
in diretta, fanno eco i 
«tecnici», i professori in- 
caricati di coordinare il 
gruppo di lavoro che, 
dalle 7 alle 24 di ogni 
giorno, esaminerà tutti i 
programmi Rai, Finin- 
vest e Tmc. Ma il pensie- 
to corre lì, a quel consi- 
glio dei Ministri che, ci 


si augura, dovrà reitera- - 


re il tanto discusso de- 
creto legge «salva-Rai» 
ormai prossimo alla sca- 
denza. Finché la «bella 
novella» arriva, a fine 
mattinata. Il tanto di- 
scusso decreto che ha 
salvato la Rai dallo stato 
di preliquidazione so- 


pravvive, con qualche 
modifica tecnica. 
Piacerà alla Cassa De- 
positi e Prestiti che nei 
giorni scorsi aveva lan- 
ciato un «siluro» contro 
quel decreto e aveva ad- 
dirittura messo in forse 
il suo intervento nei con- 
fronti della Rai? Entro la 
fine di quest'anno la Cas- 
sa dovrebbe comunque 
trasformare il debito che 
la Rai ha contratto nei 
confronti del Tesoro in 
capitale azionario: un pe- 
so di meno sullo stoma- 
co dei professori di viale 
Mazzini. Un peso che il 
segretario generale del 
ministero dell Poste, Ste- 
fano Parisi, conferma 
ammontare a 330 miliar- 
di. «Si è convenuto - di- 
chiara il ministro delle 
Postee Telecomunicazio- 
ni, Maurizio Pagani - 
che l'intervento della 
Cassa sarà meno ragio- 
nieristico e più intelli- 
gente di quanto stabilito 
in precedenza: l'inter- 
vento della Cassa - ag- 
giunge si baserà infatti, 
oltre che sui rilievi con- 


Interni / Cronache 


Programmato 
l’osservatorio 
per la campagna 
elettorale 


tabili, anche sulle reali 
prospettive di riequili- 
brio economico e finan- 
ziario dell'azienda». Co- 
me dire, che le perplessi- 
tà avanzate nei giorni 
scorsi dal direttore della 
Cassa Giuseppe Falcone 
aveva detto: o la Rai ri- 
ceve un'iniezione di capi- 
tali freschi o il mio in- 
gresso non ci sarà - sa- 
ranno superate guardan- 
do a un futuro prossimo 
in cui l'azienda promet- 
te che ripianerà il pro- 
prio bilancio. Tra le novi- 
tà contenute nel nuovo 
decreto quella secondo 
la quale il direttore gene- 


rale della Cassa Depositi 
e Prestiti potrà parteci- 
pare alle sedute del con- 
siglio d'amministrazione 
solo a partire dal giorno 
seguente il conferimento 
necessario a ricapitaliz- 
zare l'azienda, Marco 
Pannella non perde tem- 
po e fa la voce grossa: 
critica la reiterazione 
del decreto-legge, che 
«cerca ‘di vanificare la 
possibilità che esista e 
operi con garanzie effet- 
tive Radio Parlamento». 
Parla di «scandalo del fi- 
nanziamento di un cor- 
po del parastato, in ban- 
carotta fraudolenta eco- 
nomica, civile e morale». 

Scongiurato il pericolo 
di un affondamento del 
decreto, la Rai prepara 
intanto un bel piattino: 
un osservatorio di tutte 
le trasmissioni televisi- 
ve in onda durante la 
campagna elettorale. 
Non saranno solo le reti 
Rai, ad essere scanda- 
gliate da questa opera- 
zione di screening. Il 
«grande fratello» non si 
lascerà sfuggire neppure 


: | ILCONSIGLIO DEI MINISTRI REITERA IL PROVVEDIMENTO CON UNESCAMOTAGE 


La Rai resta a galla 


le tre «sorelle» della Fi- 
ninvest nè la monegasca 
Telemontecarlo. Dalle 7 
alle 24 di ogni giorno, a 
partire da ieri, 25 anali- 
sti coordinati da tre «lu- 
minariy - Franco Rositi, 
ordinario di sociologia, 
Giacomo Sani, ordinario 
di Scienza della politica 
e Pasquale Scamozzino, 
ordinario di statistica so- 
ciale - registreranno tut- 
ti i programmi delle reti 
in esame e poi, entro la 
serata seguente, compi- 
ranno un'analisi detta- 
gliata di parzialità e im- 
parzialità. Un lavoro 
complesso, cervellotico, 
fatto di punti, secondi, 
scandito da fasce orarie, 
genere di programma, 
soggetto pertinente, al- 
ter, valenze e valutazio- 
ne. 

Il tutto, più semplice- 
mente, per stabilire la 
correttezza in conformi- 
tà con il codice firmato 
da Rai e Fininvest ed al 
fine di arginare le ricor- 
renti polemiche videoe- 
lettorali. — 

Elisabetta Martorelli 


A FIRENZE SI DIMOSTRA DA GIORNI CHE I TRIBUNALI SONO MALATI 


Ilprocesso in autolettiga 


In mancanza di aule attrezzate il giudice si siede sulla barella e dispensa la giustizia 


FIRENZE — Giustizia 
fuori servizio. Un'ambu- 
lanza trasformata in au- 
la giudiziaria con il giu- 
dice, l'avvocato, il mala- 
to, l'infermiere e i testi- 
moni fatti entrare uno 
àd uno dal portellone po- 
steriore.E poi tutti sedu- 
ti sulla barella. Tutto 
questo avviene a Firen- 
ze, davanti al Palazzo di 
Giustizia,per due giorni 
consecutivi i magistrati 
civili hanno celebrato in 
un'ambulanza le udien- 
ze di «Inabilitazione» 
per la mancanza di 
un'aula attrezzata per 
gli infermi e per le diffi- 
coltà. provocate dalle 
barriere architettoniche 
presenti al tribunale. 
Nei mesi scorsi udien- 
za analoghe erano state 
celebrate in un angolo di 
‘un'atrio d'accesso o in al- 


tre i 350 chilometri. 

Il Carnet, nominativo 
o intestabile ad una sola 
persona, potrà essere uti- 
lizzato nell'arco di un 
mese. 

Ogni biglietto dovrà 


essere convalidato pri-' 


ma dell'inizio del viag- 
gio e la riduzione del die- 


. ci o del venti per cento 


sarà applicata secondo 
la percorrenza del singo- 
lo viaggio. 

. Gliattuali abbonamen- 
ti saranno sostituiti dal- 
l'abbonamento ordina- 
Tio mensile per viaggi fi- 
no a 250 chilometri, con 
formule particolari quali 
«premio fedeltà». 

Nel prossimo futuro 
saranno gradualmente 
introdotti gli abbona- 
menti regionali. 

Perla clientela che uti- 
lizza abitualmente il tre- 
no, soprattutto sulle di- 


tri spazi di fortuna degli 
uffici giudiziari, situati 
su tre piani del palazzo 
settecentesco di via del- 
l'Anguillara. 21. Ma nel 
tribunale civile non man- 
cano solo aule attrezzate 
per gli infermi. L'unico 
ascensore disponibile do- 
po essere rimasto fermo 
un anno (invalidi e han- 
dicappati non potevano 
entrare e i fascicoli veni- 
vano trasportati grazie 
ad una carrucola ester: 
na e ad un cesto), è di 
nuovo fuori servizio. 
Tre anni fa le udienze 
saltavano se veniva scel- 
to il cesto sbagliato, 
mentre se pioveva pote- 
va capitare che i docu- 
menti inzuppati dall'ac- 
qua erano illeggibili. 
L'ascensore sostituito so- 
lo pochi mesi fa con 
l'istallazione di un sofi- 
sticato impianto idrauili- 


stanze medio-lunghe, è 
stata ristrutturata la tes- 
sera di autorizzazione, 
conla quale potranno es- 
sere acquistati biglietti 
con la riduzione del qua- 
ranta per cento per il pe- 
riodo di uno, tre, sei, do- 
dici mesi. 

Secondo il tipo di tes- 
sera scelto sarà inoltre 
possibile viaggiare sui 
treni Intercity senza pa- 
gare il supplemento. 

Per i viaggiatori che 
abbiano già, acquistato 
abbonamenti, 
que, non c'è problema: 
chi avesse acquistato ot- 
to abbonamenti mensili 
consecutivi, valevoli per 
lo stesso percorso, ne po- 
trà acquistare uno della 
validità di quattro mesi 
al prezzo di un abbona- 
mento mensile, riconse- 
gnando gli abbonamenti 
precedenti. Le Ferrovie 


dalla direzione Poc del ministero dei Tra- 
sporti, dal tema «la sicurezza nel trasporto 
aereo», presentato oggi dal direttore gene- 
rale Mario Collevecchio che ha sottolineato 
come questo resti «un tema di grande at- 
tualità e perciò ci è sembrato opportuno of- 
frire all'opinione pubblica e ai centri deci- 
sionali uno strumento conoscitivo appro- 
fondito su una materia in cui manca un ri- 
ferimento unitario». Le 350 pagine del rap- 
porto sono effettivamente ricche di dati, se- 
rie storiche, diagrammi, curiosità. Fra i pe- 
ricoli futuri evocati come cause crescenti 
di incidenti o comunque disagi per chi vola 
c'è la voce elettronica, sia quando ci si rife- 
risce all'eccessiva automazione nel pilotag- 
gio degli aerei, sia per quanto riguarda la 
sempre più diffusa moda di portare a bor- 
do apparecchi e apperecchietti elettronici. 
La on delle emittenti private, 
l'aumento della sensibilità degli apparati 


comun- 


Nella micro-aula 
"il magistrato 
fa anche le veci 
del cancelliere 


co - un intervento da 
250 milioni - da qualche 
giorno è di nuovo rotto. 
Il passaggio da un piano 
all'altro delle pratiche e 
dei pesanti faldoni di at- 
ti giudiziari avviene con 
un montacarichi a carru- 
cola istallato lungo la pa- 
rete di un cortiletto in- 
terno. Come nel 1991 
l'ascensore e la mancan- 
za di un'aula attrezzata 


DAL PRIMO MARZO L'AUMENTO DEL TRE PER CENTO 


Più caro viaggiare in treno 


Sconti «fedeltà» acquistando il camet - Scompare l’andata ritorno 


spiegano inoltre che se, 
invece, l'abbonato doves- 
se preferire pagare in 
un'unica soluzione, avrà 
diritto ad un abbona- 
mento valido 13 mesi al 
prezzo di 9 abbonamenti 
mensili. 

Gli studenti che abbia- 
no invece acquistato sei 
abbonamenti mensili 
consecutivi per lo stesso 
‘percorso, ne potrano ac- 

istare uno della validi- 
tà di tre.mesi al prezzo 
di un abbonamento men- 
sile. ù 

Per il solo‘anno scola- 
stico in corso - informa 
ancora l'ufficio stampa 
delle Ferrovie dello stato 
- agli studenti che ricon- 
segneranno tre abbona- 
menti mensili consecuti- 
vi, successivi al primo 
marzo ‘94, ne verrà rila- 
sciato uno gratuitamen- 
Tea 


televisori, w: 


sono l'emblema delle dif- 
ficoltà in cui si dibatte 
la giustizia italiana. 

La sconcertante vicen- 
da dell’ambulanza aula 
risale a qualche giorno 
fa, al 9 e 10 febbraio, ma 
la notizia si è diffusa so- 
lo ieri. Prima il giudicie 
Fernando Prodomo, poi 
il suo collega Valentino 
Pezzuti, due magistrati 
cui non manca l'arte di 
arrangiarsi, hanno tra- 
sformato in una. sorta di 
microaula giudiziaria 
un'ambulanza parcheg- 
giata di fronte al Palaz- 
zo di giustizia. Nel calen- 
dario del Tribunale civi- 
le, c'erano due udienze 
di inabilitazione: in pra- 
tica il giudice deve pro- 
nunciarsi  sull'inabilità 
di persone inferme di 
mente, alcolizzate o tos- 
sicodipendenti, che si 
trovano in condizioni 


‘avi ma non tali da ren- 
lere necessaria l'interdi- 
zione. 

Nei casi esaminati dai 
giudici Promodo e Pezzu- 
ti, le persone da giudica- 
re erano impossibilitate 
a lasciare le lettighe e le 
condizioni in cui si tro- 
vavano le aule civile del 
palazzo di giustizia ren- 
devano difficile la cele- 
brazione dell'udienza. 
Da qui la decisione di 
svolgere tutte le formali- 
tà e gli intrrogatori in 
ambulanza. E nella mi- 
cro-aula con il malato 
sulla lettiga, assistito da 
un infermiere, sono en- 
trati l'avvocato e il giudi- 
ce, che in questo caso ha 
fatto anche le veci del 
cancelliere. I testimoni 
uno alla volta, entrava- 
no dal portellone poste- 
riore. 

Serena Sgherri 


«compresso» il cervello. 


SI ncreve |M 
Un'altra salma 

con bulbi di vetro 
al San Camillo 


ROMA — Anche nella bara di Umberto Lapolla, 
deceduto anni fa nell'ospedale San Camillo di Ro- 
ma, sono stati trovati bulbi di vetro al posto di 
quelli oculari. E' quanto hanno accertato oggi gli 
investigatori che nel cimitero di Montevarchi, in 
provincia di Arezzo, hanno riesumato il cadavere 
nell'ambito dell'inchiesta sul presunto traffico di 
cornee. Nei giorni scorsi, durante la riesumazio- 
ne di quattro salme nel cimitero di Prima Porta, 
altri bulbi di vetro erano stati trovati nelle orbite 
di quattro persone morte al San Camillo. La rie- 
sumazione della salma di Lapolla, è avvenuta in 
sede di incidente probatorio. 


Operato per un’appendicite 
un bambino è in coma profondo 


CASTIGLIONE DEL LAGO — Dopo essere stato 
operato d'urgenza nell'ospedale di Castiglione 
del Lago per un attacco di appendicite, un bambi- 
no di sette anni, del luogo, è stato trasferito mer- 
coledì scorso in quello di Foligno in stato di co- 
ma profondo. «Le sue condizioni — ha detto ieri 
il primario del reparto di rianimazione, Giuliano 
Bifarini — sono stazionarie, ma sempre estrema- 
mente gravi ed il bambino non presenta segni di 
ripresa. La situazione cerebrale — ha aggiunto 
— è tale da far ritenere improbabile qualsiasi mi- 
glioramento». Il coma — secondo quanto si è ap- 
preso — è stato provocato da un «grave edema 
cerebrale», un versamento di liquido che ha 


Licenziato prepara una bomba: 
è accusato di procurata strage 


VENEZIA — È accusato di strage e rimarrà in car- 
cere Fausto Fassina, 24 anni, di Zero Branco (Tre- 
viso), il giovane che, per vendicarsi del mancato 
rinnovo del contratto a termine, aveva confeziona- 
to un ordigno con un chilogrammo e mezzo di pol- 
vere nera e l'aveva posto sotto l'automobile di 
Giordano Zini, il direttore amministrativo della 
«Skyline», la ditta dove lavorava da sei mesi. A 
convalidare il fermo del ragazzo, disponendone la 
custodia cautelare, è stato oggi il Gip di Venezia 
Gioacchino Termini, Nel suo interrogatorio, Fassi- 
na avrebbe sostenuto che la sua intenzione non 
era quella di uccidere ma di spaventare il dirigen- 
te, escludendo che la bomba potesse esplodere, 
perché le pile usate per il timer erano scariche. 


Passeri surgelati dalla Cina 
«imbottiti» di un pesticida 


ROMA— Attenzione alla 
da. Lo. sottolinea la Lipu 
ne uccelli), che denuncia l'importazione in Italia 
di due milioni e 750 mila passeri surgelati, prove- 
nienti dalla Cina, e arrivati nel nostro paese via 
Rotterdam dopo una confisca temporanea della 
corte olandese. «In virtù di mode gastronomiche 
- afferma il direttore della Lipu - si importano a 
basso costo da paesi in via di sviluppo specie pre- 
levate senza controllo e senza limite. A 
danno ecologico si aggiunge il rischio sanitario. 
In questo specifico caso, le campagne cinesi sono 
oggetto di un pesante uso di pesticidi, che questi 
uccelli rischiano di accum 
alimentari in queste aree». 


poleata e osei al pestici- 


j\ega italiana protezio- 


questo 


are nei loro tessuti 


I«MALEFICI» SETTE INTERROGATI OGGI IN CARCERE 
In divisa al servizio dei boss: 
trecento milioni per uccidere 


CATANIA — I giudici di 
Catania cominceranno 
oggi gli interrogatori dei 
sette agenti delle forze 
dell'ordine arrestati ieri 
l'altro con l'accusa di 
aver passato informazio- 
ni ai clan dei boss Nitto 
Santapaola e Giuseppe 
Pulvirenti «u Malpasso- 
tu». Per sentire gli inda- 
gati, ai quali viene conte- 
stato il reato di favoreg- 
giamento, si recheranno 
a Roma il gip, Antonino 
Ferrara, e il sostituto del- 
‘la direzione distrettuale 
antimafia, Carmelo Zuc- 
caro.\Gli interrogatori si 
svolgeranno nel carcere 
militare di forte Boccea, 
dove sono reclusi il vice- 
sovrintendente della po- 
lizia Antonino Fogliani, 
gli assistenti capo Nico- 
Ta Massimo Balzano, Giu- 
seppe Rinaldo, e Giusep- 


N COSTANTE DIMINUZIONE IN TUTTO IL MONDO GLI INCIDENTI PER CAUSE UMANE 


Sugli aerei i rischi sono perlo più elettronici 


elettronici di bordo, il rivestimento metalli- 
co degli aerei sempre più permabile alle on- 
de radio, l'uso tra i passe, 
cellulari, compact disc, telecamere, pc, fax, 
alkman, giochi elettronici, 
ecc., l'aumento nell'etere di emissione di 
segnali elettromagnetici digitalizzati, e be- 
ne tutto questo, secondo il rapporto del mi- 
nistero dei Trasporti, è un grosso problema 
da risolvere. Nel corso degli ultimi anni si 
è andato modificando anche il grafico degli 
incidenti asseconda del momento del volo. 
In particolare si è molto ridotta come cau- 
sa di incidente la fase dell'avvicinamento 
iniziale, dell'avvicinamento finale e dell'at- 
terraggio, che fino a cinque anni fa era il 
55,7% mentre ora è scesa a poco più del 
50%. Il momento della discesa è passato 
dal 7,2 al 2,7%. Aumentano invece i rischi 
nella fase del decollo, complessivamente 
passati dal 31,4 al 40,3%. 


reri di telefonini 


pe Giuffrida, l'assistente 
Corrado Caruso, il cara- 
biniere. Vincenzo Maz- 
zucco, e la guardia di fi- 
nanza Salvatore Lave- 
nia. I magistrati della 
Procura della Repubbli- 
ca di Catania interroghe- 
ranno domani nel carce- 
re militare di Forte Boc- 
cea a Roma i cinque 
agenti polizia, il carabi- 
niere e il militare della 
guardia di Finanza arre- 
stati ieri con l'accusa di 
favoreggiamento perso- 
nale nei confronti di affi- 
liati ai clan mafiosi ca- 
peggiati da Benedetto 
Santapaola e Giuseppe 
Pulvirenti. Nei loro con- 
fronti il Gip Antonino 
Ferrara, su richiesta del- 
la Dda di Catania, aveva 
emesso ordini di custo- 
dia cautelare in carcere 
dopo le deposizioni di di- 
versi pentiti, che avreb- 
VET VR EI 


II ANNIVERSARIO 


Maria Pozzecco 
in Vecchiet 


Sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri. 

PIERO, RITA, 

GUIDO, GIANNI, 

MARINA, COSTANZA, 


Trieste, 26 febbraio 1994. 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Amedeo Scordilli 


sua moglie SILVIA lo ricor- 
da sempre con tanto affet- 
to. 

Trieste, 26 febbraio 1994 
foco e eccessi] 


bero ricostruito alcuni 
episodi sull'attività di 
«spionaggio» fatta dai 
sette componenti le for- 
ze dell'ordine per conto 
del gruppo di Santapao- 
la. I mafiosi sarebbero 
stati informati sulla da- 
ta delle operazioni di po- 
lizia, sullo svolgimento 
di indagini e riferito par- 
ticolari sulle intercetta- 
zioni ambientali dispo- 
ste dagli inquirenti. In 
particolare il vice sovrin- 
tendente di polizia Anto- 
nino Fogliani, di 43 an- 
ni, e l'assistente capo 
Giuseppe Rinaldo, di 46, 
avrebbero, incontrato, 


nel 1984, in una casa di . 
‘ Nicolosi, Giuseppe Pulvi- 


renti che disse che «sa- 
Tebbe stato generoso con 
chi gli avrebbe fatto dei 
favori». Questi avrebbe- 
ro quindi ricevuto alcu- 


Partecipano commossi al 
dolore di LOREDANA, 
LAYLA e JARYL per l'im- 
matura scomparsa di 


Gianfranco Pellican 

-gli zii GIORDANA e 
BRENNO TAVERNA 

- il cugino RANIERI e zia 
FOSCA 

Trieste, 26 febbraio 1994 

r——I[m—==—@«I 


Liliana Mislei 
in Bocin 


La dirigenza della ditta RE- 
AN, i dipendenti e i colla- 
boratori tutti partecipano al 
grave lutto che ha colpito 
FABIO e la sua famiglia. 


Trieste, 26 febbraio 1994 
SE 


ni milioni di lire. I «pen- 
titi» avrebbero inoltre 
raccontato che Fogliani, 
‘una volta, ricevette in re- 
galo materiale edile per 
la costruzione della sua 
casa. All'assistente di po- 
lizia Corrado Caruso, di 
30 anni, che doveva re- 
carsi a Milano con un 
collega per svolgere inda- 
gini, il clan Santapaola 
avrebbe offerto 300 mi- 
lioni di lire se fosse riu- 
scito ad uccidere il boss 
rivale Salvatore Cappel- 


-lo, «braccio destro» del 


presunto capo degli 
«Stiddari» di Catania, 
Salvatore Pillera, che, se- 
condo Santapaola, si na- 
scondeva nel capoluogo 
lombardo. Per compiere 
l’ omicidio a Caruso sa- 
rebbero stati procurati 
una pistola calibro 38 
un giubbotto antiproiet- 
tile. 


I colleghi del BANCO AM- 
BROSIANO VENETO di 
Manzano partecipano al lut- 
to di GIOVANNI POLI- 
TEO e famiglia per la perdi- 
ta del padre 


Remo Politeo 
Manzano, 26 febbraio 1994 


Lunedì 28 febbraio, nel tri- 
gesimo della morte di 


Marco Luchetta 


una messa di suffragio ver- 
rà celebrata alle ore 18.30 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso (piaz- 
za Hortis). 

Trieste, 26 febbraio 1994 


Il Piccolo 


E 


E' mancato il 
COMANDANTE 


Remo Politeo 
Capitano Superiore 
di Lungo Corso 
di anni 83 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la nuora, i nipoti e 
la cognata. : 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 26 febbraio, al- 
le ore 11 nel Duomo di Gra- 
disca d'Isonzo, muovendo 
alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 
Gorizia, 
Gradisca d'Isonzo, 
26 febbraio 1994 


ADA, NINO, LUCIA e 
ANGELO PRAUSCELLO 
sono fraternamente ‘vicini 
agli amici GIOVANNI e 
GIULIANA. 


Gradisca d'Isonzo, 
26 febbraio 1994 


Prendono parte al dolore di 
GIOVANNI per la perdita 
del padre 


COMANDANTE 
Remo Politeo 
gli amici: SERGIO e fami- 


glia, FILIBERTO e ANI 
TA, FRANCO e ANTO- 


NIETTA, EDDO e FER. . 


NANDA, SARA e WAL- 
TER, architetto FATHI. 


Gradisca, 26 febbraio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Bruna Grandicelli 
ved. Cella 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, il genero e parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al primario della I Medica, 
prof. MAGRIS, al dott. CA- 
FAGNA e alla dott.ssa 
VOLPE. 
I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 12.30, dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 
Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 26 febbraio 1994 


t 


Ci ha lasciati 


Irma Rose 
De Plankestein 


Lo annunciano gli amici e 
parenti. ù 
I funerali seguiranno oggi 
26 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente al cimite- 
ro di Sistiana. 


Trieste, 26 febbraio 1994 


Partecipano la scomparsa 
della signora 


Savina Modugno 
in Di Marino 


Il consiglio direttivo e la di- 
rettrice artistica del coro 
"LE VOCI BIANCHE" del- 
la città di Trieste. 


Trieste, 26 febbraio 1994 
Lr 


Il Cardio club Monfalcone 
nel I anniversario della 
scomparsa dell'Amico e So- 
cio Fondatore 


Femuccio Mininel 


lo ricorda a tutti e invita a 
partecipare alla Messa che 
sarà celebrata domani do- 
menica 27 febbraio alle ore 
11.30 nella Chiesa di S. 
Giuseppe di Largo Isonzo. 


Monfalcone, 
‘26 febbraio 1994 


sei 


I familiari di 
Albina Prasely 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 26 febbraio 1994 
Lin 


XII ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Vincenzo Chimenti 


Con l'amore di sempre i fi- 
gli lo ricordano. 


Trieste, 26 febbraio 1994 


Accettazione 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
DL Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30. 
Î sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 26 febbraio 194 


BALCANI / PRENDE SEMPRE PIU’ CORPO L'IPOTESI DI UNA GRANDE SERBIA E UNA GRANDE CROAZIA 


La Bosnia destinata a sparire 


I negoziati sul nuovo assetto istituzionale partiranno oggi negli Stati Uniti - Le pressioni dell’Occidente 


BALCANI /MIRKO MARJANOVIC 


La guida del governo serbo 
al manager venuto da Knin 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il suo nome è Mirko Marjanovic, di 
professione fa il manager, dirige una delle più 

‘andi (e potenti) aziende commerciali della Ser- 

ia, la «Progres», ed è il nuovo premier designato 
dal presidente Slobodan Milosevic a guidare 
l'esecutivo di Belgrado. Marjanovic è nato a 
Knin, la capitale dell'autoproclamata repubblica 
autonoma dei serbi della Krajina. È l'uomo più 
potente della cosiddetta «lobby di Knin», una ve- 
ta potenza negli ambienti politici ed economici 
della capitale della Serbia. 

Nella lettera spedita al Parlamento in cui an- 
nunciava la propria scelta per il nuovo premier, 
il presidente Milosevic ha sostenuto che sarà 
compito primario di Marjanovic porre la propria 
professionalità e la sua capacità politica e ammi- 
nistrativa nella riforma del sistema economico 
del Paese. Ma non basta. Secondo quanto soste- 
nuto dal «vojvoda», il neo capo dell'esecutivo do- 
wu altresì dare vita a un governo di unità nazio- 
nale. 

Da 15 anni al vertice della «Progresy, Marjano- 
vic è riuscito negli ultimi mesi, malgrado l'em- 
bargo economico che attanaglia la Jugoslavia, a 
stipulare ottimi affari all’estero. «Come ho fatto? 
Beh — ha risposto in un'intervista — le vie del ca- 
pitale riescono a superare qualsiasi embargo». 
Non per nulla è stato soprannominato «il mago 
dell'export socialista». La serba «Progres» ha in 
atto contatti di lavoro addirittura con aziende te- 
desche. Ma è la Russia il vero punto forte di 
Marjanovic. Profondò conoscitore di Mosca, do- 
ve ha lavorato per un lunghissimo periodo (si di- 
ce sia grande amico del figlio di Breznev, Juri 
con cui volava spesso a Parigi per trascorrere le 
serate al «Crazy Horse») nel dicembre del 1993, 
in pieno embargo dunque, è riuscito a sottoscri- 
vere proprio con la Russia un contratto per la re- 
alizzazione di un gasdotto che passerà attraverso 
la Bulgaria (ma dovrebbe essere realizzato a fine 
sanzioni). 

Nato, come detto, a Knin è stato anche diretto- 
re della ditta «Tvika» che ha sede nella capitale 
dell'omonima Krajina e dove lo definiscono come 
un «serbo accanito» e gode la piena fiducia del- 
presidente della Repubblica, Milan Martic. Ai 
connazionali della Krajina ha fornito aiuti ali- 
mentari, medicinali e, dà i ben informati, an- 
che altro... per un totale di 3 milioni di dollari. 
Recentemente si è scontrato con Zeljko Raznjato- 
vic, meglio noto come comandante Arkan, per- 
ché in qualità di dirigente della Federazione ser- 
ba di calcio ha bloccato l'astuta manovra di que- 
st'ultimo che cercava di far iscrivere al campio- 
nato di serie A della Serbia la squadra kosovara 
di Pristina, di cui è il presidente. | 

Milosevic, dunque, per la seconda volta, in un 
breve lasso di tempo, ha vouto riporre piena fidu- 
cia politica a un uomo dell'«altra sponda della 
Drina». Prima del premier di Knin, infatti, aveva 
designato quale direttore dell'ufficio di rappre- 
sentanza serbo nella capitale croata (non si può 
ancora parlare di una vera e propria ambascia- 
ta), l'ex direttore della Tv di Zagabria, Veljko 
Knezevic. 


È 


BELGRADO — «Mai sta- 
ti così ottimisti», ha di- 
chiarato ieri il plenipo- 
tenziario dell'Onu e 
grande mediatore, prota- 
gonista delle intese sulla 
Bosnia delle ultime setti- 
mane, Jasushi Akashi, 
dopo aver incontrato a 
Belgrado il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic.Intanto solo violazio- 
ni di secondaria impor- 
tanza vengono registra- 
te al cessate il fuoco tra 
musulmani e croati en- 
trato in vigore ieri alle 
12, a corollario del quale 
prende sempre più for- 
ma il disegno geopolitico 
di una loro intesa confe- 
derale, sponsorizzato s0- 
prattutto da Washin- 


on. 

La strada della pace 
sembra ormai saldamen- 
te imboccata. Ciò che pe- 
rò lascia stupefatti è che 
se tutto procederà come 
pare ora delinearsi, il ri- 
sultato di due anni di 
guerra sarà la scompar- 
sa — almeno di fatto — 
della Bosnia, e la sua di- 


visione tra Serbia e Croa- 
zia, che quindi daranno 
vita alle anelate Grande 
Serbia e Grande Croazia: 
magari solo un pò più 
piccole di quanto spera- 
vano. Può apparire para- 
dossale— oltre che orribi- 
le, dopo tanto sangue —, 
ma lo scenario che si pro- 
fila è esattamente quan- 
to, incontrandosi il 25 
marzo del'91 a Karadjor- 
djevo, in Vojvodina, ave- 
vano concordato — alme- 
no in linea di principio — 
Milosevic e Franjo Tud- 
man, allora come ora 
presidenti di Serbia e 
Croazia, in quel momen- 
to ancora repubbliche, 
seppur le maggiori, della 
Federazione Jugoslava. 
Questa, comunque, 
l'intesa che pare profilar- 
si. Croati e musulmani 
di Bosnia daranno vita 
ad una federazione che 
in un secondo momento 
si confedererà con la 
Croazia. I serbi non han- 
no obiezioni di fatto, a 
patto che ciò non intac- 
chi, come non pare, i lo- 
To piani. Che sono sem- 


plici: dapprima l'autono- 
mia della repubblica ser- 
bo-bosniaca, quindi, pre- 


. vio referendum il cui ri- 


sultato sarà sicuramente 
plebiscitario, la sua ade- 
sione alla casa madre, la 
Serbia. Non si va più, 
dunque, verso una Bo- 
snia divisa per tre, e per 
etnie; ma divisa dappri- 
ma in due, e quindi can- 
cellata dalle carte. Per- 
chè per quanto possano 
essere fornite ineccepibi- 
li garanzie di autono- 
mia, secondo Belgradori- 
sulta evidente ‘che nel 
momento della confede- 
razione tra Croazia, croa- 
to-bosniaci e bosniaci- 
musulmani, a dettare le 
regole del gioco sarà Za- 
gabria. 

E scompare anche, al- 
meno di fatto, quello che 
sarebbe dovuto essere il 
primo stato musulmano 
dell'era moderna in Eu- 
ropa. Per mettere a pun- 
to il disegno federale e 
confederale si terranno 
riunioni tra le parti coin- 
volte oggi e domani a 


Washington, in quella 
che già è stata definita 
la Camp David bosniaca. 
Per Zagabria ci sarà il 
ministro degli esteri e 
numero due Mate Gra- 
nic, per i croato bosniaci 
il leader Kresmir Zubak, 
per i musulmani il pre- 
mier (e capofila delle co- 
lombe) Haris Silajdzic. Il 
formale via all'operazio- 
ne è stato dato a Zaga- 
bria da Tudjman, che ha 
annunciato che aveva ac- 
cettato il piano «su forte 
pressione di Washin- 
gton, Londra, Parigi e 
Bonn», anche nella con- 
vinzione che ciò ancoras- 
se l'area all'occidente ed 
evitasse la minaccia di 
una crescita del fonda- 
mentalismo islamico. 
Ma Tudjman ha già 
presentato il conto, ed 
ha garantito che gli è sta- 
to assicurato che sarà pa- 
gato. Aaesorio, ha detto, 
ottiene l'impegno degli 
alleati a risolvere il pro- 
blema della Krajina, ‘ad 
aprire crediti presso gli 
istituti finanziari inter- 
nazionali, ad aiutare la 


ricostruzione, e ad am- 
mettere la Croazia al 
Consiglio d'Europa e al 
partenariato di pace Na- 
to. Certo, il. problema 
più delicato è quello del- 
la Krajina, regione geo- 
graficamente croata do- 
ve la maggioranza serba 
ha fatto secessione, ma 
sembrano delinearsi so- 
luzioni, peraltro già di- 
scusse — si dice — segreta- 
mente tra Zagabria e Bel- 
grado: cambio della co- 
stituzione croata, che at- 
tualmente penalizza i 
serbi; concessione a que- 
sti ultimi di ampie auto- 
nomie, ma riaffermazio- 
ne dell'unità della Cro- 
zia:niente Krajina auto- 
noma, insomma. Sarà 
difficile farlo digerire ai 
fierissimi serbi di Knin, 
ma alla fine la realpoli- 
tik prevarrà. Si spera sta- 
volta con un numero 
non eccessivo di morti, e 
con un severo controllo 
sulle possibili spirali di 
vendetta che certamente 
— è un triste retaggio se- 
colare in zona —'tende- 
ranno a scattare. 


CONFERMA DAI RAPPORTI SPECIALI GIUNTI DAL MOZAMBICO 


Soldati con squillo minorenni 


Coinvolti i caschi blu dell’ Onu, compreso il contingente italiano 


MAPUTO—L'attesorap- 
porto speciale sulle accu- 
se di coinvolgimento dei 
caschi blu dell'Onu in 
Mozambico, compresi i 
reparti italiani, con pro- 
stitute minorenni, secon- 
do denunce che fecero 
sensazione, nel dicem- 
bre dell'anno scorso, è 
stato completato e dice 
in sostanza che rapporti 
di quel tipo ci sono stati. 

Ordinato dal rappre- 
sentante speciale del se- 
gretario generale della 
Nazioni Unite, l'italiano 
Aldo Ajello, il rapporto 
di tre pagine fitte di con- 
siderazioni ammette che 
«in alcune località del 
Mozambico, personale 
dell'Onumoz (il contin- 
gente Onu nel Paese afri- 
cano) ha frequentato pro- 
stitute» e che «in località 
in cui maggiore è stato il 


coinvolgimento delle for- 
ze di pace con la prosti- 
tuzione locale in vari pe- 
riodi in passato, la pro- 
stituzione, compresa 
quella minorile, è stata a 
lungo una caratteristica 
della vita urbana loca- 
le». 

Dopo aver notato che 
non sono peraltro i soli 
soldati dell'Onu gli stra- 
nieri che frequentano le 
prostitute locali, il rap- 
porto ammette che in ef- 
fetti «la prostituzione in 
quelle località è cresciu- 
ta in modo percettibile 
dall'arrivo delle forze 
Onu, creando effetti ne- 
gativi sulla qualità della 
vita cittadina e generan- 
do apparentemente an- 
che malanimo nei con- 
fronti delle forze Onu in 
alcune zone». Il rappor- 
to conclusivo aggiunge: 


«Appare anche che qual- 
che soldato dell'Onu che 
frequentava prostitute 
andava alla ricerca dei 
servizi di prostitute che 
pensava essere minori di 
età». 

Pur ammettendo in al- 
tra parte nel testo che è 
difficile in molti casi sta- 
bilire con precisione 
l'età delle donne coinvol- 
te, il documento dice 
esplicitamente: «L'équi- 
pe dî investigatori ha ri- 
scontrato che frequenta- 
zioni di prostitute, an- 
che minorenni, è avvenu- 
ta a dispetto del codice 
di disciplina ed alle espli- 
cite istruzioni date ai sol- 
dati». L'ultima parte del 
documento ricorda che 
direttive precise ed istru- 
zioni ai soldati esistono 
da quando sono iniziate 
le missioni di pace. 


WASHINGTON _ 
Nuove ombre sulla 
condotta della Casa 
Bianca nel caso Whi- 
tewater: il numero 
due del Tesoro Roger 
Altman, attualmente 
capo ad interim della 
Resolution Trust Cor- 
poration (Rtc, l'agen- 
zia federale che sta in- 
dagando sul fallimen- 
to della Madison Gua- 
ranty, la cassa di ri- 
sparmio dell'Arkansas 
sospettata di aver fat- 
to prestiti irregolari ai 
Clinton) ha ammesso 
diaverinformato espo- 


NASCE UNA GUERRA DELLE SPIE DOPO IL CLAMOROSO CASO AMES 


Washington: un ultimatum per Mosca 


{ 


Mala Russia non sembra tenere in considerazione le minacce degli Stati Uniti 


Servizio di ba lacerando la vita] pol 
comi tica americana. Bob Do- 
Sergio Di Cori le, leader della minoran- 


LOS ANGELES — «Il tri- 
ste fantasma della guer- 
ra fredda è ritornato ad 
aleggiare sulla Casa 
Bianca». Con questa ina- 
spettata dichiarazione, 
Clinton si è intrattenuto 
con i giornalisti per di- 
scutere il caso della spia 
Aldrich Hazen Ames. 
L'America ha reagito 
con una incredibile pas- 
sionalità e virulenza alla 
notizia che il Kgb aveva 
piazzato un proprio uo- 
mo ai più alti vertici del- 
la Cia. Secondo alcuni 
esperti, infatti, Ames 
non sarebbe un agente 
doppio venduto al Kgb, 
bensì un vero e proprio 
agente del Kgb infiltrato 
per ben 31 anni all'inter- 
no della Cia. La notizia è 
esplosa come una bom- 


za repubblicana al Con- 
gresso, ha chiesto e otte- 
nuto una riunione plena- 
ria d'emergenza nel cor- 
so della quale ha chiesto 
di bloccare immediata- 
mente ogni aiuto econo- 
mico alla Russia. 

Glinton ha rilasciato 
nel corso di mercoledì 
PRIIeEegiAa ben tre con- 

‘erenze stampa e nell'ul- 
tima — diramata in tele- 
visione in tarda serata 
in diretta — ha detto di 
considerare questo fatto 
«unattacco contro il cuo- 
re della nazione, la cui ri- 
sposta arriverà dopo le 
reazioni russe, Ho prov- 
veduto a notificare al si- 
gnor Eltsin la mia prote- 
sta formale nella manie- 
ra più dura possibile. Ve- 
diamo come reagiranno i 
russi e poi decideremo». 


I russi, dal canto loro, 
hanno reagito subito, 
peggiorando la situazio- 
ne di molto. «Ma insom- 
ma, con quello che succe- 
de nel mondo, si vede 
proprio che gli america- 
ni non hanno niente da 
fare e tempo da perdere 
— ha detto Eltsin al cor- 
rispondente di Cnn da 
Mosca —. Io di questa 
storia non ne so niente, 
neppure ne ero informa- 


. toj mi sembra che gli 


‘americani stiano soprav- 
valutando una situazio- 
ne che fa parte della nor- 
male procedura. Oggi 
tocca a loro, domani a 
noi, fa parte delle regole 
del gioco». 

Tre ore dopo l'intervi- 
sta di Eltsin, Warren 
Christopher, ministro de- 
gli Esteri Usa, ha ammo- 
nito i russi con molta du- 
rezza: «Forse non si ren- 
dono conto che noi consi- 


deriamo questo atto un 
evento della massima 
gravità che ci pone nella 
condizione di considera- 
re i nostri rapporti con 
la Russia sotto la luce 
imprevista di una ina- 
spettata emergenza rea- 
le. Forse sono i russi che 
cercano di prendere tem- 
po per venire meno alle 
proprie responsabilità». 
Ames era stato contatta- 
to a Roma nel 1985 da 
due serbi al servizio del 
Kgb e da allora era pas- 
sato a lavorare per loro. 
Da Langsley, in Virginia, 
ilcomando operativo del- 
la Cia, le notizie andava- 
no in fuga fino a Belgra- 
do e da lì a Mosca, Se- 
condo gli americani tut- 
ta la rete spionistica 
americana nell'Europa 
dell'Est è saltata e l'Ame- 
rica si sta coprendo di ri- 
SL agli occhi del mon- 
o. 


Il Presidente statunitense, Bill Clinton. 


LE RIVELAZIONI DI ALTMAN 


«Clintongate»: nuove ombre 
sucondotta Casa Bianca 


nenti dell’Amministra- 
zione sull'andamento 
dell'inchiesta in un in- 
contro di tre settima- 
ne fa. Altman ha de- 
scritto l'inusuale mee- 
ting in una audizione 
alla Commissione Ban- 
che e Finanze del Sena- 
to, suscitando aspre 
accuse dell'opposizio- 
ne repubblicana sulle 
improprie ingerenze 
dei Clinton nell'inchie- 
sta. La Resolution 
Trust Corporation è 
un organismo indipen- 
dente che dovrebbe 
operare senza valenza 
politica. 


i paLmonvo 
Mosca: sono 400 mila, 
tra cui i «golpisti», 
gli amnistiati russi 


MOSCA — Saranno 400 mila le persone, fra conda” 
nati e imputati in attesa di giudizio che po! A 
usufruire della risolzione di amnistia votata cui 
giorni fa dalla Duma di stato, la camera bass de 
parlamento russo. L'amnistia è stata concessa pe 
tre categorie di reati: crimini non gravi (come A 
truffe), reati economici (concussione, corruzione), 
reati di matrice politica. Quest’ ultima catego 
comprende i responsabili del fallito colpo di S47 
dell'agosto 1991, gli organizzatori dei sanguinos! da 
sordini avvenuti a Mosca il primo maggio del 1993; 
responsabili della rivolta del 3 e 4 ottobre scorsi 
Gasa bianca, ex sede del disciolto parlamento. 


Uccisa una parlamentare francesé 
erala figlioccia di Le Pen 


TOLONE - Una parlamentare francese della con 
zione di centro destra Udf-Pr, Yann Piat, è stata (A 
sassinata a colpi d'arma da fuoco a Yeres. Secondo 
primi elementi raccolti dalla prefettura, la sign 
Piat, che abitava a Hyeres, è stata assassinata ©: 
due uomini a bordo di una moto. Yann Piat, 44 20° 
e madre di due bambini, è la figlioccia di Ji can-Mé 
rie Le Pen, presidente del partito di estrema desti” 
Fronte Nazionale. La signora Piat era comul! 
uscita dal Fronte nazionale il 10 ottobre 1988. A 
vettura su cui Vioggiara Yann Piat è stata seguita ° 
due sconosciuti a bordo di una moto che hanno sp?" 
rato sull'autista, ferendolo a una gamba e costi” 
gendolo a fermarsi. Uno degli attentatori ha po! si 
volto l'arma contro la parlamentare uccidendola. 


Usa:ungiovane miliardario 
ha acquistato lo yacht «Christina” 


CONCORD — Un miliardario americano di 28 200 
ha annunciato l' acquisto delllo yacht «Christina! 
che fu dell’ armatore greco Aristotele Onassis. 3 
«barca» è stata pagata 2,2 milioni di dollari, pari £ 
miliardi e settecento milioni circa. Alexander B!#: 
stos, uomo d' affari del New Hampshire, arricchito” 
nel settore immobiliare e negli investimenti col” 
merciali, ha comprato il Christina dal governo 

co. Onassis aveva lasciato lo yacht, per testament? 
a sua figlia Christina la quale lo aveva poi donato È 
lo Stato. Il nuovo proprietario ha detto di aver prev 
sto di spendere altri 40 milioni di dollari per riport? 
re il panfilo ai suoi vecchi splendori e agli antii 
gloriosi fasti degni della leggendaria dolce vita. 


Anchorage: «effetto Bobbit», don? 
morde il pene del fidanzato infedele 


ANCHORAGE — Una donna di Anchorage venuta? 
conoscenza che il suo fidanzato la tradiva di: 
morso il pene fino a ferirlo in profondità. Sarai Di 
se Achayok, 36 anni, è stata denunciata per È 
sione e lesioni. Il tribunale della sua città le ha co 
cesso la libertà su una cauzione di 10 mila doll di 
(circa 17 milioni di.lire); Il pubblico ministero ha 5 
to che nel capo di imputazione è stato specifi. 
che la donna ha provocato ferite «con uno s DÒ 
to pericoloso» (i denti). L'imputata rischia una Ci 
danna fino a dieci anni di carcere. La Achayok olti 
ai genitali ha morso il finanzato al volto. La polÈ. 
rispondendo a una chiamata d'emergenza ha t104p 
to la vittima, seduta su una sedia, con il volto ® 
zona sotto linguine sanguinanti. 


PARIGI: NUOVO PURITANESIMO 


Lo spettro della censura 


aleggia sopra Pigalle 


PARIGI — Forse Parigi 
non sarà mai più Parigi, 
perchè torna la censura 


re centrista, Charles Jo 
bois, ed è forse per dh. 
sto che è passato prati5, 


avrà ora il diritto di in- 
criminare chi a suo avvi- 
so non rispetta il nuovo 


in Francia, e c'è chi dice 
che il quartiere a luci 
rosse di Pigalle, uno dei 
più famosi del mondo, 
presto si trasfomerà in 
un quartiere normale. 
La Francia torna infatti 
30 anni indietro: il pri- 
mo marzo, cioè tra pochi 
giorni, entrerà in vigore 
nel paese delle libertà e 
della tolleranza sessuale 
un nuovo codice penale 
che tra l'altro ristabili- 
sce di fatto di alcune for- 
me di censura: come 
quella nei confronti del- 
la pornografia e quella 
in difesa della dignità 
umana. i 

Secondo le principali 
associazioni francesi per 
la libertà di espressione, 
il, Pubblico ministero 


testo e così potranno fa- 
re anche le associazioni 
di difesa. della moralità 
pubblica o delle fami- 
glie. Contrariamente a 
quanto si potrebbe pen- 
sare, le muove regole 
non sono state elaborate 
dall'ala destra del gover- 
no a maggioranza centri- 
sta. del neogollista 
Edouard Balladur, in ca- 
rica dall'aprile scorso. 
Sono state invece appro- 
vate, circa un anno fa, 
dal Parlamento a mag- 
gioranza di sinistra della 
scorsa legislatura. Il nuo- 
vo testo — il numero 
227-24 del codice penale 
— ha ricevuto il via libe- 
ra da una commissione, 
senza dibattito in aula, 
su proposta di un senato- 


“mento del voto. 


mente inosservato a 
La Francia si iso 
ora in una situazio” 
quasi assurda: la ceD5 di 
ra è stata soppress? 
tempi della destra, E, 
1974, dall'allora pres, 
dente della repubbli 
Valery Giscard d'Est wi 
— che ha in particoli o) 
autorizzato produzio; 
e proiezioni di Si 
«hard» — e verrà ora .5, 
stabilita con una deci, 
ne presa sotto un goV°’ 
no. di sinistra. el 
Nel codice attuali! or 
te in vigore esiste solt4,, 
to una vaghissima D0 
ne di «oltraggio al DUxs 
costume», che auto! 
praticamente tutte 1° i, 
bertà, forse più ché si 
qualsiasi paese euro” | 


Volkswage 
C'è da fidarsi. 


26 e 27 febbraio: come uscire con la famiglia e vivere felici. 
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‘CAPODISTRIA — Prima- 
xa europeo negli inciden- 
ti Stradali e primato slo-. 
‘Veno del commercio di 
‘Stupefacenti; una cartoli- 
(Na illustrata di Capodi- 
IStria ben poco invitante 
(Quella proposta dalle sta- 
—listiche ‘93 sulla crimi- 
iNalità e la sicurezza stra- 
iSale in Slovenia. Per 
Quanto riguarda in parti- 
Solare quest'ultima, i co- 
Muni costieri sono addi- 
Uittura ai vertici (negati-» 
‘vi) europei. 

Tresponsabili del mini- 
Stero degli Interni, pre- 
‘Sentando il bilancio del- 
la Propria attività, han- 
{Noindicato nella sicurez- 
I2a stradale il tasto più 
Molente, L'anno scorso si 
ISono verificati in Slove- 
‘tia 6.276 incidenti con- 
(©lusisi con la morte di 
‘494 persone e il ferimen- 
tto di oltre 2500. ll nume- 
îto degli incidenti con 
“Conseguenze letali è au- 
‘nentato del 6,5 per cen- 
‘lorispetto al 1992. In ba- 
Se al numero dei decessi 
Der ogni 10 mila abitan- 
L la Slovenia ha il più 
alto indice di mortalità 
(Ml Europa e con 48 de- 
{Cessi avvenuti nei comu- 
Ri di Isola, Capodistria, 
'Sesana e Pirano, la regio- 
Ne costiera è al vertice 
lella classifica slovena. 

Slovenia un incidente 
‘Mortale su dieci avviene 
Mel Capodistriano, ovve- 
“0 quasi ‘uno alla setti- 
mana. Facendo dei paral-- 
«Sl con l'Italia è come se 


| FIUMANE 
Artiste 
perla pace 
Mostra 
aTrieste 


I TRIESTE — Si inau- 
a lunedì alle 16 al- 
| l'«Opera figli del po- 
| Polo di monsignor 
Marzariy di largo Pa- 
Pa Giovanni 7, la mo- 
Stra di quadri a carat- 
tere umanitario inti- 
tolata «Pace e non 
Suerra».. . Verranno 
Ssposte opere di arti- 
Sti della Cattedra cia-. 
Cava del Grobnicia- 
No. Si tratta di dieci 
donne, Paula Car- 
Sonja, Marijana 
Kukuljan, Biserka 
Matasic, Mirjana 
‘askuci, Angelika Pa- 
Vletic, Milena Pesut, 
Marinka Premrus, 
Dunja Radetic, Rajka 
Segota e Mirjana Se- 
gute che con le loro 
Opere intendono con- 
tribuire alla promo- 
Zione della pace e ad 
leviare le sofferen- 
Ze di tutti coloro che 
| Sonostati provati dal- 
{ ‘& guerra. I quadri so- 
(| Roin vendita e il rica- 
| Vato è destinato agli 
| validi del territorio 
Îiumano.Le artiste 
hanno affermato di 
| &ver. voluto questa 
Mostra per reagire 
contro le atrocità del- 
guerra. x 
All'inaugurazione 
arteciparenno 
Mons. Josip Manjgo- 
tic della partocchia 
dei santi Cirillo e Me- 
| ‘Odio di ‘Fiume’ e 
Mons. Josip Pavlisic, 
arcivescovo emerito | 
Fiume. La rasse- 
la rimarrà aperta fi- 
No al 6 marzo, ogni 
forno dalle, 16 alle 
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SLOVENIA 
Talleri 1,00= ‘12,89 Lire* 


CROAZIA 
inari 1,00= 0,27 Lire 


SLOVENIA 
alleri/litro 68,60 
3911 Lire/litro 


CROAZIA 
INari/litro 4.000,00 


TH.o69 Lire/litro 


|É) Dato forio dalla Splosna 
Nka Koper di Capodistria 


Sabato 26 febbraio 1994 


ci fossero più di 32 mila 
morti all'anno. 

Altri due dati sono mo- 
tivo di grave preoccupa- 
zione: l'aumento del nu- 
mero di minorenni coin- 
volti, sia come vittime 
(34 morti), sia come pro- 
tagonisti. In crescita pu- 
re il numero di pirati del- 
la strada. Ben 223 re- 
sponsabili sono fuggiti 
dal luogo dell'incidente 
prima dell'arrivo della 
polizia e senza prestare 
soccorso alle vittime. 

In aumento anche la 
criminalità legata altraf- 
fico di droga, un altro 
dei settori in cui il Capo- 
distriano primeggia. 
L'anno scorso sono stati . 
sequestrati, tra l'altro, 
20 chilogrammi di eroi- 
na, contro i 15 dell'anno 
precedente, L'anno scor- 
so è stato inoltre caratte- 
rizzato da una maggiore 
violenza: più disturbo 
della quiete ‘pubblica, 
più resistenza a pubblici 
ufficiali ma anche più ar- 
miin circolazione, conse- 
guenza > diretta della 
guerra in Bosnia e di un 
maggiore movimento di 
persone ai confini. Non 
a caso Oltre 50 mila indi- 
vidui sono stati bloccati 
nel tentativo di entrare 
illegalmente in Slovenia. 
Si trattava prevalente- 
‘mente di serbi e bosnia- 
ci. 

Unico dato positivo, il 
calo del numero degli 
omicidi, passati da 44 a 
24 casi e tutti risolti. 


Da e n e cn ni e ran 


— street nh 


if 


Istria, Litorale e Quarnero 


FIUME — Folle inco- 
scienza alla base di 
una tragedia avvenu- 
ta ieri pomeriggio in 
un appartamento di 
via Ivan Milutinovic 
33 nel. quartiere fiu- 
mano di Cosala. Sdra- 
vko Ficor, poliziotto 
militare trentaquat- 
trenne è rimasto ucci- 
so, sia moglie Liljiana, 
trent'anni, è in fin di 
vita, e sua figlia, Elia- 
na di appena dodici 
anni, è ferita in segui- 
to allo scoppio di una 
bomba a mano del ti- 
po «ananas», uno di 
quegli ordigni, diven- 
tati purtroppo «famo- 
si», che vengono abi- 
tualmente chiamati 
«uovo Kinder». 
Secondo quanto è 
trapelato dalla prime 
indagini, svolte dalla 
questura di Fiume, il 
poliziotto stava gio- 
cherellando con la 
bomba nel: soggiorno 
di casa, davanti ai fa- 


Pescherecci bloccati: 
dura nota di protesta 
di Zagabria a Lubiana 


RS i 
ZAGABRIA — Il vice ministro agli esteri croato Ivo 


Sanader, in assenza dell'ambasciatore sloveno in 
Croazia, Malesic, ha convocato l'incaricato d'affari 
dell'ambasciata slovena a Zagabria, Andrej Zlebnik. 
Motivo della convocazione una nota di protesta per 
i ripetuti incidenti nel golfo di Pirano. Riferendosi 
agli ultimi episodi di «sconfinamenti» di pescherecci 
croati nella parte del golfo di Pirano rivendicata dal- 
la Slovenia, Sanader ha notificato al diplomatico 


una 


rotesta per gli interventi della polizia slovena. 
EI ribadisce che, in base alla convenzione in- 


ternazionale sui confini marittimi, la zona di mare 
in cui sono stati fermati i pescherecci croati è da 
considerare come acque territoriali croate. Secondo 
il ministero questi episodipregiudicano la soluzione 
definitiva della questione del confine nel golfo di Pi- 
rano sul quale stanno lavorando intensamente le di- 
plomazie dei due Paesi e la specifica commissione 
per i confini, Sanader ha sottolineato la volontà di 
Zagabria di mantenere rapporti di buon vicinato e ri- 


solvere in comune accordo tutte le questioni aperte. 


Cinque chili di eroina 
sequestrati a Lubiana 


‘LUBIANA — Cinque chili di eroina destinati proba-! 


bilmente in'Ttalia sono stati sequestrati ieri nell'al- 
bergo «Levy di Lubiana. Arrestato un cittadino tur- 
co, mentre altri due suoi connazionali sono riusciti a 


dile; 
sarebbe arrivata nella cap 


arsi. La droga, contenuta in alcuni sacchetti, 
a itale SONA E via aerea 
direttamente dalla Turchia. Il valore s 


mercato ne- 


ro si aggira sui 350 milioni di lire. L'uomo arrestato, 


secon 


lo gli inquirenti, farebbe parte di una organiz- 


zazione malavitosa internazionale. Come si evince 
dai visti sul passaporto, il turco era entrato in Slove- 
nia altre diciannove volte, Il «blitz» della polizia è 
avvenuto dopo mesi di indagini svolte in collabora- 
zione con le forze dell'ordine italiane. 


Costituita a Fiume 
«Unione musicale» 


FIUME — Promozione delle attività in campo musi- 
cale, definizione dello status della categoria, introdu- 
zione di norme etiche e d'affari che ricalchino le re- 
gole comportamentali in uso nei Paesi occidentali: 
questi i traguardi che si NESULE la neocostituita 


Unione musicale croata de 


‘a contea quarnerinomon- 


tana, «presentatasi» ai giornalisti nella conferenza 
stampa di ieri all'albergo Bonavia a Fiume, Durante 
tutto il 1993, come rilevato da Jadranka Cubric re- 
sponsabile dell'associazione, si è proceduto alla rac- 


colta dei dati sui cantanti fiumani e regionali, que- 
st'anno in corso l'accento sarà posto sulla pirateria 
musicale che sta Tagcon ndo un sempre più consi- 


stente numero di prose 


iti, specie nell'abbaziano. 


Campane nuove a Bresovica 
(Matteria) non a Brestovica 


MATTERIA — È Bresovica e non Brestovica il paesi- 
no vicino a Matteria dove domani saranno ricolloca- 
te le campane che erano state tolte dalla torre della 
pieve nel lontano 1942. Come purtroppo accade nel 
concitato lavoro giornalistico si è aggiunta una con- 
sonante di troppo. Ce ne scusiamo con i lettori e con 
gli interessati. Già che siamo in argomento, ricordia- 
mo che la cerimonia avrà luogo domani alle 15 e che 
sono invitati tutti gli abitanti del paese e coloro che 
hanno reso possibile l'acquisto delle nuove campa- . 
ne. Era stata infatti indetta una colletta alla quale 
hanno aderito anche i paesani che vivono lontano da 
Bresovica. A tutti saranno distribuiti dei dolci. 


Redazione: Capodistria, via Zupanci 


‘AI VERTICI EUROPEI PER INCIDENTI STRADALI E A QUELLI SLOVENI PER LA DROGA 


Capodistria, traffici letali 


Dolenti note dalle statistiche dello scorso anno su criminalità e sicurezza stradale 


migliari, Uno scherzo 
che si è trasformato 
in un atroce dramma 
quando la bomba è 
scoppiata dilaniando 
il corpo di Sdravko e 
colpendo all'addome 
e in altre parti del 
corpo la sua giovane 
moglie. Alla piccola 
Eliana è andata me- 
glio, le sue ferite non 
sembrano gravi. 

La deflagrazione, 
che ha anche devasta- 
to l'alloggio, ha richia- 
mato l'attenzione dei 
vicini di casa che han- 
no immediatamente 
telefonato a polizia e 
croce rossa. I sanita- 
ri, intervenuti subito 
sul posto, hanno ac- 
certato il decesso del 
poliziotto e si sono su- 
bito prodigati per soc- 
correre le due donne, 
trasportandole al cen- 
tro clinico-ospedalie- 
ro di Fiume, dove Li- 
liiana Ficor è stata 
sottoposto a un inter- 


vento chirurgico. Ma 


la sua vita resta appe-: 


sa a un filo. Come det- 
to, le condizioni della 
ragazzina non desta- 
no invece preoccupa- 
zioni. 

La tragedia avvenu- 
ta in casa Ficor non è 
che l'ultima di una 
lunga serie, comincia- 
ta con il conflitto ser- 
bo-croato. Le armi in 
circolazione sono 


troppe e poca invece . 


la cautela nel maneg- 

iarla. Ricordiamo s0- 
amente i tre ragazzi 
morti, sempre a Fiu- 
me, nel settembre del 
‘92. Anch'essi aveva- 
no cominciato a scher- 
zare con una bomba a 
mano. In questi due 
anni e mezzo, sempre 
usando le «ananas» 
tre persone, e parlia- 
mo soltanto di Fiume, 
si sono uccise, In tut- 
ti e tre i casi, hanno 
appeso la bomba alla 


cintura e hanno tolto. 


la sicura. 


9 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


FIUME, UN MORTO E DUE FERITI (UNO E° GRAVISSIMO) 
Gioca con una bomba: 
tragedia in una famiglia 


DELBIANCO 
«Toumée» 
negli Usa 

SO gel 


-presidente della re- 


gione Istria, Lucia- 
no Delbianco, e del 
presidente della Die- 
ta democratica 
istriana, Ivan Nino 
Jakovcic, negli Usa. 
La trasferta, resa 
possibile grazie al- 
l'«Istria. Club» di 
New York, ha con- 
sentito ai due politi- 
ci istriani di racco- 
gliere notevoli som- 
me di denaro per 
l'ospedale di Pola, 
Le donazioni sono 
State fatte da emi- 
grati istriani di New 
York e Cleveland. 


FIUME — Le «kune» 
(martore) croate verran- 
no introdotte prima del- 
l'estate '94 al posto del- 
l’attuale dinaro, ma stan- 
no già suscitando un ve- 
spaio di polemiche. Ai 
problemi politici (la «ku- 
na» era il mezzo di paga- 
mento durante lo stato 
ustascia), si aggiungono 
burrascose prese di posi- 
zione di ordine storico 
ed estetico. Le bancono- 
te, suddivise in taglio di 
1000, 500, 100, 50, 20, 
10 e 5, presentano abbi- 
namenti tra città e perso- 
naggi storici, da più par- 
ti considerate sballati. 

Per esempio ci si chie- 
de cosa abbiano in comu- 
ne Fiume e il poeta Ivan 
Mazuranic (1814-1890), 
effigiati sulla banconota 
da 100 «kune». Da Novi 
Vinodolski hanno prote- 
stato in quanto Mazura- 
nic è originario di quella 
città rivierasca, a una 
quarantina di chilometri 
a est di Fiume, A Cako- 
vec sono infuriati per- 
ché ritengono che gli 
Zrinski, nobili croati, 
mai avrebbero dovuto 
apparire sulla bancono- 
ta da 5 «kune» assieme a 
Varazdin. «Gli Zrinski e 
Cakovec avrebbero potu- 
to formare una coppia 
assortita quando si sa 
che questa famiglia era 
molto più legata alla no- 
stra città». 

Zara, l'antica e ricca 
di storia città adriatica, 
èstata semplicemente di- 
menticata e.non appari- 


rà sulle nuove bancono- 
te croate. «E una grosso- 
lana ingiustizia, che ci 
offende ‘oltre ogni limi- 
te»: dicono gli zaratini. 
Vukovar, poi, la «Stalin- 
grado croata», definita il 
simbolo della resistenza 
croata contro l'aggresso- 
re cetnico, si troverà in 
compagnia del bano Jo- 
sip Jelacic e il suo valo- 
Te è stato fissato a 20 
«kune», cioè tra gli ulti- 
mi posti della scala valo- 
ri. a 
Nemmeno Pola può di- 
re di essere stata valoriz- 
zata granché visto che la 
sua banconota varrà 10 
«kune». Il maggior cen- 
tro istriano si troverà a 
braccetto con il vescovo 
Juraj Dobrila 
(18121892), esponente di 
spicco del clero naziona- 
lista croato, Zagabria, 
noblesse obblige, è titola- 
re della banconota più 
preziosa, quella da mille 
«kune», dove apparirà as- 
sieme ad Ante Starcevic, 
il padre della pal croa- 
ta. Da non enticare 
le altre discriminazioni 
che brevemente riassu- 
miamo. Al secondo po- 
sto Spalato con 500 «ku- 
ne», tallonata dal capo- 
luogo della -Slavania, 
Osijek, con 200. Fiume, 
locomotivatrainante del- 
l'economia croata, ben 
più Lia di Osijek 
ma anche di Spalato (sal- 
vata forse dal palazzo di 
Diocleziano?), è appena 
quarta nella gerarchia 
monetaria. Ragusa infi- 
ne vale solo 50 «kune». 


Il Piccolo [9] 


NUOVA MONETA CROATA ENTRO L’ESTATE 


Arrivano le «kune». 
e son polemiche 


CONFERMA 


Andreatta 
in visita 
in Istria 
il5marzo 


CAPODISTRIA — Il 
ministro degli Esteri 
italiano Beniamino 
Andreatta sarà a Ca- 
podistria il 5 marzo, 
lo ha confermato il 
‘presidente della 
giunta dell'Unione 
Italiana, Maurizio 
Tremul. Andreatta 
sarà. accompagnato . 
dal ministro degli 
Esteri sloveno, Loj- 
ze Peterle. I due ca- 
pi diplomazia pre- 
senzierannoall'inau- 
gurazione della nuo- 
va sede della Comu- 
nità italiani di Capo- 
distria, restaurata 
con i fondi della leg- 
ge sulle aree di confi- 
ne. Non ancora con- 
fermata, invece, la 
° presenza di Andreat- 
ta a Vertegliano. An- 
che qui verrà infatti 
aperta la nuova sede 
della CI. Alla cerimo- 
nia dovrebbe esserci 
il premier croato 
Nikica Valentic. 


RISPARMIA ELETTRICITA? 
E VINCI AUTO 
ELETTRICHE. 


WorldCupUSA94* 
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GRISI/COSTA E CIAMPI 
Il diporto aspetta 
un decreto legge 
«salva-settore» 


ROMA — Inversione di rotta per non affondare 
la nautica italiana con un giro di boa a 180 gra- 
di. Per cantieri e diportisti, in particolare per la 
nautica sociale è forse primavera. Finalmente il 
ministro dei Trasporti e della navigazione Raffa- 

| ele Costa, in queste ultime settimane sollecitato 
anche da numerosi telegrammi inviatigli dai re- 
sponsabili del comparto ma anche da singoli di- 
portisti, dopo aver ottenuto l'adesione del mini- 
stero delle Finanze, ha interessato lo stesso presi- 
dente del Consiglio Azeglio Ciampi perché, con 
l'approvazione di un decreto legge, si salvi, «eli- 
minando alcune pastoie burocratiche e fiscali 
che hanno fino a oggi soffocato il settore», un 
comparto che nel triennio 1990-93 ha registrato 
una perdita diretta di circa 14.000 posti di lavo- 
ri e un calo nelle immatricolazioni di circa il 
40%. 5 

«Tanto tuonò che piovve — commenta il presi- 
dente del Consormare (il servizio che associa nel 
Veneto una cinquantina di azioni del settore) 
Gianni Dalla Pietà — bisogna guardare alla nau- 
tica nel suo complesso. Questo decreto legge non 
è che un primo piccolo passo per ricominciare il 
compito più arduo di bloccare quella lunga lista 
di fallimenti che sta affondando la nautica ita- 
liana». È È 

Rincara la dose anche la Confcommercio che 
proprio în questi giorni, con l'obiettivo di porsi 
come interlocutore privilegiato per lo sviluppo 
del comparto, ha nominato il segretario genera- 
le di Mare club d'Italia, Claudio Mazza, vicepre- 
sidente del consiglio italiano per il turismo nau- 
tico. 

«Se veramente si vuole dare pieno sviluppo al- 
la nautica bisognerà farla uscire dall'area marit- 
timistica e farla entrare, a pieno titolo, in quella 
turistica, sbrigliandola da leggi anacronistiche, 
oggi inadeguate a un settore che deve "girare" a 
regime europeo. Il natante dovrebbe quindi esse- 
re considerato come un'automobile piuttosto 
che, come oggi avviene, una nave». 

«E su questa ipotesi — conferma Mazza — sa- 
rà impostata la nuova politica del consiglio del- 
la Confcommercio, l'organismo rappresentativo 
di tutta la realtà nautica nazionale, esclusa la 


. Non è una 


produzione». 


Massimo Bernardo 


Sabato 26 febbraio 1994 


MONFALCONE — Mau- 
ro Pelaschier è tornato: 
l'ha proclamato lui in un 
incontro — all'Hannibal 
svoltosi la settimana 
scorsa, una via di mezzo 
tra una conferenza stam- 
pa, un incontro tra ami- 
ci, un'occasione per par- 
lare di vela. 

È tornato, dicevamo: 
dall'Australia, dalla Nuo- 
va Zelanda, dalla Whit- 
bread, da un'esperienza 
che gli ha lasciato il se- 
gno. «Mi sono accorto di 
essere tornato anche con 
la testa, alla mia vita 
normale. Dopo ciò che è 
accaduto a Fremantle 
ero distante, guardavo 
dentro di me, non riusci- 


‘ vo a capire cosa provava- 


no gli altri. Sono stato 
solitario per parecchio 
tempo: poi sono andato 
(ormai due domeniche 
fa) a fare una regata a 
Punta Ala, ho rivisto i 
miei amici e mi è torna- 
ta anche la voglia di par- 
lare, di raccontare». E in- 
fatti Mauro ha parlato, 
tanto, con sincerità, for- 
se anche con un po' di 
tristezza, di amarezza 
per una storia che è fini- 
ta male, se non altro dal 
punto di vista sportivo. 
Il timoniere monfalcone- 
se, per introdurre il di- 


.scorso sulla Whitbread, 


ha portato una videocas- 
setta; immagini della pri- 
ma e della seconda tap- 
pa: si vedono gli uomini 
in barca, ci sono anche 
Stefano Spangaro e Stefa- 
no Rizzi, e sembrano 
contenti, sembrano di- 
vertirsi molto. Mauro, 
invece, è sempre al timo- 
ne, con la faccia seria: si 
vedono burrasche, onde 
enormi, e' poi il momen- 
to della rottura del timo- 
ne, Ed è lì che Pelaschier 
inizia a raccontare: «La: 
Tv drammatizza — dice 
— lì in realtà era me- 
‘glio». Ed è sul meglio, ap- 
punto, che il timoniere 
si concentra. «Non scor- 
derò l'emozione che ho 
provato — racconta —, 
navigare mai sotto i 15 
nodi per un mese conse- 
cutivo. È ‘impensabile 
spiegarlo a parole. Quan- 
dò c'erano le burrasche 


eravamo tutti dentro, 
sotto coperta: contro 72 
nodi di vento non si pote- 
va certo far nulla. À tur- 
no, però, mettevamo fuo- 
ri la testa, solo per vede- 
re lo spettacolo. Una vol- 
ta, pol, magari rischian- 
do un po', siamo passati 
sotto vento a un iceberg: 
abbiamo fatto lo slalom 
tra i growlers, già che 
eravamo fin lì non pote- 
vamo certo rinunciare... 
Dall'esterno — continua 
il timoniere — tutto ap- 
.pare più drammatico di 
quanto sia in realtà: noi, 
prima di partire, ci sia- 
mo allenati, e siamo arri- 
vati per gradi. Non ci sia- 
mo abituati certo da un 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 
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«L'incidente in mezzo all'Oceano 


è stato gestito senza professionalità: 


per questo me ne sono andato». 


Progetti: una super-sfida... triestina 


giorno a vivere puzzolen- 
ti, senza riscaldamento, 
tenendoci addosso vesti- 


ti bagnati tentando di - 


asciugarli con il calore 
dei corpi. Tutto questo 
diventa solo un fastidio 
costante che ti accompa- 
gna per trenta giorni: è 
una cosa che superi con 
facilità, e hai risultati, 
se l'equipaggio va bene, 
se la barca è competiti- 
va). 

Ecco evidenziati gli 
elementi fondamentali e 
Mauro, ormai lontano 
dall'Australia, gode di 
‘una visione più genera- 
le, e non esita a parlare 
dei lati negativi. Inutile 
nasconderlo: se lui è 
qui, a parlare con noi e 
non al timone di Brook- 
sfield per la quarta tap- 
pa, qualcosa è successo. 
«Il rapporto umano è sta- 
to drastico — racconta 


— non so per quale moti- 
vo ma ogni campagna ve- 
lica italiana in campo in- 
ternazionale è messa in 
picci dai piemontesi, 
ravi — dice — di anda- 
Te a tartufi (ma è una 
battuta, e ci tiene a sot- 
tolinearlo n.d.r.)». 
Poil'incidente: «Abbia- 
mo perso il timone, ma 
non eravamo in perico- 
lo: ognuno di noi era pa- 
drone di se stesso, tutti 
sapevano cosa dovevano 
fare per uscire da quella 
situazione. Non stava- 
mo, al momento, ri- 
schiando di affondare; il 
nostro scopo era quello 
di rendere la barca di 
nuovo navigabile. A quel 
unto, invece, i miei col- 
leghi hanno azionato 
l'Epirb: si tratta di un se- 
gnale che avverte che 
sei in massimo pericolo, 
è stato azionato manual- 
‘mente, l'avviamento au- 


AGONISMO /REGATE ALL’HANNIBAL 


Invemale J24, Noè in testa 


MONFALCONE — L'ulti- 
mo weekend di febbraio 
vede ancora protagonisti i 
«J24». E' iniziata infatti 
questa mattina la terza 
giornata di prove del tro- 
feo invernale «J24» orga- 
nizzato dallo Yacht club 
Hannibal e dall'Assovela 
Percoto. Le prime due 
giornate di gara si sono 
svolte lo scorso weekend 
con condizioni di vento 
molto variabili: sabato la 
bora ha soffiato fino a 28 
nodi, selezionando i rega- 
tanti; su 18 iscritti, infat- 
ti, solo nove scafi hanno 
preso il mare. Domenica, 
invece, di aria ce n'era 
proprio poca e, dopo una 


VELA /VARATA LA BARCA DI GIOVANNI SOLDINI 


Istantanea di una sfida: 


Peril giro del mondo in solitario, il milanese è sponsorizzato Kodak 


Servizio di 
Italo Soncini 
TRIESTE — La barca 
di Soldini. In mare da 
sabato 19 . febbraio. 
«bomba» 
pubblicitaria del gene- 
re Moro di Venezia, na- 
ta da sogni impossibili 
nella smodata. opulen- 
za (poi amaramente 
pianta). Anzi, ne è l'an- 
titesi: modello di parsi- 
monia, È barca uscita 
da un capannone di La- 
tina dove il giovane 
Giovanni Soldini, 27 an- 
ni, 10 traversate ocea- 
niche, mezza dozzina 
di vittorie in maxirega- 
te intérnazionali, ha 
fatto lavorare una co- 
munità di ex tossicodi- 
pendenti gestiti dalla 
Saman (associazione di 
volontariato senza fini 
di lucro). Ragazzi entu- 
siasti, fieri del loro la- 
voro, diretti da France- 
sco Cardella e, per co- 
struzioninavali, dall'in- 
gegner Stephan Falcon. 
Ecco un nuovo alto in- 
teresse tecnico-sporti- 
vo nel vasto mondo del- 
la vela che non manca 
di sorprendere. Il nuo- 
vo vascello sceso im ma- 
re pochi giorni fa nel 
marina Porto Lotti di 
La Spezia è un'evolu- 
zione di Looping-Mi- 
sco; il 50 piedi dell'edi- 
zione ‘91 del Boc Chel- 
lenge, barca che spopo- 
lò nella sua categoria. 
Il milanese Soldini, 
studi di scienze politi- 
che, in mare col padre 
da quand'era bambino, 
ha fatto lo scorso anno 
il diavolo a quattro du- 


Tl modellino di «Kodak», il 50 piedi di Soldini. 


rante la Québec-St. Ma- 
lo, alla quale partecipò 
col suo vecchio 50 pie- 
di; investito in pieno 
Atlantico da terribile 
tempesta, la barca per- 


se la chiglia e si rove- 
sciò. I ragazzi ebbero 
la presenza di spirito di 
immergersi all'interno 
dello scafo per recupe- 
rare il set di sopravvi- 


A Venezia le fondamenta 


perl'archeologia navale 


VENEZIA - Oggi a Venezia, nella sala del Piovego di 
Palazzo Ducale viene presentato l'Istituto italiano di 
archeologia ed etnologia navale (Istiaen), fondato lo 
14 dicembre. Fino a tutto l'800 le vie d'acqua hanno 
visto il transito di gran parte dei traffici commercia- 
li: una miriade di imbarcazioni che collegavano i 
grandi empori, cittadine costiere, lacustri e fluviali. 
Scarso però risulta l'interesse in questo campo di uni- 
versità e dei ricercatori. Inoltre è evidente anche la 
difficoltà di intervenire in favore della salvaguardia 
della marineria tradizionale: con l'intento di colmare 
questi vuoti sono nati, per esempio, il Museo della 
marineria di Cesenatico e il Museo della barca laria- 
na a Pianello del Lario. Il Ministero dei Beni cultura- 
li ha attivato alcuni cantieri subacquei di archeolo- 
gia, tra cui anche quello di Grado. In questo panora- 
ma si inserisce l'Istaen, associazione culturale che 
raccoglie studiosi e ricercatori, unendoli per valoriz- 
zare la cultura navale, seguendo l'esempio di quanto 
già fatto in altri Paesi d'Europa. 
: Mario Marzari 


venza. Un mercantile li 
salvò. Soldini, unico ita- 
liano in questa Boc, ha 
pensato prima di tutto 
alla barca, ricorrendo 
al progettista francese 
Jean Berret che ha stu- 
diato i piani con l'ausi- 
lio del meteorologo 
Pierre Lasnier. In sette 
‘mesi Falcon gli ha con- 
segnato lo scafo. Poi la 
caccia ‘agli sponsor. 
Hanno risposto la Ko- 
dak, i soci della Bot 50, 
la Pantotech di Berga- 
mo (quella della chiglia 
del Moro), la Lechler di 
Como e l'Antal di Pado- 
va (vernici e attrezzatu- 
re), Imagina di Milano 
(p. r.). Per la fase di pre- 
parazione, fino alla pri- 
ma decade di giugno, il 
marina di Porto Lotti 
darà ospitalità a Soldi- 
ni e alla sua Kodak af- 
finché si presenti a Fal- 
mouth in assetto eccel- 
lente. In Inghilterra Ko- 
dak troverà una trenti- 
na di concorrenti. Il no- 
stro skipper è ragazzo 
positivo quanto schivo. 
Dice soltanto di,sentisi 
sicuro di potercela fare 
perché non ha proble- 
mi di spesa. Il Boc Chal- 
lenge, giro del mondo 
in solitario, nacque nel- 
l'82. Si disputa ogni 
quattro anni. Attraver- 
sa i tre Oceani per 27 
mila miglia in quattro 
tappe. Partirà il 17 set- 
tembre da Charleston 
(Usa) per Cape Town 
(Sud Africa), Sydney 
(Australia), Punta del 
Este (Uruguay) e con- 
clusione a Charleston, 
dopo otto mesi di navi-' 
gazione. 


prova sospesa, si è riusciti 
a concludere la seconda 
regata. Per quanto riguar- 
da i risultati, primo nella 
prima prova è risultato 
‘Andrea Favretto su «Han- 
nibal 3», mentre nella ret- 
gata «di domenica scorsa 
ha avuto la meglio Alber- 
to Leghissa. in classifica 
generale, comunque, dopo 
le due prove è in testa 
Gianfranco Noè su «Jel- 
lies-J», secondo il venezia- 
no Vidal e terzo Favretto. 
Per quanto riguarda in ge- 
nerale l'andamento delle 
prove, squalificato in en- 
‘trambe le regate (nella pri- 
ma per eccesso di peso — 
il limite sui «J24» è di 400 
chilogrammi — nella se- 


‘conda per una questione 
di precedenza in parten- 
za), Vasco Vascotto, men- 
tre gli altri controlli di 
stazza non hanno eviden- 
ziato irregolarità. 

Questa mattina il brie- 
fing si è svolto alle 9.30: 
in programma almeno 
due prove. Soddisfatto 
l'organizzatore Roberto 
Sponza: «Rispetto al cam- 
pionato autunnale il livel- 
lo è molto migliorato. Ab- 
biamo deciso infatti di am- 
‘mettere a questo trofeo so- 
lo scafi stazzati per dare 
ai velisti una possibilità 
in più di confrontarsi con 
gli altri regatanti in vista 
dei campionati italiani». 


PERSONAGGIO /LO SKIPPER MONFALCONESE SPIEGA IL FALLIMENTO ITALIANO ALLA WHITBREAD | OLIMPIADI /SELEZIONI | 


«perché» di Pelaschie 


solo 
quando si è già affonda- 
ti. I segnali sono rimasti 
accesi tutto il periodo 
dell'emergenza. Io non 
ero d'accordo, e le noti- 
zie gestite in maniera po- 


tomatico parte 


co professionale non 
hanno fatto che peggio- 
rare le cose. È stato quel- 
lo il motivo principale 
per cui me ne sono anda- 
to»: Facile da racconta- 
re, certamente difficile 
da vivere. «Da solo rie- 
sco a fare tutto — com- 
menta Pelaschier — è DE 
vorare in equipaggio che 
è difficile. Forse e que- 
stione di carattere». 
Mauro Pelaschier co- 
munque guarda avanti: 
due tappe della Whit- 
bread non gli sono certo 
bastate: «Ho un mio pro- 


getto per, la prossima, 


Whitbread, quella del 
1996. Ho intenzione di 
partire già adesso con i 
primi. contatti, certo è 
che la lingua ufficiale, 
vorrei fosse il triestino... 
Secondo me, su Brook- 
sfield una parte del bud- 
get è andata sprecata; 
gli italiani hanno poca 
cultura oceanica, e an- 
che l'organizzazione ge- 
nerale ne ha risentito, io 
spero di riuscire a ovvia- 
re a questi inconvenien- 
ti». 

Non è finita ‘qui, in- 
somma, e a chi gli chie- 
de il perché, il motivo 
per cui è arrivato alla 
Whitbread, risponde con 
schiettezza, e finalmen- 
te sembra in sintonia 
con la sua barba, il suo 
fisico reattivo è dimagri- 
to, l'abbronzatura e le 
rughe da marinaio: «Chi 
vive di sport — dice — 
vive. di competizione, 
convive con nervosi- 
smo, la tensione. Per 
mantenere questi stimo- 
li non puoi, non riesci a 
fare sempre le stesse co- 
se; nella mia vita ho cer- 
cato barche sempre più 
grandi, o sempre più 
estreme, ‘sono arrivato 
alle Olimpiadi, alla Cop- 
pa America... Mi manca- 
vano gli oceani, e li ho 
trovati in questa Whit- 
bread, ma non mi è ba- 
stata). 

Francesca Capodanno 


TECNICA/ILSAVER «OPEN 540 TC» 


L’evoluzione della vetroresiné 


Destinato al diporto (ospita sino a sei persone) 


L'«Open 540 Tc» della icilino Saver pesa appena 340 chilogrammi. 
ESPOSIZIONE /OGGI L'INAUGURAZIONE 


A Rimini è tempo di Nautex 


RIMINI - Si apre oggi alla Fiera di Ri- 
mini la quindicesima edizione di Nau- 
tex, Salone nautico di primavera e ras- 
segna d'imbarcazioni e attrezzature 
per la pesca sportiva, che chiuderà i 
battenti domenica 6 marzo. Gli esposi- 
tori sono oltre 200, distribuiti in cin- 
que padiglioni. E' annunciata una ric- 
ca presenza di barche a motore, men- 
tre quest'anno si ricominciano a vede- 
' re le imbarcazioni a vela, soprattutto 
coni Gantieri navali del Garda, con Be- 
neteau, con il Cantiere Cnnt di Novel- 
li. Sempre numerosa - è la caratteriz- 
zazione del Nautex - sarà la partecipa- 
zione di barche da pesca sportiva, con 
novità dall'Adriatico e dal Tirreno. 
La cerimonia d'inaugurazione è fis- 
sata per questa mattina, alle 10.30, al- 
la presenza del sottosegretario al Mini- 


Chiara Calligaris: 
la regina d’Europ 
punta ai 5 cerchi 


Chiara Calligaris a bordo del suo classe Europ? 


MONFALCONE — Dopo le olimpiadi di Barcelo?) 
negative per la vela italiana, i probabili candidat! 
giochi del 1996 di Atlanta si stanno dando da f&!° 
per recuperare quella credibilità che in passato 
fornito gloria e onore ai velisti tricolori, Assiem©: 
Mauro:Fioretto anche la monfalconese Chiara Gi o 
garis aspira a un posto nella rappresentativa azz! 
ra, che fra poco più di due anni decollerà alla volte 
degli Stati Uniti. La due volte campionessa del mol 
do femminile di classe Europa è alle prese con un! 
tensa preparazione nelle acque prospicenti Livoro0i 
assieme alla altre due candidate, la triestina Ari!” 
na Bogatec e la cecinese Sabrina Landi, grandi DA 
versarie di sempre in tutte le competizioni nazione 
e internazionali. Un allenamento duro e faticoso pe 
la ventunenne atleta (che da quest'anno garego 
con l'As Nautilago di Trasaghis) che deve concilia? 
il suo impegno agonistico con gli studi del second! 
anno di fisica all'Università di Trieste. 
L'unico cruccio per Chiara è che la Fiv non ries 
mai a darle qualche contributo per i costosi mate! 
li necessari per regatare ad alti livelli. Solo la bi 
che ha dovuto comprarsi, costa dieci milioni di li | 
Ma quando si arriva sul podio... «E' il momo! 
più bello — esordisce la pluricampionessa monfali| 
nese — che ti riempie di soddisfazione e ti fa sent” 
ripagata di tutti i sacrifici fatti. Un'enorme gratifi di 
zione, ma solo sul piano morale». Dopo i due till” 
mondiali del ‘89 e ‘90 e la vittoria nel trofeo inte 
zionale Accademia di Livorno, dove su:120 cond 
renti ha battuto anche i maschi, per coronare il HI 
gno di ogni atleta rimangono soltanto le Olimpi?| 
mancate nel ‘92 per una scelta discutibile.da.p2\ 
dei selezionatori di allora. Ma dopo il bis iridato) 
cinque cerchi diventano più facili? «Vincere un cal 
pionato del mondo è sicuramente più difficile — co) 
tinua chiara — ma le Olimpiadi ti danno più prest! Al 
con il loro fascino e la loro tradizione. E' il punt0 | 
arrivo per ciascuno di noi». oi 
Ma quali sono le caratteristiche principale, {ci 
hanno permesso a Chiara di raggiungere risultati 0 î 
sì eclatanti? «Innanzitutto la tenacia e la grint@& 
poi la capacità di accorgermi prima delle altre di 
mutare delle condizioni di mare e di vento. 


il 
il 
Il 


td 


stero delle Finanze, Stefano De Luca, e 
del comandante generale delle Capita- 
nerie di porto, Giuseppe Francese. Alle 
11.30 i due parteciperanno, assieme 
ad altri esperti del settore, a una tavo- 
la rotonda dal titolo «La sicurezza per 
la nautica da diporto». In giornata so- 
no previste una conferenza stampa 
sulle caratteristiche del nuovo porto 
turistico di Lido degli Estensi e la pre- 
sentazione ufficiale dell'Adria Cup 
1994. È 

Domani alle 10 nel contesto del Nau- 
tex si svolgerà l'assemblea per la costi- 
tuzione dell'Albo degli istruttori subac- 
quei, promossa dal Progetto sub Italia; 
e la premiazione del nono trofeo Nau- 
tex Torsani di pesca sportiva... 

Il Salone di primavera sarà visitabi- 
le da lunedì a venerdì dalle 14 alle 19; 
sabato e domenica dalle 10 alle 20. 


un feeling personale con la mia Winner». 


Claudio Soran | 
| 
il 
Ì 
| 
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ma anche alla pesca 


TRIESTE - Nei momenti 
di crisi trovano un natu- 
rale spazio le barche che 
puntano alla concretez- 
za. E non fanno spende- 
re. Ma non basta. Devo- 
no essere multiuso: e 
cioè devono soddisfare 
il diportista ma anche 
l'utente. sportivo che . 
‘ama la pesca o lo sci 
nautico. | * 

Oggi abbiamo puntato 
il nostro obiettivo su 
una barca tutta italiana, 
nata al Sud ma arrivata 
con, successo anche al 
Nord. Si tratta del Saver 
Open 540 Tc. E' uno sca- 
fo di medio-piccole di- 
mensioni, capace co- 
munque di portare an- 
che sei persone e di esse- 
re«carrellato» senza pro- 
blemi da una vettura 
cilindrata modesta, gra- 
zie al suo peso contenu- 
to-in soli 340 chilogram- 
mi. Naturalmente senza 
propulsore. 

Noi lo abbiamo trova- 
to proprio a Trieste e 
l'avvocato de Carli di 
Marchi Gomma lo propo- 
ne soprattutto con moto- 
ri «anti-tasse» da 25 ca- 
valli. In questo modo 
l'imbarcazione non deve 
passare sotto le forche 
caudine dell'immatrico- 
lazione e dei controlli 
quinquennali del Rina. 
E per condurla non oc- 
corre avere la tanto te- 
muta patente nautica. 

Costruito con linee 
d'acqua che consentono 
velocità elevate amche 
con. mare formato, 
l'Open costruito dai can- 
tieri siciliani Saver vie- 
ne stratificato completa- 
mente a mano, con la so- 
vrapposizione di una 
stampata (molto varia 


| 
come interni) a una co°, 
na rinforzata da long!” 
roni e madieri in con 
pensato marino, Rive A 
ti in vetroresina, qu? dI 
rinforzi percorrono | 
prua a poppa il gus”, 
del battello creando dt; 
le camere stagne che 


fatto lo rendono inaff0P{| 


dabile 


gno per una comoda 


pratici trincarini da 
stallazione dei portaC2% 


na, dall'altro possian! | 


notare la razionale PM 
disposizione al diporti 
con un amnpio prendis el 
le composto da quat. 
cuscini. Sotto c'è spa4, 
per grandi gavoni do 
riporre le attrezzati, 
obbligatorie ma anch si 
serbatoi dell’acqua dei 
ce. E c'è anche un gaVO‘, 
cino per l'ancora, la} 
ma e l'eventuale spe?4y 
ne di catena (sem, 
consigliabile...). L'anio 
consolle cela un vano oi 
un piccolo serbatol0 ji 
carburante, la batt:e, 
ed eventuali 500%. 
d'olio. Canne, raffilyi 
mezzo marinaio troV4)! 
posto in apposite restio 
liere fissate. all'int@°;. 
delle murate. Ma 008 gi. 
nisce qui: vi sono Sii 
gavoni anche a. PP; e 
coperti da ‘materassi, 
schienali. Il prezzo? io 
torno ai nove noire 
più Iva, franco canti di 
In pratica, poco P! dl 
un gommone di D7 è 
dintensioni. Ma D9g, 
stato solo il listino 2 gi 
cretare il successo 0 
lesto open. joe 
delle finiture, infatti g 
degno di unaD0e Di 
segmento sup® i 
sa Roberto care 


ve si possono collo? 


Se da un lato ci son! i 


| 
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lbato 26 febbraio 1994 


TRIESTE — La costru- 
zione dell'autostrada 
Pordenone- Conegliano 
è demandata alle «Auto- 
vie Venete», una società 
che la Dc ha sempre 
considerato un suo feu- 
do. L'ingegner Doriano 
Del Monaco vorrebbe di- 
rigere i lavori di due lot- 
ti. Si fa avanti. Ecco co- 
me Gianfranco Carbone 
ricorda quegli eventi. 
Depone davanti al sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. E' il 29 
maggio ‘93. 
«L'ingegner Del Mo- 
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‘Carbone: «Non ho conti in Svizzera o in ustria, ne della Fia 

;0i0 

atte (| « | ì bi 
co È; x ti a : 

fio ‘i TRIESTE — r‘Adriaterminal e il pro- viabilità cittadina, subordinando in trovò, come dire, il compromesso poli- bone di Leodari e Mosconi. «Fecero un : . 4 uu_ . - . 

rovi | tto Polis, due grandi intuizioni per qualche modo a quo fatto il rila- tico per il progetto Polis. Alla colazio- po' prima o poi qualche promessa, _ . . . - _ 

astio | utilizzo delle aree portuali. Carbo- scio, nor mi ri di quale autoriz- ne parteciparono Adriano Biasutti, qualche versamento analogo a quello . . . . 

nto! Îe viene interrogato anche su questi zazione regionale. Probabilmente quel- Franco Richetti, Michele Zanetti, l'av- confessato da Perelli a Milano? » Car- 

non ti lrogetti Riferisce di una riunione cui l@ ‘paesaggistica. Non era un'estorsio- vocato Randone, 3 l'avvocato Pastore, bone risponde di no, che non ne sa nul- 

d A a Do îl È idente delle Assicura- Te, era una richiesta all'amministra- Leodari, ed io. C'era anche il dottor la. ES î 

pop | doni cP SEE O, Randone, La sua zione portuale che si impegnò verbal- Mosconi che allora era Fiat Impresit «Non ho conti in Svizzera, nè in Au- 

ssi. | dala Sener Enrico Ran: TRS sti mente a farlo. Noi ci fidammo. Passa- mi pare. Comunque correlata al grup- stria, non ho conti della Fiat. Sull'Itis 

n07 Di; mì presenza evitò che si PA ta la festa, gabbato il santo. Non ci fu po Fiat. In quella collocazione si defi- non so nulla, così come sulla Svei e 

milo CA Porti finanziari” tra il mondo della alcun passo ulteriore». 4 nìù il contorno interno nel quale mùo-  Riccesi. Lo stadio usciva dalla conven- 

tie”; a tica, la Fiat e Polis. «Il progetto Polis nell'ultima stesura versi sul progetto Polis. Ossia irappor-. zione Re, ione-Italstat. Fu un'opera- 

più gi Sull'Adriaterminal non so nulla, ‘fil compromesso dopo un braccio di ti col Porto, le strategie, rapporto di di- zione voluta dal Comune di Trieste. 

med | dell'appalto, nè dell’arbitrato che ‘ferro, fra soprattutto me e il dottor Mi- versità. E per certi aspetti anche le La scelta dei progettisti così come 

Dog, dopo. Della strada di raccordo ‘chele Zanetti. Anche perchè ci furono procedure per arrivare all'approvazio- quella del direttore dei lavori fu abba- 

02% | ye so nulla, quindi non so niente di fatti esterni che portavano all’evolu- ne del progetto. In quella sede non si stanza indipendente della mia volon- 

550 10. | de; avvenne la gestione. So solo che ‘zione, come il problema dell'hoffsho- parlò, forse perchè c'era Randone, tà, nel senso che francamente non in- 

uve li, Un incontro con Michele Zanetti, re. Del progetto Polis io ne parlai, ne non per la presenza degli altri, non si terferii, nè interferii sul piano regola- 

fatti: i | +'*wegner Malaspina, l'architetto Sac- ‘ho sempre parlato con l'avvocato Enri- parlò di rapporti finanziari tra la so- tore che tra l'altro avvenne în diffor- 

rca ai To pretendevo che il porto, oltre- co Randone, questo, fu ilmio interlocu- cietà Polis e il mondo della politica, o mità, uno dei pochi casi che avvenne 

re: I | e” Progettare la strada, progettasse tore. Ci fu un pranzo nella foresteria fra la Fiat e il mondo della politica». in difformità da'parte dell'ammini- —, : 

par? Ne] n delle "Assicurazioni Generali” dove si Il sostituto procuratore chiede a Car- . strazione regionale». L'area del porto vecchio su cui doveva insediarsi il progetto Polis 


TANG ENTI/ULTIMA «PUNTATA» SUGLI ATTI DEL PROCESSO AL TECNICO FERRARESE 


«Esisteva un”sistema” Dc-Psi» 


naco presenta doman- 


IR litio ie 


PRPPIIFIZZFIIPI 


Speciale 


da alle Autovie per di- 
ventare il direttore dei 
lavori di uno o due lotti 
della viabilità Pordeno- 
ne-Conegliano: mi in- 
forma di ciò e come suc- 
cedeva spesso, cercan- 
do di dargli una mano, 
andai a parlare con 
‘Adriano Biasutti, il qua- 
le dopo un po' di resi- 
stenze disse: "va bene, 
allora Doriano Del Mo- 
naco è direttore di uno 
dei due lotti”. Punto e 
basta. Successivamen- 
te, quando stava per fi- 
nire la direzione del pri- 
mo lotto, Del Monaco 


tornò da me e mi disse 
se ‘gli davo una mano 
per avere la direzione 
del secondo. Su questo 
stava "mescolando" con 
il direttore delle 
"Autovie”, stava mesco- 
lando un po' con tutti. 
Sempre in questo spiri- 
to mi prega di andare 


-da Specogna, presiden- 


te delle Autovie. Il qua- 
le mi disse "va bene, ma 
sai cosa va dicendo in 
giro Del Monaco? Va di- 
cendo che lui prende di- 
rezioni lavori per dopo 
dare soldi in giro”, Allo- 
ra con Specogna deci- 


demmo concordemente 
che Del Monaco era me- 
glio non facesse più nes- 
suna direzione». 

A questo punto inter- 
viene il sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 
lo. Chiede a Carbone se 
«non trova insolito che 
il presidente della Regio- 
ne si prendesse la briga 
di dire si o no su una di- 
rezione lavori. Non do- 
vrebbero essere utilizza- 
ti altri criteri che non 
l'attribuzione per mili- 
tanza politica?» 

«Si, ha ragione su 
questo — risponde Car- 


«Brigava contutti per avere lavori» 


bone — dovrebbero esse- 
re utilizzati altri criteri, 
ma se la società conces- 
sionaria riteneva ‘ che 
fralerichieste presenta- 
te ci fossero tecnici con 
i criteri idonei, questo... 
che poi probabilmente 
succedeva nel 1987/'88, 
non solo questo ma al- 
tri incarichi venivano 
dati con criteri non 
esclusivamente profes- 
sionali». 

«Del Monaco promise 
a lei del denaro, se lo 
avesse accontentato in 
questa direzione lavo- 
ri?” 


nizza 
AT+7< 


«Assolutamente no, 
Del Monaco non promi- 
se mai niente. Io i rap- 
porti con Del Monaco 
non li ebbi mai su que- 
sta base, non li ebbi 
mai su una base di dare 
e avere. Non li ebbi mai 
sulla base di incarichi 
particolari. Negli anni 
‘ho costruito un rappor- 
to che credevo di amici- 
zia, un rapporto che si 
è interrotto nel 
1989/‘90. Avevo la con- 
vinzione che andasse a 
esorbitare dalle sue fun- 
zioni e andasse in giro 
adire non so che cosa». 


Concludiamo la 
pubblicazione dei 
memoriali allegati 
agli atti del proces- 
so all'ingegner Do- 
riano Del Monaco, 
il tecnico ferrarese 
che di recente ha 
patteggiato la pena 
davanti ai giudici 
del Tribunale di 
Trieste. Nei docu- 
menti emergono as- 
serite responsabili- 
tà di vari protagoni- 
sti della scena poli- 
tica ed economica 
cittadina e regiona- 
le, il cui coinvolgi- 
mento è però solo 
presunto. A chia- 
marli in causa sono 
i protagonisti degli 
interrogatoricheri- 
portiamo. 


«Nella spartizione degli appalti, per quattro tecnici di area democristiana ne veniva imposto soltanto uno socialista» 


Ma a Trieste nel carcere del Coroneo, 
Sua abitazione di Corso della Giovecca 
su un piatto d'argento 
Prenditori, 
‘nell'inchiesta 


‘Collaboratore della giustizia", o come 


dosso) aveva detto Gianfranco Carbon 


Somme per finanziare le sue campagna 
e l'attività del circolo "Rosselli". 


gli imprenditori» aveva detto in 


Sto memoriale rettifica il tiro delle sue 


accanirsi su di lui. 
Profondimento del 


Mio unico referente, 
Politico, per tutte le 


‘zato alla migliore identificazione 


mento per le indagini in corso, 
consentirmi la definitiva fiducia degli 


Presente atto il riscontro formale di tu 


intendo 


definire e richiedere: la 
Probatoria” di 


@ mio danno, è quello di essere even 


che realmente mi competono, 


to e del corruttore». 


gli innesti della strada con la 


la sua collaborazione 
li inquirenti. Chiama in causa politici e im- 
li coinvolge con nomi, cognomi e ruo- 
della tangentopoli triestina e re- 
Bitnale. Da inquisito Del Monaco si trasforma in 


‘@mporcon brutta semplificazione in “pentito”. 
«Se lo incontro per strada gli metto le mani ad- 


Settimana fa. Era sembrata una reazione teatra- 
le, un:po' eccessiva se paragonata a ciò che pub- 
licamente era emerso fino ‘a quel giorno. Leg- 

gendo il memoriale che pubblichiamo qui accan- 

to, il risentimento e la rabbia dell'ex vicepresin- 
dente della Regione sono invece facilmente com- 

Prensibili. Carbone si è sempre detto innocente e 
la ammesso unicamente di aver ricevuto alcune 


«Non ho ricettato denaro e nemmeno concusso 
‘una recente in- 
tervista l'ex leader cittadino del “Garofano”. Le 
Parole di Doriano Del Monaco sembrano inchio- 
darlo alle sue responsabilità. L'ingegnere in que- 


ti ammissioni. Spara grosso con alzo zero. Nem- 
meno tanto velatamente chiede ai giudici di non 


«Scopo principale di questa deposizione è l'ap- 
ruolo di Gianfranco Carbone, 
nonchè padrino e protettore 
attività professionali da me 
Sostenute nel Friuli - Venezia Giulia e in partico- 
lare a Trieste. Si tratta di un ulteriore tentativo 
î mia collaborazione, anche processuale, fina- 


dei loro autori e dei profitti illeciti da questi pre- 
tesi e sempre ottenuti. Confidando che questa im- 
|| Portante documentazione, assieme a. 
dente già depositata, possa costituire valido stru- 
al punto tale da 


i. Oltre alla garanzia di essere messo al riparo 
dl | da eventuali altre iniziative giudiziarie, avendo 
ld\ | 9ià scontato ben due settimane di carcere e circa 
Sei settimane di arresti domiciliari, chiedo con il 


nomi, le circostanze, gli episodi e i riferimenti 
tutti già posti a verbale. Con il termine riscontro 


tutte le mie dichiarazioni, senza 
distinzione alcuna. E' evidente che scopo princi- 
Pale di questa mia collaborazione con l'autorità 
giudiziaria, pur con tutte le ritorsioni già in atto 


l'inviato a giudizio con le imputazioni di reato 
anche per mia am- 


Missione, e non con le configurazioni del corrot- 


TRIESTE — «Negli anni 
trascorsi alle dipenden- 
ze di Gianfranco Carbo- 
ne ho sempre avuto e ri- 
cercato un unico obbiet- 
tivo: il lavoro per la mia 
azienda». 

Con queste parole l'in- 
gegner Doriano Del Mo- 
naco, progettista e diret- 
tore dei lavori della più 
opere pubbliche triesti- 
‘ne degli ultimi anni, en- 
tra nel vivo delle sue di- 
chiarazioni alla Procura 
della Repubblica. E' solo 
l'inizio di una serie di af- 
fermazioni devastanti 
non solo per l'ex leader 
socialista ma anche per 
alcuni protagonisti della 
classe politica regionale. 

«Carbone, se pur a ca- 
ro prezzo, ha di fatto 
consentito la mia attivi- 
tà, sostenendo almeno fi- 
no agli anni ‘90 ‘91, la 
mia presenza in ambiti 
politici essenzialmente 
democristiani e vicino 
all'allora presidente re- 
gionale Adriano Biasut- 
ti. Senza tema di smenti- 
te posso dichiarare, an- 
che in sede di eventuale 
confronto, di aver paga- 
to a Carbone le seguenti 
somme in nero, valoro 
approssimativi; 100 mi- 


poi nella 
145/a. Of- 


si dice da 


ie qualche 


elettorale 


‘preceden- 


TRIESTE — «Non solo 
non sono referente del 
partito socialista, ma 
nemmeno sono stato le- 
gato agli esponenti loca- 
li e nazionali del 
"Garofano” come impro- 
priamente risulta nei ca- 
pi di accusa a mio cari- 
co. A costo di incaricare 
idonee agenzie investi- 
gative, confermo ancora 
una volta che pur essen- 
do di area socialista, 
non ho mai fatto vita di 
partito nè a Ferrara, do- 
ve risiedo dal 1961, nè 
altrove e tantomeno a 
Roma». 

Così scrive l'ingegner 
Doriano Del Monaco a 
pagina 9 del suo memo- 
riale del 18 giugno 1993, 
poi inviato alla Procura 
della Repubblica di Trie- 
ste. Il progettista ferrare- 
se analizza anche la si- 


dei reati, 


lla prece- 


inquisito- 


tti i fatti, i 


"verifica 


tualmente 


lioni come primo accon- 
to per la condotta a ma- 
re; altri 100 milioni co- 
me secorido acconto per 
il medesimo appalto; 
120 milioni per l'incari- 
co della direzione lavori 
dell'autostrada Pordeno- 
ne - Conegliano; 40 mi- 
lioni per l'incarico del 
depuratore di Trieste. 
Complessivamente dun- 
que 360 milioni. A que- 
sta cifra vanno aggiunti 
due regali, richiesti sem- 
pre da Carbone. Sedici 
milioni per sterline oro 
da collezione, otto milio- 
ni per un. orologio 
"Patek Philippe". In defi- 
nitiva ha avuto da me ol- 
tre 380 milioni tutti fra- 
zionati in acconti di pic- 
colo taglio, dei quali pe- 
rò circa la metà derivan- 
ti da accordi tra lui stes- 
so.e le imprese Riccesi e 
Furlanis. Per i primi due 
acconti della condotta 
mi fu chiesto di fare il 
portavalori tra l’assesso- 
re e le imprese e così feci 
pagando lo' scotto del 
mio inserimento nel si- 
stema friulano Dc / Psi. 
Mai e in nessun modo, 
comunque, sono interve- 
nuto sulle imprese per 
esercitare pressioni sui 
pagamenti anche perchè 


tuazione politica in Emi- 
lia-Romagna, dove la ge- 
stione del potere è da 
sempre in mano a quello 
che lui chiama il "blocco 
monolitico della Lega 
delle cooperative”. 
«Prova ne è che in 
Emilia-Romagna, dove 
la situazione politica è 
diversa, anche se molto 
‘più favorevole ai partiti 
della sinistra e al Psi, io 
sono tutt'ora poco pre- 
sente. In Emilia, la ge- 
stione del potere è da 
sempre in mano al 
"blocco monolitico” del- 
la Lega delle Cooperati- 
ve, all'interno del quale 
non si riesce a entrare 
se non si fa attività poli- 
tica o se non si è 
"caldeggiati”" appunto 
da esponenti nazionali 
del partito. Io addirittu- 
ra lavoravo negli anni 


Tl cantiere della discarica di Servola 


ero:a perfetta conoscen- 
za che l'appalto era sta- 
to combinato». 

Del Monaco descrive 
come, a suo dire, era sta- 
to gestito l'appalto per 
la condotta a mare, il co- 
siddetto “tubone”. Su 
questa Grande Opera, la 
Procura sta indagando 
da mesi e mesi. 

«Furlanis aveva chiu- 
so gli accordi con Biasut- 


1975-1978 come dipen- 
dente di cooperativa e 
fui messo in condizione 
di licenziarmi perchè 
non protetto da nessuno 
dei referenti del partito 
socialista di Ferrara. Ri- 
sultavo per il Psi solo un 
iscritto. In Friuli - Vene- 
zia Giulia ho avuto più 
opportunità di lavoro 
‘perchè la militanza è ri- 
‘sultata in subordine alle 
conoscenze politiche. E 
queste se si voleva lavo- 
rare all'interno del siste- 
ma, bisognava comun- 
que averle, anche per- 
chè era obbligatorio e 
inevitabile passare per 
certi canali e certi condi- 
zionamenti per. entrare 
nel giro degli incarichi 
‘pubblici. Era una regola 
generale che non vigeva 
solo a Trieste». 

A questo Proposito 
Del Monaco cita nel me- 


ti ancor prima dell'am- 
missione del progetto a 
finanziamento Fio. Vedi 
telefonata ingegner Bai- 
ta. Riccesi, aggregato 
successivamenteaFurla- 
nis tramite l'ex segreta- 
rio di Biasutti, Piergior- 
gio Luccarini, aveva cu- 
rato gli accordi con Oli- 
votti, Novelli, Trauner, 
Richetti e Carbone, a 
quel tempo garante del- 


moriale due vicende che 
- a suo dire - testimonia- 
no la sua debolezza poli- 
tica: il fatto di essere sta- 
to "scaricato" dal leader 
ferrarese del Psi Perdo- 
mi in occasione della 
sua “prima disavventura 
triestina”. E la trafila se- 
guita per cercare di ac- 
quisire un qualche ruolo 
nella Direzione lavori 
della variante al valico 
dell'autostrada Bologna- 
Firenze. 

«Ho dovuto ricorrere 
al circuito liberale Ser- 
gio Trauner / Sergio 


D'Alò, quest'ultimo am- ‘ 


ministratore delegato 
delle "Autostrade Con- 
cessioni e Costruzioni”, 
proprio perchè non ho 
potuto seguire la linea 
diretta Enrico Boselli / 
D'Alò. Boselli era presi- 
dente dell'Emilia - Ro- 


l'intero Psi triestino, ol- 
trechè referente regiona- 
le. Il "consenso" ottenu- 
to a monte della gara si 
traduceva ovviamente 
nella nomina dei mem- 
bri della commissione a 
mezzo della delibera 
836 del 21 aprile 1986. 
Con questo provvedi- 
mento, trattandosi di ap- 
palto concorso, le impre- 
se avevano già di fatto 
in tasca la vittoria e l'ag- 
giudicazione dei lavori. 
Infatti presidente risul- 
tava Sergio Trauner, 
amico fidatissimo di Ric- 
cesi, nonchè broker di 
Francesco Perri. (Care- 
na). Lo staff dei tecnici 
era composto dal solito 
binomio Olivotti / Novel- 
li a garanzia degli impe- 
gni assunti da Biasutti: 
dal binomio Sterle / Da- 
pretto a garanzia degli 
impegni assunti da Ri- 
chetti; da me stesso a ga- 
ranzia degli impegni as- 
sunti da Carbone. Per- 
tanto, come nelle altre 
commissioni, i soliti 
quattro ingegneri Dc 
contro uno solo sociali- 
sta. Questro era il rap- 
porto di forze in tutte le 
commissioni: uno @ 
quattro. D'altra parte ta- 
le rapporto rispecchiava 


magna e delfino di Betti- 
no Craxi. Ho presentato 
il mio curriculum 
vitae" e nient'altro. Ma 
ciò che è più grave, e for- 
se umiliante per me, è 
che per essere ricevuto e 
ascoltato da Trauner ho 
dovuto chiedere più vol- 
te l'intercessione 
"mediatoria”" di Ennio 
Riccesi». 

«Operazione del resto 
avvenuta identicamente 
anche nei riguardi del 
comandamte Giulio Staf- 
fieri, sempre nello stesso 
periodo, luglio 1992. 
Tentavo di salire sul car- 
To della "Grande 
Viabilità" di Trieste. 
Non so perchè, ma Staf- 
fieri non intendeva rice- 
vermi, forse perchè io 
non venivo ‘filtrato’ da 
Augusto Seghene o dal 
Psitriestino. E allora, do- 


in pieno il diverso pote- 
re contrattuale dei due 
partiti in Friuli». 

«Qui finisce la prima 
scena che mi vede pur- 
troppo coinvolto e stupi- 
damente sporcato dallo 
stesso Carbone, forse per 
poter giocare su di me il 
gioco al massacro che 
sta di fatto ancora ten- 
tando pur nella condi- 
zione restrittiva che lo 
affligge, usando il mio 
nome e la mia persona, 
quale scudo di protezio- 
ne per se stesso. Con la 
firma del contratto avve- 
nuta in luglio si apre la 
seconda scena. Si inseri- 
scono a tavola altri in- 
terlocutori politici: pri- 
mo il comandante Giu- 
lio Staffieri, altro refe- 
rente e amico di Ennio 
Riccesi; poi Antonio Co- 
slovich, tesoriere discre- 
to di Franco Richetti; 
Adeo Cernuta, referente 
del capogruppo consilia- 
re Dc Giuseppe Pangher; 
Sergio Tripani, segreta- 
rio Dc biasuttiano; Augu- 
sto Seghene, come ga- 
rante Psi negli accordi 
dell'asse Coloni - De Mi- 
chelis a Trieste. Questi 
gli attori delle trattative 
e dei "consensi" ottenuti 
dalle imprese». 
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Ilblocco monolitico delle Coop 


«Ero iscritto al Psi ma ho dovuto ricorrere al circuito liberale Sergio Trauner - Sergio D'Alò» 


po numerosi tentativi 
con la segreteria comu- 
nale, ricorsi nuovamen- 
te a Riccesi che nel giro 
di alcune ore telefonò a 
un ufficio privato di Staf- 
fieri non lontano dal 
cantiere dell'incenerito- 
re e fu così che fui rice- 
vuto dal sindaco di Trie- 
ste. In cambio dell'even- 
tuale appoggio della Li- 
sta per Trieste e di Staf- 
fieri, mi venne fatto 
"promettere” un incari- 
co professionale anche 
fuori regione, all'inge- 
‘gner Giuseppe Razza del 
valore del 1015 per cen- 
to della commessa a Tri- 
este. Incontrai. l'inge- 
gner Razza quando an- 
cora era segretario del- 
l'onorevole Giulio Cam- 
ber a Roma e confermai 
a lui stesso il mio impe- 
gno verso Giulio Staffie- 
ri e la Lista per Trieste». 


Del Monaco: «Ecco come ottenni gli incarichi» 


:' TANGENTI / RETROSCENA 
Da «indagato» 
acollaboratore 
della Giustizia 


TRIESTE — Ferrara, 18 giugno 1993. L'ingegner 
Doriano Del Monaco prende carta e penna e scri- 
Ve ai magistrati della Procura di Trieste. Il pro- 
lessionista ha sofferto molto per gli arresti, pri- 


MEMORIALE 


«Quando fui 
presentato 
aivertici 
della Cassa» 


TRIESTE — L'inge- 
gner Del Monaco 
non risparmia nes- 
suno. Nei suoi me- 
moriali cita anche 
un episodio in cui 
oltre a Ennio Ricce- 
si, all'epocavicepre- 
sidente della Crt, 
compare anche il 
presidente 
"autosospeso” della 
Cassa di Risparmio, 
Piergiorgio Luccari- 
ni. Entrambi al- 
l'epoca erano demo- 
cristiani. 

«Ennio Riccesi mi 
consentì di essere ri- 
cevuto, alcuni mesi 
orsono, dal presiden- 
te della Cassa di Ri- 
sparmio Piergiorgio 
Luccarini, sempre 
per chiedere consen- 
si sulla mia candida- 
tura per la "Grande 
Viabilità” che già sta- 
va prendendo una 
certa consistenza 

le tecnico da af- 
ncare all'ingegner 
Malaspina». 

«Anche da questo 
emerge limpida la 
prova del mio scarso 
potere contrattuale. 
Non si va a destra e 
a manca per mendi- 
care consensi politici 
ad altri partiti quan- 
do si è forti e sicuri 
del proprio potere. E 
soprattuto se referen- 
ti del Psi, noncisi fe 
preannunciare alla 
Lpt dal signor Ricce- 
si per superare l'osta- 
colo dell'indisponibi- 
lità di Staffieri. Ma 
ciò che è più eviden- 
te è che, viste le con- 
dizioni di buona di- 
sponibilità di Riccesi 
a fronte delle mie ne- 
cessità di rapporto, 
non avrei mai potuto 
esercitare su di lui, 
alcuna azione coerci- 
tiva. Gli ero obbliga- 
to. Riccesi mi invitò 
anche a una cena al 
"Rotary". In quella 
occasione l'ingegner 
Venturini relazionò 
sulla Grande Viabili- 
tà triestina». 
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ASCOLTATO DALLA PROCURA DI UDINE IL MANAGER DELLA «TREMA» CHE HA REALIZZATO IL MEGACOMPLESSO A TAVAGNACCO 


L’«Euromercato» nel mirino 


UDINE — L'Euromerca- 
to di Berlusconi, sulla 
statale «Pontebbana» in 
comune di Tavagnacco è 
finito nel mirino della 
magistratura . udinese, 
L'«Espresso», oggi in edi- 
cola, pubblica un'intervi- 
sta all'architetto Alberto 
Milan (manager della 
Trema, la società che in- 
sieme con l'Euromerca- 
to ha costruito a Gruglia- 
sco in provincia di Tori- 
no il centro commerciale 
«Le Gru») nella quale di- 
ce che «Silvio Berlusconi 
può avere dispiaceri an- 
che dalla procura della 
Repubblica di Udine». 

Alproposito il procura- 
tore della Repubblica 
del capoluogo friulano, 
Giorgio Caruso, confer- 
ma di aver aperto una in- 
dagine sull'Euromercato 
di Tavagnacco, ma ag- 
giunge che al momento 
nessun avviso di garan- 
zia è stato emesso o chie- 
sto al giudice delle inda- 
gini preliminari. 

Il dottor Caruso ha an- 


che detto di aver ascolta- 
to, una ventina di giorni 
fa, come persona infor- 
mata sui fatti, l'architet- 
to Milan. La magistratu- 
ra udinese sembra inten- 
zionata ad andare fino 
in fondo e a verificare le 
«chiacchiere» su presun- 
te irregolarità di tipo edi- 
lizio che circolano attor- 
no al centro commercia- 
le sorto sotto l'insegna 
del biscione. 


L'Euromercato è stato 
inaugurato il 17 marzo 
del 1993 alla presenza 
del Cavaliere in persona 
e sorge su un'area, già 
agricola, tramutata in 
commerciale. All'epoca 
l'operazione, sostenuta 
dal sindaco socialista 
Sandro Taddio, venne 


criticata da più parti. 
Inoltre, soltanto alcu- 
ni giorni prima dell'inau- 


gurazione, la commissio- 
ne edilizia del Comune 
di Tavagnacco autorizzò 
un cambiamento nella 
distribuzione degli spazi 
interni dell'ipermercato. 
Duemila metri quadrati 
adibiti originariamente 
a deposito vennero tra- 
sformati in superficie a 
Olio Vetrai 
e. 

L'argomento doveva 
essere affrontato ancor 


Berlusconi a Tavagnacco il 16 marzo scorso all’inaugurazione del centro 


commerciale. 


prima, ma si era reso ne- 
cessario il rinvio di qual- 
siasi decisione in attesa 
che venisse completato 


‘ l'iter della variante Hc, 


comprendente l'ambito 
dell'Euromercato, sulla 
cui base è stato poi possi- 
bile concedere l'amplia- 
mento della superficie 
commerciale. 

Un percorso burocrati- 
corivelatosiinsolitamen- 
te breve. Al progetto pre- 
disposto dal Comune, ‘la 
Regione non avanzò al- 
cun rilievo. Senza dover 
attendere i 60 giorni pre- 
visti nel caso di osserva- 
zioni, il consiglio comu- 
nale potè così approvare 
la variante il 10 febbraio 
del 1993, variante dive- 
nuta definitiva il 9 mar- 
zo successivo consenten- 
do alla commissione edi- 
lizia di autorizzare la 
modificanella distrubbu- 
zione interna e all'Euro- 
mercato di aprire i bat- 
tenti il 17 marzo, cioè so- 
lo otto giorni dopo la de- 
libera. 

Domenico Diaco 


L'INGLESE DECEDUTO GIOVEDI’ ERA UN GROSSO TRAFFICANTE DI DROGA 


Incidente mortale con sorpresa 


Nell’albergo, dove alloggiava, la polizia ha trovato un chilo e mezzo di cocaina 


UDINE — David Trevor 
Hemsley, il cittadino bri- 
tannico di 48 anni dece- 
duto l’altra notta in un 
incidente stradale avve- 
nuto sulla strada tra Col- 
lalto e Tarcento era un 
trafficante di droga. Nel- 
la stanza di un albergo 
nei pressi di Udine dove 
aveva preso alloggio la 
polizia stradale ha infat- 
titrovato un chilo e mez- 
zo di cocaina con il qua- 
le si sarebbero potute 
confezionare oltre sedici- 
mila dosi per un valore 
al dettaglio che supera il 
miliardo e mezzo di lire. 

L'uomo, che era volan- 
te di una «Honda» era 
uscito di strada presumi- 
bilmente verso le quat- 
tro di notte di giovedì. 
Da accorgersi dell'inci- 
dente era stato, intorno 
alle 7 di mattina, un pas- 


sante. La vettura era ca- 
rambolata più volte in 
un prato. David Trevor 
Hemsley, stando al refer- 
to medico, sarebbe mor- 
to sul colpo. Sono invece 
tuttora in corso di accer- 
tamento le cause che 
hanno determinato la 
fuoriuscita di strada, an- 
che se non si esclude un 
colpo di sonno del condu- 
cente, il quale ha riporta- 
to gravissine lesioni alla 
testa. 

Sul passaporto dell'uo- 
mo erano impressinume- 
rosi «visti» che testimo- 
niano l'ingresso recente 
in alcuni paesi medio- 
rientali e sudamericani, 
meta usuale di traffican- 
tidisostanze stupefacen- 
ti. L'intensa attiità inve- 
stigativa compiuta dalla 
polizia ha portato alla ri- 
costruzione degli ultimi 


giorni trascorsi in regio- 
ne dall'Hemsley. E' sta- 
to così individuato un al- 
bergo, ubicato nei pressi 
di Udine, dove aveva tro- 
vato alloggio lo strnaie- 
ro. E proprio lì,in segui- 
to a una minuziosa per- 
quisizione degli effetti 
personali e del bagaglio 
veniva trovata la droga. 
David Trevor Hemsley 
era giunto nella nostra 


regione nel maggio di © 


Udine anni fa e aveva 
abitato a Vilesse fino al- 
l'agosto del 1992, poi si 
era trasferito a Monfal- 
cone. Aveva la qualifica 
di capocantiere e aveva 
lavorato per alcuni mesi 
all'interno dello stabili 
mento navale della Fin- 
cantieri con una ditta 
privata. Pare sia stato co- 
stretto ad abbandonare 
quel lavoro per problemi 
economici. 


Membro della Jat con armi 
condannato a Gorizia — 


GORIZIA — Al posto controllo bagagli della poli- 
zia, all'imbarco all'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari, il 26 novembre 1991 quella valigia non era 
proprio passata inossservata: dentro, infatti, 
c'erano qualcosa come 1800 proiettili per arma 
da guerra e 401 inneschi per esplosivi. Per il tito- 
lare della valigia, un giovane membro di un equi- 
paggio della Jat, le linee aeree jugoslave, diretto 
a Belgrado con un volo charter, scattò immedia- 
ta la denuncia. Ieri quell'episodio è stato rievoca- 
to davanti al tribunale di Gorizia: l'imputato era 
Dragan Rakovic, 34 anni, residente a Belgrado. 
Doveva rispondere della detenzione e del porto 
delle munizioni. Il tribunale (presidente Delfino, 
a latere Balbi e Faleschini) lo ha condannato a un 
anno e cinque mesi di reclusione e a 5 milioni di 
multa con i benefici di legge, accogliendo in que- 
sto modo quelle che erano le richieste della dife- 
sa, rappresentata dall'avvocato Guzzon. 


SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO ”CARNIA ALPE VERDE” 


E perregalo un bosco 


Sarà lo scienziato Carlo Rubbia il presidente della giuria 


sa 


UDINE — È lo scienzia- 
to Carlo Rubbia il presi- 
dente della nuova giuria 
del premio «Carnia Alpe 
Verde - Progetto Ambien- 
te», promosso dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia e dall'Azienda di pro- 
mozione turistica della 
Carnia, giunto quest'an- 
no alla sua seconda edi- 
zione. 

E, accanto a Rubbia, 
altre prestigiose presen- 
ze del mondo della ricer- 
ca scientifica e della sal- 
vaguardia ambientale: 
l'astrofisica Margherita 
Hack, il presidente del 
Wwf Italia Grazia Fran- 
cescato, il presidente del 
Touring Club Giancarlo 
Lunati, il presidente di 
Legambiente Nazionale 
Ermete Realacci, il diret- 
tore dell'Istituto econo- 
mia fonti energetiche 
università Bocconi di Mi- 
lano Sergio Vaccà, il gior- 
nalista Leonardo Valen- 
te, il presidente della 
giunta regionale della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il presidente del- 
l'Apt della Carnia Gianni 
Da Pozzo. 

Il premio consiste in 
un bosco di 100 alberi, 
da mettersi a dimora in 
idoneo terreno, e in 9 
«Abeti d'argento» per le 
segnalazioni: tali ricono- 
scimenti verranno conse- 
gnati a chi, persona fisi- 
ca, ente pubblico o priva- 
to, scienziato, ricercato- 
re, impresa, gruppo, si 
sia in qualche modo di- 
stinto nella valorizzazio- 
ne; sensibilizzazione, di- 
fesa e promozione del- 
l'ambiente naturale e 
umano, relativamente al- 
l'intero territorio nazio- 
nale, con la produzione 


di attività progettuali, di 
ricerca, di studio, cultu- 
rale, sociale e giornalisti 
ca. 

Al premio sono am- 
messe le attività proget- 
tate e/o realizzate entro 
il 81 dicembre 1993. 

Per partecipare al pre- 
mio è necessario far per- 
venire in duplice copia 
alla segreteria, entro la 
data del 31 marzo 1994: 
relazione esplicativa, re- 
lazione tecnica (correda- 
ta eventualmente da di- 
segni o.altro), immagini, 
diapositive, videocasset- 
te, prototipi, modelli e al- 
tro materiale utile alla 
presentazione del proget- 
to o dell'attività concor- 
rente. Vincitore e segna- 
lati saranno proclamati 
dalla giuria nel mese di 
maggio 1994 nel corso di 
una manifestazione con 
lapartecipazione dei pre- 
Imiati. 

Accanto a questi due 
importanti momenti an- 
che la «Mostra Carnia Al- 
pe Verde: una passeggia- 
ta nelnostro futuro pros- 
simo» che raccoglie e il- 
lustra i prototipi, i risul- 
tati, le applicazioni dei 
progetti secondo obietti- 
vi didattico-pedagogici 
in linea con la necessità 
di avvicinare sempre più 
il pubblico all'informa- 
zione scientifica e tecno- 
logica; il concorso per le 
scuole che promuove ri- 
cerca e stimoli per la di- 
fesa ambientale e infine 
l'archivio, una rassegna 

iornata annualmente 
dei progetti italiani ela- 
borati per l'ambiente: vi- 
deocassette, studi, propo- 
ste e piani di fattibilità 
catalogati e posti a dispo- 
sizione per la consulta- 
zione pubblica. 


Unambiente caratteristico della Carnia. 


Parchi, in preparazione 


interventi di tutela 


UDINE — I problemi connessi con la creazione dei 
parchi nel Friuli-Venezia Giulia sono all' attenzione 
della giunta regionale, che per affrontarli ha già av- 


viato le consultazioni tra gli assessori competenti. 
E' intenzione di elaborare un programma regionale 


organico per l' ambiente e puntare su uno sviluppo 
generale e ecosostenibile. Così gli assessori regionali 


all’ agricoltura e alle foreste Tiziano Chiarotto, all' 


ambiente Mario Puiatti, alla pianificazione territo- 
riale Paolo Ghersina e alla protezione civile Anna 
Sdraulig, che hanno in misura diversa competenza 
diretta o indiretta sulle questioni ambientali, hanno 
organizzato una serie di incontri coni rappresentan- 
ti degli enti, delle categorie e delle popolazioni delle 
zone interessate ai parchi naturali. «L' obiettivo che 


ci poniamo - ha detto Chiarotto - è quello di recupe- 


rare il ritardo che si è verificato nella definizione di 
un adeguato approccio a questo settore. Un approc- 


cio consapevole dei diversi aspetti legati all' attua- 


zione di investimenti in quelle opere che sono fina- 


lizzate a incidere sull' assetto del territorio». 


LETTERA DEI VESCOVI ALLE FAMIGLIE DEL TRIVENETO 


«Basta con gli sballi» 


I presuli, in tempo di recessione, dettano il decalogo della «sobrietà» 


VENEZIA — «Mangiare 
in modo equilibrato, ve- 
stire con dignità, elimi- 
nare i capricci, fare va- 
canze finalizzate al recu- 
pero delle forze, delle di- 
mensioni umane, della 
spiritualità, della fami- 


‘glia, senza ‘sballì o spese 


pazze»: è il decalogo alla 
«sobrietà» che i vescovi 
del Triveneto propongo- 
no, «in questi tempi di 
Tecessione : economica», 
alle famiglie italiane, in 
una lettera pastorale, 
pubblicata dal «Sir», il 
servizio informazioni re- 
ligiose, promosso dalla 
Cei. 

La lettera esce pochi 
giorni dopo il messaggio 
del Papa alle famiglie. 
Ma mentre il testo ponti- 
ficio affrontava i grandi 
problemi dell'etica e del- 
la morale cattolica, la 
lettera dei vescovi punta 
su suggerimenti di vita 
quotidiana. I presuli ita- 
liani, ad esempio, pren- 
dono atto che «la donna 
sta profondamente modi- 
ficando il tradizionale 


modo di intendere il suo 


essere in famiglia e mag- 
giori sono le sue richie- 
ste di autonomia, di ri- 
spetto, di uguaglianza, 
di condivisione». «Tutto 
ciò - osservano i vescovi 
- è bello e positivo, ma 
impegna anche i mariti- 
padri nella responsabili- 
tà della gestione familia- 
re ed ancora più nel- 
l'educazione dei figli». 

Oltre che alla sobrietà, 
la vita delle famiglie ita- 
liane deve ‘essere im- 
prontata alla «solidarie- 
tà». In concreto, bisogna 
«creare reti di solidarie- 
tà tra famiglie e nel 
quartiere per aiutarsi 
nella vita quotidiana e 
neimomenti di emergen- 
za). Una sorta di «banca 
del tempo disponibile da 
gestire in modo comuni- 
tario», sottolineano i pre- 
suli. Ma sopratutto, le fa- 
miglie italiane devono ri- 
trovare la fede. 


ENTRO DAMANI SI PRONUNCERA? LA CASSAZIONE 


Elezioni, la Hack ricorre 


TRIESTE — Ci riprova la sola Marghe- 
rita Hack. Bocciata al recupero propor- 
zionale in regione, sotto il simbolo di 
Alleanza democratica, l'astronoma ha 
presentato ricorso alla Corte d'Appello 
di Trieste. Entro domani, al riguardo, 
si pronuncerà la Cassazione. Nel miri- 
no, secondo il coordinatore, regionale 
di Ad, Gaetano Santangelo, c'è il nume- 
ro delle firme raccolte, contestato dal- 
l'ufficio elettorale. «In realtà - raccon- 
ta - in un primo momento ce ne aveva- 
no ricusate 31, ma noi, nei termini di 
legge, ne avevamo potute regolarizza- 
re 24. Non sono bastate egualmente, 


sarie». 


perchè evidentemente ce n'erano delle 
altre irregolari e, presumo, non abbi 
mo superato la soglia delle 2000 nece 


Hannno rinunciato invece al ricors? 
Bruno Struggia di Rinnovamento, ché 
pure lamenta «allucinanti» diversit 
d'opinione nelle varie Corti d'appell? 
(«I tribunali hanno dato interpretazi0; 
ni diverse sulla legge nelle varie pè 
d'Italia»), e John Fischetti, che la List 
Pannella candidava a Pordenone. , 

Sul piano strettamente politico s1 è 
Sppieso che la nomina dei coordinato” 
ri di Forza Italia per Udine, Pordenon® 
e Gorizia avverrà tra qualche giorno. 


DA MARTEDI? DISCUSSIONE DEL BILANI CIO 
Mutui casa in Consiglio 
Emendamenti dalla LpT 


INCONTRO 


Detrazioni 
sulP’Ici 


UDINE — Per una va- 
lutazione delle pro- 
blematiche legate al- 
la casa di proprietà, 
‘per i quali è prevista 
una detrazione sul- 


Y'Ici, si è tenuto un in- 
contro tra i rappre- 
sentanti dell'Anci e i 
sindacati dei pensio- 
nati. Nell'incontro è 


emersa l'esigenza 
cheicomuni, nel deli- 
berare gli aumenti 
della detrazione, se- 
guano il criterio di 
equità riferendosi al- 
le condizioni sociali 
dei richiedenti. 


ORA E° ACCUSATO DI TENTATO OMICIDIO 
Non gli affidano il figlio 
Cerca il suicidio con lui 


UDINE — Tentato omici- 
dio nei confronti del fi- 
glio di tre anni. Di que- 
sto è accusato Sergio Di 
Biasio, 30 anni, Resia, 
che l'altro giorno si è 
chiuso in macchina con 
il piccolo Christian dopo 
aver collegato il tubo di 
scappamento con l'abita- 
colo. I carabinieri, giunti 
in tempo, hanno evitato 
il peggio. 

L'uomo, che è stato ar- 
restato, si è però difeso 
dicendo che non aveva 
nessuna intenzione di ac- 
cendere il motore e tra- 
sformare l'auto in una 
camera a gas. Il suo era 
solo un gesto dimostrati- 
vo. Per protestare con- 
tro il mancato affida- 
mento del figlio, che in 
un primo tempo era sta- 
to assegnato (dopo la se- 
prazione della coppia) al- 
la madre, Daniela Cle- 
mente, 41 anni, pure di 
Resia. 

La donna però è mala- 
ta, ha frequenti attachi 
di epilessia e non riesce 
a occuparsi del figlio, Il 
padre è lontano, fa il mu- 
ratore in Piemonte. Il 7 
febbraio scorso il tribu- 
nale per i minorenni di 
Trieste decide di affida- 
re il bambino a a una fa- 
miglia udinese. Sergio Di 
Biasio viene a saperlo. 
Non vuole che Christian, 
nato dall'unione con Da- 
niela (la donna è vedova 
e la coppia non è sposa- 
ta) venga affidato ad 
estranei. Così torna a Re- 
sia e preleva il figlio dal- 
la casa della madre e lo 
carica sulla sa uo: 
Raggigunge una localit: 
a Prepara il tubo, 
ma viene notato da qual- 
cuno che avverte i cara- 
binieri. 


Muore nella foiba sciando 
Promotur sotto inchiesta 


PORDENONE — Si 
espande a macchia 
d'olio l'inchiesta della 
Procura della Repubbli- 
ca presso la Pretura cit- 
tadina in relazione alla 
morte di Giuseppe Moro, 
46 anni, il camionista di 
Santa Maria Di Sala, in 
provincia di Venezia, 
precipitato e deceduto al- 
cuni giorni fa in una foi- 
ba a Piancavallo mentre 
stava sciando. 

Sette avvisi di garan- 
zia nei quali viene pro- 
spettato il reato di omici- 
dio colposo sono stati 
emessi nei confronti di 
Francesco Venturi, 46 
anni, Tricesimo, diretto- 


re generale della Promo- 
tur (l'ente che gestisce 
gli impianti), Paolo Ber- 
nes, 73 anni, triestino, a 
capo del consiglio di am- 
ministrazione della stes- 
sa società, Pietro Vidoni, 
60 anni, Udine, Luciano 
Baraldo, 46 anni, Tarvi- 
sio, Paolo Marazzi, 41 
anni, udinese e Carlo Fe- 
ruglio, 72 anni, dello 
stesso comune. Tutti 
consiglieri della Promo- 
tur. 

Ha ricevuto informa- 
zione di garanzia anche 
Enzo Sima, 35 anni, avia- 
nese, responsabile tecni- 
co delle piste a Pianca- 
vallo. 

ma. bo. 


TRIESTE — La vicenda 
dei mutui per la prima 
casa approda (perl'enne- 
sima volta) in consiglio 
regionale. Martedì pros- 
simo inizierà, infatti, la 
discussione sul bilancio 
che la giunta Travanut 
sta preparando in questi 
giorni. In quella sede si 
dovrebbero sapere esat- 
tamente quanto l’asses- 
sorato all'edilizia dispo- 
ne. 

Intanto alcuni gruppi 
consiliari sono decisi a 
dare battaglia sul proble- 
ma dei buoni-casa. Gian- 
franco Gambassini della 
LpT, dopo aver sottoline- 
ato come l'amministra- 
zione regionale abbia ge- 
stito “in maniera 
disastrosa” tutta la vi- 
cenda dei mutui, 
"penalizzando decine di 
migliaia di cittadini”, an- 


nuncia che la Lista peî 
Trieste. presenterà uN? 
serie di emendamenti © 
di richieste. 

Gambassini vuol sap” 
re se i finanziamenti at: 
tualmente previsti peî 
l'edilizia agevolata nel 
triennio sono di 36 mE 
liardi, oppure di ben 80 
come ha affermato l'as 
sessore Vazzoler. Seco” 
do l'esponente dell 


ELpT, è assolutamenti 


dispensabile cheitutte 10 
forze politiche  complà” 
no in occasione del bi" 
lancio "uno sforzo fond@* 
mentale per assumel© 
un impegno finanziar!! 
tale da assicurare il soé 
disfacimento di tutte ! 
domande di mutuo 

la prima casa in soffe” 
renza, in modo da esa” 
rirle sicuramente nel t11" 
ennio '94-96, a partif@ 
in gran parte dal ‘94. 


«INCITATO A CONTINUARE» 
L'ultimo spettacolo 
di un pony ucciso 

«dal troppo lavoro» 


PORDENONE Lo 
avrebbero fatto correre 
sino a stroncargli la vi- 
ta, in barba a quanto 
prevede testualmente la 
legge (art. 727 cp) e la 
morale. Il pony che scor- 
razzava mercoledì sera 
al circo Mexico — ferma- 
tosi in tour a Valeriano 
— non ce l'ha fatta più. 
Bosognava rispettare i 
desideri del pubblico, 
dei bambini, anche a co- 
sto di ammazzare un ani- 
male innocente. 

La denuncia è della 
Lav che quella tragica se- 
ra è intervenuta dopo 
unadisperatasegnalazio- 
ne effettuata durante lo 
spettacolo da una donna 
che, ormai in lacrime, 
non ha più sopportato lo 
spettacolo. Dice la re- 
sponsabile Aurora Boz- 
zer: «Era visibilmente 


agonizzante, perdeva b9" 
va dalla bocca, feci, ave” 
va gli occhi sbarrati. 
avrebbe capito chiungU? 
che era ora di farlo smet” 
tere». Il veterinario del 
‘Usl 10 Sanvitese è asti 
vato in un attimo ma F 
pony, agonizzante, 
morto poco dopo. 

Del fatto, oltre alla Le" 
ga anti-vivisezione, 
ne sta occupando ano? 
l'Enpa: insieme i due 50” 
dalizi stanno cercal! 
di accertare per quan! 
possibile, gli estremi del: 
l'accaduto. A fronte 
ciò potrebbe anche 504 
turire un'azione legal? 
La Lav ha voluto inve? 
sottolineare l'iniziativà 
del circo Paride Orfé 
che ha deciso di metter 
in pistai propri spetta0"” 
fa | dell'i! 
tervento di animali. 

Ma. B® 


GIOVANE SPOSA DI MANIAGO DERUBATA DAL MARITO «VU” CUMPRA”? 


Sedotta e bidonata da un marocchin0 


PORDENONE — Altro 
che lieto fine: la sto- 
ria d'amore tra la ma- 
niaghese A.T., 24 anni 
eil marocchino Samla- 
li Beddine, 28 anni, si 
è conclusa con una de- 
nuncia ai carabinieri 
e un appello ai canali 
della diplomazia inter- 
nazionale per risolve- 
re il caso. Buggerata 
dopo una breve love 
story e, adesso, quasi 
sull'orlo del tracollo 
economico. 

I fatti. Una giovane 
donna di Maniago ave- 
va conosciuto l'extra- 
comunitario nella cit- 
tà dei coltelli ma lui, 


clandestino, aveva do- 
vuto fare fagotto per- 
chè identificato dalla 
PORziE Lei, in fretta e 

ia, ha raccolto tut- 
te le sue cose ed è vo- 
lata tra le braccia di 
Samlali. Innamorati al 
punto tale di convola- 
Te a giuste nozze. In 
Marocco. 

Il bluff avviene a Ke- 
laa Des Sraghma, già 
durante il periodo del- 
la luna di miele. Dopo 
aver ottenuto la fidu- 
cia della donna, il ma- 
rocchino ha pensato 
bene di farle firmare 
alcuni documenti del 
tutto incomprensibili 


lerchè scritti in ara- 

o. Documenti di nes- 
sun interessse, dice- 
va, 

Mai vergare quel 
che non si conosce ma 
dinnazi a un vincolo 
così grande come quel- 


lo dell'unione matri-' 


moniale ogni dubbio 
s'è cancellato. La sor- 
presa: quei documen- 
ti hanno consentito al 
coniuge di entrare in 
possesso — legalmen- 
te quindi — di una 
Fiat 127 oltre che di 
una ventina di milio- 
ni, depositata dalla 

iovane in un istituto 

icredito locale trami- 


te bonifico di una ba! 
ca italiana. gi 
A quel Ip fi 6 
scoperto l'ingann0 ., 
conii che il matrim” 
nio era stato solo ‘pa 
teresse, ha rifatto! 
gagli ed è rientata to 
Italia dove ha Sa 19 
denuncia ai caraDi ur 
ri. Ora spera di 105. 
perare quanto 
nuamente 


partenza de 


GRATIS 
IL NUOVO 
CATALOGO 


! L.go Barriera Vecchia 15 | 
tel. (040) 636757 - 636800 
orario 2.00/19.00 - 15.00-18,30 


Il Piccolo 


iciap, corretta la rotta 


A TARDA NOTTE IN COMUNE 
Votato il bilancio, 
asorpresa la Lega 
ci ripensa e dice no 


La lunga maratona notturna in consiglio comu- 
nale, dedicata alla discussione del bilancio e alla 
relativa votazione, si è conclusa, secondo copio- 
ne, cioè con l'approvazione del documento pre- 
sentato dall'assessore Franco Degrassi, ma ha ri- 
Servato un dirompente colpo di scena finale: il 
voto contrario della Lega Nord. 

I lumbard infatti avevano dichiarato formal- 
mente, con un intervento della capogruppo Lau- 
ra Tamburini, all'inizio della seduta, che si sareb- 
bero astenuti, per concretizzare l'opera di avvici- 
namento alla maggioranza iniziata da qualche 
giorno. 


Sull'Iciap il Comune .fa 
retromarcia: contenuta 
sul piano matematico (la 
soglia del reddito d'im- 
presa al di sopra della 
quale l'imposta viene 
raddoppiata è elevata da 
30 a 35 milioni), ma 
estremamente significa- 
tiva sotto il profilo «poli- 
tico». Con questa scelta 
infatti si concede mag- 
giore respiro finanziario 
soprattutto alle piccole 
imprese, che sarebbero 
state altrimenti pesante- 
mente penalizzate da un 
provvedimento capace 
di incidere soprattutto 
sui bilanci delle microa- 
ziende. 

L'annuncio è stato da- 
to ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal 
sindaco Riccardo Illy e 
dagli assessori al bilan- 
cio Franco Degrassi e al- 


Elevata da 30 a 35 milioni 


la soglia sopra la quale 


l'imposta raddoppia: 


«salvi» i piccoli esercizi 


la cultura Roberto Da- 
miani. «Abbiamo matu- 
rato questa decisione do- 
po aver sentito le asso- 
ciazioni di categoria — 
ha detto il sindaco — 
che avevano protestato 
in questi giorni, pur es- 
sendo state avvisate con 
sufficiente anticipo sul- 
l'intenzione della Giun- 
ta». «La modifica tecnica 
— ha aggiunto Degrassi 
— non comporta uno 


snaturamento del bilan- 
cio del Comune, ma per- 
mette al contempo di 
preservare dal raddop- 
pio una fascia piuttosto 
ampia per le imprese del 
terziario locale». 

Ma un ruolo determi- 
nante nella «correzione 
dirotta» rapidamente de- 
ciso dall'amministrazio- 
ne comunale, è stato 
svolto anche dalla Lega 
Nord, partito di opposi- 


Nel corso della seduta anche Federica Seganti, 
che durante la giornata aveva dato un concreto 
aiuto alla giunta, per risolvere la «querelle» sul- 
l'Iciap; aveva ribadito la scelta dei leghisti e la se- 
rata sembrava oramai avviarsi verso una conclu- 


sione scontata. 


Poi, all'improvviso, una prima richiesta di so- 
Spensione «per motivi interni al gruppo» — han- 
no spiegato. Più tardi, si era abbondantemente 
superata la mezzanotte, una nuova sospensione 
è stata chiesta dall'ex sindaco Staffieri e, alla ri- 
presa dei lavori, il consigliere leghista Varin, im- 


Pprovvisamente, ha annunciato l'ennesima varia- 


zione di voto del suo gruppo, stavolta di segno 
contrario al bilancio, in aperta contraddizione 
con quanto i suoi colleghi avevano detto durante 


l'intera seduta. 


La dichiarazione ha originato commenti fra i 
più diversi nel contesto di un clima di confusio- 


ne generale. 


Dopo un intervento: del missino Di Giorgio, ha 
Dreso infetti la parola il consigliere di Alleanza 


per Trieste Castigliego che, con parole durissime, 
ha stigmatizzato l'atteggiamento della Lega 
Nord, a suo avviso «vittima di sistemi mafiosi, 
organizzati dall'esterno per far cambiare idea ai 
giovani membri del gruppo al Comune, il cui la- 


voro;è peraltro apprezzabile». 


«Si tratta di un atteggiamento di estrema gravi- 
tà — ha aggiunto Castigliego — del quale la città 
deve essere messa immediatamente a conoscen- 


za». 


Staffieri, quasi fosse stato punto nel vivo, ha 
reagito respingendo le accuse, peraltro non indi- 
rizzate dell'esponente di Alleanza per Trieste, di- 


chiarando di non essere un mafioso. 


La votazione (22 voti favorevoli, 16 contrari, l 
astenuto, quello del presidente dell'assemblea 
Marchesich) ha posto fine a ogni discussione. _ 

à Ugo Salvini 


La riunione alla Sissa: da sinistra, Riccardo Varaldo, Daniele Amati, 
il ministro Umberto Colombo, Emilio Picasso. (Foto Sterle) 


zione, che aveva già ma- 
nifestato la volontà di 
collaborare con la Giun- 
ta, impegnandosi ad 
astenersi dal voto sul bi- 
lancio, e protagonista 
della convulsa «due gior- 
ni» che ha portato all'au- 
mento della soglia per 
l'Iciap. «Ci siamo preoc- 
cupati di sentire le cate- 
gorie interessate — ha 
spiegato in proposito Fe- 
derica Seganti, consiglie- 
re dei "lumbard” — per 
arrivare a una mediazio- 
ne. Lega Nord continua 
così a dimostrare come, 
pur essendo all'opposi- 
zione — ha aggiunto — 
si possano affrontare le 
diverse problematiche 
in: modo concreto, co- 
struttivo e propositivo, 
mossi solo dalla volontà 
i costruire un futuro 

per la nostra città». 
u, sa. 


Vertice con il ministro 
Umberto Colombo ieri 
pomeriggio alla Sissa, la 
Scuolamternazionale su- 
periore di studi avanza- 
ti. Venuto a Trieste per 
prender parte all'inaugu- 
razione del sincrotrone 
Elettra, il titolare del di- 


castero per l'Università’ 


e la Ricerca scientifica a 
tecnologica ha voluto in- 
contrare i rappresentan- 
ti delle tre scuole supe- 
riori postuniversitarie 
italiane: la Sissa, appun- 
to, diretta da Daniele 
Amati; la Normale di Pi- 
sa, diretta da Emilio Pi- 
casso; la Scuola di San- 
t'Anna, sempre di Pisa, 
diretta da Riccardo Va- 
raldo. 


MONTESHELL: INTERROGATO IL FUNZIONARIO DEL PORTO ACCUSATO DI CONCUSSIONE 


Cuomo: «Non ho preso tangenti» 


Mail sostituto Filippo Gulotta punta il dito su alcune strane consulenze pagate diversi milioni 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Monteshell atto secondo. Entra in scena Al- 
do Cuomo, 55 anni, alto dirigente dell'ente 


. Porto, colpito da un avviso di garanzia per . 


concussione. Il provvedimento è stato fir- 
Mato dal sostituto procuratore Filippo Gu- 
lotta, il magistrato che dirige l'inchiesta 
Partita a novembre con l'avviso all'ex sin- 
daco di Muggia, il socialista Jacopo Rossi- 
di, 


Ore 10, corridoio della procura. Anche 
Per Cuomo la giornata di ieri è stata dura e 
difficile. Vicino all'alto dirigente del porto 
c'è un arrestato per droga scortato dai cara- 
binieri. L'ex ufficiale della Marina milita- 
Te, pa indagato per truffa nella vicenda 
giudiziaria dell'accordo Menegon, cammi- 
Na pensieroso su e giù per il corridoio. __ 

Cento minuti di interrogatorio del sosti- 
tuto Gulotta non sono facili da incassare. 
Domande incalzanti, pertinenti alle quali 

alto dirigente dell'ente porto non si è po- 
tuto sottrarre. È vero che al termine dell'in- 
terrogatorio ha parlato di «colloquio sere- 
loy per fugare i sospetti e i dubbi dei croni- 
Sti. Ma è anche vero che prima di entrare 


in quell'ufficio il funzionario del porto era 
visibilmente teso. Furioso. Tanto preoccu- 
ao da varcare la porta dello studio di Gu- 
lotta in maldestra retromarcia, camminan- 
do come i gamberi. Cercando così di evita- 
re (invano) di essere fotografato. 

Perchè tanta paura? Eppure il suo difen- 
sore, Remo Cuccagna, già qualche giorno 
prima dell'interrogatorio aveva detto; «Il 
mio assistito non c'entra niente in questa 
storia. Potrebbe additittura trattarsi di un 
errore, di uno scambio di persona». Erro- 


re?, scambio di persona? Se fosse vero, l'in- ‘ 


terrogatorio non sarebbe durato tanto e so- 
prattutto Cuomo non si sarebbe tanto agita- 
to prima di essere sentito da Gulotta. Ma 
chi ha tirato fuori il nome di Aldo Cuomo? 
Gulotta non ha voluto rispondere trinceran- 
dosi dietro il segreto istruttorio, Ma ha det- 
to: «Non l'ho interrogato per errore». 
Allora è facile ipotizzare che l'alto fun- 
zionario del porto sia stato tirato in ballo 
da qualcuno della Monteshell. E da chi? 
Non è difficile pensare che possa essere sta- 
to l'ex presidente Eugenio Guadagno o l'ex 
amministratore delegato Sergio Grea i qua- 
li sono stati sentiti come persone informa- 
te sui fatti già prima di Natale dallo stesso 
Gulotta. Sarebbe dunque uno di loro che 


ISTITUTO DI VENDITE GIUDIZIARIE 


TRIESTE - VIA ANANIAN 2 


avrebbe dichiarato al magistrato che Guo- 
mo gli aveva chiesto ‘qualcosa’ in cambio 
di un concreto interessamento per sveltire 
l'iter della pratica relativa all'insediamen- 
to dei depositi Monteshell ad ilinia. Da 
i appunto l'accusa ipotizzata di concus- 
sione. Ma cos' esto «qualcosa»? Da voci 
di corridoio a si tratti di consulenze 
er qualche milione. Ma Gulotta non con- 
‘erma. Dice: «Non posso dirlo». Innocente: 
ieri mattina Cuomo avrebbe tenacemente 
affermato che lui seppur alto funzionario 
del porto non aveva potere per favorire 
quelle decisioni. Ad ascoltarlo oltre a Gulot- 
ta c'era un maresciallo della finanza esper- 
to di tangenti. Il magistrato non ha replica- 
to, Si è riservato in un secondo tempo di 
prendere una decisione. È 
Ore 12. All'uscita Cuomo non è sfuggito 
all'inseguimento dei giornalisti. Cortese ha 
detto: «Non ci sono tangenti». Poi, sorriden- 
te, l'avvocato Cuccagna ha aggiunto: «Non 
si è parlato di episodi specifici. Ci si è riferi- 
ti a una vicenda che va avanti dall'88 e 
non si è ancora conclusa», E per evitare po- 
lemiche sul suo avviso Aldo Cuomo ha pun- 
tualizzato: «Quello del magistrato è stato 
un atto dovuto». Poi ha detto: «Sono sere- 
no». 


ASTA di ANTIQUARIATO 


, MOBILI - DIPINTI - SOPRAMMOBILI 
#27 10 COLLI CHIUSI DI TAPPETI PERSIANI 


TORNATE D'ASTA 
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CATALOGO SUL POSTO 


Aldo Cuomo si è 
dichiarato innocente. 


Franco Degrassi 


GRATIS 
IL NUOVO 
CATALOGO 


L.go Barriera Vecchia 15. | 
È tel. (040) 636757 - 636800 
_ orario 9.00/13.00 - 15.00-18.30)} 


ILLY ANNUNCIA DI AVER TENUTO CONTO DELLE PROTESTE DELLE CATEGORIE - PRESSIONI DELLA LEGA INSOSPETTABILE IMPIEGATO 


Ancora ecstasy, 
un altro arresto 
dei carabinieri 


Ormai hanno teso la rete e gli spacciatori ci fini- 
scono dentro come tanti pesciolini. L'ultimo è 
Marco Martinoli, 29 anni, salita di Gretta. Lo 
hanno arrestato ieri i carabinieri di via Hermet 
nel corso dell'operazione contro lo spaccio di ec- 
stasy nelle discoteche, Distinto, impiegato di 
una compagnia di assicurazione, ieri mattina 
Martinoli è stato sentito dal sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo. 7 

.Il magistrato gli ha contestato l'accusa di spac- 
cio di ecstasy; accusa che sarebbe emersa dalle 
dichiarazioni di un altro arrestato sempre nel- 
l'ambito della stessa operazione. Vale a dire 
Franco Paolini, 27 anni, via Marconi 28. A casa 
sua i carabinieri di via Hermet hanno trovato 
un notevole quantitativo di pastiglie sia di tipo 
«Eva» che «Love pie», le prime di colore bianco, 
le altre rosa con la scritta Ccpp. L'arresto di Pao- 
lini ha fatto seguito ed è stato conseguenza del- 
l'operazione «catena di Sant'Antonio» scattata 
nel novembre dello scorso anno quando i carabi- 
nieri sequestrarono non solo droga ma anche ar- 
MI 

Teri pomeriggio i militi hanno continuato l'ope- 

razione. Hanno messo a segno alcune perquisi- 
zioni in diverse case, Ma su questo il riserbo è 
massimo, assoluto. È infatti assai facile che 
l'operazione anti ecstasy porti ad altri arresti. 
Tutto lo lascia pensare. v 


L'anello di Elettra sarà inaugurato oggi dal 
presidente Ciampi. 


Alla vigilia dell'odierna 
ina ‘azione ufficiale 
di Elettra, il laboratorio 
dell'Immaginarioscienti- 
fico ha organizzato ieri 
al Centro congressi della 
Fiera un incontro con i 
responsabili della Socie- 
tà consortile Sincrotrone 
Trieste: incontro finaliz- 
zato anche a rendere 
consapevole la cittadi- 
nanza del nuovo «Labo- 
ratorio hi-tech del terzo 
millennio» costruito sul 
Carso. 
A sottolineare i diversi 
aspetti che fanno del- 
l'inaugurazione di Elet- 
tra un «momento storico 
er: Trieste» è stato Pao- 
lo Budinich, che ha ri- 
marcato come le poten- 
zialità della macchina si- 
ano talmente elevate da 
«non poter essere sfrut- 
tate ancora in pieno» dal- 
la. competenza degli 
scienziati italiani. Budi- 
nich ha toccato anche il 
problema dell'avanguar- 
dia tecnologica di Elet- 
tra, che dovrà rimanere 
tale anche in futuro per 
mantenere intatta la sua 
competitività: una que- 
stione della quale ci si 
sta già interessando con 
una serie di progetti. 
Prima di lasciare la paro- 
la ai relatori (moderato- 
re il vicepresidente del 
Sincrotrone Luciano Fon- 
da) è stato proiettato un 
filmato che, realizzato 
dalla Videoest per la re- 
gia di Piero Pieri, docu- 
menta la nascita e le ca- 
ratteristiche del labora- 
torio. 
Giuseppe Viani, ammini- 


stratore delegato del Sin- ‘ 


crotrone, ha poi spiegato 
i passi compiuti dalla so- 
cietà che, costituita nel 


novembre del 1986, con- . 


ta oggi 175 dipendenti 
cui si aggiungono una 


BISta 


CESamn 


40 


VENDITA TOTALE 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


DELLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


SCONTI REALI 


COM.EFF. 


FINO ALL' 80% 


quarantina di collabora- 
tori ed esterni. I tempi 
di Elettra sono stati rapi- 
di: con un finanziamen- 
to, globale di circa 300 
miliardi l'edificio è stato 
ultimato nel giugno del 
'92, mentre nell'ottobre 
del ‘93 è stato completa- 
tol'allestimento dei mac- 
chinari. 

A illustrare il funziona- 
mento e le potenzialità 
di Elettra sono poi inter- 


svenuti Adolfo Savoia e 


Renzo Rosei, rispettiva- 
mente vicedirettore e di- 
rettore della divisione 
scientifica, e Albin Wru- 
lich, direttore della divi- 
sione acceleratori. Attra- 
verso le ventidue linee 
di luce che Elettra forni- 
sce si rendono possibili 
esperimenti in preceden- 
za irrealizzabili. Elettra 
agisce come un potentis- 
simo microscopio che 
permette di vedere gli 


atomi e di costruirne de-- 


gli ologrammi (ovvero 
Immagini tridimensiona- 
li). Inoltre, con la luce di 
sincrotrone le reazioni 
vengono seguite in tem- 
po reale. 
Il campo di interesse del 
laboratorio tocca i setto- 
ri più svariati: dall’elet- 
tronica alla biologia, dai 
nuovi materiali all'indu- 
stria farmaceutica. Nu- 
merosi sono i contatti 
già avviati a livello na- 
zionale e internazionale 
(in particolar modo nei 
‘Paesi dell'Est) coni ricer- 
catoriinteressatia utiliz- 
zare la macchina. 
Rilevante anche la cadu- 
ta economica che la sua 
costruzione ha avuto sul- 
l'economia: a livello re- 
gionale per esempio so- 
no già state effettuate 
commesse per 74 miliar- 
di, mentre 22 sorio anda- 
ti a fornitori triestini. 
p.b. 
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ILLUSTRAZIONE IN FIERA DELLA MACCHINA DI LUCE ALLA VIGILIA DELL'ODIERNA INAUGURAZIONE 


«Elettra», laboratorio del terzo millennio 


Budinich: «Potenzialità non ancora definite» - Già 175 dipendenti e 40 collaborati 


Iministro fra i «cervelli» 


ori - Le ricadute economiche 


OGGI 
Laprima 
volta 

‘di Ciampi 
a Trieste 


Il presidente del con- 
siglio Carlo Azeglio 
Ciampi, come capo 
del governo, è oggi 
per la prima volta in 
città. L'occasione è 
offerta dall'inaugura- 
zione ufficiale della 
macchina di luce di 
sincrotrone, in pro- 
gramma a Basovizza 
in mattinata. Ciampi 
successivamente sa- 
rà ospite del prefetto 
e nelpomeriggio siin- 
contrerà con il sinda- 
co e la giunta. E in 
quelle sedi non po- 
tranno non emergere 
la grave crisi econo- 
mica che la città sta 
attraversando. Conri- 
guardo all'Arsenale, 
il consigliere regiona- 
le. di Rifondazione, 
Monfalcon, ha chie- 
sto al presidente del- 
la giunta Travanut di 
sottoporre la questio- 
nea Ciampi. A margi- 
ne dell'inaugurazio-, 
ne di «Elettra», l'As- 
sociazione . commer- 
cianti al dettaglio 
consegnerà una rosa 
d'argento straordina- 
ria a Carlo Rubbia, 
presidente di Sincr- 
torne Trieste. 


200.000 
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| L’ANNUNCIATA ASTENSIONE DEL «CARROCCIO» SUL BILANCIO COMUNALE FA SCRICCHIOLARE L’INTESA ALLE POLITICHE 


| Listae Lega: i «separati in 


ALLA LEGA 
i Ghersina 

i -  |.contesta 
gliattacchi 
aDel Piero 


Perchè la Lega Nord fa tanto can-can attorno al- 
l'apparente incompatibilità dell'assessore comu- 
nale Del Piero e non si pronuncia sul presidente 
della Cassa di Risparmio Luccarini? Perchè conte- 
sta la candidatura del primo alle “politiche” e 
non la conmdotta del secondo? L'amletico dub: 
bio attanaglia l'assessore regionale Ghersina, che 
ha affidato a una nota le sue riflessioni. «Trovo 
sempre più curioso - scrive - il comportamento 
della Lega Nord % Trieste. Totalmente assenti 
quando Tangentopoli infuriava i leghisti sono 
piombati oggi in uno stato confusionale di accen- 
tuata schizofrenia politica: da una parte conte- 
(RR stano il diritto a candidarsi alle elezioni di una 
persona di valore universalmente riconosciuto, a 
prescindere dalle sue idee politiche, qual è l'as- 
er sessore Del Piero, dall'altra tacciono o al massi- 
ì mo borbottano senza la consueta vena iconocla- 
j sta di fronte all'insostenibile pesantezza della po- 
#34 sizione del presidente della CrT, ovvero il più im- 
portante istituto bancario cittadino». 
Ghersina lega quindi, ipoteticamente, questa 
distinzione di trattamento al fatto che Luccarini 
«è “amico” degli amici attuali della Lega, ovvero 
di quella parte di destra partitocratica che per 
anni ha “occupato il potere politico cittadino». 
| «Perchè dunque - conclude - la Lega strepita su 
Del Piero candidato - che ha tutti i diritti di es- 

| serlo, come il sottoscritto di sperare, da triestino, 
che egli continui a occuparsi dei problemi econo- 
nici cittadini - mentre nulla dice di come risolve- 
re il problema CrT?». 


LIBRERIA 
| | CAPPELLI 


Corso Italia 12 - Tel. 630414 
...Un po" di musica sfogliando un libro 


"Orade orade, ociade ociade, den- 
tai, branzini, pessimòli, scampi, ca- 
ramai, scarpene de grota e guati de 
scoio! Ale ale, siora Nina, che el sol 
magna le ore!" 
SONO RITORNATE LE MALDOBRIE DI 
CARPINTERI E FARAGUNA. 


IDUE AUTORI SARANNO QUESTA SERA ALLE 18 
IN LIBRERIA PER FIRMARE LE PRIME COPIE. 


. ARREDAMENTI 


ORARIO APERTURA:8. 8.90 
VIA FLAVIA, 53 


OVEDI': 
TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20 al 50 


‘A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 
PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


COM.AL COM.EFF. 


Chi si rivede, il Psi! E' ba- 
stata un'uscita del lea- 
der provinciale Roberto 
De Gioia, relativa all'ap- 
parente monolicità del 
rinnovato partito, per in- 
nescare la prima reazio- 
ne tra gli "ex". «Vorrei 
informare De Gioia - iro- 
nizza in particolare Da- 
rio Tersar, a suo tempo 
tra i riformisti del vec- 
chio garofano e ora 
“pattista” di fresca voca- 
zione - che in barba alle 
sue affermazioni gli 
esponenti dell'area so- 
cialista sono presenti in 
diversi schieramenti; 
questo è un fenomeno 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il panorama politico si 
scuote. La Lega insiste a 
precisare che quello sul 
bilancio comunale della 
giunta Illy è solo «un vo- 
to tecnico di attesa». Ma 
certamente l'astensione 
del «Carroccio», che ieri 
sera ha trovato nuova 
conferma in aula, è una 
svolta chiave. 

Siamo infatti in cam- 
pagna elettorale. E Le- 
ga, Lista e Forza Italia 
fanno fronte contro le si- 
nistre, presentando Nic- 
colini alla Camera in Tri- 
este uno, la Vascon Vi- 
trottiin Trieste 2 e Anto- 
nione al Senato. Insom- 
ma, ci si potrebbe chie- 
dere, come si può anda- 
re d'amore e d'accordo 
sul percorso che condu- 
ce alle politiche, e divi- 
dersi in Comune?. 

E' chiaro che la Lista 
per Trieste non ha dige- 
rito il colpo, mentre il 
Movimento sociale, «se- 
dotto» nell'intesa alle co- 
munali e abbandonato 
dal Melone in nome di 
Berlusconi e della Lega 
nella corsa al Parlamen- 
to, ora probabilmente se 
la ride di fronte a una 
coppia in crisi, forse già 
«separata in casa). 

Sull'interpretazione 
della svolta leghista in 
consiglio comunale (che 
probabilmente non di- 
spiace al sindaco Illy, in 
quanto isola LpT e Msi 


Trieste / Città 


che riguarda un po' tutti 
i partiti, poichè molti 
hanno letto e capito sia 
la storia, sia la nuova 
legge elettorale». 

A seguire, Tersar pro- 
pone la sua personale 
chiave di lettura del do- 
po-diluvio, e cioè del do- 
po Prima Repubblica. Si 
parte dalle legge eletto- 
rale che, scrive, «pur ri- 
servando un piccolo ser- 
batoio di consolazione 
per gli orfani della parti- 
tocrazia, impone la crea- 
zione di grandi aggrega- 
zioni che corrono con il 
sistema uninominale». 
L'ex assessore regionale 
preconizza insomma la 


sui banchi dell'assem- 
blea cittadina) i segreta- 
ri delle varie forze politi- 
che non hanno preso po- 
sizione. 

Anche perchè tutti at- 
tendevano ufficialmente 
il voto che doveva appe- 
na arrivare nella tarda 
serata di ieri. 

Ci si potrebbe chiede- 
re, seppure la Lega rifiu- 
ti interpretazioni, cosa 
sta dietro all'astensione 


formazione di tre o quat- 
tro poli politici, «invece 
della superfrantumazio- 
ne partitica e correnti- 
zia fatta dai signori del- 
le tessere e dai baroni 
del potere». 
Particolarmentesarca- 
stica risulta inoltre la ri- 
sposta di Tersar a De 
Gioia, che aveva messo 
in evidenza le doti del 
nuovo ‘lider maximo” 
del Psi, Del Turco, «Cer- 
to - osserva - ognuno di 
noi risponderà con la 
sua sensibilità e opererà 
all'interno delle inevita- 
bili contraddizioni, pe- 
rò, francamente, la logi- 


La La Tamburini (sinistra) (sinistra) 
spiega che quello 

sulla giunta Illy 

è solo «un voto 

tecnico diattesa», 

ma si sussurrano 

novità nella maggioranza. 


annunciata dal capo- 
gruppo Laura Tamburi- 
ni. Le ipotesi più logiche 
possono delineare un 
rimpasto nell'esecutivo 
Illy (fatto sul quale il se- 
gretario pidiessino, Ste- 
lio Spadaro, almeno ieri 
non ha voluto pronun- 
ciarsi); l'entrata della Le- 
ga solo in maggioranza. 
O un super accordo per 
il prossimo governo re- 


GIACOMELLI (ALLEANZA NAZIONALE) 


«Va votato chi si stima» 


«L'Italia sta attraversando una 
fonda crisi morale e materiale che a 
Trieste forse si sente più che altro- 
ve». Lo scrive in una nota il candida- 
to alla Camera di Alleanza naziona- 
le, Sergio Giacomelli, che opera quin- 
di una sua personale analisi su quel- 
le che potrebbero essere le. reali 
“novità” in campo politico. «Mi augu- 
ro - scrive - che la gente voterà solo 
per persone che conosce e che stima 


TO- 


come adatte all'incarico che si deve 
svolgere in Parlamento e che è, giova 
ricordarlo, quello di fare leggi che ri- 
solvano al meglio i problemi di Trie- 
ste e dell'Italia». «In politica precisa 
Giacomelli - come nella professione 
e nello sport non si improvvisa nien- 
te. Vi è chi nasce più predisposto e 
chi meno, ma l'applicazione, l'espe- 
Tienza e la capacità si raggiungono 
solo con il tempo». 


ca degli anatemi e del- 
l'infallibilità del segreta- 
rio nazionale fa ridere, 
anche perchè rappresen- 
ta il contraltare dei na- 
ni e delle ballerine sen- 
za mutare sostanza». 
Dove si va, allora? Ter- 
sar rifiuta l'idea di cen- 
tro come spartiacque tra 
destra e sinistra, e la ri- 
lancia intendendo il Pat- 
to come «momento di 
gregazione di un polo 
democratico, liberale, di 
ispirazione cattolica, lai- 
ca e'socialista, capace di 
dare risposte equilibrate 
alle esigenze del Paese 
proprio sul solco della 
tradizione socialista e 


gionale che coinvolga in- 
direttamente i leghisti 
di Tanfani. 

Insommala contraddi- 
zione politica Lista-Le- 
ga è destinata a tenere 
banco nei prossimi gior- 
ni, E probabilmente non 
chiarisce le idee a un 
elettorato che presto su- 
birà i bombardamenti 
iS campagna elettora- 


° ny fra l'altro, in tem- 


democratica italiana». 
E De Gioia? Ascolta 
ma non abbozza. La sua 
reazione, anzi, sembra 
costituire un po' la sum- 
ma di anni di lotte cor- 
rentizie all'interno del 
Psi triestino. Forse per 
questo risulta la battuta 
finale risulta decisamen- 
te corrosiva. «Che io sap- 
pia - sogghigna Tersar 
compreso sono rimasti 
în quattro a pensarla a 
quel modo...Gli altri, tut- 
ti gli altri, seguono una 
linea riformista e pro- 
gressista secondo la vec- 
chia tradizione del parti- 


to...». 
f.b. 


pi non sospetti, cioè pri- 
ma della sua elezione, 
non aveva nascosto sim- 
patie leghiste. E nelle 
prime battute della cor- 
sa al vertice del Comune 
si era scambiato qual- 
che complimento con la 
Seganti, la candidata del 
«Carroccio» allora sua 
concorrente. 

Entrambi avevano 
preferito dirottare la lo- 


i TO. aghe politica con- 


tro Staffieri, l'esponente 
del centro destra. Alla fi- 
ne Staffieri l'aveva spun- 
tata sulla Seganti, ceden- 
do a Illy, è storia recen- 
te, nel ballottaggio intro- 
dotto dalla nuova legge. 

Le strizzatine d'oc- 
chio fra Illy e Lega tor- 
nano a ripetersi. E sta- 
volta hanno ripercussio- 
ni sul polo liberal demo- 
cratico nella corsa al 
Parlamento. La Lega, 
eletto Illy, aveva infatti 
accettato un accordo 
con Msi, Lista e dissi- 
denti dc sulle circoscri- 
zioni. E alla fine, seppu- 
re non sul deputato 
ùscente, Camber, aveva 
sottoscritto l'intesa elet- 
torale con il Melone. 

Ora l'astensione ‘ del 
«Garroccio» sul docu- 
mento di previsione '93 
segna nuovamente un 
passo indietro fra le due 
forze. Con quali conse- 
guenze non si sa. 

La richiesta di dimis- 
sioni dell'assessore Del 
Piero, candidato in Friu- 
li del Patto, forse è un al- 
tro anello della catena. 


, FORZA ITALIA HA DEFINITO TPROPRI ASSETTI 


Laricetta Loria alle politiche 


Il dirigente Fininvest è stato nominato neocoordinatore dell’ Anfi 


Forza Italia ha ufficializ- 
zato assetti e strategia. 
Maurizio Loria, uomo Fi- 
ninvest, neo coordinato- 
re regionale dell'Anfi e 


provinciale per Trieste, > 


getta acqua sul fuoco 
delle polemiche di que- 
sti giorni. 

E' stato nominato l’al- 
tra sera, alla presenza 
del segretario generale, 
Angelo Codignoni. 
l'Italfoto un'immagine 
della manifestazione. 

Alessandro Achilli, 
consigliere di ammini- 
strazione di un'azienda 
di computer sarà il re- 
sponsabile organizzati- 
vo e amministrativo del- 
la sede Anfi di Trieste. 

Gianvito Battista, di 
professione dirigente, è 
il responsabile politico e 
amministrativo del Friu- 
li-Venezia Giulia, in pra- 
tica di quella struttura 
partito berlusconiana 
che sta prendendo for- 
ma. Loria controlla pri- 
mariamente: l'operato 
dei club. Forza Italia è 
insomma pronta ad af- 
frontare questo mese di 
campagna elettorale, 
che si concluderà con il 
voto di fine marzo. 

Riposte nel cassetto al- 
cune incomprensioni ini- 
ziali, sembra infatti ave- 
re trovare il suo equili- 
brio. 

Loria, dopo quanto 
si è scritto a proposito 
di divisioni politiche 
nei club Forza Italia, 
cosa significa la sua no- 
mina? 

«Significa rinvigorire 
‘una forza decisiva che ci 
‘porterà al voto, per coor- 
dinare tutte le aggrega- 
zioni spontanee e orga- 


Nel. 


nizzative sul territorio». 

Siè parlato tanto del 
«siluramento» di Mauù- 
rizioMarzi,coordinato- 
ere provinciale uscen- 
te, che indiscrezioni 
delineavano vicino al- 
la Lista. Lei cosa dice? 

«Ringrazio Marzi per 
il grande contributo poli- 
tico offerto a Enzo Tor- 
nelli nella fase che si è 
appena conclusa, relati- 
va alla presentazione 
dei candidati. A Marzi 
vanno le mie personali 
attestazioni di stima e di 
onestà intelletuale dimo- 
strate). 

Dunque nessuna po- 


‘ lemica interna? 


«Assolutamente no». 

Forza Italia è tutta- 
via composta da varie 
anime. Angelo Codigno- 
ni sarebbe riuscito a 
conciliarle? 

«Sì perchè sta cercan- 
do di annullare quei per- 
sonalismi che hanno 
sempre contraddistinto 
la vecchia politica». 

Sarete compatti su 
tuttii candidati del po- 
lo liberal democrati- 
co? 

«Saremo compatti so- 
prattutto per vincere il 
28 marzo contro le sini- 
stre, esaltando insieme 
il polo delle libertà. E ri- 
tengo che su questo la 
gran parte della gente co- 
mune ci sosterrà). 

In sede locale si dice 
che ForzaItalia non ab- 
bia mai gradito una 
candidatura Camber... 

«Potrebbe essere vero, 
ma il problema non si 
pone. Ringraziamo co- 
munque la Lista per 


averci dato un uomo vin-* 


cente: Roberto Antonio- 
ne». 


Ele donne leghiste 
criticano la Chiesa 


Critica nota delle donne 
della Lega Nord in meri- 
to ad alcune recenti pre- 
se di posizione della 
Chiesa. «Non c'è bisogno 
- scrive Sara Vianello di 
aspettare. l'8 marzo per 
condannare la violenza». 
Il riferimento va al caso 
delle cosiddette baby- 
prostitute del Mozambi- 
co, accopagnatesi con 
militari italiani, «Oggi - 
annota la Vianello - leg- 
go con profonda amarez- 
za che la Chiesa non con- 
danna questa riprovevo- 
le abitudine, ma per boc- 
ca prima di monsignor 
Jaime Goncalves, arcive- 
scovo di Beira e poi di 


don Matteo Zuppi della 
comunità di Sant'Egidio 
giustificano questi mili- 
tari-ragazzi». 

Soddisfazione viene in- 
vece espressa per 
l'exploit della fondista 
regionale Manuela Di 
Centa, «che ha dimostra- 
to una volta di più che le 
donne non hanno biso- 
gue di leggi cosiddette 

anda” per dimostrare 
la loro uguaglianza». «La 
Di Centa e la Compagno- 
nisono l'esempio più evi- 
dente che per volontà, 
intelligenza e spirito di 
sacrificio, le donne non 
sono seconde a' nessu- 
no). 


“in una economia... 
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|”pattista” Tersarpunzecchia De Gioia 


sa» 


L'OPINIONE <a 


«Non servono alla città 
deiprovvedimenti | 
”protezionistici’» 


Il 16 febbraio scorso è apparso sul Piccolo un in 
tervento di Donato Riccesi, presidente dei giovi 
ni imprenditori e figlio del titolare dell'omonil! 
impresa di costruzioni; e tutti ricordano che F' 
cesi padre è stato coinvolto in Mani pulite, tod 
tangenti. Cosa dice in sintesi il Riccesi junio | 
Che a Trieste abbiamo bisogno di provvedimelti 
protezionistici per salvare la sopravvivenza de 6 


imprese edili locali. Roba da ottocento statunitelli 
se. Seguite il ragionamento. à 


3 


Le aziende locali, dice junior, non sono concol 


renziali. 


a) Perché altre RESEL godono di particolati 


rative di costruzioni (e chi impedisce alle aziei 


agevolazioni fiscali, in quanto consorzi o = 


locali di usufruire delle stesse agevolazioni, 


consorziarsi?). 


b) Perché aziende meridionali (1!) godono ar 
minor costo di mano d'opera, in quanto benefi 
ciarie di particolari vantaggi (ma anche questa 
sembra una pretestuosa scusa. A parte il "i 
che una azienda residente in meridione, —% 
opera legalmente, cioè senza «peones» serbi in 4; 
ro — affronta dei costi di lontananza e pernottl& 


| 
mento insostenibili, vorremmo sapere quante 50 


no nei fatti le aziende meridionali operanti a 19 


este). 


Ci sembra che altri siano i motivi che non so 
menzionati. Probabilmente tangentopoli ha pl 
messo ad aziende locali di essere attive a Trie 


«protetta»... 


nonostante È 


mancanza di produttività. In altre parole Ricce 
Junior vorrebbe continuare lo stato delle cose ché 
per decenni ha gonfiato i prezzi con ‘vantag. Di 


dei costruttori e dei politici loro amici, e pagl 
da Pantalone. Come sono lontani Formentini 


è 


Milano! Rispetto ai costi del 1989 la giunta leghi î 
sta ha diminuito i costi degli appalti pubblici 
40% (oltre il 50% in termini reali). 

E che dire, di più, degli alti lamenti per i dett4% 


mi della cosiddetta «legge Merloni» che, a garan 


zia, chiede adeguate fidejussioni per “partecipati 
a gare di — badate bene! — Grandi opere. T! al 
grandi opere, lamenta il Riccesino, sono quin, 
al di fuori di aziende medio-piccole che non halt, 
no elevate capacità finanziarie. Curioso: co 
può un'azienda medio-piccola avere le risors4 O) 
per affrontare una grande opera? Contraddizio*) 
ne in termini. La paura di dover entrare nel libe”' 


ro mercato e di doversi confrontare senza la prO 
tezione di «padrini» e «amici degli amici» con 0. 


tre aziende è cattiva consigliera. Ammantata A 
belle parole e da propositi liberalistici, ma sente 
pre paura: le vecche gasse sono finite. E le Ber 


che lo sanno. Ecco il punto. 

Una sola cosa condividiamo del Riccesi pens‘ 
ro: anche la Fiat deve imparare a fare le auto € 
venderle a prezzi più seri. Aprire ai giappones! 
| inevitabile. Costringere Agnelli a rischiare 


Do 
LA 
IA 
de 


suo, e a non scaricare sulla comunità i suoî et) 


| ri è inevitabile. Ma il fatto che la Fiat riesca a img 


porre ancora leggi sbagliate e farabutte no a 
una giustificazione plausibile: anche a Trio 
chi è bravo sopravvive, chi è maneggione e prote”, 


to, è giusto che vada a fondo. 


Fabrizio pollon 


INCONTRO DI VINCI GIACCHI A LUBIANA ni 


Cooperazione nei trasporti 


Si è svolto ieri all'amba- 
sciata d'Italia a Lubiana 
un incontro di lavoro tra 
il ministro sloveno dei 
Trasporti, Igor Umek, e 
ilministroplenipotenzia- 
rio, Achille Vinci Giacchi 
(nella foto a lato), il qua- 
lericopre contemporane- 
amente le funzioni di 
Consigliere diplomatico 
del ministro italiano dei 
Trasporti e di Commissa- 
rio straordinario per il 
Porto di Triste. Alla riu- 
nione erano presenti, 
‘per parte italiana, l'am- 
fai Solari, l'ing. 
Rizzardi, il direttore ge- 
nerale della società Ital- 
fer — che fa capo alle 


Ferrovie dello Stato — e 
altri funzionari dell'am- 
basciata; per parte slove- 
na hanno invece parteci- | 
pato i segretari di Stato 
ai Trasporti Marjan 
Dvornik e Slavko Han- 
zel, il direttore del porto 
di Capodistria, Bruno Ko- 
relic, eil signor Joze Bro- 

ik, presidente della 
Dars, la nuova società 
ARENA per le autostra- 

le 


Nel corso del collo- 
quio è stato effettuato 
un ampio giro di orizzon- 
te sulle prospettive della 
cooperazione bilaterale 
in campo ferroviario, 
portuale e delle infra- 
strutture stradali. - 


pi 
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Trieste / Città 


Il Piccolo 


TRAFFICO LIMITATO OGGI NELLE ZONE «A» E «B» DALLE7 ALLE 9E DALLE 16 ALLE 20 


Torna lo smog: centro chiuso 


Venerdì prossimo la riunione conclusiva della commissione integrata: atteso il piano antinquinamento 


Ai semafori potremo 
aspettare il «verde» col 
motore acceso. 

Dopo l'incertezza ini- 
ziale, originata dall'or- 
dinanza firmata dal sin- 
daco Illy, che imponeva 
il divieto «di mantene- 
Te in moto i motori ter- 
mici durante la ferma- 
ta degli stessi, o per 
qualunque altra causa 
non dipendente dalla di- 
namica della circolazio- 
ne», è intervenuta la 
circolare interpretativa 
del Comando dei Vigili 
urbani che ha risolto il 
dilemma, «La sosta al 
semaforo in attesa del 
“verde” — spiegano ì vi- 
gili — va intesa come 
"variabile possibile" del- 
la dinamica della circo- 
lazione, e non va colpi- 
ta con la multa». 


____________—_—_—_rr-.- /( \(\  \(@**‘*' 
AVVERTENZA DEI SINDACATI AGLI UTENTI DOPO IL MANCATO RIMPIAZZO DEL PERSONALE IN PENSIONE 


Centro chiuso al traffico 
privato oggi in città. 

\E' stato sufficiente il 
ritorno della bassa pres- 
sione unito alla totale 
calma di vento per far 
salire i valori dell'inqui- 
namento oltre le soglie 
di guardia (giovedì la 
centralina ha evidenzia- 
to una concentrazione di 
ossido di carbonio pari a 
10,5 mg/mc nella media 
delle otto ore e una mas- 
sima oraria di 14,4). 

Il sindaco Illy è stato 
così obbligato a firmare 
ancora una volta la vec- 
chia ordinanza anti 
smog (quella che preve- 
de il divieto di circolazio- 
ne:dalle 7 alle 9 e dalle 
16 alle 20 nelle zone «A» 
e «B» per le automobili 
private). 

Per i triestini si ripro- 
pone perciò bruscamen- 
te, in questo ultimo saba- 
to di febbraio, il ritorno 
al passato (erano infatti 
parecchi giorni che non 
si parlava più di «appie- 
damento» nelle vie del 


E° bastata la bassa pressione 


unita alla totale calma di vento 


eivalori dell’inquinamento 


sono salti oltre i limiti di guardia 


‘ centro). ie 
Ma in compenso qual- 
cosa sembra finalmente 
muoversi su questo argo- 
imento nelle stanze del 
‘Municipio: venerdì pros- 
simo sì svolgerà infatti 


Dati di qualità 
dell'aria 


| Media oraria 


Media 8 ore 
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*) Standard previsto dal D.P.C.M. 28-3-83 in vigore dal 28-5-1993 


la riunione conclusiva 
della commissione inte- 
grata (quella formata 
dai responsabili dell'as- 
sessorato all'urbanistica 
e dai capigruppo del Co- 
mune). In quella sede do- 


vrebbe essere appronta- 
to in tutti i dettagli l'at- 
tesissimo piano anti in- 
quinamento. . 

La mattina dopo, nella 
consueta seduta di giun- 
ta, dovrebbe essere ap- 
provata la relativa deli- 
bera e nel pomeriggio 
dello stesso giorno do- 
vrebbe essere convocata 
una conferenza stampa 
per rendere pubbliche le 
scelte dell'esecutivo. 

E la natura del provve- 
dimentodovrebberispec- 
chiare le anticipazioni 
da noi proposte nei gior- 
niscorsi: rotte privilegia- 
te per i mezzi pubblici, 
istituzione di nuovi sen- 
si unici, perfezionamen- 
to e ammodernamento 
della semaforizzazione, 
costruzione di parcheggi 
nella cintura di semiperi- 
feria che circonda il cen- 
tro della città. Tutte que- 
ste novità saranno natu- 
ralmente adottate per 
gradi, in modo da per- 
mettere alla popolazione 
di abituarsi alla rivolu- 
zione del traffico. 


Pochi autisti? bus faranno ritardo 


Cgil, Cisl e Uil accusano: «Colpa della Regione e dell’ Act che non fa pressione per nuove assunzioni» 


Si INPRETURA [MM 
Detenuto riconosciuto 
autore di uno scippo 
prolunga il «soggiomo» 


Un'altra tegola si è abbattuta sul capo del detenuto 
Massimo Guidone, 20 anni, via Molino a Vento 33. Nel 


| pomeriggio del 13 luglio ‘92, con i suoi due figlioletti, 


Barbara Furlan-Biancuzzi, 24 anni, via Grego 1, percor- 
reva la via Gravisi diretta verso la casa della nonna 
quando fu avvicinata dal ciclomotore di Guidone che, 
Passandole accanto, le stra) pò la borsa coni soli docu- 
menti. Un paio di giorni dopo, in un cunicolo di Val- 
maura, la Volante recuperò borsette, occhiali e docu- 
menti assortiti, tra i quali anche quelli della Biancuzzi 
che aveva già riconosciuto l'indiziato. Con il patteggia- 
mento, il pretore Arturo Picciotto ha applicato a Guido- 
ne l'aumento di 30 giorni di reclusione e 100 mila di 
multa sulla pena di un anno che gli era stata. inflitta 
tempo prima. Così era stato concordato dal difensore 
Mario Conestabo e il p.m. Luigi Dainotti. Guidone era 
Stato arrestato lo scorso mese per evasione: agli arresti 
domiciliari cui era stato condannato per l'aggressione a 
Un militare, avrebbe dovuto venire scortato in pretura 
ma poche ore prima era uscito di casa, era stato arresta- 
to e contemporaneamente gli era stato notificato un or- 
dine di carcerazione. 


Rubarono due chitarre e 400 dischi: 
scelgono di patteggiare la pena 


Durante la degenza in ospedale di Gianfranco Buslet- 
ta, via Baiamonti 12, Angelo Grison, 35 anni, via To- 
neatti 26, e Romana Tonchella, 26 anni, via Donatel- 
lo 19 approfittarono i Ì 
da dove asportarono due chitarre elettriche, 400 di- 
Schi e altro. Furono imputati di furto. Grison ha pat- 
teggiato tempo fa e ieri è stata la volta della Tonchel- 
la cui sono stati applicati, come pattuito dal difenso- 
te Gian Carlo Muciaccia e il p.m. Luigi Dainotti, tre 
mesi di reclusione, convertiti in 2 milioni e 250 mila 
di sanzione pecuniaria, e 300 mila di multa con i be- 
Defici. i 


Ufficiale di marina russo 
con la passione dei dolciumi 


Nel pomeriggio del 25 ottobre del '91, l'ufficiale di 
marina russo Sergej Nunuparov, 40 anni, fu blocca- 
to nei pressi dell'uscita del Pam di viale Campi Elisi, 
dove aveva appena fatto arbitraria incetta di dolci 
assortiti per un valore di oltre 30 mila lire. Per furto 
è stato condannato a 15 giorni di reclusione, conver- 
titi nella sanzione pecuniaria di 375 mila lire, e 100 
mila di multa con i benefici. 3 


Scatta l'allarme antifurto: 
hella borsa aveva merce rubata 


Nella mattinata del 7 hovembre ‘91 entrò in funzio- 
Ne il dispositivo antifurto del Lavoratore, e l'addetto 
Salvatore Morelli corse all'ingresso e bloccò Claudia 
Plahen, 34 anni, che aveva nella borsa una camicet- 
ta, L'indiziata fu affidata alla polizia e dalla borsa 
saltarono fuori un paio di pantaloni sottratti alla 
Standa e un paio di scarpe arraffate da Upim. Impu- 
tata di furto, le sono stati inflitti 45 giorni di reclu- 
sione e 200 mila di multa con i benefici. 


Appropriazione indebita di un assegno 
ricevuto da una coppia come caparra 


I sogno di una casetta si trasformò in un incubo per 
Una giovane signora, Serenella Miraglia, via dei Leo 

e per suo marito. Per trovare un nido il 20 dicem- 
bre ‘91 si rivolsero a un'agenzia immobiliare che li 
ìndirizzò da Tarcisio e Maria Sartore, viale Mirama- 
Te 23, i quali erano intenzionati a vendere il loro ap- 
Dartamento. Pattuirono l'affare con il Sartore e rila- 
Sciarono per caparra un assegno di cinque milioni. A 
loro insaputa i Sartore avrebbero postdatato il rila- 
Scio dell'alloggio e la Miraglia fece presente la scor- 
Tettezza ai mancati venditori, chiese la risoluzione 

el contratto e la restituzione dell'assegno. Ma Sar- 
jore lo aveva già messo all'incasso due giorni dopo 
& firma del preliminare e la Miraglia denunciò la 
Coppia per oo ne indebita. I Sartore sono 
pati processati dal pretore Arturo Picciotto, p.m. 

‘Manuela Bigattin. I Sartore sono stati condannati a 
€ mesi di reclusione e un milione di multa ciascuno 
Con i benefici, alla restituzione del titolo e al risarci- 


ento dei danni morali. a 
Mur 


er trattenersi nella sua casa, : 


«L'autobus nei prossimi 
giorni non arriverà in 
orario? Non prendeteve- 
la con gli autisti, non è 
colpa loro» Comincia 
con questo tono una no- 
ta, piuttosto allarmata, 
di Cgil, Cisl e Uil. I sinda- 
cati, spiega il documen- 
to, sentono l'obbligo di 
informare l'utenza del 
trasporto pubblico di Tri- 
este che “l'Act in questo 
mese sarà costretta a 
modificare alcuni orari 
degli autobus in quanto 
non dispone del persona- 
le per poter far fronte a 
tutto il servizio fornito 
normalmente”. 

La situazione che si è 
venuta a creare, spiega- 
no Cgil, Cisl e Uil, è do- 
vuta al pensionamento 
di alcuni autisti e al 
mancato rimpiazzo di 
questi ultimi nonostante 


UNA NOTA 
Sulcaso 

di Barbara 
la Regione 

è intervenuta 


Non corrispondono alla re- 
altà le notizie diffuse sul 
disinteresse della Regione 
per il ricovero di Barbara 
Manzoni nella Clinica uni- 
versitaria di neurologia di 
Innsbruck. 

La commissione regio- 
nale per i ricoveri all'este- 
ro, nella seduta del 24 gen- 
naio 1994, ricorda una no- 
ta, ha espresso parere fa- 
vorevole al rilascio da par- 
te dell'Usl triestina del- 
l'impegnativa per l'assun- 
zione degli oneri per il ri- 
covero a Innsbruck della 
bambina. In quella sede è 
stato anche previsto, nei 
limiti fissati da un decre- 
to ministeriale (80 per cen- 
to delle spese sostenute) 
l'eventuale rimborso delle 
spese sanitarie documen- 
tate dall'interessato. Di 
queste decisioni l’Usl ha 
dato notizia al padre della 
bambina. Il signor Manzo- 
ni ha segnalato, che per il 
regolamento esistente per 
la degenza mei reparti 
«sonderklasse» della Clini- 
ca universitaria di Inn- 
sbruck è necessario antici- 
pare le spese di degenza e 
ha comunicatol'ammonta- 
re degli oneri fino a quel 
momento sostenuti per il 
ricovero della figlia. 

11 24 febbraio 1994, con- 
statato che non risultano 
ancor applicabili le norme 
internazionali previste an- 
che per l'Austria, la dire- 
zione regionale della sani- 
tà ha ritenuto opportuno 
jl riconoscimento dell'ac- 
conto sulle spese da soste- 
nere e ha autorizzato l'Us] 
triestina ad erogare tale 
acconto che può essere 
concesso nella misura del 
70 per cento delle spese ri- 
conoscibili. L'acconto cor- 
risponde a 29 milioni e 
285 mila lire. 


sia aperta la graduatoria 
di un concorso che scade 
"appena nel marzo 
1995". 

"La Regione, organo 
competente per ciò che 
riguarda il nulla osta al- 
le assunzioni - afferma- 
no i sindacati - si giusti- 
fica affermando che ci 
sono problemi con le so- 
glie di età”. "A tal fine ag- 
giungono Cgil Cisl e Uil - 
ricordiamo che, mentre 
a causa della situazione 
economica, tutta Europa 
eleva le soglie di età per 
l'accesso ai concorsi, la 
nostra Regione preserva 
il limite dei 30 anni. Co- 
me si usava ai tempi, di 
ormai lontana memoria, 
dell'espansione 
economica”. 

"Sembra incredibile 
poi - insistono le organiz- 
zazioni sindacali che in 
un'azienda come l'Act 


PIANCAVALLO 
Triestino 
eamericano 
ingravi 
condizioni 


Un militare americano di 
stanza sulla portaerei Sa- 
ratoga e un cittadino trie- 
stino sono rimasti grave- 
nemte feriti in un inci- 
dente avvenuto ieri pome- 

iggio attorno alle 16.30 
s pista Sauc a Pianca- 
vallo. 

Secondo una prima ri- 
costruzione lo statuniten- 
se, Harrison Chady, 21 an- 
ni, stava scendendo a 
gran velocità quando, a 
‘un certo punto, per evita- 
re un maestro di sci — in- 
volontariamente trovato- 
si sulla sua traiettoria — è 
andato a incrociare vio- 
lentemente contro Giu- 
seppe Giustin, 64 anni, 
che nulla ha potuto fare 
per evitarlo. 

Immediati i soccorsi 
del 118 sia tramite eliam- 
bulanza che servizio ter- 
ra. I due - Chady in elicot- 
tero - sono stati traspor- 
tati e ricoverati d'urgen- 
za all'ospedale Santa Ma- 
ria degli Angeli di Porde- 
none. Lo statunitense, le 
cui condizioni sono appar- 
se subito gravi, si trova 
attualmente nel reparto 
di terapia intensiva. Era 
giunto a Trieste soltanto 
giovedì e ieri aveva deci- 
so di trascorrere una gior- 
nata all'insegna dello 
sport nella vicina Pianca- 
vallo assieme ad alcuni 
‘amici che prestano servi- 
zio alla base Usaf di Avia- 
no. Giustin ha invece ri- 
portato trauma cranico, 

attura della spalla e 
contusioni varie. Per lui 
prognosi di sessanta gior- 
ni, 


, Quest'ultimo incidente 
giunge in un periodo di 
certo non felice per la lo- 
CAL ScUsHca ordenone- 
se: 


roprio di ieri la no- 


tizia dell'invio di sette av-' 


visi di garanzia per omici- 
dio colposo ai responsabi- 
li degli impianti, in segui- 
to morte di uno scia- 
tore avvenuta domenica 
scorsa sulla pista Nazio- 
nale. 

Massimo Boni 


Rdb allarmate: 
fermata a rischio 
sulla linea 16. 
‘Blocchi sulla 1 


gli organi istituzionali 
non riescano a far pres- 
sioni su quelli regionali 
per poter avere l'autoriz- 
zazione all'assunzione 
del personale mancante. 
Come sempre chi ci ri- 
mette è l'utenza che non 
può godere di un servi- 
zio pubblico adeguato al- 
le esigenze, in una città 
dove la situazione di 
traffico richiede inter- 
ventiin questo senso, do- 


GRAVII FERITI 
Frontale 

a Padriciano: 
autista di Tir 
denunciato 


E' confermato. L'inci- 
dente che ha ridotto tre 
persone in fin di vita 
l'altra sera lungo la 202 
sarebbe stato causato 
dalla brusca inversione 
di marcia di un Tir ita- 
liano che provenieva da 
Trieste. Il bisonte giunto 
all'altezza del parcheg- 
gio all'uscita dell'area 
di ricerca, st è girato pro- 
prio per posteggiare. E 
improvvisamente il mili- 
tare alla guida del ca- 
mion se lo è trovato da- 
vanti. Ha frenato e dopo 
una sbandata ha centra- 
to le Renault condotta 
da Pietro Di Lucca 27 
anni, di Muzzana del 
Turgnano. Per questa ra- 
gione i carabinieri di Au- 
risina hanno contestato 
al conducente del tir in- 
numerevoli contravven- 
zioni. Ma non solo: è 
scattata anche una de- 
nuncia per lesioni gra- 
vissime colpose. Intanto 
permangono gravi le 
condizioni dei tre feriti: 
Di Lucca, Barbara Sclip, 
26 anni, di San Giorgio 
di Nogaro e Alessandro 
Zucchetto di Muzzana 
del Turgnano. I medici 
del reparto di rianima- 
zione dell'ospedale di 
Cattinara stanno facen- 
do l'impossibile per sal- 
varli. Per questo li han- 
no sottoposti a terapia 
intensiva. E' intanto 
emerso un altro partico- 
lare importante. I primi 
soccorsi ai tre feriti sono 
stati portati dai militari 
di leva che st trovavano 
sul camion. I ragazzi 
hanno tentato di estrar- 
re dalle lamiere i corpi 
dei tre e poi, seppur sot- 
to chock, hanno collabo- 
rato con i vigili del fuo- 
co. 


ve si parla, sopratutto in 
in campagne elettorali, 
di meno inquinamento, 
di socialità e di garanzia 
di comunicazioni”, 

Se pertanto in questi 
iorni l'utenza non avrà 
‘autobus in orario, con- 
cludono i sindacati, so- 
pratutto ‘alla mattina 
per recarsi al lavoro o 
andare a scuola, la colpa 
non è da attribuire al 
personale impiegato al 
posto di guida o al perso- 
nale che opera alla ma- 
nutenzione dei mezzi. 
ma. "della Regione negli 
organi a ciò preposti, e 
degli organi istituzionali 
dell'Act che non riesco- 
no a far pressioni sulla 
Regione”. 

Prima bordata all'Act 
da Cgil Cisl e Uil, secon- 
da dalle Rdb, le rappre- 
sentanze sindacali di ba- 
se. In una nota si segna- 


la la "situazzione di po- 
tenziale rischio i 
incidenti” che c'è in cor- 
rispondenza della ferma- 
ta della 16 in viale Cam- 
pi Elisi. Il personale di 
guida, affermano le Rdb, 
“ci ha informato che tut- 
ti gli autobus della 16 
provevnienti da via Loc- 
chi con direzione super- 
‘mercato Pam sono co- 
stretti a effettuare una 
rischisa manovra dovu- 
ta all'attraversamento 
dell'incrocio tra via Loc- 
chi e Campi Elisi per fer- 
marsi a quella fermata”. 
Le Rdb chiedono un in- 
tervento “risolutivo” 
(con l'avanzamento ad 
esempio della fermata di 
un centinaio di metri) e 
segnalano anche altre 
noie sulla linea 1 in via 
Capodistria e Pirano per 
le auto in sosta parcheg- 
giate irregolarmente. 


Si ‘nierterA [MM 
«Carolina e Andrea 
ricorderanno ilbene 
voluto apapà Marco» 


1: re 


Sono la moglie di Marco. Vi ringrazio per l'ospitali- 
tà e per l'occasione che mi date di rivolgermi a tan- 
te persone che, altrimenti, non avrei avuto modo di 
raggiungere. 

Vorrei, con queste poche righe, riuscire ad espri- 
mere e a trasmettere il calore della solidarietà che 
mi ha circondato in queste prime, terribili settima- 
ne senza Marco; calore che, ancora, continuo a sen- - 
tire, che forse ingenuamente, vorrei non mi abban- 
donasse mai... 

Vorrei dire «grazie» anche, e soprattutto, a nome 
di Carolina e Andrea, che di tutta questa tragedia ri- 
corderanno «... quante persone volevano bene a pa- 
pà, vero mamma?». Ricorderanno quanto il loro pa- 
pà sia stato capito e amato per quello che ha fatto, 
ma soprattutto per quello che è stato prima di quel 
28 gennaio; come semplice ragazzo e poi come uo- 
mo. Ricorderanno il loro papà in tutta la sua uma- 
nità..., per come sapeva essere tra le mura di casa 
(quando faceva la lotta sul lettone con loro due a ca- 
valcarlo sulla schiena o quando si impegnava nelle 
interminabili sfide con Andrea, ai calci di rigore, in 
corridoio; quando si partiva per una breve vacanza, 
senza programmi o prenotazioni, o quando prende- 
va'in giro Carolina, «.. ma sono più bello io 0 quello 
degli 8832»). 

Ma ricorderanno, soprattutto, il suo calore e la 
sua partecipazione alla loro vita di bambini e sa- 
pranno di aver perso tanto, già così piccoli. La vita 
è questa, lo sappiamo bene, anche se non è giusto 
acquisirne la consapevolezza già a questa età. Eppu- 
re è successo. 

Adesso posso pensare soltanto che comunque, per 
loro ci sono io, appoggiata da una grande famiglia, 
molto unita, ma anche da tanti amici. 

E allora, ancora una volta, voglio dire a tutti... 
«GRAZIE!», perché în quei primi terribili giorni, ci 
avete dato l'impressione che la vita non si fosse fer- 
mata solo per noi e il vostro affetto, in qualche mo- 
do, andrà a colmare un po' l'immenso vuoto che 
Marco ci ha lasciato. 

Daniela Luchetta 


26627 feblicio: 


VERBA PSA 


come uscire 
con la famiglia 


e vivere felici. 


Sabato 26 e domenica 27 
tutta la famiglia 
è invitata a provare 
la nuova Golf Variant 
dai concessionari Volkswagen. 


(0) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


PRONTA PER ESSERE GUIDATA.) . 
A TRIESTE 


autosalone catullo 


È CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 26 febbraio 199 


TRECENTO LETTERE DEPOSITATE LO SCORSO ANNO NELLE CASSETTE-RECLAMI 


«Cara Usi, così non va» 


Espressi per lo più dubbi e rimostranze, 

ma ben 182 missive contengono consigli 

esuggerimenti per migliorare i vari 
rvizi. Ai primi posti delle proteste 

l'atteggiamento di alcuni operatori e 

la carente pulizia di certi ambienti. 

El’Unità sanitaria risponde a tutti. 


Cara Usl, ti scrivo. Perché 
l'impiegato allo sportello 
è stato scortese, il cibo a 
Cattinara è di qualità sca- 
dente e i corridoi del Mag- 
giore sono sporchi. Perché 
non è giusto rimanere in 
fila più di un'ora per paga- 
re cinquemila lire di tic- 
ket e perché forse si po- 
trebbero tenere aperti gli 
uffici anche al pomerig- 
gio. Più di 300 triestini lo 
scorso anno si sono arma- 
ti di carta e penna per di- 
re la loro sull'andamento 
della cosa sanitaria loca- 
le. E hanno imbucato dub- 
bi, suggerimenti e rimo- 
stranze nelle venti casset- 
te-reclami disseminate 
nei nosocomi e negli uffi- 
ci: in 150 casi per prote- 
stare, nei rimanenti 182 
per. avanzare consigli di 
migliorie. Cento di loro 
hanno già ricevuto una ri- 
sposta da parte degli uffi 
ci competenti, 

Nei moduli arancio 
shocking della piccola po- 
sta Usl, catalogata pro- 
prio in questi giorni dai 
funzionari, sfilano in po: 
che righe i disservizi, i 
conflitti e le incongruenze 
con cui si scontra l'utente 
alle prese con gli ospedali, 
i laboratori e la burocra- 
zia della salute di rasa no- 
stra. E, quasi a sorpresa, 
nel «cahier de doleancesy 
del cittadino i grandi temi 
della sanità locale sfuma- 
nonei mille rivoli del disa- 
gio quotidianò. 

È - difficile delineare 
una «hit» del malconten 
to, spiega Lucia Starace 
responsabile dell'Uffici. 


relazioni con il pubbli...’ 


dell'Usl. «Ai primi posti 

dice — campeggiano “Api 
ri merito, le proteste per 
l'atteggiamento di. alcuni 
operatori, perla Jorn sca. 
sa comuniratività + capa 
cità di *nforw zione, Vi 
sono poi..i reclami pet Ta 
car.nte mulizia di so0lti 
ambienti del Mapgiore Je 
rimostranze” pr lemaneo 
degli uffic: #x Saub nor 
ce almaltino, le 


LA PORTA EREI OR M FGGIATA AL MOLO SETTIMO POTREBBE RIPARTIRE IN QUALSIASI MOMENTO PER LE COSTE DELL’EX JUGOSLAVIA 


«Saratoga», una sosta, ma in pre-allarm 


Tecnici del gruppo di voloi impe; 
manutenzione di un caccia, ne. 
della dea LISERL Sterle) 


alla stilflex 


L NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 
LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA 


® CONSEGNE SRATUITE INTTTA LA BF; 


@ - RISPARMIO * Ne? AL 60% 


VALU'ANDOL! 


© 4) CONFEZIONIAMO 


@ ‘+ |: AMI /0S-RI VECCHI MATERASSI 


© 3) CONSEGNE GRATU® ‘iN TUTTA LA REGIONE 
1 SIASI MISURA RICHIESTACI 
‘A SONO FABBRICATI E 


denunce per la presenza 
di barriere architettoni- 
che in molte sedi, in parti- 
colare in quella di via Ghi- 
berti». «Ma a differenza di 
quello che era avvenuto 
l’anno scorso —- nota Lu- 
cia Starace — abbiamo ri- 
scontrato , un'incredibile 
frammentazione delle la- 
mentele che rende assai 
complicato ‘ delinire una 
classifica esatta delle pro 
teste». | 
Nel ‘92, anno dell’atti 

vazione delle cassette-re- 
clami, Ja raccolta della po- 
sta aveva infatti consenti: 


to, a distanza di dodici. 


mesi, di disegnare una pra 
duatoria precisa del dis 
servizio Il 12-per cento 


. dei triestini aveva lamen 


tato lo langhe.liste d'otte 
sa per le analisi cliniche: 
l'L1 per cento aveva prote 


‘stato por la.manranza dol. 


bar-a Cattinparite interza 


posizini si era piazzala. 


la scarsa pulizia degli am 


sbienti (9,6 percento) . .|. 


Nella sua seconda cdi 
zione Ja raccolta della cor 
rispondenza rivela invece 


‘un interserarsi di proble è 


mi minuti: «© chi Deo 
sta perché la scala muilui. 
di. Gattibara funziona 


singhiozzo, chi si lanionta » 


delle lnngagpini agli spor 
telli Usl. 


sine risp: 
inmpirgati. 
n runtestatori 


Ma più ! 


i triestini si rivelano pro 
pai 


182 lettere coù 
infatti consigli. 
ti e dose por 


amino che i 


«potrebhe. applicare a lato 


delle scale dell'ufficio. in 
via Ghihetti ai cestini del- 
lacazta che andrehberain 


‘oramentati al Santoriò. 


Unuiltima dato. Le lette- 
tn all'rrel dal ‘92 a oggi so 
ma vtloi ‘1490 sono di 
vantati: “{ Segno di un 
miplioramonita dei servizi 
a diffusa. sfiducia 
chili di miplio 


Daniela Gross 


ai nella. 
‘enorme hangar 


fico sor. 


ZIONI è, 


Edeccoil galateo dello sportello 


Sono un po' la bestia ne- 
ra dei triestini che li ac- 
cusano di scortesia e di 
incompetenza. Gli impie- 
gati dell'Usl che lavora- 
no a contatto con il pub- 
blico sono i protagonisti 
(in negativo) di decine è 
decine delle lettere imbu 
cate nelle cassette-recla 
mi. Certo, la vita non è 
facile per chi si ritrova 
in prima linea - dietro 
uno sportello a' fare i° 
conti con file spessn chi 
lometriche, con disfun 
zioni organizzative © 
con una rivoluzione con 
tinua della -butocrazia 
sanitaria. ; 
Eppure esistono regn- 
{e del gioco ben precise 
per affrontare con un 
sorriso (magari un po' ti 
rato) sulle labbra le esi 
genze, le contestazioni e. 
gli eventuali malumori 
der cittadini Ter inse 


gnare le tecniche del rap. - 
porto con l'utenza l'Uni- 
tà sanitaria locale ha isti” 
tuito ora un corso speci- 
fico di aggiornamento 
professionale ‘inbbligato 
rio. È 
Intitolata «Comunica . 
zione e interazione con 


il pubblico» l'iniziativa, 


che ha preso il via que 
sta settimana e si conclu 
derà il 2 l'aprile, spieghe 


ra per filo e per segno il . 
‘palateo dello sportello .a 


220 dipendentitra addei 
ti ai servizi di informa 
zione, centralinisti ce 
sportellisti. 

Tn cattedra saliranno 
Mauro Bonetti,. psicolo- 
go del lavoro, Sergin Pie 
monte, caposettore del- 
l'assistenza sociale Usl, 


*.e Giulia Tarabocchia, psi 


vologo clinico, che faran 
n il punto sulle modali 
tas mumicativo 


STILI 


stile del linguaggio e dei 
comportamenti, sul- 
l'ascolto attivo, la gram- 
matica non verbale e la 
gestione del conflitto. 
«Obiettivo del corso — 
spiega Lucia Starace del- 
l'ufficio relazioni con. il 
pubblico, promotore del- 
l'iniziativa — è migliora- 
re l'approccio dei dipen- 
denti con la cittadinan- 


‘ za, In fondo il primo bi- 


glietto da visita dell'Uni- 
tà sanitaria locale sono 
proprio gli impiegati 
«he, giorno dopo giorno, 
lavnrano a contatto con 
gli utenti», 

“ Il prossimo appunta- 


. mento con le tecniche da 
sportello è fissato. per 


mercoledì 16 marzo alle 
8.30 nell'aula 1 della bi- 
blioteca della Facoltà di 
Medicina in via Vasari 
22. 

d. g. 


Ì I "USL, AVVIA UN' INDAGINE FRA TUTTII REPARTI 


Gli ospedali ai raggi X 


Si inizia da Cardi ochirurgia, al centro di alcuni esposti 


na radiografia minuzio. 
sa dei reparti ospedalieri* 
dalla qualità del servizin 
ul numero degli interven 
ti, dagli indici di mortali 
tà al tasso di occupazio 
ne dei posti-letto. Per la 
prima .volta l'Usl triesti- 


na dà il via a un'indagine ‘ 


a tappeto sull'andamento 
delle corsie del Maggiore 
«li Gattinara. 

,a verifica, curata dal 
le Direzioni sanitarie dei 
due nosocomi, è partita 
proprin in questi giorni 
prendendo le mosse dalla 

| cardiochirurgia. D. son 
raggio sull'andamentna 
della divisione diretta da 
Marcio Branchini si ron 
‘cluderà nel giro di un me 


<» Poi sarà la volta degli. 


«lim reparti della branca 


rhiencepics Solo in seron: è 


‘Servizio di di RIO 
Giuseppe Palladini È 
All'apparenza è tutto tran- 


; quillo, ma per l'equipag- 
. gio della portaerei «Sarato-. 
ga) non si tratta di una 

‘ «normale visita ‘alla città. :- 

.. «La nave è,;come si dice in 
‘gergo, in «sosta. operati- 


va». Ogni dodici ore il co- 


i . mandante della «Task for- 


ce 60», contrammiraglio 


. ‘Wright, responsabile! del‘ 


gruppo di navi che fa ca- 
po alla portaerei, riceve 


— un messaggio sulla situa- 
«zione nei ‘Balcani. «Per le 
-. prossime 12 ore — ha di- 


chiarato! ieri. verso le 15 
ossiamo stare. tran- 
illi. In caso di allarme 
avremmo altre.12 ore. di 
tempo per riprendere il 
mare ed essere operativi. 
l motori sono sempre ac- 
resi, anche se al minimo». 
Che a bordo ci sia tanto 
‘da fare, e ni tEIRDo sia po- 


1 PIAZZA 


DI MONFALCONE Corso del Popolo, echi 


MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO 


316-006 158,000 
VASTA SCELTA della MIGLIORE BIANCHERIA per la CASA 
alla stilflex 


Domenico Del Prete 


da battuta verranno va- 
gliati i reparti medici. 
L'obiettivodell'iniziati- 
va, spiega Domenico Del 
Prete, ‘amministratore 
straordinario dell'Usl,: è 
quello di fare il punto sul- 


l'effettiva situazione del- © 


la sanità locale. «Si avvi- 
cina il momento di dare 
attuazione ai tagli dei po- 
stiletto e alla conversio- 


co, è più che evidente. 
Non si notano, come altre 
volte, marinai che fanno 
footing o prendono il sole 
sul ponte di volo. Nel- 
l'enorme hangar i tecnici 


‘addetti alla manutenzione 


degli aerei lavorano senza 
sosta; Motori smontati so- 
no verificati da cima a 
fondo, i cupolini dei cac- 
ciabombardieri lucidati a 
specchio, parti delle car- 
linghe vengono ; rivernicia- 
te, sotto le ali si applicano 
serbatoi supplementari. 
Nel frattempo i piloti del 
gruppo aereo (70 velivoli 
e 2000 persone in totale) 
riposano, dopo giorni e 
giorni di missioni di sorvo- 
lo sulla Bosnia. Tutt'attor- 
no, in mezzo a enormi cas- 
se con pezzi di ricambio; 
un ininterrotto via vai di 
marinai che trasportano 
viveri e rifornimenti di 
ogni genere, appena arri- 
vati sulla FENG del 
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ne di alcune strutture in 
Residenze sanitarie assi- 


‘stenziali per anziani pre- 


viste dalla legge di rifor- 
ma — dice il professor 
Del Prete —. Dobbiamo 
dunque ‘avere un'eviden- 
za precisa dello stato del- 
«l'arte». 

© «La verifica. — conti- 
nua Del Prete — vaglierà 
il livello qualitativo, i ri- 
sultati, gli indici di mor- 
talità, il tasso di occupa- 


. zione dei posti-letto, la 


capacità di attrazione e 
in generale la gestione di 
tutti i reparti ospedalie- 
ri». Ma l'intento non è 
esclusivamente conosciti- 
vo, «Se nei settori emerge- 
ranno disfunzioni — sot- 
tolinea Domenico Del Pre- 
te — verranno adottate 
le misure previste dalla 


molo Settimo. 

Gli oltre cinquemila uo- 
mini della «Saratoga» han- 
no visto terra, dopo 49 
giorni, appena. giovedì 
scorso, a Trieste. Partita 
dagli Stati Uniti il 12 gen- 
naio, due settimane più 
tardi «Super Sara» è entra- 
ta in Mediterraneo, e il 
primo febbraio. era in 
Adriatico. I sorvoli della 
Bosnia, nell’ambito ‘ del- 
l'operazione «Deny fli- 
ght», sono iniziati il gior- 
no stesso. Quattordici ore 
su ventiquattro, sui terri- 
tori dell'ex Jugoslavia, 


per verificare il divieto di . 


volo imposto ai belligeran- 
ti. «Le navi al mio coman- 
do — precisa il contram- 


miraglio Wright - svolgo- . 


no un piccolo ma impor- 
tante ruolo. Quello -deter- 
minante, però, è a livello 
diplomatico». 

Da martedì, comunque, 
dopo che la «Saratoga» sa- 
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L'amministratore 
straordinario 

Del Prete: «Se 
emergeranno disfunzioni 
verranno adottati 

i provvedimenti 

previsti dalla legge» 


legge». 

Perché si parte proprio 
dalla cardiochirurgia, di 
recente nell'occhio del ci- 
clone per l'agitazione de- 
gli infermieri addetti alla 
sala operatoria? «Non c'è 
nessun intento punitivo. 
La verifica non prefigura 
e non anticipa in alcun 
modo ipotesi accusatorie 


Tà di nuovo in acque inter- î 


nazionali, le missioni di 
volo riprenderanno, «La 
crisi. nell'ex Jugoslavia 
continua — ha precisato 
l'ammiraglio — e quindi 
le missioni proseguono». 
In ogni caso la portaerei 
rimarrà in Mediterraneo 
fino ad agosto, quando 
rientreà in America per 
andare in disarmo dopo 
quasi quarant'anni di ser- 
vizio. Sarà sostituta dalla 
«George Washington», por- 
taerei nucleare di recentis- 
sima costruzione. 

Quelle di domenica scor- 
sa, prima dello scadere 
dell'ultimatum ai serbi, 
sono state ore di tensione 


a bordo della «Saratoga».. 


Anche se gli aerei erano 
pronti a dirigersi sugli 
obiettivi, dopo due setti- 
mane di intenso «allena- 
mento». Tensione che il 
contrammiraglio Wright 
ha ammesso, affrettando- 


L 


o responsabilità — ribat- 
te il professor Domenico 
Del Prete —. Iniziamo da 
qui perché ci sono state 
segnalate alcune lamente- 
le da parte dei pazienti e 
dei familiari e perché la 
recente vicenda degli in- 
fermieri ha evidenziato 
alcuni problemi organiz- 
zativi». 

«Ben venga una disami- 
na critica del nostro ope- 
rato — commenta Bruno 
Bianchini, direttore della 
cardiochirurgia —. Il re- 
parto ha certamente i 
suoi problemi, in primis 
quello di uno staff infer- 
mieristico inadeguato al 
numero delle richieste di 
intervento. Se la verifica 
può servire a risolverli, 
nulla da eccepire». 

d. g. 


si però a precisare che «i 
piloti erano sicuri di por- 
tare a termine le missioni 
sugli obiettivi assegnati a 
ciascuno di loro». Wright 
non ha voluto rispondere 
quando gli è stato chiesto 
in quanto tempo i caccia- 
bombardieri avrebbero 
3 iunto Sarajevo, qualo- 
‘osse scattato l'ordine 
di bombardare le postazio- 
ni serbe. «I tempi per cia- 
scun obiettivo — si è limi- 
tato a dire — erano tutti 
predeterminati». 

Del conflitto nell'ex Ju- 
goslavia, oltre che con i 
giornalisti, il contrammi- 
raglio Wright, il coman- 
dante della portaerei, Ken- 
‘nedy, e il comandante del 
gruppo aereo Hovard, ieri 

anno parlato con il sinda- 
co Illy, durante un incon- 
troin Muncipio, in cui so- 
no stati ribaditi i vincolo 
di amicizia e collaborazio- 
ne fra Trieste e la flotta 
statunitense. 
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Un furto nella sede 


dell’Associazione 


culturale francese 


I soliti ignoti ormai non hanno più remore, L'altra no 

te hanno colpito la sede dell'Associazione cult 
francese 14 Juillet in via Machiavelli. Bottino: 400 io 
la lire e 170 mila franchi. Ma i ladri hanno messo @ i: 
gno anche altri due colpi: uno alla sede dell'Udi el 

tro all'associazione ambientalista «Ecoistituto» dove sr 
no sparite 150 mila lire e materiale vario. Gli episodi 50” 
no stati denunciati alla polizia. 


Scontro tra un’auto e un ciclomotore: 
diciottenne si frattura una gamba 


Scontro tra un ciclomotore e una vettura ieri poco dopo 
le 13 in marina. Gianluca Giuressi, 18 anni, via Volta el 
in sella al suo ciclomotore, si è scontrato con una ope È 
con targa croata all'incrocio tra riva Nazario Saw a 
via Felice Venezian. Il giovane ha riportato la frattulî 
di una gamba: prognosi di 30 giorni, Intervenuti î vigli 
urbani. 

L'Assofioristi invita a diffidare 

delle vendite abusive di fiori 

A seguito dei recenti sequestri di fiori {Dendrobiu}, 
l’Assofioristi ricorda alla cittadinanza che con scade?” 
più o meno regolari vengono effettuate sul territoni 
vendite porta a porta o sulla pubblica via. In 
‘giorni, a esempio, vengono venduti rametti di orc ide 
allo scopo di ricuperare fondi per attività varie; i vend” 
tori si presentano con presunte autorizzazioni (comu: 
que non in regola con le norme sul commercio an 
lante) muniti di tesserini di identificazione non Vi 

bili. L'Assofioristi invita i cittadini a conside! 
l'aspetto abusivo di dette vendite e di segnalarle ai coli 
petenti organi di controllo (vigili urbani, carabinie!* 
guardia di finanza). 


Il vescovo in visita all’istituto Rittmeyer 
Da oggi è nella parrocchia di Gretta 

Il vescovo monsignor Bellomi nel corso della sua visité 
pastorale alla parrocchia di Barcola ha incontrato ca 
ospiti e il personale dell'istituto dei ciechi Rittmeye” 
In n e indirizzo di saluto, di commizsario dal, 
prof, Silvano Pagura, ringraziando il presule per 
significativa presenza, ha illustrato i principali proble: 
mi del Rittmeyer e le principali attività svolte dag 
ospiti, indirizzate all'integrazione sociale, all’educazi0” 
ne scolastica e alla formazione professionale. Il ves0®” 
vo ha espresso il suo vivo apprezzamento per il lavo!” 
che si svolge al Rittmeyer, sviluppando convincenti !!7 
flessioni sulla ricchezza e sulla interiore offerte dalla fe 
de religiosa. Da oggi il vescovo sarà in visita nella 
Tocca di Gretta, dove sarà accolto solennemente sn) 
ore 18. 


In via Pirano 12 una nuova agenzia 
della CRTrieste - Banca Spa 


La Cassa di risparmio di Trieste - Banca Spa ha aperti 
lunedì in città un nuovo ed efficiente ferimento. 5! 5 
tratta dell'agenzia di via Pirano 12, che si colloca c0 
nel cuore di un rione popoloso, dove era parto 
te atteso un potenziamento dei servizi bancari, Qui 

di via Pirano è la prima nuova agenzia della Cassa dirt 
sparmio di Trieste-Banca spa aperta nel '94, una nuovi 
realtà che prosegue quel programma di amj liamento? 
di ristrutturazione della rete di sportelli della banca! 
città, in regione, nel Triveneto. ila nuova agenzia #4 
guiranno altre, che saranno rese operative entro‘ anni 
sia in città sia fuori. 


Disponibili i moduli Ipost per la richiesta 
della riliquidazione della buonuscita 


Il Sindaco territoriale pensionati e il patronato Inas del 
la Gisl informano che presso le PISRNS Se sedi di via Jac 
po Cavalli 2/C (angolo via della Pietà) e via San Spiridi® 
ne 7 sono a disposizione i moduli DEeGiEnoRti dall'Ipt 
per la richiesta della riliquidazione della buonuscit& 
comprensiva dell'indennità integrativa speciale, così I) 
me previsto dalla legge 87/94, per gli ex dipendenti d°° 

li uffici locali dell'amministrazione delle. Poste. 
Breve sarà disponibile anche il modulo per gli ex de 
vieri. 


Il COniranni Agli lio William H. Wright, ei 
comandante della «Task force 60», Si cui fa part i 
la «Saratoga». (foto Sterle) si 
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DUINO AURISINA /COSTITUITO AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Consorzio dei maricoltori "bilancio passa 
fra le polemiche 


Al «Cogiumar» aderiscono cinque società operanti nel settore dei prodotti ittici 


DUINO A. 
Servizio 

di assistenza 
fiscale 
gratuita 


Un servizio di assisten- 
2a fiscale per chi non' 
Duò permettersi il com- 
Mercialista. Avevano 
Promesso che la dichia- 
lazione dei redditi que- 
St'anno sarebbe stata 
Diù semplice, ma natu- 
almente la promessa 
Non è stata mantenuta. 
Osì, per aiutare la gen- 
a versare allo Stato 
la somma esatta, la 
Cgil di Aurisina aprirà 
Un Centro di assistenza 
cale. 

A partire dal 7 mar- 
%o, infatti, i cittadini 

lel piccolo comune car- 
Sico potranno recarsi 
Nella sede sindacale di 

Urisina, in piazza San 
Rocco 105 (tel. 200036) 
Sia per la semplice con- 
Sulenza fiscale che per 
l'elaborazionedeireddi- 
ti con il modello 730. 

Ai servizi si potrà ac- 
‘edere soltanto median- 
® prenotazione poiché 
Questi ultimi saranno 
Sffettuati da personale 
autorizzato del centro. 

li uffici saranno a di- 
SPosizione degli utenti, 
Der quanto riguarda in- 
‘Ormazioni sulle proce- 

Ure e sui documenti 
Necessari alla dichiara- 
Zone dei redditi, già 

al primo marzo tutti i 
Biorni, escluso il saba- 
to, dalle 9 alle 12. 

.Gi appuntamenti 
Perla compilazione ver- 
anno fissati ai pensio- 
lati che hanno ricevu- 
toil modello 201 e ai la- 
Voratori dipendenti 
Son il modello 101. Co- 
loro che non fossero an- 
Cora in possesso della 

Ocumentazione do- 

o attendere di ri- 
©everla prima di pren- 
ere appuntamento 
a il personale del cen- 


15.000 ARTI 


EX AQUILA 
Nell’attesa 
si allunga 

la cassa 
integrazione 


Verso un prolungamento 
della cassa integrazione 
per i lavoratori dell'ex 
Aquila: la decisione è 
stata presa ieri al termi- 
ne dell'assemblea convo- 
cata da Cgil Cisl e Uil 
per fare il punto della si- 
tuazione. I termini sca- 
dono il 28 prossimo e i 
sindacati hanno deciso 
di optare per un prolun- 
gamento dell'accordo 
con Monteshell. 

A giorni infatti il mini- 
stro del lavoro, Giugni, 
dovrebbe firmare l'allun- 
gamento del periodo di 
cassaintegrazione. 

Assemblea molto tesa 
quella di ieri alla Cisl in 
cui è stata fatta un'anali- 
si della vicenda Monte- 
shell e del progetto dei 
depositi di Gpl a Muggia 
dopo il no ufficioso giun- 
to dalla commisione del 
ministero dell'ambiente. 

Inattesa del parere de- 
finitivo i cassintegrati 
hanno dato un mandato 
ai sindacati per ulteriori 
iniziative. E' stato invia- 
to un telegramma con ri- 
chiesta di un incontro ur- 
gente al presidente della 
Giunta regionale Renzo 
Travanut, all'assessore 
al piano Paolo Ghersina, 
quello all'industria Lodo- 
yico Sonego, al sindaco 
di Trieste Riccardo Illy e 
quello di Muggia Sergio 
Milo. 

Sitratta dei rappresen- 
tanti istituzionali re- 
‘sponsabili della firma 
dell'accordo dell'‘88, pri- 
main gennaio al ministe- 
ro dell'industria e poi in 
ottobre in Regione con 
le parti sociali, per un 
piano di investimenti e 
di occupazione nell'area 
dell'ex Aquila. 

I sindacati intendono 
chiedere risposte e solu- 
zioni per i 70 cassinte- 
grati alla luce di un si o 
un no definitivo al pro- 
getto Monteshell. 


Nasce al Villaggio del Pe- 
scatore il primo consor- 
zio di maricoltori della 
provincia di Trieste. «Co- 
giumar» (Consorzio giu- 
liano maricolture), que- 
sto il nome esatto di un 
gruppo al quale per ora 
aderiscono cinque socie- 
tà operanti nel settore 
della produzione, lavora- 
zione e commercializza- 
zione di prodotti ittici.- 

Lo statuto, sottoscrit- 
to dal notaio un paio di 
giorni fa, è quasi il sim- 
bolo di una battaglia che 
alcunimaricoltoritriesti- 
ni hanno portato avanti 
per circa 30 anni. Tra 
questi il più noto è sen- 
za dubbio Mario Bussa- 
ni, direttore del Cogiu- 
mar insieme a Minca e 
Doz, rispettivamente 
presidente e vicepresi- 
dente. 

È da tempi immemora- 
bili che Bussani e compa- 
gni sottolineano la neces- 
sità di unire le forze in 


«‘un'organizzazione di 


produttori in grado di 
proporsi come interlocu- 


Lo statuto è quasi il simbolo 


di una battaglia portata 


avanti da circa trent'anni 


dai «coltivatori» triestini 


tore competitivo su un 
‘mercato estremamente 
difficile. Chi non ricorda 
inumerosi appelli lancia- 
ti dai mitilicoltori e le 
azioni, anche provocato- 
rie, contro il blocco delle 
vendite dei mitili ripetu- 
te quasi a scadenza fissa 
dopo un mese dall'inizio 
della stagione estiva? 
Questa volta, però, do- 
po tante parole, qualcu- 
no si è mosso, «Tra gli 
scopi. del consorzio — 
spiega infatti il suo presi- 
ente Minca — figurano 
la fornitura di servizi, 
anche nell'ambito del 
terziario avanzato, tesi a 
promuovere lo sviluppo 


e la razionalizzazione 
della produzione, com- 
mercializzazione e ge- 
stione delle imprese con- 
sorziate». 

In particolare il Cogiu- 
‘mar si propone di realiz- 
zare e gestire un'area di 
servizio per maricolture 
sita al Villaggio del Pe- 
scatore, anche perché 
proprio la precedente 
amministrazione di Dui- 
no-Aurisina era stata la 
prima in Italia a preve- 
dere sul proprio territo- 
Tio una zona destinata a 
questa attività. 

Inoltre, le società con- 
sorziate (Co.L.Mi., Ipa, 
Promad, Hydrores 1) e 


Hydrores 2) s'impegne- 
ranno nella promozione 
e la diffusione dei pro- 
dotti attraverso una rete 
distributiva, la parteci- 
pazione a manifestazio- 
ni fieristiche, lo svolgi- 
mento di azioni pubblici- 
tarie, l'espletamento di 
studi e ricerche di merca- 
to, la creazione di mar- 
chi di qualità. 
«Naturalmente — con- 
clude il presidente — il 


consorzio è aperto a tut-. 


ti gli imprenditori che 
volessero aderire all'ini- 
ziativa. Nel nostro cam- 
po, da sempre particolar- 
mente trascurato, il det- 
to "l'unione fa la forza” è 
particolarmente valido». 
Le ditte che costitui- 
scono il Cogiumar svol- 
geranno anche program- 
mi di ricerca scientifica, 
tecnologica, sperimenta- 
zione tecnica e di aggior- 
namento per quanto ri- 
guarda le tecniche di ge- 
stione e forniranno assi- 
stenza e consulenza an- 
che per i problemi di im- 

patto ambientale. 
e. 0. 


DUINO A./CONSIGLIO COMUNALE 


A Duino-Aurisina il bilan- 
cio di previsione passa tra 
dure polemiche. Il Consi- 
glio comunale ha approva- 
to a maggioranza il docu- 
mento contabile in un cli- 
ma teso, reso quasi incan- 
descente per le novità ve- 
nute alla luce nel corso 
della seduta. L'esempio 
forse più eclatante della 
drammatica situazione 
che l'attuale Giunta si tro- 
va costretta ad affrontare 
è sicuramente rappresen- 
tato da una richiesta di 
rimborso presentata dalla 
Regione al Comune per la 
bella cifra di 292 milioni. 
Si tratta più precisamente 
di una revoca di contribu- 
to, inviata già nel settem- 
bre del ‘93 e della quale 
sindaco e assessori sono 
stati messi a conoscenza 
troppo tardi per inserire 
la somma a bilancio, che 
si riferisce ai lavori per la 
realizzazione del parco 
del Timavo. 

Lavori, a quanto pare 
mai eseguiti o mal esegui- 
ti, sotto la direzione del- 
l'architetto Berni. Gli as- 
sessori ai Lavori pubblici 
delle giunte precedenti 


erano Martin Brezel, del- 
l'ex Unione slovena, ora 
consigliere comunale nel- 
la lista di maggioranza 
«Insieme», e Rita Conten- 
to della Democrazia cri- 
stiana, 

Anchei revisori dei con- 
ti, pur esprimendo un pa- 
rere generale favorevole 
alla proposta di bilancio 
hanno rilevato alcune in- 
congruenze sull’Ici, 
l'Iciap, i proventi derivan- 
ti e cave, la spesa per 
la manutenzione degli im- 
pianti sportivi, e-l'eccessi- 
va divergenza tra le entra- 
te e le uscite per l'assi- 
stenza agli handicappati. 

Alcune delle forze di op- 
posizione che hanno boc- 
ciato il bilancio hanno 
spiegato dettagliatamente 
le motivazioni del rifiuto. 
«Non possiamo accettare 
undocumento—hannori- 
badito Buttazzoni e Sca- 
pin di Aria Nuova — che 
rimane ambiguo sul dna 
blema del personale, della 
razionalizzazione delle 
scuole, della privatizzazio- 
ne del servizio di nettezza 
urbana. Inoltre contestia- 
mo i tempi e le modalità 
scelte a Giunta per 


l'aumento delle indennità 
di carica». Scapin ha solle-. 
vato anche il problema 
dell'esistenza di debiti 
fuori bilancio che il sinda- 
co Depangher ha dichiara- 
to di ignorare. 

Raimondo Carli, della 
Lega Nord, ha rilevato in- 
vece nel bilancio alcune 
forti incongruenze in me- 
rito alle modalità di coper- 
tura del disavanzo e sulla 
posizionedell'amministra- 
zione nella vicenda della 
zona artigianale. 

Tiziana Ferluga, di «Cit- 
tadini per Duino-Aurisi- 
na», si è astenuta pur 
esprimendo critiche piut- 
tosto dure sul documento 
e sulla precedente relazio- 
ne previsionale del sinda- 
co definita «un collage di 
notizie. interessanti ma 
senza una sintesi che con- 
senta di conoscere la valu- 
tazione delle notizie forni- 
te da parte della Giunta, i 
correttivi per modificare 
le situazioni anomale e di- 
storte, salvo proposte per 
singoli settori dovuti al re- 
cepimento di osservazioni 
scontate e prive di pre- 
gnanza e originalità». 

Erica Orsini 


RIONI /650 FAMIGLIE, 2500 ABITANTI, LE DIMENSIONI DI UN PICCOLO COMUNE 


Rozzol Melara, tanti problemi imisolti 


Ogni tanto nel quadrilatero scoppia una grana, in una situazione che sembra «scappata di mano allo Iacp» 


MUGGIA 


Stasera 
Joe-Diorio 


Stasera, con inizio 
alle 21, al Teatro 
Verdi di Muggia, si 
terrà un concerto 
jazz con il quartet- 
to di Joe Diorio, Il 


chitarristaamerica- 
no sarà accompa- 
gnato da Hal Crook 
al trombone, Steve 
La Spina al basso e 
Steve Hagby alla 
batteria. Lo spetta- 
colo rientra nella 
stazione dedicata 
alla musica jazz dal 
Teatro Verdi. Per 
informazionitelefo- 
nare al 274164. 


COLI PER LA B 


DUINO A. 


Forza Italia 
«Timavo» 


Domani mattina, con 
inizio alle 10.30, al- 
l'Hotel Dolina di Si- 
stiana, si terrà la pre- 
sentazione. del. Club 
Forza Italia «Tima- 
vo». Interverranno il 
candidato al Senato 
Ettore Romoli e la 
candidata alla Came- 
ra Marucci Viscon Vi- 
trotti, entrambi pre- 
senti del cosiddetto 
«Polo. delle libertà», 
che unisce i candida- 
ti di Forza Italia, del- 
la Lega Nord e della 
Lista per Trieste. 


‘Rozzol Melara: 650 fami- 
glie, 2500 abitanti, le di- 
‘mensioni medie di un Co- 
mune della provincia di 
Trieste. Con la differen- 
za che mentre un Comu- 
ne ha un sindaco, tecni- 
ci, vigili urbani, se a Me- 
lara salta una tubatura, 
come è successo venerdì 
scorso, tutto il sistema 
entra in crisi. 


Lungo i corridoi, Te co-. 


siddette «passeggiate», il 
vento entra freddo dalle 
finestre rotte, e trasfor- 
ma le pozze dell'acqua 
degli spandimenti in 
grandi lastre di ghiaccio. 
Ogni mattina sul cemen- 
to delle pareti fioriscono 
nuovi «graffiti», traccia 
dell'annoiata idiozia not- 
turna. Mabastaattraver- 
sare la linea dei portoni 
e parlare con gli inquili- 
ni per accorgersi che il 


Bronx è lontano. 

«Bisogna smentire 
l'immagine negativa che 
è stata costruita su Mela- 
rta — spiega Manuela 
Marzi — qui c'è tranquil- 
lità, verde, il panorama 
è bello e la gente civile. 
Se così non fosse sarem- 
mo ormai ridotti a vive- 
re nello sfacelo più com- 
pleto». 

Restano però tante le 
grane che rischiano di 
sprofondare il quadrila- 
tero nella classifica delle 
occasioni mancate». 

«La situazione è sfug- 
gita di mano all'ammini- 
strazione dello Iacp — 
sostiene Domenico De 
Luca — la struttura è 
stata costruita con mate- 
riali scadenti, per cui 
l'assenza di manutenzio- 
ne trasforma ogni picco- 
lo problema in un danno 
definitivo. C'è poi il fat- 


i 


COSULICH 


ELLEZZA IN ESPOS 


F) 


3 [ano 


to che molte parti del 
complesso non sono mai 
state finite: nelle entra- 
te cisono ancora i matto- 
ni a vista, tubi esposti, 
cantieri aperti. Oltre a 
questo manca qualsiasi 
controllo che impedisca 
ai vandali di aggiungere 
danno a danno». 

Quello del vandalismo 
è una vera piaga per Me- 
lara: per una convenzio- 
ne tra Iacp e Comune, i 
corridoi bassi sono in re- 
altà strada pubblica, for- 
mano la via Pasteur. 

«Se fosse strada priva- 
ta — spiega Annamaria 
Debernardi — bastereb- 
be mettere un portone e 
il problema sarebbe ri- 
solto, invece non si può. 
Il fatto strano è però che 
le spese di pulizia, manu- 
tenzione, illuminazione 
eivari danni devono es- 
sere pagati dagli inquili- 


ni», 

Ultimo ma centrale, il 
problema delle emergen- 
ze, come quello di vener- 
dì scorso, quando venti 
piani si sono allagati. Zi- 
grino, presidente dello 
Iacp, tratta questi pro- 
blemi da amministrato- 
re: «Il vero problema del- 
l'istituto, non solo di Me- 
lara, è quello di poter 
contare solo sui canoni 
sociali d'affitto. Prima 
dello scioglimento delle 
Camere aveva avviato il 


suo iterun provvedimen- ‘ 


to che prevedeva che gli 
istituti potessero chiede- 
re affitti ad equo cano- 
ne, mentre sarebbe toc- 
cato allo Stato coprire la 
quota assistenziale di ca- 
none sociale. Solo così 
potremmo avere fondi 
per affrontare le enormi 
spese di manutenzione». 

«Le risorse disponibili 


sono poche — spiega An- 
tonio Taccheo, dirigente 
del servizio tecnico-— la 
manutenzione viene affi- 
data in appalto, la legge 
del '72 ha destituito i cu- 
stodi e stiamo ancora pa- 
gando politiche urbani- 
stiche fatte.in passato 
che. hanno pio la 
quantità a discapito del- 
la qualità. Quello che 
ora possiamo fare è ra- 
zionalizzare il servizio: 
stiamo valutando degli 
investimenti straordina- 
ri per risolvere una vol- 
ta pertutte i problemi di 
Melara; Le non dover 
poi spendere di più in ri- 
parazioni. Per quanto 
poi riguarda i vandali- 
smi notturni, stiamo af- 
frontando la decisione di 
assumere un servizio di 
vigilanza che svolga ser- 
vizio continuato». 

Ma. Lau. 
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Pro Senectute 

“ Giub Primo Rovis 

» La Pro Senectute comu- 
nica che oggi alle 16.30 
presso il Club Primo Ro- 
vis in via Ginnastica 47 
il teatro di Buie presente- 
rà una commedia dialet- 
tale. 
——— 


Coro 
| del «Petrarca» 


' In occasione della pre- 
{ sentazione al pubblico 
| della «Punto coupé» pres- 
so la succursale Fiat di 
Campio Marzio, domani 
alle 11 ci sarà un'esibi- 
zione del coro degli stu- 
denti del liceo Petrarca. 


| «Amianto 

i fuori legge» 

' oggi alle 17, al Tempiò 
anglicano in via S. Mi- 
chele 11, l'Associazione 
amici della lirica invita i 

| socia visitare la mostra 

i_ «Amianto fuori legge». 


i Amici 
° dei funghi 
Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
_.ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
“le, continuando gliincon- 
tri del lunedì, avvisa che 
“il 28 febbraio si terrà 
‘una proiezione di diapo- 
sitive a dissolvenza in- 
«crociata su «La Val Ro- 
sandra». L'appuntamen- 
-to è fissato alle 19 nella 
-sala conferenze del Mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale, via Ciamician 2. In- 
gresso libero, 


STATO CIVILE 


* NATI: Zucca Sean, Ra- 

ibak Veronica, Prioglio 

'|Sofia, Prioglio France- 

i sco, Innocenti Marco, 

| Stincardini Alessandro. 

{ MORTI: Coslari Sergio, 
di anni 24; Pietrobon Jo- 
landa, 78; Andriolo Pao- 

{ lo, 29; Abrami Lidia, 84; 
Gruden Edoardo, 89; Sos- 

| sì Dusan, 69; Ramani Ca- 

i terina, 82; Vouch Iolan- 

ida, 82; Mislei Liliana, 

{62; Ferrara Mirella, 49; 

‘ D'Este Iolanda, 89; Kralj 

| Milena, 46; Pomero Mi- 
chele, 93; De Planken- 
stein Irma, 88. 


La collera non sente 


consigli. 


Temperatura minima 
4,6; temperatura mas- 
sima 8,7; umidità 
81%; pressione 1017,6 
inaumento; cielo sere- 
no; G: di vento; 
mare calmo con tem- 
peratura di 8,7 gradi 
centigradi. 


Oggi: alta alle 9.29 con 
cm 47 e alle 22.05 con 
cm 55 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.37 con cm 40 e 
alle 15.43 con cm 59 
sotto il livello medio 

i| delmare. 
Domani: alta alle 
10.05 con cm 44 e alle 
: | 22.35 con cm 55 sopra 
i| il livello medio; bassa 
alle 4.11 con cm 43 e 
alle 16.13 con cm 54 
sotto il livello medio 

del mare. 
Gaia prato cel or o fate dazio 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè, dell'Unione italia- 
na ciechi, via Battisti 2, 
pomeriggio musicale con 
Maria Ginaldi e Piero 
Fiorini, rispettivamente 
flauto e chitarra. Presen- 
ta Mario Pardini. 


La «band» 
della «Saratoga» 


Dopo il successo di pub- 
blico ottenuto dai con- 
certi del 12 settembre e 
del 19 ottobre 1992, ri- 
tornano al Teatro Miela 
le favolose «band» della 
portaerei statunitense 
«Saratoga». Oggi dalle 21 
in poi offriranno al pub- 
blico un vasto repertorio 
di musica rock, blues, 
jazz, country, evergreen 
e uno speciale omaggio 
ai Beatles. Ingresso libe- 
ro. 


Galleria 

Minerva 

Alla galleria Minerva si 
inaugura questa sera al- 
le 18 una mostra colletti- 
va. Presenterà il critico 
Sergio Brossi. La rasse- 
gna rimarrà aperta fino 
al7 marzo. Orario: feria- 
li 10.30-13.30 e 
16-19.30, festivi 
10,30-13. 


Officina 

di tumo 

Oggi e domani rimane 
aperta l'Officina Euro- 
pa, via Geppa 2/F. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
comunia che il nuovo 
quadrimestre dei corsi 
di spagnolo, portoghese, 
italiano per stranieri e 
inglese ricomincia lune- 
dì. Per informazioni, via 
Valdirivo 6. tel. 367859, 
ore 16-20. 


* Viaggio 


in Palestina 


Il comitato di «Salaam 
ragazzi dell'olivo» comu- 
nica che è disponibile in 
sede il programma dei 
viaggi di conoscenza e 
dei campi di lavoro in 
Palestina, per l’anno 
1994, riservati agli affi- 
datari, ai soci e a tutti 
gli interessati al proget- 
to di affidi a distanza di 
bambini palestinesi. Il 
primo viaggio si terrà 
dal 30 marzo al 9 aprile. 
Per ulteriori informazio- 
ni: via Marconi 36/B, 
tel. 51572, orario 10-12 
e 16-19. 


Musica 

viennese 

Oggi e domani musica 
viennese allo storico Caf- 
fè Tommaseo in collabo- 
razione con il Circolo di 
cultura italo-austriaco. 
Oggi, alle 21.30, è stata 
programmata una serata 
di sapore mitteleuropeo 
conil quintetto «Salzbur- 
ger Salon Ensemble». Il 
complesso è formato da 
Piotr Orlewiece (violi- 
no), Wolfgang Madl (vio- 
loncello), Hans Schrott 
(contrabbasso), Paul Bra- 
dley (piano) e Ferenc 
Tornai (clarinetto). Do- 
menica, alle 11, è previ: 
sto un brunch «Sulle no- 
te di Mozart». 


Musica brasiliana 


Caffè degli Specchi. 


lo. 


Mi RISTORANTI E RITROVI B 


Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 


Hotel ristorante Montedoro, tel. 231121. 
Tutti i sabato e domenica musica dal vivo e bal- 


Hotei ristorante Montedoro 231121. 
Festa della Donna con gli «Assi». 


CITT 


Ricordato 


Commedia 


Eugenio Curiel 
Nel 49.0 anniversario 
della morte di Eugenio 
Guriel, una corona d’allo- 
To è stata deposta, a cu- 
ra dell'amministrazione 
municipale, presso il cip- 
po che ricorda, nel Parco 
della rimembranza, il sa- 
crificio dell'antifascista 
triestino. Alla cerimo- 
nia, in rappresentanza 
del Comune di Trieste, 
ha partecipato l'assesso- 
la Cultura e all'istru- 
zione Roberto Damiani. 


Sindacato 
pensionati 

La Lega del sindacato 
«pensionati Cgil di S. Gio- 
vanni invita tutti i pen- 
sionati iscritti alla festa 
del tesseramento che si 
terrà oggi con inizio alle 
15.30, nella sede di via 
S. Cilino 44. Interverrà il 
segretario regionale del- 
lo Spi-Ggil. 


La «band» 

della «Saratoga» 
Nel pomeriggio di oggi i 
clienti che si recheranno 
al centro commerciale 
«Il Giulia» per lo shop- 
ping, saranno allietati 
da musiche militari, jazz 
ebrani a sorpresa esegui- 
ti dalla «band» della por- 
taerei americana «Sara- 
toga». L'intrattenimento 
avrà inizio alle ore 15.30 
e si protrarrà per un pa- 
io d'ore. 


Teatro. 
«La Barcaccia» 

La Barcaccia presenta al 
Teatro dei salesiani, la 
commedia in dialetto 
«Anime perse», di Carlo 
Fortuna, due atti in dia- 
letto per la regia di Carlo 
Fortuna, oggi alle 20.30, 
domani alle 17.30. Pre- 
vendita all'Utat o alla 
cassa del teatro un'ora 
prima dello spettacolo. 
Ampio parcheggio inter- 
no. 


Alcolisti 
anonimi pasa 
L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse- 
re ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni in via 
Pendice Scoglietto 6, tel. 


577388 martedì 
(19.30) e al giovedì 
(17.30). 

Il sistema 

elettorale 

Il Movimento di volonta- 


tiato civile comunica 
che oggi avrà luogo nel- 
l'aula magna del Liceo 
ginnasio «Dante Alighie- 
ri» alle 11.30 una confe- 
renza per gli studenti 
sul tema: «Il nuovo siste- 
ma elettorale italiano». 
Relatore sarà il dott. 
Alessandro Coccia, fun- 
zionario del Senato e co- 
stituzionalista. 


La «Premiata ditta» 
oggi da Cappelli 
Questo pomeriggio, dalle 
18 alle 19, alla Libreria 
Cappelli (Corso Italia 
12), Lino Carpinteri & 
Mariano Faraguna, in- 
contreranno i loro affe- 
zionati lettori firmando 
«Le Maldobrie». Il libro, 
fresco di stampa, è stato 
riproposto dalla Mgs 
Press Editrice. 


La presentazione dellibro ‘al Gircolo della stampa. (Italfoto) 


dialettale 


Oggi alle 16 alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, la compagnia 
«I Grembani» presenta 
la commedia dialettale 
«Visita di condoglianze», 
regia di Bruna Brosolo. 


Teatro 
San Giovanni 


Al «Teatro S.Giovanni» 
(via S. Cilino, 101) «L'ar- 
monia» presenta la com- 
pagnia «Quei de scala 
Santa» in «Per fortuna 
gavemo la tv» di Silvia 
Grezzi e Maria Benes, re- 
gia di Erminia Bianchi. 
Prevendita alla cassa del 
teatro un'ora prima del- 
lo spettacolo. Ampio par- 


cheggio. Oggi alle 20.30 
e domani alle ore 16.30. 
Omaggio 
a Cucek 


088) alle 16, presso la 
Galleria ‘Rettori Tribbio 
2, si inaugura la mostra 
«Omaggio al pittore: Gio- 
vanni Enrico Cucek». La 
mostrarimarrà aperta si- 
no all'11 marzo con il se- 
guente orario: feriali 
10.30-12.30 e 
17.30-19.30, festivi 
11-13, lunedì chiuso. 


Galleria 
«Al bastione» 


Oggi, alle 18, presso la 
SRL d'arte «Al bastio- 
ne» di via Felice Vene- 
zian 15, verrà inaugura- 
ta la mostra dedicata al 
pittore Robert Hlavaty. 
La mostra sarà visitabile 
fino all'11 marzo, con 
orario: feriali 10-12.30 e 
16-19.30, lunedì e festi- 
vi chiuso. 


Modellismo 
alla Lantema 


Alla Lanterna (Molo Fra- 
telli Bandiera) presso la 
sede della Lega navale 
italiana continua la mo- 
stra di modelli di navi 
della Marina italiana or- 
ganizzata dalla Associa- 
zione marinara Aldeba- 
ran. Orario -10-12.30 e 
17-19.30, tutti i giorni, 
domenica compresa, fi- 
no alunedì..Ingresso gra- 
tuito. 


Gita 
naturalistica 


Il circolo Verdeazzurro 
Legambiente, via Ma- 
chiavelli 9, organizza do- 
mani una gita naturali- 
stica guidata ad Arta 
Terme. Il ritrovo per tut- 
ti è in piazza Obertan al- 
le 8. In meno di due ore 
dimacchinaraggiungere- 
mo la località termale di 
Arta Terme (Alpi Tolmez- 
zine). Lasciate le vetture 
inizia l'escursione: 
quota 536 per mezzo di 
un ripido sentiero si arri- 
verà sull'orlo della gran- 
de frana del Cucco a quo- 
ta 1225, da dove si po- 
tranno vedere molteplici 
e bizzarre figure di ero- 
sione: Lis Vinadiis o 
Chiampanii del Lander. 
Il dislivello di 700 metri 
e il clima. stagionale 
montano consigliano 
un'attenta valutazione 
ai partecipanti. Il pran- 
zo è al sacco; il rientro 
in serata. Informazione 
e prenotazioni presso il 
circolo, via Machiavelli 
9, tel. 364746, ore 10-12, 
15-30-19. 


Corsi dimaglia_‘_— 
Corsi di cucito 


Scuola S.I.T.A.M. via Co- 
roneo 1, tel. 630309, 


MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Omaggio a 

GIOVANNI ENRICO 
CUGEK 
Inaugurazione ore 18 


UN VOLUME DI GIOVANNA PROCACCI INDAGA SU UN FENOMENO OSCURO E SCOMODO DELLA GRANDE GUERRA 


Teatro 

«Silvio Pellico» 

Oggi alle 20.30 e doma- 
ni, domenica 27 febbra- 
io, alle 16.30, in via Ana- 
nian «L'Armonia» pre- 
senta la compagnia «Si- 
paro aperto» in «Tra mo- 
glie e marì no ste meter- 
me a mi», commedia co- 
mico brillante in tre atti 
di Silvio Petean. Regia 
dell'autore. Prevendita 
all'Utat, ampio parcheg- 
gio. 


Scuola di 
iconografia 

Oggi, alle 15.30, in via 
Cologna 5, si terrà pre- 
sentazione della Scuola 
di icoriografia di Firenze 
con la conferenza «L'ar- 
te della bellezza» (prima 
parte). 


Società 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, presso 
oa Biblioteca civica 
(p.zza A. Hortis 4), il 
ott. Adriano Dugulin, 
conservatore del museo 
teatrale «Carlo Schmidl» 
parlerà sull'opera del 
mecenate concittadino: 
«Socrate Stavropulos». 


COrSO arci 
di fotografia 


L'associazione culturale 
«Scuola popolare» infor- 
ma che lunedì inizia un 
nuovo corso teorico-pra- 
tico di fotografia della 
durata di due mesi e 
mezzo, con 20 ore com- 
plessive di lezione. La se- 
greteria di via Battisti 
14/b, tel. 
634064-365785, è aperta 
dalle 17 alle 19.30. 


Circolo 
ufficiali 
Il previsto concerto «... 
E non solo blues», di Ric- 


cardo Battilana è stato 
rinviato all'11 marzo. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito anello uomo 
con monogramma, credo 
nel lavarmi le mani al- 
l'ospedale di Cattinara. 
Caro ricordo. Mancia. 
Tel. 818041. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 febbraio 

al 27 febbraio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie . 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale, 
8 tel. 767391; via 
Mascagni, 2 tel. 
820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opicina 
- tel. 215170 (solo 
| per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie în servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospe- 
dale, 8; via Masca- 
gni, 2; piazza Unità 
d'Italia, 4; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; via di Prosecco, 
3 - Opicina - Tel. 
215170. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia, 4 
tel. 365840. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


MOSTRE | 


Mondodi favola « 


Ibozzetti di Nicoletta Costa per l’opera «Haensel e Gretel» 


Il mondo fantastico di Ni- 
coletta Costa è in mostra 
fino al 9 marzo allo Stu- 
dio Bassanese. In tale oc- 
casione la bravissima illu- 
stratrice espone i bozzetti 
eimodellini în scala ridot- 
ta creati per le scene e i 
costumi dell'opera «Hén- 
sel e Gretel». 

La celebre fiaba dei frd- 
telli Grimm fu tradotta in 
musica alla fine del secolo 
scorso dal compositore te- 
desco Engelbert Humper- 
dinck, di cui rappresenta 
il capolavoro. Lo spettaco- 
lo, che ha inaugurato con 
grande successo la stagio- 
ne lirica 1993-'94 del Tea- 
tro Verdi di Trieste, a un 
secolo esatto dalla prima 
assoluta diretta a Weimar 
da Richard Strauss, ha 
ispirato nel corso del tem- 
po. varie interpretazioni 
sceniche supportate da 
chiavi di lettura diverse. 

La più aderente allo spi- 
rito del compositore, ca- 
ratterizzato da un'impron- 
ta di tenera sentimentali- 
tà infantile e da un pro- 
fondo misticismo, appare 
però la dimensione fiabe- 
Sca seguita anche dalla Co- 
sta assieme al regista Ma- 
rio Licalsi. Basti pensare 


che il libretto dell'opera 
fu composto dalla sorella 
di Humperdinck, Adelaide 
Wette, per un teatrino fa- 
miliare a Francoforte. 

. Spazio libero alla fanta- 
sia, dunque, a quell'imma- 
ginario fantastico di ma- 
trice nordica, cui la Costa 
aderisce da sempre con 
naturalezza, arricchendo- 
lo con un pizzico di iro- 
nia, di gioco e di eleganza 
ed eliminando, in questo 
caso, attraverso la sempli- 
cità del gusto contempora- 


Comitato Caduti Mostar: 
i numeri della solidarietà 


ui 


Una grande risposta di solidarietà. E' in costan- 
te crescita il numero delle persone che, dalla no- 
stra città e da tutta Italia, fanno pervenire le lo- 
ro offerte ai due conti correnti intestati al comi- 
tato Marco Luchetta, Alessandro Sasha Ota, Da- 


rio D'Angelo per i bambini vittime della 
creato in ricordo dei tre inviati della Rai 


erra, 
Trie- 


ste uccisi a Mostar da una granata. I fondi, co- 
m'è noto, serviranno ad attrezzare in città una 
casa di AccogliGuza gestita dai sanitari dell'ospe- 


dale infanti 


le Burlo Garofolo, che accoglierà 


quanti, tra pazienti e loro familiari, sono stati 
coinvolti non solo nella guerra dell'ex Jugosla- 


via, ma in qualsiasi co 


itto. La struttura sarà 


usufruibile prevalentemente nel momento deli- 
cato del dopo-ricovero. I conti correnti presso i 
quali si possono versare i contributi sono il n° 
48893 / 3 della locale Cassa di Risparmio e il 
7100/650021 /32.della Banca di Roma. 


FINO AL6MARZO 
«Festa del libro»: 
pagine di cultura 
pertutti i gusti 


Si ripete anche Su 
st'anno da oggi 6 
marzo la «Festa del li- 
bro», che ha riscontra- 
to un notevole succes- 
so nella sua prima edi- 
zione un anno fa. 
Le librerie cittadine 
parteciperannoalla«Fe- 
sta del libro» per per- 
mettere ai compratori 
e agli amanti dei libri 
dientrare nel «misterio- 
so» mondo del libro. Le 
librerie hanno aderito 
con entusiasmo al ripe- 
tersi dell'iniziativa che 
ermetterà anche a co- 
oro che, spinti dai rit- 
mi del lavoro, non rie- 
scono spesso a trovare 
il tempo per curiosare 
tra le bancarelle dei li- 
bri di farlo. 
Il libro è un fatto di cul- 
tura che merita un av- 
vicinamento graduale e 


progressivo, sì da crea- 
Te un interesse crescen- 
te alla lettura di un al- 
tro libro. Durante la 
«Festa del libro» ver- 
ranno praticate delle 
coizo favorevoli 

‘acquisto proprio per 
SR non 
te la cultura del libro e 
per dare anche maggio- 
ri possibilità di acqui- 
Stare e portare a casa 


‘per poi «gustarlo» pie- 


namente un pezzo di 
cultura. x 

Il permettere ai consu- 
matori di entrare nelle 
librerie in questo mo- 
mento di festa, e tale è 
anche per i rivenditori, 


vuole essere un servi- 


zio ulteriore che la cate- 

goria offre agli amanti 

e futuri amanti di quel 

mondo che si nasconde 

Be le pagine di un li- 
To. 


neo gli orpelli di stile otto- 
centesco. 

Numerosi oggetti ed ele- 
menti scenici accompa- 
gnati dai costumi ricostru- 
Iscono in galleria, accanto 
agli allegri e colorati boz- 
zetti eseguiti a tecnica mi- 
sta su carta e ai modelli- 
ni, la magica atmosfera 
dello spettacolo, L'enor- 
me fungo del Nano Sabbio- 
lino, il calderone delle 
streghe con gli ingredienti 
consueti quali insetti, ra- 


RISTAMPA 


«Maldobrie», 
unritomo 


In coincidenza con 
l’inizio della «Settima- 
na del libro» oggi sarà 
nelle librerie una nuo- 
va edizione, l'undicesi- 
ma, delle «Maldobrie» 
di Carpinteri e Faragu- 
na, pubblicata dalla ca- 
Figo Preso (056 pagine, 

1 Press pagine, 
lire 15.000). i 

A dieci anni di di- 
stanza dall'ultima ri- 
stampa, la mai dimenti- 
cata raccolta di saghe 


marinare istro-dalma- 
te torna in una nuova 
veste, più agile, in bros- 


sura. lane identica 
all'originale, invece, la 
sequenza delle celeber- 
Time Maldobrie, l'ope- 
ra più fortunata e nota 
tra quelle sfornate dal- 
la «premiata ditta» 
C&F 


L'ultima . edizione 
era ormai introvabile 
in libreria da molto 
tempo e, se qualche co- 
pia compariva talvolta 
sugli scaffali dei librai 
antiquari, spariva nel 
giro di pochi giorni. La 
nuova edizione contie- 
ne anche un «Glossa- 
rio» con le parole «stra- 
ne» del libro. 


ne, api, scorpioni, serpen- | 


ti e salamandre, vari mo- 
delli di fio (l'originale 
«scopacavallo» cavalcata 
da Max Renè Cosotti, la 
scopa classica da strega)! 
fiori, la verzura e gli anl- 
‘mali del bosco, le maxi-08- 
ramelle, i dolci e la caset- 
ta di marzapane, tutti DI 
dimensionali, sono stat! 
realizzati con perfetta ade: 
renza interpretativa , 8! 
bozzetti dagli attrezzisti 
capitanati da Pino Ghersa 
e dagli scenografi (capo 
della scenografia Claudio 
Fuchs, capo scenografo Te” 
00 Glori Calligà- 
ris) 


Altrettanto va detto pe 

i semplici e divertenti C0: 
stumi (molto curati n° 
particolari come gli ele 
menti scenici) tra cui spil- 
ca il fiorato costume della 
Fata realizzati dall'ottima 
équipe sartoriale di Nerl- 
n. A Nicoletta Cost2 

va un applauso perla perl” 
zia dimostrata nel proiet- 
tare sul palcoscenico 16 
propria capacità di illu- 
stratrice, azzeccando e il: 
terpretando felicement@ 
alla sua prima esperienza 
teatrale i segreti della di- 
mensione scenica. n 
Marianna Accerbon! 


DA LUNEDI 


L’orsetto 
del’Piccolo’ 


Si conclude lunedì 
la pubblicazione dei 
quindici bollini nu- 
merati con l'orsetto 
del «Piccolo». Le tes- 
sere complete di tut- 
ti i bollini potranno 
essere consegnate 
nella nostra sede di 
via Guido Reni già 
lunedì pomeriggio, 
dalle 16 alle 19. La 
consegna, e il conse- 
guente ritiro della 
spilla in oro placca- 
to, proseguirà fino a 
sabato prossimo, 
con il seguente ora- 
rio: 10-13:e 16-19. 


TESTO IN PREPARAZIONE 
Scrittori alla ricerca 
ditestimonianze 


Ricorre quest'anno il 


centenario della nascita 
dell'indimenticabile co- 
mico Angelo Cecchelin 
che, a partire dal 1919 e 
per più di trent'anni, 
trionfò non solo a Trie- 
ste, dov'era popolarissi- 
mo, ma anche nei teatri 
delle più importanti cit- 
tà d'Italia. 3 
Alle varie iniziative 
che celebreranno e cer- 
cheranno di ricordare e 


su Angelo Cecchelin 


rivalutare a livello nazio- 
nale la figura artistica di 
Sagre Gecchelin concor- 
rerà anche la casa editri- 
ce Baldini & Castoldi 


con la pubblicazione di |& 


un libro sulla sua vita. 
Gli autori del libro, Re- 
nato Sarti e Roberto 
Duiz, vorrebbero — fra 
l'altro — dedicare anche 
un notevole spazio alle 
testimonianze e ai ricor- 


di della Trieste e dei trie- | 
stini di quegli anni, Per | 


questo motivo invitano 
entilmente i triestini di 
uona memoria, che fu- 
rono in qualche modo te- 


stimoni, amici, collabo” | 


ratori e semplici spetta” 
tori di alcune delle mi- 


gliaia di rappresentazio” | 


ni che Cecchelin diede 4 


Trieste, di mettersi i |lì 


contatto telefonando da 


lunedì 28 febbraio al se” | 


guente numero: 394868. 


La morte per stenti di 100mila prigionieri di guerra italiani 


Circa seicentomila furo- 
no i prigionieri di guerra 
italiani durante la prima 
guerra mondiale. Cento- 
mila di questi morirono 
di stenti durante la de- 
tenzione; un numero al- 
tissimo, 40, 50 volte più 
elevato di quello dei sol- 
dati degli altri Paesi. Di 
questa falcidie, che la re- 
torica patriottica ha te- 
nuto a lungo nascosta, si 
occupa Giovanna Procac- 
ci nel suo libro «Soldati 
e prigionieri italiani nel- 
la Grande guerra» (Edito- 
ri Riuniti, 75 mila lire), 
presentato giovedì scor- 
so in un affollatissimo 


incontro al Circolo della 
stampa. 

L'autrice, docente di 
storia sociale all'univer- 
sità di Modena, ha inda- 
gato un fenomeno oscu- 
To e scomodo quale quel- 
lo dei prigionieri italia- 
ni, scavando nei fondi 
delle lettere dei disertori 
enegli archivi della com- 
missione d'inchiesta sui 
crimini di guerra. La tesi 
della studiosa è che il 
combattente italiano, 
fatto prigioniero dal ne- 
mico, fu abbandonato al- 
la sua sorte dal proprio 
Paese. Anzi, ed è la parte 
più sconvolgente, fu fat- 
to morire. L'Italia fu in- 


fatti l'unico tra gli Stati 
in guerra a non inviare 
aiuti alimentari ai pro- 
pri prigionieri. Perché? 
Teodoro Sala, presi- 
dente dell'Istituto regio- 
nale per la storia del mo- 
vimento di liberazione 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha messo l'accento 
sul problema della diser- 
zione. Diserzione intesa 
non solo come fuga di 
fronte al nemico, ma co- 
me negazione dello stato 
unitario. Questa fobia 
del governo italiano in- 
nescò una serie di conse- 
guenze. Alcune più im- 
mediate, come la decisio- 
ne di non inviare aiuti a 


chi era caduto nelle ma- 
ni del nemico perché po- 
teva essersi consegnato 
spontaneamente, con la 
conseguente propaganda 
sul soldato ancora al 
fronte sulle terribili con- 
dizioni di vita in prigio- 


Altre più a lunga sca- 
denza e che, come un fe- 
nomeno carsico, riappa- 
riranno in punti succes- 
sivi della storia italiana. 
La censura, ad esempio, 
che controllava le lette- 
re da e per il soldato e 
che diede vita a organiz- 
zazioni di controllo auto- 
ritario che possono esse- 
re considerate l'embrio- 


ne di quei servizi di spio- 
naggio militare che anco- 
ra oggi tengono banco 
sulle cronache, 

Ma erano giustificate 
le paure degli alti coman- 
di dell'esercito in merito 
alla diserzione? Non era 
così facile disertare, ha 
detto la Procacci, anche 
se, ha aggiunto Enzo Col- 
lotti, docente di storia 
contemporanea a Firen- 
ze, in trincea serpeggia- 
va un certo dissenso. 
Che non era solo pacifi- 
smo, ma anche protesta 
di chi non è entrato psi- 
cologicamente nel mec- 
canismo della guerra. 

Lo studio della Procac- 


ci getta nuove domande 
anche sulla nascita de 
fascismo. Quanto pu 

avervi pesato, si chied® 
l'autrice, quel mezzo mi” 
lione di reduci che torna” 
vano in Italia dopo ave” 
patito la fame, l'umilia” 
zione e l'oblio, per wolon: 
tà dello stesso paese DE 
il quale erano anda 


morire? Il libro della DE ' 


cacti, è stato detto 10°" 
ne, ha il merito di ripor- 
tare alla luce l'es Jeren, 
za individuale all'inter” 
no di una follia colletti” 
va che deve essere Sen: 
pre giudicata com? 


‘male pesco M ‘arcolin 


Sab 


LA”GRANA” 


Tn relazione alle notizie 
liportate dagli organi 
‘informazione sull'alla- 
9amento di venti piani 


} 


pito A i RE LUI 


RA e OLE: 


Nel complesso Iacp di 
Rozzol Melara si coglie 
Occasione: per precisa- 
Te e fornire alcune infor- 
mazioni che, partendo 
dal caso specifico, con- 
Sentono divenire a cono- 
Scenza di cosa accade in 
casi simili. 
L'episodio cui si fa ri- 
| ferimento è accaduto do- 
Po numerosi giorni di 
Jorte gelo continuo (con 
temperature giunte sino 
®-6° C) cui possono non 
\ esistere i pur presenti 
tsolamenti delle tubazio- 
Ni, facenti parte degli 
‘mpianti oltremodo va- 
Sti, che costituiscono le 
®rierie vitali di un com- 
Plesso abitativo. 
. A _Rozzol l'incidente 
în questione accadde at- 
‘torno alle ore 11 di una 
Ylornata che non preve- 
de il lavoro pomeridia- 
no negli uffici Iacp, ma, 
Malgrado ciò, l'acqua fu 
lestituita in serata ai 
160 appartamenti inte- 
lessati  all'interruzione 
î due ore e mezza della 
Ornitura. 

Va precisato, a riguar- 
do, che l'Iacp, quale am- 
| Ministratore, non deve 
Yarantire il pronto inter- 
Vento al di fuori del nor- 
male orario lavorativo; 
Ciò sia in analogia a 
Qualsiasi altro ammini- 
Stratore di condomini, 
la per non aggravare 
l Utenza di costi elevatis- 
Simi che ricadrebbero 
‘nevitabilmente sull'in- 
Qilinato. 

Nessun condomino di 
Trieste, d'altronde, gode 
di un servizio siffatto. I 
©asi di emergenza parti- 
Solare collegati a questa 
\'®Pologia e collocati ‘in 
(Questi archi della giorna- 
@ lavorativa o in quelle 


Sabato 26 febbraio 1994 


A San Pantaleone 
| daannichiedono | << 
‘un servizio di bus 


festive è demandata, 
perciò, all'Acega e ai Vi- 
gili del fuoco per le ri- 
spettive competenze. A 
questo proposito si fa no- 
tare che i Vigili del fuo- 
co ‘sono perfettamente 
edotti dalla conforma- 
zione degli impianti esi- 
stenti in tutti i comples- 
si gestiti dall'Iacp com- 
‘preso, ovviamente, quel- 
lo di Rozzol Melara. 
L'impianto è peraltro 
realizzato, così come da 
progetto approvato dai 
Vigili del fuoco, in modo 
tale da non permettere 
l'intercettazione ——me- 
diante valvole dell'im- 


Trieste / Segnalazioni 
POLITICA/ RIFORMA DEL VOTO 


Elettori confusi» 


«Opportuno fornire alla gente tutti gli elementi per scegliere» 


La riforma del nostro si- 
stema elettorale, che dove- 
va portare la ‘massima 
chiarezza tra gli aventi di- 
ritto al voto, ha creato an- 
cora una volta confusione. 
e contrarietà negli eletto- 
ri, i quali ritenevano che 
finalmente le nuove nor- 
me legislative avessero de- 
terminato una completa 
schiarita in questo parti- 
colare settore. 

La convinzione dei me- 
desimi era oramai quella 
di essere chiamati alle ur- 
ne per scegliere tra due o 
tre formazioni, attorno al- 
le quali avrebbero dovuto 
aggregarsi i partiti e i mo- 
vimenti, che avessero con- 
diviso i relativi program- 
mi. Le ultime notizie al ri- 
guardo, ci fanno però sa- 
‘pere che si stanno forman- 
do nuovi schieramenti, i 
quali andranno a divide- 
re ancora di più il già cao- 
tico quadro politico. 

Tali proponimenti, che 
peraltro giungono in un 
momento alquanto delica- 
to per il nostro Paese, an- 
dranno certamente ad ali- 


| mentare nella gente nuo- 


ve perplessità e tanta diffi- 
denza, poiché in essa si fa 
strada il sospetto che si 
voglia cancellare dalla lo- 
ro memoria il recente po- 


co pulito passato, per can-. 


didare anche persone già 


pianto antincendio del- 
la rete esterna. 

Sempre soffermandosi 
sul caso specifico di Roz- 
zol Melara, giova ribadi- 
re che, per i motivi ac- 
cennati: prima, la: pre: 
senza sul posto da parte 
del personale Iacp non 
era necessaria, anche se 
în realtà vi è stata e in 
maniera utile per con- 
sentire i collegamenti 
con la sede centrale. 

Si rende noto poi che, 
mentre all'istituto ri- 
spondeva la segreteria 
telefonica che è innesta- 
ta al di fuori del norma- 
le orario di lavoro, nel 


è 


compromessepoliticamen- 
te. ì 
Pertanto, sarebbe vera- 
mente giusto e onesto for- 
nire al corpo elettorale 
tutti gli elementi necessa- 
ri, per rendere semplice e 
comprensibile la reale si- 
tuazione, al fine di per- 
mettere a ognuno di espri- 
mere il proprio diritto al 
voto senza dubbi di sorta, 
condizionamenti o pasto- 
ie di alcun genere, ma nel- 
la piena consapevolezza 
di aver operato nella mas- 
sima chiarezza e soprat- 
tutto in piena coscienza e. 
libertà di scelta. 
Tommaso Micalizzi 


Preiscrizioni 
al «Preseren» 


Nel «Piccolo» del 18 feb- 
braio appare a pagina 11 
una tabella intitolata 
«Preiscrizioni alle classi 
prime nelle scuole supe- 
riori» con i dati relativi al- 
le iscrizioni negli anni 
scolastici 1993/94 e 
1994/‘95. 

Nel rigo che riguarda il 
liceo «Preseren» troviamo 
nella colonna relativa al- 
l'anno 1993/'94 un «np» 
che potrebbe significare 
«non pervenuto» e che co- 
munque mette in cattiva 
luce l'Istituto, 


IACP/L’ALLAGAMENTO DI ROZZOL MELARA 


«Tutti i danneggiati saranno risarciti» 


«Il personale dell’ente era sul posto, anche se le emergenze competono all’ Acega o ai pompieri» 


giorno in cui è accaduto 
l'allagamento a Rozzol 
Melara il vicecommissa- 
rio del locale posto di po- 
lizia ha rintracciato a 
casa propria il dirigente 
di. servizio» verso. - le 
17.30. Malgrado l'ora e 
le difficoltà operative, 
per l'obiettiva impossibi- 
lità di reperire forze la- 
voro (non avendone per 
i motivi detti di proprie 
disponibili in simili eve- 
nienze), nel giro di qual- 
che ora si è eliminato 
l'inconveniente dimo- 
strando efficienza. 

Nello specifico si ricor- 
da ancora che il tombi- 


Poiché il vostro collabo- 
ratore, dopo aver ottenu- 
to il numero relativo. al 
1994/'95ha chiesto soltan- 
to se tale numero è mag- 
giore o minore a quello 
dell'anno precedente, e 
non il numero relativo al- 
l’anno 1993/'94, chiedia- 
mo di far sapere che il nu- 
mero delle preiscrizioni 
alle prime classi era di 51 
unità (40 liceo scientifico 
e 11 gihinasio - liceo clas- 
sico). 

Il presidente incaricato 

del Liceo «Preseren» 
‘prof. Samo Pahor 


Università popolare: 
criteri di scelta 

In relazione alla lettera 
del professor Gianfranco 
Sodomaco, pubblicata ie- 
ri, si ha il piacere di forni- 
re le seguenti informazio- 
ni: 

1) gli insegnanti che 
l'Università popolare di 
Trieste invia a coprire cai- 
tedre scoperte nelle scuo- 
le italiane della Slovenia 
e della Croazia vengono 
scelti, fra i richiedenti, da 
una specifica commissio- 
ne formata dal consulen- 
te pedagogico del governo 
italiano, professoressa Ed- 
da Serra, dal consulente 
pedagogico per le scuole 
italiane della Slovenia, 


no situato nel luogo del- 
l'accaduto non serve al- 
lo. scarico dell'acqua 
(non ne sono stati previ- 
sti non essendo necessa- 
ri), bensì all'ispezione 
delle canalizzazioni fo- 
gnarie. Inoltre l'impian- 
to antincendio del com- 
plesso è già stato ripara- 
to e, nell'attesa, le auto- 
vetture, come indicato 
negli appositi cartelli, 
non avevano la possibili- 
tà di parcheggiare nel- 
l'autorimessa. 

In conclusione, si pre- 
cisa che l'Iacp è sensibi- 
le alle difficoltà arrecate 
all'utenza da inconve- 


% n (1 Li 
Teatro Armonia, una vita gloriosa 
L'aristocratico Teatro Armonia, nel 1857 venne aperto a tutte le manifestazioni 
d'arte. Fu costruito di fianco a piazza della Toga (oggi Goldoni) da Giovanni . 


Degasperi. 1129 novembre 1902 la Compagnia 


attro rusteghi». 
emolito nel 1912. 


0 Zago mandava in scena dI 


Il teatro cambiò nome in «Goldoni» e dopo una gloriosa vita fu 


| In memoria di zia Stella 
Orlandini De Luca nel trige- 
Simo (18/2) dai nipoti Rober- 
\oRuzzier e famiglia, Gristi- 
1° Radivo Pregl e famiglia 
|:°0.000 pro Centro tumori 
'Venati. 3 
In memoria di Fabio da 
Rama e papà 100.000 pro 
Glam. ; È 
LI memoria di Luciano 
Un Nd trigesimo (24/2) da 
nu isella, Edda, Licia e Gian- 
È 100,0)0 pro Div. Cardio- 


5; Sica (brof. Camerini). 


nemoria di Angelina 
DS le. in Fragiacomo 
î /2) dille fam. Argentini, 
spriellain, —Marchesan, 
tu ezai 00.000 
ori Lvenati. 
I mmoria ‘di Teresa 
| PESO. ell'VIII  anniv. 


pro Centro. 


9/2) dall figlia Nicoletta 


20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Tomaso e 
Biancarosa Maresca negli 
anniv. (18/2-26/2) dalla fi- 
glia Ernesta 50.000 pro Ban- 
ca del Sangue. 

— In memoria di Maria Ka- 
loper nel xx° anniv. 
(26/2/74) e di Gino Kaloper 
nel 47.0 anniv. (21/10) dalla 
figlia Ida Kaloper 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In ‘memoria di Galliano 
Ogrisek (26/2) dalla moglie 
e dai figli 30.000, da Bruna 
Bilucaglia e fam. Lucio Bilu- 
caglia 20.000 pro Gau. * 
— In memoria di Maria 
Prezzi nel VII anniv. (26/2) 
dal marito e dai figli 20.000 
pro Ist. Rittmeyer, 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 
10.000 pro Airc. 

—.In memoria di Omero 


Probst nel XII ‘anniv. dalle 


sorelle 50.000. pro' Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Maria 
Scamperle ved. Martini nel 
XXI anniv. (26/2) dal figlio 
Eligio e nuore Fernanda ed 


. Elvina 20.000 pro Uildm. 


— In memoria di Sergia 
Turco per il ‘compleanno 
(26/2) da. N.N. 30.000 pro 


Casa Stella del Mare, 
20.000 pro Gentro aiuto alla 
‘vita. 


— m memoria di Giuseppi- 
na Vecchi ved. Janett nel- 
l'anniv. (26/2) dalla nipote 
‘Rina Minca 25.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 25.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Mi- 
chela Quaranta in Cécovini 
da Etta Carignani 100.000 
pro Airc. 

— In memoria di Emilietta 


Modiano da Etta Carignani 
100.000-pro Airc.. 

— In memoria di Michela 
Quaranta in Cecovini dalla 
fam. Ernesto Illeni 100.000, 
dai collaboratori ditta Illeni 
Srl et Emporio dell'autocar- 
ro Srl 65.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Giampao- 
lo e Beatrice de Ferra 
100.000. pro Cri. (sez. 
femm.), 

— In memoria di Carlo Al- 
berto Stefani da Paolo e Ne- 
linda 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Palmira 
Simich dalla figlia Elvira 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Albina e 
Giorgio Simic dalla sorella 
Elvira 30,000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. o 
—In memoria di Olga Stabi- 


le ved. Levi Minzi da Luisa 
e Silvano Rotteri 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Amleto 
Starace. dalla fam. Codarin 
20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (dott. Andolina). 

— In memoria di Carlo Al- 
berto Stefani da Laura e Jo- 
le Bensi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. _—_ 

— In memoria di Giovanni 
Valenti dal fratello Enrico e 
amici Cossutta e Scarra 
600.000 pro Soc. San Vin- 
cenzo (Chiesa San France- 
sco). 1 

— In memoria di Renata Za- 
nini Fabro da G. Dell'Anto- 
nio 50.000 pro Piccole Suo- 
te dell'Assunzione. 

2_In memoria di Bruno Zor- 


‘professor Luciano Monica 
edalconsulente pedagogi- 
co per le scuole italiane 
della Croazia, professor 
Mario Stepcich. Le scelte 
vengono operate in sedu- 
ta comune a seguito di ap- 
profonditi colloqui con gli 
aspiranti; 

2) i docenti e i relatori 
dei numerosi seminari di 
aggiornamento promossi 
a favore degli insegnanti 
italiani dell'Istria e di Fiu- 
medall'Università popola- 
redi Trieste, vengono scel- 
ti secondo la prassi in uso 
fra tutti, indistintamente, 
gli organizzatori di semi- 
nari di qualsiasi genere e 
cioè facendo ricorso ai no- 
mi più prestigiosi e di 
maggiore specifica compe- 
tenza nelle varie discipli- 
ne; 

3) i metodi e le procedu- 
re di cui sopra sono tutti 
scrupolosamente concor- 
dati con gli organi diretti- 
videll'Unioneitaliana, co- 
sì come avviene per tutte, 
indistintamente, le attivi- 
tà di conservazione cultu- 
rale e dell'identità nazio- 
nale che l'Università po- 
polare di Trieste svolge a 
favore di tutte le comuni- 
tà italiane esistenti in 
Istria, nel Fiumano e in 
Dalmazia. 

Il segretario generale 
dell'Università popolare 
Luciano Rossit 


nienti del genere e per 
l'eliminazione dei quali 
vaglierà l'opportunità di 
adottare costosi accorgi- 
menti che garantiscano 
la funzionalità degli im- 
pianti anche in condizio- 
ni così precarie. Da subi- 
to è possibile però colla- 
borare con un piccolo ac- 
corgimento, ‘utilizzabile 
nelle giornate di gelo, 
quale quello, relativa- 
mente agliimpiantiidro- 
sanitari, di lasciare nel- 
le giornate di prolunga- 
to gelo, un rubinetto 
aperto con un filo d'ac- 
qua. 

Si precisa infine che 
tutti coloro i'quali aves- 
sero riportato danni in 
occasione  dell'allaga- 
mento in questione po- 
tranno rivolgere doman- 
da scritta all'istituto per 
chiedere îl risarcimento. 

Dott. Franco Zigrino 
Presidente reggente 
Iacp di Trieste 


. Buoni benzina 


all’ippodromo 

Vorrei  congratularmi 
con gli organizzatori per 
la rapidità con cui viene 
effettuato il cambio dei 
buoni benzina all'ippo- 
dromo di Montebello. 
Vorrei suggerire di effei- 
tuare la prossima distri- 
buzione sempre all'ippo- 
dromo, così le persone 
starebbero in fila al ripa- 
ro e al caldo, invece che 
al freddo per le ridotte 
dimensioni dei centri ci- 
vici. 

A proposito dei centri 
civici, vorrei ricordare 
all'assessore al decentra- 
mento che nel rione di 
Servola ci sono molti an- 
ziani e sarebbe ora di 
aprire quel benedetto 
centro civico di Servola- 
Chiarbola, chiuso della 
giunta dell'ex sindaco 
Staffieri. 

Nevio Tul 


scolare (dott. Scardi). 

— Da Andrea Brecevich 
50.000 pro Ass. cuore ami- 
co- Muggia. , 

— Dall'Ass, anziani Lloyd 
Adriatico 200.000 pro Cari- 
tas. 

—. Da Lidia Beltramini 
20.000 pro Sogit. 

— In memoria di Valentina 
Bartole da Olga e Livia 
50.000 pro Telefono azzur- 
ro. 

— In memoria di Cesarina 
bendetti dalla famiglia Del- 
l'Oro 100.000 pro centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carlo e 
Ida Bisiani da Giovanni Cu- 
cut 60.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giorgio 


nada dalla moglie Elvira >‘Bonivento dalle famiglie 


20.000 pro Centro cardiova- 


Bontempi, Carlando, Cesca' 


\ 
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Il Piccolo 


— MITI 
Sei vulnerabile 
emotivamente 


fn etede di n 


Nel testo si nota la ge- 
stione poco aerata delle 
masse grafiche, la stret- 
tezza tra lettere, la con- 
duzione avvolgente del 
tratto,. che ricerca con 
accuratezza forme mol- 
to captatrici perdendo 
però in chiarezza; l'as- 
senza totale di margine 
a sinistra che invece si 
amplifica notevolmente 
a destra e ancora, meri- 
ta citare, il rigo di base 
convesso discendente. 

Si tratta di una perso- 
nalità molto affettiva, 
concentrata su sé stessa, 
che non ama troppo il 
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«nuovo», che ha bisogno 
dell'approvazione e del- 
la stima del prossimo 
per acquisire sicurezza e 
per superare un'incon- 
scia difficoltà di afferma- 
zione di sé. 

La scrivente appare 
molto condizionata nella 
sua autonomia, legata al 
passato, che forse l'ha re- 
sa poco fiduciosa della 
sua possibilità di realiz- 
zazione (complesso. dei 


. margini) e la spinge a 


cercare sicurezza in nor- 
me e regole rassicuranti. 

Il soggetto erge molte- 
plici barriere a difesa di 


Quatio 


un'intima vulnerabilità 
ed emotività, e della loro 
lunga risonanza interio- 
re (compattezza, concen- 
trazione della zona me- 
dia, lacci). Si sforza di es- 
sere socievole, ama appa- 
rire bene, cerca di essere 
seducente, affabile. 

Sognatrice, sensibile 
alla bellezza, nei giudizi 
si lascia condizionare 
dal sentimento, nei suoi 
impegni è scrupolosa, an- 
che se non vuole restar- 
vi troppo coinvolta; di- 
fetta di spirito di iniziati- 
va (firma al centro, di- 
stante). 
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Una delicata sensibilità 
(pressione leggera) im- 
pronta questa personalità 
femminile che sa andare 
verso l'altro (cura, movi- 
mento destrorso) con aper- 
tura e generosità (larghez- 
za fra lettere) pur mante- 
nendo una certa riserva- 
tezza sui propri sentimen= 
ti (collegamento ad arca- 
ta) e un giudizio pondera- 
to nei confronti di chi le è 
vonO (distanza fra paro- 
e). 

La capacità di avvicina- 
mento affettivo favorisce 
i contatti e quindi l'allar- 
gamento delle esperienze, 
la possibilità di progredi- 


larve | nvrs: Wo le Lo 
‘Arma Co L'incanto lim‘ 
praffiormonta o Re 
nr La Apterioni ola man 
Cere ele quos DA 


aulfrcent, 


Ae ‘ 


re non solo sul piano psi- 
cologico ma anche su quel- 
lo concreto, visto come at- 
titudine alla programma- 
zione di cose nuove, di si- 
tuazioni che mobilitino la 
vita. 

È importante, per la 
scrivente, il vivere quoti- 
diano (zona media della 
scrittura) che non è solo 
«routine», ma anche assa- 
porare ciò che l'esistenza 
«può offrire ogni giorno 
senza troppe preoccupa- 
zioni di pressanti afferma- 
zioni dell'Io (tratto e movi- 
mento). Il muoversi è, per- 
ciò, sì progredire — come 
abbiamo detto prima — 
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ma anche lasciarsi guida- 
re dai propri sentimenti, 
dalle proprie sensazioni, 
dai propri istinti. 

Una personalità solare, 
forse? In parte, sì. Quali 
gli aspetti contraddittori? 
Le righe oscillanti, anche 
se leggermente, la struttu- 
razione non troppo solida 
della forma, il margine de- 
stro traducono il dubbio, 
l'insicurezza, l’oscillare 
del sentimento della pro- 
pria identità. Sono questi 
aspetti che possono far 
soffrire, essere di ostaco- 
lo, ma sono anche tali da 
poter dare spessore a una 
personalità spiccatamen- 
te sentimentale. 


Lo spazio bianco del fo- 
glio è considerato dagli 
autori moderni di grafo- 
logia e in particolare dal 
Pulver, altrettanto im- 
portante quanto il se- 
gno. Già il Klages comun- 
que ricordava che nella 
scrittura, come in ogni 
sistema fonetico umano, 
si cerca di rendere visibi- 
le l'unità del gruppo for- 


mato dai segni concet- . 


tuali, ossia dalle parole, 
facendo risaltarli, oltre 
che dal contorno, anche 
dagli intervalli che sepa- 
rano gli uni dagli altri, 


e Papaleo 200.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Titta Ca- 
nu da Bruno Ussai 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria della signora 
Màdy Carninci-Kòrbl dai 
condomini dello stabile di 
via Catraro n.9, 330.000 
pro Airc. 

— In memoria di Nady Car- 
nincich. da Maria Sacchi 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Ermando 


‘ Cargnelutti dagli amici di 


Mando 300.000, dalla fami- 
glia Franco Gallucci 
100.000 pro Aism; da Bian- 
ca e Modesto Maccori 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 

— In memoria di Giovanni 
-Cattonar da Renzo e Cristi- 
nà Lupieri 100.000 pro Cen- 
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Lo spazio viene valuta- 
to positivamente quan- 
do è medio (in particola- 
re quando c'è equilibrio 
tra quello interno delle 
lettere, quello interlette- 
rale, e tra parole, ossia, 
per il Moretti, delle tre 
«larghezze»); si interpre- 
ta invece negativamente 
allorché è eccessivo, mol- 
to ridotto od irregolare. 

Nella grafia che pre- 
sentiamo, lo spazio è po- 
sitivo all'interno delle 
lettere (tendenza alla 
profondità del pensiero) 
ed interletterale-(apertu- 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Beatrice 
Cicuto Giassi da Licia e Gri- 
stiana Fonda Zimolo 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— Im memoria di Primo Co- 
ral da Concetta Lonza e 
fam. Bruno Zettin 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Iris Giaco- 
mina de Chiurco dalla fami- 
glia Edoardo Cattaruzza 
50.000 pro Ist Burlo Garofo- 
lo (prof. Andolina). 

— In memoria di Italia De- 
rota ved. Kirchmayr da Wel- 
ma e Antonio Fonda 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 

i 


— In memoria di Nicola Ri 
Natale da Piero Kern 
50.000 pro Astad; da Sylva 
Marpino 30.000 pro Banca 
del sangue? da Rita e Nives 


ra mentale ed espansio- 
ne); è invece. eccessivo 
tra parole e tra righe 
(ipercritica, che può pro- 
vocare dispersione del 
pensiero ed isolamento). 
Comunque lo scriven- 
te appare dinamico ed at- 
tivo, dotato di buona vo: 
lontà e di intelligenza 
pronta e vivace, ambizio- 
so, combattivo, tuttavia 
spinto a sperimentare la 
presenza e l'appoggio de- 
gli altri che però tende 
facilmente a criticare. 
A cura 
dell'Istituto italiano 
di grafologia 


50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Marcello. 
Degrassi dalle famiglie Fer- 
netti e Lanci 200.000, da 
Maria Radin 10.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria SBIrA Flam- 
minger Carraro la fami- 
glia Peinkofer 70.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo. 

— In memoria di Riccardo 
Galiussi dalla moglie e fi- 
glie 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. " 
— In memoria di Nereo Goi- 
ch da Carlo Mezgec 50.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Lucia Gor- 
tan dalla sorella Elisa e figli 
Mario, Marco e Stella 
130.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo («cerebrolesi»). 


——— 


AUTORI VARI: «Lati- 
no» (Bmg). I cantanti 


italiani (quelli veri, 
non le solite mezzefigu- 
re sanremesi) da anni 
possono contare su un 
seguito anche all'este- 
ro. Soprattutto i Paesi 
di lingua spagnola sono 
una piazza molto atten- 
ta ai nostri artisti, sin 
dagli anni Settanta. 
Quanto mai opportuna, 
e interessante, dunque, 
questa raccolta che na- 
sce da un'idea di Pier- 
luigi Germini, discogra- 
fico attento e dotato di 
buonintuito. Quattordi- 
ci grandi nomi: da Eros 
Ramazzotti(«Una histo- 
ria importante») all'ac- 
coppiata Lucio Dalla e 
Gianni Morandi, da Re- 
nato Zero a Lucio Batti- 
sti, da Amedeo Minghi 
al compianto Rino Gae- 
tano. E ancora Luca 
Carboni, Claudio Ba- 
glioni, Ivano Fossati, 
‘Riccardo Cocciante (ov- 
viamente «Cuerpo sin 
alma», versione spagno- 
la di «Bella senz'ani- 


Rubriche 


Un contesto «latino» 


Schulze essenziale 


Eros Ramazzotti è fra gli artisti che troviamo 
nella compilation «Latino». 


ma»), Antonello Vendit- 
ti... Tutti impegnati nel- 
la versione in lingua 
spagnola di un loro suc- 
cesso. Raccolta davve- 
ro gradevole, cui l'idio- 
ma iberico aggiunge un 
tocco di fascino ed eso- 
tismo in più. 

KLAUS SCGHULZE: 
«The essential» (Vir- 
gin). Precursore della 
«new age», fondatore 
dei Tangerine Dream, 


il musicista tedesco è 
uno dei personaggi che 
hanno lasciato il segno 
nella storia musicale 
dei nostri tempi. Qui so- 
no raccolte le cose più 
importanti: 141 minuti 
di musica che rappre- 
sentano un viaggio at- 
traverso ventun anni 
di carriera e ventisette 
album. 
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MC: «Verba manent» 
(Bmg). Il rap italiano 
non si esprime soltanto 
con Jovanotti, ma può 
contare ormai su tutta 
una serie di realtà anco- 
ra poco note. Fra que- 
ste, ci sentiamo di se- 
gnalare il lavoro di que- 
sto artista che sulla pa- 
rola, e sul potere della 
parola, punta tutto (co- 
me segnala già il titolo 
del cd). Da ascoltare 
con attenzione. 
AUTORI VARI: colon- 
na sonora del film 
«Tango» (Virgin). Ri- 
visitazioni del tango ar- 
gentino, ma anche bra- 
ni d'ispirazione africa- 
na e caraibica, e persi- 
no intermezzi d'impo- 
stazione classica. E' 
quel che troviamo nel- 
la bella colonna sonora 
di questo film del fran- 
cese Patrice Leconte. 
Autori Angelique e 
Jean Glaude Nachon, 
che hanno già lavorato 
con registi del calibro 
di Claude Lelouch e 
Yves Boisset, 

Carlo Muscatello 


TACCUINO MOSTRE 


in omaggio a Cucek 


SABATO 26 FEBBRAIO 


Il'sole sorge alle 6.49 
etramonta alle 17.47 


S. CLAUDIANO 


La luna sorge alle 17.28 
e cala alle 6.32 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 4, 
GORIZIA 3; 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


8,7 MONFALCONE 1,9 13,7 


UDINE -1 12,4 


Venezia 28 
Torino -1.3 
Genova 911 
Firenze 3 12 
Pescara «1.11 
Roma 315 
Bari 3 15 
Potenza 410 
Palermo 820 
Cagliari 317 


n 
4 
SOCCI 
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Serene 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni‘settentrio- 
nali e sulla Sardegna cielo poco nuvoloso con resi- 
dui addensamenti sulle Venezie; su tutte le altre re- 
gioni cielo molto nuvoloso con isolate precipitazio- 
ni, occasionalmente temporalesche e nevose lun- 
go la dorsale appenninica a quote superiori ai 
1600 metri; anche in queste zone le condizioni mi- 
glioreranno dalla tarda mattinata ad iniziare dalle 
regioni centrali tirreniche. 


Temperatura: in aumento su.tutte le regioni. 
Venti: deboli o moderati da Nord-Ovest tendenti a 
disporsi da Sud-Est e a rinforzare sulla Sardegna. 


Mari: mossi il basso Adriatico-e lo Jonio, poco 
mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo po- 
co nuvoloso con nebbia in banchi sulle pianure del 
Nord e nottetempo, nelle valli del centro e della 
Campania. 
Temperatura: in aumento. 

Venti. deboli di direzione variabile, tendenti a di- 


sporsi da Sud sul settore occidentale e a rinforza- 
re. 


Da oggi alla «Rettori Tribbio» opere dell’artista morto nell’ 86 


Omaggio a Giovanni 
Enrico Cucek, l'artista 
triestino nato nel 1912 
e morto nel 1986, alla 
«Rettori Tribbio 2», in 
via delle Beccherie 7/1. 
La mostra resterà aper- 
ta da oggi (inaugurazio- 
ne alle 18), fino all'11 


marzo. Feriali, 
10.3012.30 e 
17.30-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 
«Al Bastione» 

Robert Hlavaty 


Una mostra dedicata al 
pittore Robert Hlavaty 
resterà aperta alla Gal- 
leria «Al Bastione», in 
via Felice Venezian 15, 
da oggi (inaugurazione 
alle 18) fino all'11 mar- 
zo. Da martedì a saba- 
to, 1012.30 e 16-19.30. 
Galleria «Cartesius» 
Beatrice Movia 


«Alberi, amici miei...) 
si intitola la mostra di 
Beatrice Movia che re- 
sterà aperta alla Galle- 
ria «Cartesius»y, in via 
Marconi 16, fino al 3 
marzo. Giorni feriali, 
11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 
1113. Lunedì chiuso. 
«Le Caveau» È 
Livio Rosignano 
Disegni di Livio Rosi- 
gnano provenienti da 
collezioni private a «Le 
Caveauy, in via San 
Francesco 51/a, fino al 
12 marzo. Da lunedì a 


sabato, 11-12-30. e 
1720. 
Studio «Phi» 


Mima Semez 

«Sinfonie di maestri» di 
Mima Semec in mostra 
allo Studio «Phi», di via 
San Michele 8/1, fino al 
6° marzo. Feriali, 


1012.30 e 16.30-19.30; 
festivi, 10-12.30. 
Studio «Tommaseo» 
Cristiano Bianchin 
«Verso» è la mostra di 
Cristiano Bianchin che 
resterà aperta fino al 3 
marzo allo Studio 
«Tommaseo», in via del 
Monte 2/1. Da martedì 
a sabato, 17-20. 

«Arte 3» 

Figurazioni 

Fino al 15 marzo «Arte 
3», in via dell'Annun- 
ziata 6/1, espone «Figu- 
razioni» di Gilardi, Mas- 
sini, Salvo, Sofianopu- 
lo, Mondino, Barzagli, 


Omtani, Merlino. Da 
martedì ‘a sabato, 
17-20. 


Studio «Bassanese» 
Nicoletta Costa 
Bozzetti originali, che 
Nicoletta Costa ha idea- 


to per «Haensel e 
Grethel», fino al 9 mar- 
zo allo Studio «Bassane- 
se», in piazza Giotti 8. 
Feriali, 17-20. 
Teatro Miela 
Claudia Bigoni 
Claudia Bigoni al Tea- 
tro Miela, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, fino 
a lunedì 28. 
Palazzo Costanzi 
Gianmaria Potenza - 
Gianmaria Potenza a 
Palazzo Costanzi anco- 
ra oggi (10-13 e 17-20) 
e domani (10-13). 
A«Juliet» 
Oreste Zevola 
Opere dell'artista napo- 
letano Oreste Zevola a 
«Juliet», in via Madon- 
na del Mare 6, fino al 
29 marzo. Tuttiimarte- 
dì, 18-21. 
A cura di 
A. Mezzena Lona 


Gli obblighi e le responsabilità 
di un serio amministratore 


La figura dell'ammini- 
stratore nella gestione 
condominiale è di note- 
vole importanza; questa 
situazione è regolamen- 
tata dalla legge del 1934, 


‘ riportata nel Codice Civi- 


le del 1942. Da anni la 
categoria cerca un rico- 
noscimento ufficiale e 
quindi di avere un albo 
professionale nel quale 
siano iscritti tutti coloro 
che gestiscono beni im- 
mobiliari. 

I doveri dell'ammini- 
stratore sono notevoli, 
di enorme rilievo e con 
possibili pesanti respon- 
sabilità sia civili che pe- 
nali. L'amministratore 
deve riscuotere i contri- 
buti ed assolvere le spe- 
se occorrenti per la ma- 
nutenzioneordinaria del- 
le parti comuni dell'edifi- 


cio e per l'esercizio dei 
servizi, La legge non spe- 
cifica le modalità di ri- 
scossione e di erogazio- 
ne; l'esame di questo ar- 
gomento trae lo spunto 
da una recente sentenza 
del tribunale di Milano,’ 
la quale ha censurato 
che le somme, che erano 
introitate e riscosse dal- 
l'amministratore, veni- 
vano immesse in un con- 
to personale intestato al- 
lo stesso, il che poteva 
anche costituire un moti- 
vo di revoca. 

La gestione del condo- 
minio comporta un mo- 
vimento elevato di dena- 
ro, specie nei complessi 
condominiali di ampie 
dimensioni. Non esiste 
un indirizzo che stabili- 
sca come e dove devono 
venir fatti affluire i con- 
tributi; da anni si sostie- 
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ne che le somme, che so- 
no di pertinenza di un 
condominio, non dovreb- 
bero affluire nel conto 
bancario personale del- 
l'amministatore. L'aper- 
tura di un conto intesta- 
to al condominio, gestito 
però dall'amministrato- 
re, creerebbe confusione 
di denaro, appartenente 
a più entità. 

. Tale comportamento 
ha i suoi aspetti positivi 
soprattutto nel caso di 
condomini di vasta mo- 
le: ogni condominio ha 
la possibilità di verifica- 
re la consistenza, le mo- 
dalità di erogazione e di 
controllare la causale 
delle spese; l'ammini- 
stratore, qualora nel con- 
to condominiale non vi 
sia capienza, non avrà la 
possibilità di provvedere 
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ai pagamenti. 

Da rilevare pure che 
l'amministratore non è 
tenuto ad anticipare de- 
naro proprio. In tale ma- 
niera l'amministratore 
tutela i propri interessi 
a quelli degli eventuali 
suoi eredi, perché, in ca- 
so di decesso, le somme, 
ancorché di pertinenza 
dei condomini ma che si 
trovano in un conto per- 
sonale, entrano a far par- 
te dell'asse ereditario ed 
è quanto sj è verificato 
in quel di Milano, dove 
un amministratore, al- 
l'atto della morte, aveva 
lasciato nel conto della 
gestione amministrativa 
svariati miliardi, con le 
SE conseguenze fisca- 


Armando Fast 


(Associazione della 
proprietà edilizia) 
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sereno variabile 


OROSCOPO 


nuvoloso 


«| Su pianura e cost 
aria molto umida nei 

‘| bassi strati atmosferici 

! | potrà dar luogo a neb- 


bie, specie la notte, o | 


) Stoccolma 


ad annuvolamenti per } 


$ Toronto 


nubi basse. 


î Atene 


»è Bermuda 


% BuenosAlres 


Temperature 


nel mondo. 


nuvoloso -3 
variabile 9 
sereno 25 
variabile 29 
variabile 7 
nuvoloso 0 
sereno -4 
nuvoloso 20 
nuvoloso 2 
nuvoloso 22 
sereno 18 
neve -11 
nuvoloso -3 
pioggia 2 
pioggia 5 
neve -8 
nuvoloso 20 
sereno 19 
sereno 4 
sereno 8 
sereno 12 
nuvoloso +4 
nuvoloso 3 
sereno 11 
variabile 6 
sereno 22 
nuvoloso 19 
sereno 18 
neve +12 
neve +9 
pioggia -2 
nuvoloso, 9 
sereno »16 
sereno 7 
nuvoloso 21 
sereno 22 
nuvoloso & 
nuvoloso 21 
sereno 12 
nuvoloso 20 
sereno. +4 
sereno 24 
neve +8 
sereno 2 
‘nuvoloso +5 
variabile -3 
variabile -4 
variabile 0 


Amsterdam 


Bangkok 
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gna di una intensa capa- geriscono tempi brevi bizioso disegnovioccor-  ficoltà che un progetto © persona particolare che mente è sotto la prot@: 
cità decisionale, di una nelrealizzare unimpor- rono solo copiosi mezzi ambizioso comporta. vi darà una scossa a zione di pianeti che W 


imprenditorialità a tut- 
to tondo e di una capaci- 
tà di destreggiarvi al 
‘meglio in un ambiente 
‘che non conoscete bene, 
‘ma che sapete gestire lo 


tante progetto. La Luna 
vi invita a passare più 
terno con la vostra fa- 
‘miglia fra le mura dome- 
stiche e dedicarvi con 
passione a un hobby de- 


finanziari e una volontà 
di ferro, I mezzi finan- 
ziari arriveranno l'anno 
prossimo: portate avan- 
ti intanto i programmi 
con la volontà e con la 


Ma valutate bene anche 
i benefici che esso com- 
porterebbe. Valutate ri- 
schi e possibilità e poi, 
di conseguenza, decide- 
te. Probabilmente già sa- 


20.000 volt al solo ve- 
derla. Oggi inoltre sare- 
te particolarmente vul- 
nerabili alle lodi, ai com- 
plimenti, all'ammirazio- 
ne e alle manifestazioni 


ca. Marte vi dà un note 
vole. e inesauribil@ 
sprint, Mercurio vi 12 
percettivi, furbetti e pie; 
videnti. Chi mai vi può 


danno entrambi la ca: | 


stesso perfettamente, licato e riposante. determinazione. pete che scegliete il sì. di simpatia. frenare? 
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C'è un familiare che vi Ora fra le vostre amici- La Luna nel segno vi Oggi l'interesse investe Il partner quest'oggi vi Venere e il Sole intens” 
causa delle ‘preoccupa- zie si annovera anche porta a dare sbocco alla il settore affettivo e rimprovera di aderire a ficano il vostro fascin0 


zioni e qualche patema 
d'animo... Usate molto 
tatto e molta diploma- 
zia nei rapporti che in- 
tercorrono fra voi, 


una persona che vi dà 
una carica incredibile. 
Veramente voi non la 
considerate solo e sol- 
tanto un'amicizia, ma 


non suscitarne l'insoffe- vipiacerebbe potesse di- 
renza. Evitateogniscon- ventare qualcosa di più 
tro aperto. personale. 


CHRYSLER Jeep 


autopalma s.a.s. di Enrico Burra & C. 


Via Nazionale, 97 - 33010 Tavagnacco (Udine) 
Ufficio vendite amministrazione - Tel. 0432/570627 - Fax 0432/570325 
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ORIZZONTALI: 1 Si pratica sul tatami - 4 

Ex capitale nigeriana - 9 Si dà alla sveglia - 
11 Terza e quarta di dieci - 13 Un deposito 
a torre per i cereali - 14 Erano i circoli del- 
l'Enal - 15 Parti di carrozzeria - 18 Una spe- 
cie di portantina - 20 Gareggia con... i propri 
mezzi - 22 Travolge l'innamorato impetuoso 
- 23 Questo o quello in latino - 24 Guardati 
con attenzione - 27 Nella forma e nella so- 
stanza - 28 Il numero del terzino sinistro - 
30 Sono doppie... nei colletti - 32 Era un go- 
vernatore di provincia in Etiopia - 35 Un 
frammento... di città - 37 Ortaggio... tricolore 
- 40 Commento... tra parentesi - 41 Omero 
cantò quella «funesta» di Achille - 42 Affetto 
da malattia mentale. 

VERTICALI: 1 Inconfondibile fuoristrada - 2 
Dramma all'inizio - 3 La resa... dei conti - 4 
Nota tra gli articoli - 5 Hanno idee... per la 
casa - 6 Diverrà una rana - 7 Un palmipede 
- 8 Si estrae dal mare - 9 Prendersi final- 
mente la rivincita - 10 Solenne discorso - 12 
Ten. promosso - 13 Levare... il sangue - 16 
Fa anche i paioli - 17 L'attuale Costa d'Oro - 
19 Monili - 21 Fa la culla al sole - 22 Iniziali 
di Villaggio - 25 Biliosa, collerica - 26 Ci so- 
no anche le marittime - 29 Ente turistico (si- 
gla) - 31 Un classico «tre volte» - 33 Fuma- 
Va per devozione - 34 Una tonalità musicale 
- 35 Degne di essere condannate - 36 Ri- 
suona tra i monti - 38 Finale... di coppa - 33 
Un terzo... di niente. ci 


Questi giochi sono offerti da __ 


vostra creatività e ‘alla 
parte estroversa della 
vostra personalità eclet- 
tica, mutevole, cangian- 
te e sempre nuova. La 
Luna nel segno vi fa de- 
siderare una nuova na- 
scita in casa... 


s'impernia sulla splendi- 
da personalità del part- 
ner, che è sempre dispo- 
nibile neivostri confron- 
ti. L'amore vi ha fatto 
crescere entrambi: la 
‘vostra unione è una 


quercia frondosa. ché... 


ogni inziativa che vi 
porti lontano da casal 
Interrogatevi con since- 
Tità: siete sicuri di star _ 
bene fra le mura dome- 
stiche? E se.ciò non av- 
viene, chiedetevi il per- 


ersonale. La vostra bel 
sissima e farà più ‘ 
una vittima nei gior! # 
venire, vi corteggerà di 
che quella persona 
in passato .vi ave 
snobbato... 
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EDICOLA . 


Lucchetto (7/6=7) 

La tassa minima 
L'argomento è calzante ed attuale, 
poiché l'imposta assai modesta appal®* 
nonostante non sia di gran rilievo 
‘essa ci farà meglio respirare. 


Metatesi (2,4/5=1,10) 
Per la bici di Bugno 
Nuovi rapporti han fatto di nascosto: 
ma questo ha una corna ch'è speciale: 
Un ritrovato che, per qualcheduno, 


è giunto nel momento più opportuno. ) 


(Piega 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di lettera: 
alga, alea. 
Doppio scarto centrale: 
pero, vicolo=pericolo. 


Cruciverba 


(Ciampolino) 


lezza è fulgida e lumin0; | 
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NANO: 


Sabato 26 febbraio 1994 


Sport 


Lillehammer?94 


Bob e biatlhon: climi opposti 


LILLEHAMMER — Oggi 
ultimi atti per il bia- 
tIhon e peri bob. Nel bia- 
tlhon la staffetta 4x7,5 
maschile resta l'ultima 
chanche per gli italiani 
di vincere una medaglia 
olimpica. Gli azzurri si 
presentano infatti in ve- 
ste di campioni mondiali 
in carica grazie alla vit- 
toria conquistata lo scor- 
so anno a Borovetz, in 
Bulgaria, ma rispetto ad 
un anno fa solo una 
grande prova di caratte- 
re potrebbe portare il 
quartetto italiano sul po- 
dio. Il direttore agonisti- 
co Ubaldo Prucker ha 


previsto per l' inserimen- 
to in prima frazione del 
valdostano Patrick Fa- 
vre, autore di una vitto- 
ria e di un secondo posto 
quest’ anno in coppa del 
mondo,e 22/0 nell a 20 
km dell’ esordio olimpi- 
co. 

Sostituirà . Wielfried 
Pallhuber. Della staffet- 
ta iridata sono invece 
confermati Johann Pas- 
sler, Pieralberto Carrara 
e Andreas Zingerle, che 
si alterneranno in pista 
nell' ordine dopo il val- 
dostano. 

«E un momento diffici- 
le - conferma Ubaldo 
Prucker, alla vigilia del- 


la gara - ma sono fiducio- 


so per domani. Un riscat- 
to è importante. I ragaz- 


. zi in questi mesi hanno , 


lavorato parecchio, for- 
se sono stanchi, ma in 
ogni caso non meritano i 
risultati delle prove indi- 
viduali». 

Clima bel diverso ne- 
gli ambienti del bob. 
Gunther Huber ricomin- 
cia da quattro. Il quarto 
dei fratelli Huber, quello 
che non ha seguito la vo- 
cazione di famiglia.e allo 
slittino ha, preferito il 
bob, oggi cerca di getta- 
re le basi per un risulta- 
to positivo nel bob a 
quattro da aggiungere al- 


la medaglia di bronzo 
conquistata domenica 
scorsa nel bob a due. 
Con lui fanno parte del- 
Lequipagzio che in pro- 
va è andato meglio tra i 
due italiani (un settimo 
tempo in una delle disce- 
se) Antonio Tartaglia, 
Stefano Ticci e Mirc 
Ruggiero. ‘ 
«Non sarà: un'impresa 
facile - ammonisce il re- 
sponsabile della spedi- 
zione azzurra dei bobi- 
sti, Corrado Dal Fabbro - 
Aspettiamo ovviamente 
buoni risultati anche dal 
quattro, ma non abbia- 
mo certezze. Nel due 
avevamo il conforto dei 


\TRIPLETTA DEGLI ATLETI DI CASA: VINCE KJUSS DAVANTI AD AAMODT E NILSEN 


Nella combinata tutti colori norvegesi 
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La valtellinese caricata dalla vittoria in gigante 


LE MEDAGLIE DI IERI 
Una giornata di «riposo» 
per il camiere azzurro 


COMBINATA ALPINA 
1) Lasse Kjus (Nor) 3:17.53 (1:36.95+1:40.58) 
2) Kjetil A. Aamodt (Not) 3:18.55 (1:37.49+1:41.06) 
3) Harald G. Nilsen (Nor) 3:19.14(1:39.05+1:40.09) 
4 Guenter Mader (Aut) 3:19.23 (1:38.46+1:40.77) 
S) Tommy Moe (USA) 3:19.41 (1:37.14+1:42.27) 
6) Paul Accola (Svi) 3:19.44 (1:39.41+1:40.03) 
7) Mitja Kunc (Slo) 3:19.55 (1:40.01+1:39.54) 
8) Fredrik Nyberg (Sve) 3:20.30 
9) Marc Girardelli (Lux) 3:20.47 
10) Jure Kosir (Slo) 3:20.58 
15) Gianfranco Martin (Ita) 3:22.69 
16) Kristian Ghedina (Ita) 3:23.17 


BIATHLON: 4 X 7.5 KM DONNE 
1) Russia (Nadezhda Talanova/Natalya Snytina/Lui 
za Noskova) 1:47:19.5/errori al tiro 0. É 
) Germania (Ursula Disl/Antje Harvey/Simon Grei- 
RNer-Petter- Memm) 1:51:16.5/0 
) Francia (Corinne Niogret/Veronique Claudel/Delp 
yne Heymann)1:52:28.3/ 1 
9) Norvegia 1:54:08.1/0 
) Ucraina 1:54:26.5/ 1 
È SALTO: TRAMPOLINO 90 M 
1'&spen Bredesen (Nor) (100.5/104.0) 282.0 
| 2) Tasse Ottesen (Nor) (102.5/98) 268.0 
Dieter Thoma (Ger) (98.5/102.5) 260.5 
4) Jens Weissflog (Ger) (98.0/96.5) 260.0 
5) Noriaki Kasai (Gia) (98.0/93.0) 259.0 
19) Roberto Cecon (Ita) (90.5/88.5) 226.5 
31) Ivo Pertile (Ita) (89.5/80.0) 204.5 
32) Ivan Lunardi (Ita) (84.0/84.5) 198.5. 


VELOCITA': 5.000 M DONNE 
1) Claudia Pechstein (Ger) 7°14"87 
) Gunda Niemenn (Ger) a 0.51 
3) Hiromi Yamamoto (Gia) a 5‘31 
4) Elena Belci (Ita) 596 
) Svetlana Bazhanova (Rus) 8'31. 


HAFJELL — Si è conclu- 
sa con un trionfo norve- 
gese la combinata di sci 
alpino. A vincere è stato 
Lasse Kjus, campione 
del mondo in carica, e 
con lui sul podio sono sa- 
liti anche Kjetil Andrè 
Aamodt ed Harald Nil- 
sen, a completare il pri- 
mo successo dei padroni 
di casa in un settore che 
li aveva finora visti infe- 
riori all' attesa. * 

Kjus era già in testa 
dopo la prova di discesa 
ed ha saputo mantenere 
la posizione grazie a due 
manches, non ecceziona- 
li, ma regolari che gli 
‘hanno dato il settimo po- 
sto in slalom e gli hanno 
‘pure permesso di aumen- 
tare il vantaggio sul se- 
condo. 

«Ho fatto una gara fan- 
tastica, che mi conferma 
re della combinata; pen- 
savo ad un' accoppiata 
con Aamodt, ma non a 
tre norvegesi sul podio», 
ha detto Kjus poco pri- 
ma di posare, con i due 
compagni, per la foto ri- 
cordo insieme al princi- 
pe ereditario di Norve- 
gia e a sua sorella. 

Altrettanto. soddisatto 
è sembrato un Aamodt 
che non è stato brillan- 
te, ma che ha comunque 
conquistato la terza me- 
daglia (aveva già un ar- 


. gento e un bronzo) di 


questi giochi. 
«E' un bel giorno per 
me - sono state le sue pa- 


‘rald Nilsen, 


Il primo 
degli italiani ' 

è Martin 
quindicesimo 


role - anche perchè in 
questo periodo la mia 
tecnica di slalom non è 
delle migliori. Lasse è il 
mio migliore amico e so- 
no molo contento per 
lui». 

Alle spalle di una cop- 
pia che godeva già dei fa- 
vori del pronostico, si è 
inserito, a sorpresa, Ha- 
23 anni, 
sciatore che si difende di- 
scretamente in varie spe- 
cialità e che si era già 
piazzato terzo nell' ulti- 
ma combinata di Coppa. 

A dargli l' insperato 
piazzamento sono stati 
due manches che - in 
questa specie di gara ad 
inseguimento -gli han- 
no permesso di passare 
dal 21/0 posto della di- 
scesa al sesto e infine al 
terzo. Dopo i norvegesi 
troviamo in classifica: il 
«veterano» Guenther Ma- 
der, la medaglia d' oro 
della discesa Tommy 
Moe (che ha fatto mira- 
coli in slalom, rispetto 
agli altri discesisti), Paul 
Accola che è' andato me- 
glio del solito (terzo nel- 


lo slalom odierno) ed ha 
persino dato l' impressio- 
ne di poter puntare alpo- 


0. 

A soli due giorni dallo 
slalom «vero», Marc Gi- 
rardelli ha invece fatto 
due manches da... disce- 
sista (19/0 e 14/0 tempo), 
ed è finito nono, davanti 
allo sloveno Jure Kosir, 
primo in entrambe le 
prove odierne. Differen- 
ti, com'è logico, le reazio- 
ni dei due sciatori: per 
Girardelli si tratta del 
l'ennesima delusione, 
della costatazione di 
uno stato di «debolezza» 
nelle discipline tecniche, 
per lo sloveno una prova 
positiva per lo slalom di 
somani. 


A dir poco modesta la , 


prestazione degli italia- 
ni, con Gianfranco Mar- 
tin - argento ad Alber- 
tville - quindicesimo e 
Kristian Ghedina sedice- 
simo. Alesandro Fattori 
ha invece saltato una 
porta nella seconda man- 
ches. 

«Non provo niente di 
particolare "vedendomi 
quindicesimo - ha com- 
mentato Martin -, quella 
di Alberville è stata una 
bella storia, ma sapevo 
che non l’ avrei potuta 
ripetere. Non è stata 
una stagione fortunata; 
sono stato male. Guardo 
già alla prossima stagio- 
ne, con la speranza di 
riuscire a diventare uno 
sciatore valido in tutte 
le specialità». 


risultati precedenti men- 
tre nel quattro anche il 
titolo europeo che abbia- 
mo conquistato quest'an- 
no, un mese prima di ve- 
nire alle olimpiadi, non 
può darci garanzie. E' 
troppo isolato. E agli eu- 
ropei c'erano sicuramen- 
te atleti validi ma, per 
esempio, mancavano 
Hoppe, Hielscherm, Han- 
nemann e Embach, i te- 
deschi che ad Albertville 
vinsero l'argento». Dal 
Fabbro, comunque, 
aspetta oggi per verifica- 
re in gara le possibilità 
degli azzurri, che hanno 
un buon numero: 24 su 
32 concorrenti. 


Per Lasse Kjuss è la conferma di Albertville. 


AZZURRE ALLA CACCIA DI ALTRE MEDAGLIE NELLO SLALOM DI OGGI 


Un'occasione speciale per Deborah 


- Buone chance per Gallizio, Serra e Magoni 


dep esciato la situazione nel programma 


ita solo ottava Tonya Harding. 


|Solo argento per Nancy 


n — L'ucraina Oksana Baiul ha soffiato la medaglia d'oro nel 
x rcorso femminile individuale di pattinaggio artistico a Nancy, 
derrigan, prima dopo il programma tecnico. La sedicenne campionessa 
ty mondo, che è scesa in pista in non buone condizioni fisiche, ha 

ero. La Kei 
È Contentarsi dell'argento, mentre la cinese Chen Lu ha vinto il bronzo. 


igan ha dovuto 


HAFJELL — A 48 ore 
dal trionfo in gigante, 
Deborah Compagnoni 
avrà un' altra occasione 
per confermare il suo ec- 
cezionale stato di forma. 
Oggi, infatti, nella stessa 
Hafjell che l' ha vista as- 
soluta protagonista, la 
valtellinese lotterà per l’ 
oro dello slalom, una ga- 
ra che, tuttavia, per lei 
si presenta meno «sicu- 
ra» del gigante. 

Giovedì ha preso il via 
forte di tre vittorie, un 
secondo posto; oggi lo fa- 
rà con precedenti piutto- 
sto modesti (un terzo, 
un quarto e un sesto po- 
sto), ma non è azzardato 
dire che da un talento co- 
me lei può anche venire 
un Successo. 

Per Deborah sarà però 
indispensabile partire fi- 
duciosa e tranquilla co- 
me giovedi, gareggiare 
con la stessa grinta, «ag- 
gredendo» più che mai i 
paletti; solo così potrà 
sperare di far meglio di 
Vreni Schneider, la sviz- 
zera, che in slalom que- 
st'anno ha dominato. 
Ginque vittorie in Coppa 
le hanno permesso di 
presentarsi alle Olimpia- 
di come la dominatrice 
della specialità, di di- 
stanziare tutte le altre, a 
cominciare dalla svede- 
se Pernilla Wiberg, che 
ha ottenuto due successi 
e sì è classificata quat- 
tro volte alle sue spalle e 
dalla slovena Hurska 
Hrovat, prima in una ga- 
ra, ma negli ultimi tem- 
pi in calo di forma. 

Ammesso che ce ne 
fosse ancora bisogno, l' 
oro di giovedi ha comun- 
que dato all azzurra 


Favorite 
restano 
la Schneider 
ela Wiberg 


una carica e una fiducia 
nei propri mezzi che la 
spingono ad affrontare 
senza problemi la gara 
di domani. a 

«E' stato un risultato 
importante per me — ha 
affermato l’ olimpionica 
ma anche per tutta la 
squadra; se non ci fosse- 
ro state le due medaglie 
di Isolde Kostner, anch' 
io avrei avuto Minore ca- 
tica e fiducia, siamo ami- 
che e i risultati positivi 
servono per farci rende- 
re ancora di più. E ades- 
so la situazione è ancora 
migliore , non solo per 
me che sonola diretta in- 
teressata». 

Quando le è stato ri- 
cordato che lo sci alpino 
italiano ha finora parla- 
to soltanto al femminile, 
Deborah Compagnoni ha 
commentato! «Può esse- 
re anche un discorso di 
Squadra; siamo Unite, c' 
è uno spirito di gruppo, 
in tre anni di vita insie- 
me si è formato un affia- 
tamento, regna l' armo- 
nia e il risultato di ognu- 


na di noi serve pure alle - 


altre. Sono contenta di 
poter vivere in un am- 
biente del genere; nella 
passata stagione mi so- 
no allenata a lungo da 
sola perchè dovevo recu- 


perare dall’ infortunio al 


ginocchio e provare nuo- 


‘. vi materiali. Ma quest‘ 


mi sono preparata da so- 
la in poche occasioni, e 
solo per evitare viaggi 
lunghi e per me inutili, 
visto che avevo la neve 
sulla porta di casa. Ho 
capito, e non mi stanco 
di ripeterlo, che è impor- 
tante poter contare 
—ulle mie compagne». 
«Per Tomba — ha pre- 
cisato rispondendo ad 
una domanda —la situa- 
zione è ben diversa; ha 
avuto grandi risultati da 
quando ha un suo staff 
completo e si allena per 
conto suo. Per lui si è ri- 
velata una scelta giusta, 
ed è bene che continui 
così. Alberto Tomba — 
ha aggiunto — è andato 
male in gigante, ha fatto 
come me nella mia pri- 
ma gara di queste Olim- 
piadi, nel Super G. Vuol 
dire che mi imiterà an- 
che nella seconda e vin- 
cerà domenica». 
Passando alla gara di 
oggi, Deborah  Compa- 
gnoni ha' poi detto: «In 
slalom sono stata poco 
costante, ma sono in pro- 
gresso e non solo per il 
terzo:«posto nell' ultima 
prova di Coppa; me ne 
rendo conto anche in al- 


lenamento. Ho smesso 
di fare slalom nei tre 
giorni che hanno prece- 
duto il gigante, ma non 
credo di averne subito 
un danno. E' stata una 
scelta giusta cambiare 
sci per lo slalom e usare 
quelli di dieci centimetri 
più corti; mi sento più si- 
cura. La pista mi piace, 
non è difficile ed è abba- 
stanza varia. Penso che 
l' affronterò tranquilla e 
spero di far bene. Nel gi- 
gante avevo indicato tra 
le favorite Ertl e Schnei- 
der che sono arrivate se- 
conda e terza; adesso 
scelgo Schneider, 
Wiberg e Morena)». 
Morena Gallizio è la 
numero due della squa- 
dra azzurra; ha fallito 
per un soffio il podio in 
combinata e adesso, per 
scaramazia, dice: «Non 
oso nemmeno sperare in 
una medaglia»; si presen- 
ta a queste Olimpiadi co- 
me una delle slalomiste 
dal rendimento più co- 
stante, dimostrato da un 
secondo posto, un quin- 
to e tre sesti. 
Ilquartettoitaliano sa- 
tà completato da Lara 
Magoni, settima nel gi- 
gante di giovedì («Ma io 
mi sento più forte in sla- 
lom», si è limitata a com- 
mentare) e Roberta Ser- 
ra che ha giudicato «mon 
impossibile» ripetere la 


prima manche di Sierra. 


Nevada, quando fece re- 
gistrare il miglior tem- 
po; poi però rese tutto 
vano con una spettacola- 
re caduta nella seconda. 
Per tutte le azzurre, co- 
munque, esiste la concre- 
ta possibilità di piazza- 
mento nella parte . alta 
della classifica. 
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VELOCITA’: 5000 DONNE 
Elena Belci fallisce 
per 65 centesimi 

la conquista del podio 


HAMAR — Per 65 centesimi di secondo l' azzurra 
Elena Belci non è riuscita a salire sul podio dei 
5.000 metri di pattinaggio velocità femminile. La to- 
rinese ha così sfiorato un' impresa storica per il pat- 
tinaggio azzurro che non ha mai conquistatato alcu- 
na medaglia olimpica. 

Per la pattinatrice italiana, che ora aspira ad en- 
trare nel Corpo Sportivo della Forestale oter 
proseguire l' attività agonistica ad alto a livello, si 
tratta in ogni caso della miglior prestazione mai ot- 
tenuta da un italiano alle i dopo il settimo 
posto del trentino Roberto Sighel a Calgary. 

E' stata la giapponese Hiromi Yamamoto (7'19«68) 
a frantumare i sogni di podio della torinese, riuscita 
peraltro a migliorare di sei secondi (7‘20»33) il prece- 
dente record italiano stabilito recentemente in cop- 
pa del mondo. 


Sui primi due gradini del podio sono salite le tede- ‘ 
sche Claudia Pechstein (7‘14'37), già bronzo ad Al- | 


bertville, e la connazionale Gunda Niemann 

(7'14‘88), oro due anni fa. Quest' ultima ha pattina- 

to a lungo con tempi inferiori al record del mondo, 

che già detiene con 7'13'29, ma ha pagato lo sforzo 

Hel finale e non è più riuscita nemmeno a difendere 
oro, 

Impegnata nella seconda serie contro la mediocre 
olandese Tonny De Jong, Elena Belci ha dovuto cer- 
care da sola le motivazioni agonistiche per migliora- 
re il record italiano e tentare, come da pronostico, la 
scalata al podio. 

La querelle legata alla squalifica nei 3.000 metri, 
dove pure era giunta quarta a tempo di record italia- 
no, ha però pesato negativamente sulla sua prova 
sia dal lato peloniogioo: visto che solo ieri ha avuto 
la certezza di poter gareggiare, sia da quello agoni- 
stico. 

Costretta a gareggiare all' inizio della competizio- 
ne, in quanto ripescata con il 16/0 tempo di qualifi- 
cazione dopo la rinuncia di due atlete qualificate di 
diritto, una polacca e di una rumena, e della compa- 
gna di squadra Pizzio, l' atleta della Fiamma Bolza- 
no ha infatti fornito dei precisi riferimenti cronome- 
trici alle avversarie. 


E' stato così per la giapponese Yamamoto, riuscita . 


a ISCR oltre cinque secondi secondi all’ azzur- 
ra nelle quattro tornate finali e poi a batterla per un 
battito di ciglia. 

Con la doppia prestazione offerta ad Hamar Elena 
Belci si presenta ora tra le favorite per i campionati 
del mondo in programma in Svezia dal 12 marzo. 


Messaggio di congratulazioni 

di Scalfaro agli azzurri 

LILLEHAMMER — Il Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, ha inviato al presidente del Co- 


ni, Mario Pescante, un messaggio di congratulazioni 
peri risultati ottenuti dagli azzurri nei giochi olimpi- 


ci di Lillehammer. «Le straordinarie prestazioni 


ortive degli atleti italiani che partecipano ai gio- 
chi olimpici invernali in Norvegia — è scritto nel 
messaggio — rappresentano motivi di legittimo orgo- 
glio per il nostro sport e per la nazione intera». 

«Lo splendido medagliere sinora conseguito, mai 
così ricco in passato, i notevoli piazzamenti, la ele- 
vata partecipazione complessiva in tutte le principa- 
li discipline — prosegue la nota — testimoniano l'ec- 
cellente lavoro compiuto dai dirigenti, dai tecnici, 
da quanti con il loro silenzioso e a volto oscuro con- 
tributo hanno reso possibile il successo dei nostri at- 
leti, ai quali va l'ammirazione e il plauso più vivo». 
«Nel pregarla di rendersi interprete presso la federa- 
zione sport invernali e presso ciascun componente 
della spedizione italiana di questi sentimenti — con- 
clude il Presidente della Repubblica — colgo volen- 
tieri la felice circostanza per augurare allo sport ita- 
liano sempre più lusinghieri risultati, nel solco di 
una tradizione di lealtà, di impegno, di pacifico con- 
fronto con gli altri popoli che da sempre ci onora». 


OGGI 


Slalom donne 


ore 9.30 
ore 10.00 
ore 13.00 


Bob a quattro 


Staffetta 4x7,5 km 
biathlon uomini 


Hockey: Finale 7.0 posto 
Hockey: Finale 5.0 posto 
Short track: Finali 

Hockey: Finale 3.0 posto 


ore 16.30 
ore 19.30 
ore 20.00 
ore 21.00 


[22 ] Il Piccolo 


PROBABILI FORMAZIONI 
| primattori 
incampo 

egli assenti 


| ROMA — Queste le probabili formazioni delle 
squadre di serie A impegnate domenica nella 
25/a giornata del campionato italiano di serie A. 


ATALANTA-JUVENTUS (arbitro: Baldas) 
Atalanta: Ferron, Minaudo, Codispoti, De Pa- 
ola, Pavan, Montero, Magoni, Tacchinardi, 
Ganz, Scapolo, Saurini. (12 Pinato, 13 Sgrò, 14 
Alemao, 15 Sauzee, 16 Rambaudi). 
Indisponibili: Valentini e Poggi (squalificati). 
Juventus: Peruzzi, Porrini, Fortunato, D. Bag- 
gio, Kohler, Torricelli, Di Livio, Conte, Rava- 
nelli, R. Baggio, Dal Piero. (12 Rampulla, 13 
Carrera, 14 Francesconi, 15 Marocchi, 16 Cam- 
. | marata). 

‘| Indisponibili: Vialli (infortunato), Moeller 
(squalificato). 


GENOA-LECCE (arbitro: Dinelli) 
| Genoa: Tacconi, Petrescu, Lorenzini, Vink, Ca- 
ricola, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Ciocci, 
Skuhravy, Onorati. (12 Berti, 13 Corrado, 14 
Bianchi, 15 Cavallo, 16 Nappi). 

Indisponibili: Torrente e Galante (squalifica- 
ti). 

Lecce: Gatta, Biondo, Altobelli, Padalino, Ce- 
ramicola, Melchiori, Gazzani, Gerson, Russo, 
Notaristefano, Baldieri. (12 Torchia, 13 Trin- 
chera, 14 Ayew, 15 Erba, 16 Olive). 


MILAN-FOGGIA (arbitro: Braschi) 
Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Eranio, Costa- 
curta, Galli, Lentini, Desailly, Boban, Savice- 
vic, Massaro. (12 Ielpo, 13 Panucci, 14 Carbo- 
ne, 15 Donadoni, 16. Simone). 

Indisponibili: Baresi (squalificato), Van Ba- 
sten, Nava (infortunati). Incerto: Albertini, 
Foggia: Mancini, Nicoli, Caini, Di Biagio, Cha- 
mot, Bianchini, Kolyvanov, Seno, Cappellini, 
De Vincenzo (Stroppa), Roy. (12 Bacchin, 13. Di 
Bari, 14 Gasparini, 15 Stroppa (De Vincenzo), 
16 Mandelli). . i 

Indisponibile: Sciacca (squalificato). 


NAPOLI-CAGLIARI (arbitro: Rosica) 
Napoli: Taglialatela, Ferrara, Francini, Bor- 
din, Cannavaro, Nela, Buso, Corini, Fonseca, 
Thern, Pecchia. (12 Di Fusco, 13 Corradini, 14 
Policano, 15 Sbrizzi, 16 Imbriani). 
Indisponibili: Gambaro (squalificato); Taranti- 
no, Bia, Di Canio e Bresciani (infortunati). 
Cagliari: Fiori, Napoli, Villa, Herrera, Belluc- 
ci, Firicano, Moriero, Marcolin, Dely Valdes, 
Matteoli, Oliveira. (12 Dibitonto, 13 Aloisi, 14 
Pancaro, 15 Allergi, 16 Criniti). 

Indisponibile: Bisoli (infortunato). 


PARMA-CREMONESE (arbitro: Ceccarini) 
Parma: Buccì, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Sensini, Melli, Pin, Crippa, Zola, 
Asprilla. (12 Ballotta, 13 Balleri, 14 Matreca- 
no, 15 Zoratto, 16 Maltagliati). 

Indisponibili: Grun (infortunato), Brolin (squa- 
lificato). 

Cremonese: Turci, Gualco, Pedroni, Cristiani, 
Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolini, De- 
zotti, Maspero, Tentoni. (12 Mannini, 13 Bas- 
sani, 14 Castagna, 15 Montorfano, 16 Florjan- 
cic). a 

Indisponibili: Ferraroni (squalificato) e De 
Agostini (infortunato). 


PIACENZA-LAZIO (arbitro: Arena) 
Piacenza: Taibi, Polonia, Carannante, Suppa, 
Chiti, Lucci, Turrini, Iacobelli, Ferrante, Mo- 
retti, Piovani. (12 Gandini, 13 Di Cintio, 14 
Brioschi, 15 Ferazzoli, 16 Papais o Centi). 
Indisponibili: De Vitis e Maccoppi (infortuna- 
ti). Im dubbio: Papais (infortunato). 

Lazio: Marchegiani, Bacci, Favalli, Di Matteo, 
Negro, Cravero, Fuser, Winter, Boksic, Gascoi- 
gne, Signori. (12 Orsi, 13 Bonomi, 14 Sclosa, 
15 Di Mauro, 16 Casiraghi). 


ROMA-SAMPDORIA (arbitro: Boggi) 
Roma: Cervone, Garzya, Lanna, Bonacina, Al- 
dair, Carboni, Haessler, Piacentini, Balbo, Ber- 
retta, Cappioli. (12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Bene- 
detti, 15 Scarchilli, 16 Rizzitelli). 
Indisponibili: Festa e Giannini (infortunati), 
Caniggia (squalificato). 


lit, Vierchowod, Rossi, Lombardo, Invernizzi, 
Platt, Mancini, Evani. (12 Nuciari, 13 Dall’ 
Igna, 14 Sacchetti, 15 Salsano, 16 Bertarelli). 
Indisponibile: Jugovic (infortunato). 


TORINO-INTER (arbitro: Rodomonti) 
Torino: Galli, Mussi, Jarni, Gregucci, Annoni, 
Fusi, Francescoli, Fortunato, Poggi, Carbone, 
Venturin. (12 Pastine, 13 Sergio, 14 Cois, 15 Se- 
sia, 16 Bernardi. 

Indisponibili: Osio (infortunato), Silenzi (squa- 
lificato). ì 

Inter: Zenga, A.Paganin, Tramezzani, Jonk, 
Ferri, Bergomi, Orlando, Manicone, Fontolan, 
Shalimov, Sosa. (12 Abate, 13 M.Paganin, 14 
Conticchio, 15 Dell’Anno, 16 Bianchi). 
Indisponibili: Berti, Schillaci, Battistini (infor- 
tunati). Incerto: Bergkamp. 


UDINESE-REGGIANA (arbitro: Cardona) 
Udinese: Battistini, Pellegrini, Bertotto, Ros- 
sitto, Calori, Desideri, Helveg, Statuto, Bran- 
ca, Pizzi, Kozminski. (12 Caniato, 13 Montala- 
bano, 14 Rossini, 15 Gelsi, 16 Borgonovo). 

Reggiana: Taffarel, Parlato, Zanutta, Cherubi- 
ni, Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Scienza, 


dini, 13 Torrisi, 14 Accardi, 15 Picasso o/Pado- 
vano, 16 Pietranera). 

Indisponibili: Futre (infortunato). Incerto: Pa- 
dovano (infortunato). 


ROMA — La Juventus lo 
vuole. Sacchi, molto pro- 
babilmente, lo lascerà a 
casa. Strano il destino 
del povero «Popeye», co- 
me, per via di quella cal- 
vizie, i compagni chia- 
mano Attilio Lombardo. 
L'appellativo è affettuo- 
So, pieno di simpatia e 
stima visto che l'ex bari- 


è sta di Zelo Buon Persico, - 


rappresenta in tutto e 
per tutto quella Sampdo- 
Tia operaia ma assai effi- 
cace. 

Lombardo è spesso fra 
i migliori, quasi che ac- 
canto a Gullit e Platt ab- 
bia scoperto una sorta di 
elisir per tonificare quel- 
le corse sfrenate verso le 
porte avversarie e quei 
rientri che permettono 


alla Samp un po' di respi- 


ro e di poter ripartire 
poi più veloce di prima. 

Che se ne sia accorta 
la Juventus non è, dun- 
que, un mistero, visto 
che il tornante blucer- 
chiato ha le innate quali- 
tà tattiche che ha soven- 
te accoppiato, in questa 
stagione, una portentosa 
vena realizzatrice. Fino 
ad ora Lombardo ha se- 
gnato 7 reti, ma nei suc- 
cessi personali di Gullit, 
Mancini, e in quelli del- 
l'inglese Platt c'è stato 
frequenetemente un suo 
contributo. E che ‘il Ct, 
dopo averlo corteggiato 
e convocato per gran 
tempo, lo abbia dimenti- 
cato fa parte delle storie 
del calcio che Lombardo 
non intende stravolgere 
anche perchè spera, in 
extremis, di entrare in 
quella lista di 22 atleti 
che ci rappresenteranno 
ai prossimi mondiali: 
«Ho sempre saputo con- 
ferma il doriano che Sac- 
chi mi stima e che non 
mi ha più chiamato per- 
chè del sottoscritto non 
deve più scoprire nulla. 
Confortato da questa 
promessa ‘aspetto. In 
America vorrei andare, 
ma se non succede non 
mi dannerò. Fra l'altro - 
scherza non posso nep- 
pure strapparmi i capel- 
lip. 

«Quello che mi interes- 
sa - aggiunge Lombardo 
- è che la mia squadra 
colmi un po' di svantag- 

io dal Milan con cui ce 
la vedremo direttamente 
a metà marzo e se i pun- 
ti di distacco non doves- 


Attilio Lombardo 


sero essere sempre 6, al- 
lora ci sarà da divertir- 
si. 

Per sperare, però, la 
Sampdoria dovrà cerca- 
re di superare in scioltez- 
za l'ostacolo Roma: «che 
‘ha fame di punti e che - 
ricorda - ci ha già battu- 
to all'andata. Certo, quel 
giorno avevamo la testa 
altrove, ma anche sul 
‘piano tecnico giocammo 
una brutta gara. Da allo- 
ra siamo cresciuti e, s0- 
prattutto, fuori da Ma- 
rassi le nostre prestazio- 
ni sono spettacolari ed 
estremamente redditi- 
zie». 

«Però - riprende Lom- 
bardo - bisogna diffidare 
di questa Roma che sem- 
bra in disarmo, ma a cui 
servono punti per rad- 
drizzare una classifica 
sbilenca. Noi verremo a 
Roma per vincere, ma se 
dovessmo pareggiare an- 
drà bene ugualmente». 

La giornata di campio- 
nato non offre grandi 
palpiti, almeno per quan- 
to riguarda il vertice del- 
la classifica. Lombardo 
dà per scontato, infatti, 
che il Milan possa acciuf- 


fare il successo contro il. 


Foggia: «Come si fa - 
spiega - a pensare il con- 
trario? Chiaro che sia 


Sport 
n», LA GIORNATA INSERIEA:IL VANTAGGIO DEL MILAN SI DILATA 
ombardo spera nel Foggia 


Udinese: queltreno per Roma 


noi che la Juventus e for- 
se anche il Parma speria- 
mo in un colpo a sorpre- 
sa dei pugliesi, guardia- 


‘mo con attenzione alma- 


tch. Ma è, anche, neces- 
sario essere realisti: il 
Milan non. accusa segni 
di cedimento. Quello è 
ormai un meccanismo 
perfetto, forse non più 
appariscente come negli 
anni passati, ma quando 
si deve raccogliere la 
squadra di Capello sà es- 
sere estremamente cini- 
ca». 

Nè Lombardo scruta 
nell'orizzonte grandi an- 
sie per la Juventus: «Ma- 
le che vada - dice - a Ber- 
gamo può trovare un pa- 
reggio. Mi pare infatti 
che l'Atalanta non possa 
impensierirla più di tan- 
to». 

Il resto è ordinaria am- 
ministrazione. Partite 
che investono soprattut- 
to la parte bassa della 
graduatoria: «Dopo 
l'imatteso tonfo di Lecce, 
l'Udinese, se non vuole 
precipitare, deve assolu- 
tamente battere la Reg- 
giana e il Genoa, liberar- 
si dello stesso Lecce, 
sfruttando il turno casa- 
lingo. Mentre il Piacen- 
za dovrà soprattutto ba- 
dare a contenere gli at- 
tacchi di Boksic, Signori 
e Gascoigne.». 

Nè Lombardo vede pe- 
ricoli per il Parma: «L'ar- 
rivo della Cremonese al 
Tardini potrà servire per 
rifarsi la bocca dopo 
l'amaro assaporato a 
Foggia. Credo che i ra- 
gazzi di Scala abbiano 
smesso di pensare allo 
scudetto, ma è meglio 
non fidarsi». 

«Torino - Inter è la sfi- 
da dell'orgoglio. Ho vi- 
sto i granata in Coppa 
Italia. Saranno arrabbia- 
ti per non aver superato 
il turno. Secondo. me il 
Torino può rifarsi con- 
tro l'Inter ancora alla ri- 
cerca della vera identi- 
tà». 

Infine  Napoli-Caglia- 
ri: «Nonostante tutto 
conclude Lombardo Lip- 
pi sta salvando una bar- 
ca alla deriva. Quando ci 
sono problemi societari 
ne risente anche l'am- 
biente della squadra 
che, comunque, è stata 
bravissima a giocare co- 
me se niente succedes- 
se), 

Gabriele De Biase 


UDINE — Sul treno Re- 
nus, il famoso Vienna- 


Roma che ferma anche a : 


Udine, potrebbero salire 
altri due bianconeri. 

questa la notizia della 
settimana che radio mer- 
cato sta amplificando a 
più non posso: si tratta 
di Marco Branca e Ma- 
rek Kozminski, novelli 
emuli di Abel Balbo. Il 
primo servirebbe a Maz- 
zone per rivitalizzare il 
cannoniere argentino 
che a Roma non è anco- 
ra riuscito a trovare la 
strada del gol con la con- 
tinuità che lo contraddi- 
stingueva in Friuli (si di- 
ce sia un po' estraniato 
dai capispogliatoio gial- 
lorossi). Il secondo ver- 
rebbe utilizzato al posto 
di Amedeo Carboni, or- 
mai brutta copia di se 
stesso all'ombra del cu- 


GIGI DE AGOSTINI PENSA ALLA REGGIANA 


«Faremo punti in Friuli» 


polone. i 

Il presidente Sensi li 
vuole fortissimamente e 
si dice che col bomber 
bianconero abbia già rag- 
giunto un accordo sulla 
parola. Sempre sulla 
tratta Udine-Roma viag- 
gia il destino di France- 
sco Statuto del quale la 
società giallorossa è pro- 
prietaria al 50 per cento. 
In due casi il giovane 
centrocampista potreb- 
be essere richiamato nel- 
la capitale: se l'Udinese 
non dovesse rimanere in 
serie A, oppure se non 
dovesse concretizzarsi il 
doppio colpo che Sensi 
ha in mente. 

Alla porta dell'Udine- 
se però bussano Fiorenti- 
na è Milan per avere il 
corridore romano. Si at- 
tendono sviluppi anche 
se l'interessato non na- 
sconde il desiderio di po- 
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ter fare un altro anno di 
rodaggio in Friuli. Da 
queste parti si potrebbe- 
ro vedere i vari Scarchil- 
li, Beretta, Totti. Insom- 
ma la solita schiera di 
baldi giovanotti in cerca 
di gloria (come dire: 
«Mamma mia! ‘Un altro 
anno di sospiri, sempre 
che : questo giunga a 
buon fine»). 

L'Udinese andrà alle 
buste con l'Alessandria 
per riscattare Valerio 
Bertotto, ma anche lui 
non è detto rimanga in 
Friuli, «Noi siamo sem- 
pre gli ultimi a sapere 
certe cose — ammette 
candidamente France- 
sco Statuto — perché i 
procuratori parlano con 
noi solo quando hanno 
proposte concrete. Per- 
ciò dobbiamo rispondere 
coni canonici non so, ve- 
dremo a fine anno». Ma 


Il difensore ex bianconero predica il realismo 


REGGIO EMILIA — Due 


punti sottratti all'Inter un > 


mese e mezzo fa, uno alla 
Juve — impegnatissima 
nell'impervia rincorsa al 
Milan — venti giorni orso- 
no. Un inizio ‘94 da incor- 
niciare, almeno sul piano 
personale, per Gigi De 
Agostini, il leader carisma- 
tico di una Reggiana che, 
sul proprio terreno, è sta- 
ta imprevedibilmente ca- 
pace di mettere in affan- 
no anche le grandi. Il man- 
cinotitolare della naziona- 
le di Azeglio Vicini, prossi- 
mo ai 33 anni, si sta .dun- 
que prendendo fior di sod- 
disfazioni e rivincite, in 
particolare nei confronti 
delle sue ex squadre di 
metà carriera, che prema- 
turamentel'avevanoscari- 
cato. 

«In effetti — si compia- 
ce il terzino friulano — 
giocare contro la Juven- 
tus, e disputare una parti- 


ta su quei livelli, non è co- 
sa da poco. Contro i bian- 
coneri tutta la Reggiana 
fece un gran match. Fino 
al 90' provammo a vince- 
re e, fossimo riusciti a por- 
tare a casa i due punti, 
nessuno sarebbe rimasto 
perplesso. 

La sua ultima annata to- 
rinese era stata contraddi- 
stinta da parecchie incom- 
prensioni con Giovanni 
Trapattoni. Il tempo por- 
terà a una riappacificazio- 
ne? î 

«Gol mio vecchio mi- 
ster, per la verità, ci sia- 
mogià ampiamente chiari- 
ti. Non credo sia un male 
se una persona dice ciò 
che pensa: io, senza pro- 
blemi, l’ho fatto; e ne so- 
no soddisfatto. Eppoi que- 
Ste sono cose personali, 
che preferisco tenere per 
me). n 

De Agostini sbircia la 
graduatoria: le sestultime 


LA TRIESTINA A LIVORNO CON UNA FORMAZIONE SPERIMENTALE | 


Conca nella coppa dei delusi 


Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Serena, Gul-. 


. Padovano (Picasso), Mateut, Morello. (12 Sar- 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
Iincasa Ponziana e S.Giovanni 
Fortituto e Primorje in trasferta 


TRIESTE — Sesta giornata di ritorno con due triestine 
in casa e altrettante in trasferta. Tra le mura amiche 
giocheranno San Giovanni e Ponziana, appaiate in clas- 
sifica a venti punti e in una posizione abbastanza tran- 
quilla, mentre, una rinata — con il neoallenatore Jan- 
nuzzi — Fortitudo e un combattivo Primorje, dovranno 
affrontare due delicate trasferte. Gli amaranto, dopo il 
pareggio casalingo nel derby con il San Giovanni, dove 
anno fatto intravedere dei miglioramenti, sfideranno 
‘una diretta concorrente per non retrocedere, il Monfal- 
cone. «La vittoria varrà quattro punti — ci racconta 
Jannuzzi — e cercheremo di fare agli avversari uno 
sgambetto, pressandoli nella loro metà campo». 

In casa della Fortitudo sembra quindi ritornato l'en- 
tusiasmo, prova ne è la voglia di giocare di elementi co- 
me Venturini e Zoch che, seppur în non perfette condi- 
zioni fisiche, stringono i denti per dare il loro contribu- 
to di esperienza a una squadra che ha il potenziale per 
salvarsi, 

Stesso discorso în casa del Primorje che, seppur con 
problemi di numeri (Digovich e Leghissa squalificati), 
va a Fiumicello per continuare la serie positiva delle ul- 
time partite. «Andiamo convinti di giocarcela alla pari 
— ci dice l'allenatore Milos Tul — costruendo, allena- 


mento dopo allenamento, e partita dopo partita, la sal- ‘ 


vezza. Questa giornata comunque non cambierà più di 
tanto, DONE in CHESO dieci partite che mancano ci s0- 
no molti scontri diretti e tutte le ultime quattro forma- 
zioni dovranno incontrare il Flumignano e la Cormone- 
se, prime in classifica. Vedo uno Staranzano — conti- 
nua Tul — oscillante nelle prestazioni e quindi alla no- 
stra RDEEO Insomma giallorossi più decisi che mai 
che domenica recupereranno anche Auber a metà cam- 
O. 
Arriva la Pro Cervignano in viale Sanzio, un'ottima 
Oppo nta per i ragazzi di Petagna di staccarla in clas- 
.sifica, ora appaiata a quota venti punti, ma non sarà fa- 
cile. I rossoneri infatti, oltre allo squalificato Facciuto 
in difesa, che va a sommarsi all'assenza del convale- 
scente Stigliani, potranno contare poco sul reparto of- 
fensivo che ben ha fatto nelle ultime domeniche. Il tri- 
dente Sannini-Zocco-Bibalo molto probabilmente non 
ci sarà, con il primo stiratosi nel derby con la Fortitu- 


do, il secondo alla prese con un'allergia e il terzo che 


non si è allenato tutta la settimana. — 

Nessun problema invece per il Ponziana che ospiterà 
la pari punti Trivignano. ‘andata pareggiammo 1-1 
— ci racconta il tecnico Di Mauro — infliggendo il pri- 
mo gol dopo sei giornate al robusto Trivignano, squa- 
dra ben dotata fisicamente. Credo che sarà una bella 
partita dove non dovremo assolutamente rilassarci, co- 
me un po‘ abbiamo fatto a Ruda». Tra gli ospiti saranno 
assenti i due pezzi forti Paviotti e Del Prato, squalifica- 
ti, ma ci sarà l’esperienza di Della Rovere, ex Palmano- 


va. 
sp.c. 


TRIESTE — Per dimenti- 
care i dolori del campio- 
nato non rimangono che 


le gioie di Coppa. La Tri- 


estina parte Questo po- 
meriggio alla volta di Li- 
vorno, con l'intento di 
assicurarsi già nella par- 
tita di andata l'ingresso 
alle . semifinali . della 
«Coppa Italia di latta». 
Non che l'obiettivo rap- 
presenti traguardo glo- 
Tioso ma, quanto meno, 
possibilità di rendere me- 


no deluso un pubblico 


che ormai da parecchio 
tempo si sta allontanan- 
do dalle sorti dell'alabar- 
da. 14 

L'impresa non sarà fa- 
cile: i toscani, guidati da 
Giuliano Zoratti, sono 
formazione che ben si 
sta comportando in quar- 
ta serie. L'occasione di 
poter affrontare una 
squadra di categoria su- 
periore e di simile blaso- 
ne, li renderà ancora più 
vogliosi di ben figurare, 
cercando, magari, di sov- 
vertire i pronostici della 
vigilia che li danno sfa- 
voriti. 

Adriano Buffoni ha 
convocato sedici giocato- 
ri per la trasferta. Parti- 
ranno i portieri Facciolo 
e Metti; i difensori San- 
drin, Cossaro, Cerone, 
Sottili.e Milanese; i cen- 
trocampisti Danelutti, 
Pasqualini, Soncin, Caso- 
nato, Conca e Rizzioli; le 
punte La Rosa, Panero e 
Garuso. Tra questi, le 
maggiori possibilità di 
partire dalla panchina le 
hanno Metti, Cossaro, 
Soncin, Panero, Rizzioli 
o Danelutti. Gli altri, è 
ovvio, formerannol'ossa- 
tura della formazione ti- 


tolare. 

A. casa, invece, per 
questioni diverse, rimar- 
ranno Ballanti e Drigo, 
colpiti in settimana da 
sindrome influenzale; 
Terracciano, squalifica- 
to in coppa dal giudice 
sportivo; Labardi, che la- 
menta un piccolo proble- 
ma al polpaccio; Roma- 
no, Zattarin e Marsich, 
ai quali il tecnico alabar- 
dato ha voluto concede- 
Te un turno di riposo, 
per averli pronti alla ri- 
presa del campionato. 

Sicuro del posto in 
squadra Bruno Conca al 
quale abbiamo rivolto al- 
cune questioni. Un'even- 
tuale conquista della 
Coppa Italia potrebbe ri- 
sultare una sorta di con- 
solazione per le delusio- 
ni del campionato? . 

- «Se può essere una 


LA TRIS 


Travolgente 
Nari del Rio 


TORINO — Si è corsa 
con.le forze dell'ordi- 
ne in pista la Tris a 


Stupinigi, disputata 
con ritardo per una 
manifestazione delle 


maestranze milanesi. 
Ha vinto Nari del Rio, 
interprete di un gran 
volo nel mezzo giro 
conclusivo, su Occhi- 
neri Ec e Nissabi. To- 
talizzatore: 
51; 21, 86,31; (1301). 
Montepremi Tris lire 
7.963.194.000, combi- 
nazione vincente 
18-2-10.. Discreta la 
quota, lire 3.346.700 
per 1618 vincitori. 


consolazione — senten- 
zia Bruno Conca — allo- 
ra facciamo pure diven- 
tare importante la Cop- 


‘ pa Italia. Ma, in realtà 


anche questa partita 
avrà lo stesso significato 
delle altre disputate in 
Coppa: far giocare quelli 
che ultimamente hanno 
avuto poche occasioni di 
esprimersi, e quelli che 
stanno riprendendosi da- 
gli infortuni». * 

Livorno è una forma- 
zione che sta facendo be- 
ne in serie: C 2: terza in 
classifica e con buone 
probabilità di promozio- 
ne. Il suo tecnico poi, 
Giuliano Zoratti, due sta- 
gioni or sono ha allenato 
la Triestina, Sarà possibi- 
le la vendetta dell'ex, 
dunque? «Zoratti è un 
gran signore — spiega 
Conca — un bravo alle- 
natore che non ha avuto 
tutto quello che si meri- 
tava quando allenava la 
Triestina. A Livorno sta 
facendo bene, con una 
squadra che conta so- 
prattutto su giovani inte- 
Tessanti. Domenica avrà 
dalla sua pure il pubbli- 


co che a Livorno, in cam- : 


pionato, accorre con una 
media di sette-ottomila 
persone e punte di dieci- 
mila». 

La ‘Triestina, comun- 
que, in Coppa è sempre 
riuscita ad esprimersi al 
massimo, facendo fuori 
formazioni accreditate 
quali Chievo e Mantova. 
«Chi è in lotta per il cam- 
pionato — conclude ama- 
ramente Bruno — prefe- 
risce snobbare la Coppa. 
E fa bene. Per gli altri, 
invece, diventa una cosa 
seria». 

Alessandro Ravalico 


sono sempre lontane, 3-4 
punti; ben difficile per i 
granata riuscire ad ac- 
chiapparle. Finirà con l'es- 
sere una lotta a quattro, 
per un solo posto buono, 
ma lui non si scoraggia 
più di tanto: «Ogni dome- 
nica si registrano delle 
sorprese, eppure l'impor- 
tante ora è raccogliere 
qualche punto fuori casa. 
Le belle prestazioni firma- 
te al Mirabello ci hanno 
consentito di rimanere at- 
taccati al carro-salvezza. 
Per spiccare un volo deci- 
sivo però occorre far risul- 
tato in trasferta, magari 
cominciando domani al 
Friuli. Il ritorno di Futre, 
che pure ha ripreso, rima- 
ne lontano, ma nella sal- 
vezza dobbiamo essere 
noi a credere -con una 
‘mentalità diversa, aggres- 
siva anche lontano dal- 
l'Emilia». 

Dopo il pareggio col Ge- 


Mi CALCIOGIOVANILE > 


Appuntamenti sportivi 
a Trieste di oggi 


Juniores regionali 

Fortitudo.S. Sergio (Zaccaria, ore 16) 
Ponziana-Staranzano (V. Flavia, ore 16.30) 
Portuale.Cormonese (Ervatti, ore 15) . 

S. Giovanni-Lucinico (V.le Sanzio, ore 15) 
S. Luigi-Monfalcone (V. Felluga, ore 16) 


Juniores provinciali 

s. Andrea-Campanelle (Vill, Fanciullo, ore 19) 
Domio-Opicina (Domio, ore 15) 
Costalunga-Olimpia (S. Dorligo, ore 15) 
Zarja-Muggesana (Basovizza, ore 15) 

S. Marco S.-Zaule (Visogliano, ore 15) 

E. Adriatica-D. Bosco (V.le Sanzio ore 17) 


Union-Chiarbola (Guardiella, ore 15) ; 
Giovanissimi provinciali 

D. Bosco A-Esperia (Villa Carsia, ore 15) 
S. Sergio A-Domio (S. Sergio, ore 15) 
Alt. Mugg. B-Bor (Zaccaria ore 15) 


le voci girano ugualme!!” 
te e se hanno un fonda 
mento di verità le legg®!" 
de, figuriamoci i t8%° 
tam di radio mercato. 

La preparazione dell 
squadra, nel frattemP0: 
continua spedita e sel! 
intoppi. Alla seduta di” 
ri hanno partecipato pî9” 
ticamente tutti (solo PE 
truzzi e Pierini, entrall” 
bi infortunati, non c'e | 
no nel gruppo). Fedele | 
frega le mani perché | 
probabilmente, potrò 
schierare l'undici ti0 
contro la Reggiana. T& 
nere la squadra, corta 
inserirsi negli spazi del 
la zona emiliana: 5000 
questi i dettami del te 
nico per la gara di dom?” 
ni sera. Sperando 
l'Udinese torni bella 
notte. Altrimenti sare” 
be buio pesto. 

f, fac 


noa, la sua analisi è ste! 
particolarmente amara: de 
«Sapessimo. giocare ° 
furbi, a quest'ora avre! 
mo almeno 4-5 punti 2° 
più. Purtroppo non abb!" 
mo quel tipo di prerog@” 
ve che ci consentan0; 
esempio, di conservare fl 
risultato con astuzia. 
pubblico? Chissà, for# 
qualcuno si attende 
qualcosa in più da 9° 
Ma siamo questi: ol 
non possiamo dare, or 
lo si dovrebbevaver ca 
to... A ogni modo, non po 
siamo permetterci il 1us?” 
di recriminare nei 00° 
fronti dei direttori di 8? 
ra, Siamo la Reggiana ti 
nessuno si aspetta reg? 
dagli arbitri. Se ci salyer?” 
mo, lo faremo all'ulti!” 
giornata, e i meriti s 
no solamente nostri. NO 
dovremo ringraziare 0°; 
suno, né avremo omi 
da menzionare». ti 
Vanni Zago” 


Mei 


SERIE A1 /PROGRAMMA 
| Anticipi Burghy-Onyx 


Sabato 26 febbraio 1994 


eRecoaro conla Baker 


SERIE Al 


OGGI 
Kleenex Pistoia-Stefanel Ts 
(Raiuno, 14.45) 
Burghy Roma-Onyx Ce 
(Tmc, 18) 
Recoaro Mi-Baker Li » 


(D'Este-La Monica) 
(Tallone-Cicoria) 


(Reatto-M. Vianello) 


DOMANI 


Benetton Tv-Bialetti Montecatini 


Buckler Bo-Scavolini Ps 
Glear Cantù-Lora Ve 
Glaxo Vr-Filodoro Bo 
Pfizer Rc-Campeginese Re 


(Guerrini-Morisco) 
(Baldini-Giordano) 
Pasetto-Duva) 
(Tullio-Rudellat) 
(Baldi-Nelli) 


Classifica: Stefanel e Buckler punti 32; Recoaro 

e Glaxo 30; Scavolini 28; Benetton 24; Filodoro 

20; Pfizer, Bialetti e Kleenex 18; Campeginese 

16; Clear, Burghy e Onyx 14; Baker 13; Lora 8. 
SERIE A2 


Auriga Tp-Floor Pd 


(Facchini-Corrias) 


|| Bancosardegna Ss-Cagiva Va (Teofili-Nardecchia) 


Elecon Desio-Goccia di Carnia Ud (Pallonetto-Corsa) 
Newprint-Na-Francorosso To(Deganutti-Carone) 


Olitalia Si-Pavia 
Pulitalia Vi-Garife Fe 


(Taurino-Sabetta) 
(Carraro-Cerebuch) 


Teamsystem Fabriano-Teorematour (Zancanella-Pascotto) 


Telemarket Fo-Monini Ri 


(Colucci-Grossi) 


Classifica: Cagiva punti 34; Elecon e Teamsy- 
Stem 32; Telemarket 30; Monini 28; Francoros- 


So, Olitalia e Newprint 22; 


Bancosardegna 20; 


Floor 18; Pavia 16; Auriga e Teorematour 14; Pu- 
litalia 12; Goccia di Carnia 11; Carife 6. 

SERIE BI 
G. Rurali Battipaglia-Moneta Ps 


Cervia-Miglioli Cr 
Ciemme Go-Pop. Faenza 


Fanti Imola-Serapide Pozzuoli 


Firenze-Pop. Ragusa 


Gaverina Bg-Si.Ge. Valdarno 
Mercatone Uno Br-Sidis P.S. 


Sarvin Ca-Victors Roma 


Giorgio 


Classifica: Pop. Ragusa punti 30; Ciemme e Fi- 
Tenze 28; Pop. Faenza, Cervia e Fanti 26; Merca- 
tone Uno 22; Gaverina, Serapide, Sidis e Si.Ge, 
20; Victors 18; C. Rurali-16; Miglioli e Moneta 


14; Sarvin 6. 


SERIE G 


Am, Basket Fantuzzi-Caorle 
Don Bosco-Montebelluna 


Itala S.M.-Frigora Pordenone 
Betk Jadran-Digas S. Daniele 


Mogliano-Italmonfalcone 
Birex Sacile-Pio X 

Serenissima-Castelfranco 
Latte Carso-E.D. Cividale 


Classifica: E.D. Cividale e Frigora punti 32; Don 


Bosco e Italmonfalcone 30; 


Bctk Jadran 28; Di- 


gas 26; Latte Carso 24; Birex e Castelfranco 22; 
Pio X 20; Am. Basket Fantuzzi 18; Itala S.M. 14; 
Montebelluna 12; Caorle 10; Serenissima 8; Mo- 


Eliano 6. 


LE PARTITE A TRIESTE 


OGGI 


SERIE G MASCHILE 


Don Bosco-Montebelluna 


(via dell'Istria, 20.30) 


SERIE D MASCHILE 


DinoConti-Portogruaro 
Sgt-Bor Radenska 


(Pacco, 18). 


(Ginnastica, 20.30) 


PROMOZIONE 


Sokol-Agip (Aurisina, 17.30) 
Fincantieri-Clp 

Inter 1904-Mingot 
Lunanova-Santos 
Kontovel-Corner 


(Caprin, 20) 

(Via della Valle, 20) 
(Melara, 20) 
(Ervatti, 20.30) 


SERIE G FEMMINILE 


Duke-Pasian di Prato 


(Poggi Paese, 20.30) 


DOMANI 
SERIE G MASCHILE 


Tadran-San Daniele 
Latte Carso-Cividale 


(Ervatti, 17.30) 
(Altura, 17.30) 


SERIE D MASCHILE 


Barcolana-Carità 


(Suvich, 11) 


PROMOZIONE | 


Sinesis-Scoglietto 


(Morpurgo, 11) 


SERIE B FEMMINILE 


Sgt-Interclub 


(Palasport, 17.30) 


TRIESTE — La Stefanel 
è diventata lo spot pub- 
blicitario del basket. Per 
lei anche oggi il bello del- 
la diretta in tivù (Raiu- 
no, 14.45) in una partita 
tanto interessante quan- 
to delicata. Infatti la tra- 
sferta di Pistoia nasce al- 
l'insegna del dubbio- 
Fucka. All'airone conti- 
nua a far male la cavi- 
glia sinistra, il che non 
gli ha impedito di sotto- 
porsi a un allenamento 
particolareggiato con Pi- 
no Grdovic, fido cerbero, 
e di aggregarsi alla com- 
pagnia. Se verrà impiega- 
to lo sapremo soltanto al- 
l'ultimo momento. 

A parte questo incon- 
veniente, il preparatore 
atletico dei biancorossi 
gongola per la resa fisica 
dei giocatori i quali, mo- 
derni «ercolini» stanno 
sopportando improbi col- 
laudi con la massima di- 
sinvoltura, buon segno, 
se pensiamo che Pilutti e 
soci dovranno sostenere 
ben sette fatiche in 19 
giorni fra incontri di 
campionato e di coppe. 
Un ruolino di marcia che 
non fa muovere nemme- 
no un baffo a Grdovic: 
«Quanti ritenevano — di- 
chiara — che l'accumulo 
di stanchezza si sarebbe 
fatto sentire sono stati 
accontentati, basta rive- 
dere gli ultimi 5’ della ga- 
ra di Milano per consta- 
tarlo. La Recoaro è finita 
sulle ginocchia e noi ave- 
vamo ancora parecchio 
da spendere». 

Dunque la riserva di 
energie tornerà utile og- 
gi, soprattutto se non po- 
tremo assistere alla sfida 
dei fenicotteri fra Fucka 
e Forti. Non è una novi- 
tà, questadi regalare un' 
atleta importante alla 
Kleenex. All'andata Bodi- 
toga, alle prese con un 
malanno influenzale, fu 
costretto a gioire e a sof- 
frire dalla panchina per 
il tiramolla della Stefa- 
nel che, in vantaggio di 
19 punti, fu pericolosa- 
mente avvicinata da uno 
scatenato Binion. Da allo- 
Ta parecchie cose sono 
cambiate in casa tosca- 
na. All'oriundo Campana- 
To è stata concessa la me- 
ritata pensione e ha rice- 
vuto il benservito pure 
Adrian Caldwell che del- 
l'Italia apprezzava più la 
cucina che non i. cane- 


stri. Al posto del volumi- 
noso pivot, il quale ga- 
rantiva comunque un 
sacco di rimbalzi, c'è ora 
Murphy, poco appari- 
scente e redditizio, ma 
sotto i tabelloni conti- 
nua a farla da padrone 
Joe Binion, che regala 13 
palloni a partita, per 
quanto ultimamente non 
si sia dimostrato un mo- 
stro di precisione. A spul- 
ciare fra le scartoffie ci 
si accorge che la classifi- 
ca è piuttosto avara nei 
confronti della compagi- 
ne allenata da Papini, 
prova ne sia che attual- 
mente occupa il decimo 
posto e non può essere si- 
cura di accedere ai 
playoff. 

I dati, appunto, le in- 
fondono coraggio, grazie 
a due tiratori scelti del 
calibro di Forti, uno smil- 
zo dalla mano calda, e di 
Spagnoli, però occhio a 
Crippa, play tascabile. 
C'è da aggiungere che Pi- 
stoia ha quasi completa- 
mente recuperato Della 
Valle, un'alternativa da 
non sottovalutare in ca- 
bina di regia. Spesso ci si 
accorge che il diavolo 
non è poi così brutto co- 
melo avevano dipinto in- 
vece alla vigilia, tuttavia 
la Stefanel dovrà guar- 
darsi dagli avversari, ab- 
bastanza coperti nei vari 
Tuoli;, e mon concedersi 
distrazioni, quando man- 
cano nove turni alla con- 
clusione della stagione 
regolare. 

.. Un passo falso farebbe 
il gioco della Buckler che 
al pari di Trieste difende 
i colori italiani sulla sce- 
na europea. «Effettiva- 
mente — sottolinea il 
"diesse” Paolo Zini — 
non si può mai dormire 
sonni tranquilli. Ad 
esempio si sono aperte 
discussioni sui quintetti 
di partenza, ebbene avre- 
te notato che determina- 
te situazioni non muta- 
no per cui ogni partita fa 
davvero storia a sé». Tri- 
este deve abituarsi al 
suo ruolo di primattrice 
e convincersi che, seppu- 
Te per motivi diversi, la 
concorrenza lotterà co- 
me la Recoaro, cioè con 
l'obiettivo di recuperare 
un handicap che se pro- 
prio non è consistente 
quanto a punti lo è nel 
potenziale. ; 
Severino Baf 


Sport 


Gregor Fucka, ancora in forse. (Italfoto) 


@===») STEFANEL/IBIANCOROSSI AFFRONTANO A PISTOIA LA KLEENEX (RAIUNO, ORE 14.45) 


Il dubbio dell’ «airone» 


Il Piccolo [23] 


STEFANEL/L’ AVVERSARIO 


Spagnoli e Forti, che «bombe» 


TRIESTE - La Kleenex 
ha un motivo in più per 
farsi perdonare dai pro- 
pritifosi: domenica scor- 
sa è stata battuta dalla 
Bialetti nel derby tosca- 
no. Una «macchia» inde- 
lebile, da quelle parti. 
I«numeri» fanno capi- 
re che un confronto trai 
due quintetti neppure si 
pone. La Stefanel ha 32 
punti ed è prima insie- 
me alla Buckler, la Klee- 
nex invece ha messo in- 
sieme finora solo nove 
vittorie. I biancorossi se- 
gnano 86 punti a parti- 
ta contro gli 82 dei pisto- 
iesi; la squadra di 
Tanjevic vanta anche 
una miglior difesa, in- 
cassando 80 punti di 
media di fronte agli 84 
degli uomini di Papini. 
La Stefanel è superio- 
re nel tiro da due (54, 9 


per cento contro il 53,1) 
ma nella graduatoria in- 
dividuale l'unico nei pri- 
mi 10 è il centro dei to- 
scani, Joe Binion. E del- 
la Kleenex anche lo spe- 
cialista del tiro da tre 
punti: meglio di Spagno- 
li, la rivelazione stagio- 
nale dei pistoiesi, ha fat- 
to solo il canturino «ta- 
gliato» Hodges. Tra i pri- 
mi 5 bombaroli c'è an- 
che Forti. Occhio, quin- 
di, prima di concedere 
spazio agli avversari 
dai 6,25 metri. 

Oggi saranno di fron- 
te due formazioni che 
privilegiano la soluzio- 
ne delle «bombe»: nella 
classifica di squadra la 
Kleenex è terza, la Stefa- 
nel arriva subito dietro. 

Dalla lunetta i tosca- 
ni presentano il miglio- 
re in assoluto: Crippa, 


col suo 91 per cento di 
realizzazione. Eppure, 
nonostante la freddezza 
del play, il quintetto di 
Papini non arriva com- 
plessivamente al 74 per 
cento. Su queste cifre in- 
cideva pesantemente lo 
svagato Caldwell. Con 
Murphy le cose adesso 
vanno meglio. 

Nelle altre statistiche 
individuali, la Kleenex 
è presente con Crippa e 
Binion tra i primi 10 
specialisti dei recuperi, 
sempre con Crippa tra 
gli assist-man, mentre 
Binion capeggia la gra- 
duatoria dei rimbalzisti. 
Il suo primato, tuttavia, 
non coincide effettiva- 
mente con la media a 
partita: il signore dei ta- 
belloni del campionato 
sarebbe in realtà il ca- 
sertano Shackleford. 

Ro.De. 


SERIE C/TUTTEINCASA LE TRE TRIESTINE 


Il Latte Carso saggia il Cividale 


Montebelluna in visita ai salesiani - Lo Jadran riceve il San Daniele 


SERIE D/SETTIMA DI RITORNO 
Di fronte la Ginnastica e il Bor 
LaBarcolana nonfa la Carità 


TRIESTE — La settima di ritorno del campionato di 
serie «Dy è nuovamente tempo di derby; ad affron- 
tarsi nella sfida fratricida questa volta saranno la 
Società Ginnastica Triestina e il Bor Radenska. Al- 


l'andata la Sgt 


‘si impose sul terreno dei plavi con il 


punteggio di 63-70, facendo così SHLEERO nella 


crisi 
sla 


iù nera la squadra di 
edue le confendenti hanno avuto una loro ma- 


Sancin. In questi tre me- 


turazione e ambedue affrontano questo derby con 
aspettative e ambizioni prestigiose. . ._. 
Dinoconti attende la visita dell'insidioso Porto- 
gruaro; la gara non è certo da sottovalutare per le in- 
Sidie che essa propone ma è assolutamente improba- 
bile che il team muggesano si lasci attirare in un tra- 
nello, Impegno interno anche per la Barcolana che 
vedrà giungere alla Suvich la giovanissima formazio- 
ne del Carità. Questa partita non dovrebbe costitui- 
re un ostacolo insormontabile per i verdi anche se il 


loro stato di forma, attualmente, non è al to) 


. La ca- 


polista sarà in trasferta a Roncade: la sfida non è 
lelle più agevoli ma il pronostico è dalla parte del 


Bravimarket. Il Martign: 


lacco andrà in cerca di gloria 


sul campo dell'Arte, mentre Virtus Udine e Porcia si 
disputeranno due punti importantissimi in chiave 


salvezza. 


PALLAMANO /PRINCIPE A MODENA 


Preoccupa solo l’infermeria 


TRIESTE — Continua la 
marcia inesorabile del 
Principe. I biancorossi 
con il netto successo sul 
Gifo Pancaldi Bologna e 
il contemporaneo SODI 
del Prato per mano del 
Teramo allungano il van- 
taggio in classifica. Otto 
sono adesso i punti che 
separano i triestini dalla 
seconda e quattro sono i 
match che separano dai 
play-off. Non ci vuole 
molto per intuire come 
matematicamente il 
Principe sia già la forma- 
zione leader della regu- 
lar season... 

Per il Principe le cose 
non vanno tanto bene in 
fatto di salute dei gioca- 
tori. Bosnjak è fuori uso 


per la contusione al go- 
mito rimediata mercole- 
dì contro i bolognesi, Pa- 
storelli ha uno stiramen- 
to al legamento della ca- 
viglia, Kavrecic uno sti- 
ramento al polpaccio e 
Tarafino ha l'influenza. 
Tutto esaurito in infer- 
meria e qualche proble- 
ma in più per IRIS TRRO 
Lo Duca in vista dell'in- 
contro odierno in casa 
del Modena. Ovvero, del- 
la formazione che è al 
quarto posto in classifi- 
ca, a un solo Rputa di di- 
stacco dalla Forst. I pa- 
droni di casa tenteranno 
il tutto per tutto contro 
il malconcio sette bian- 
COrosso. . 

Mai triestini non han- 


I Febbraio Y10. Prendete Vini 


e 


PATTO 
CHIARO 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


È un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 28 febbraio 1994. 


no la benché minima in- 
tenzione di regalare pun- 
ti a nessuno. Anzi in vi- 
sta dei play off questi 
quattro ultimi match del- 
la regular season saran- 
no utili per registrare la 
squadra. Neppure il Prin- 
cipe è perfetto, e_ visto 
che nella fase calda del 
campionato tutte le for- 
mazioni tirano fuori le 
unghie, è meglio non far- 
si trovare impreparati. 
Classifica: Principe 32 
unti; Prato 24; Forst 
ressanone 21; Modena 
20; Pancaldi 19; Merano 
18; Teramo 17; Rubiera 
16; Ortigia 15; Telenor- 
ba 14; Italia / Bologna 
11; Mordano 10. 
Andrea Bulgarelli 


ziativa. 


Tal 


TRIESTE — Taccuino 
fitto di appuntamenti 
per gli “ppassibnani del- 
la serie C in questa setti- 
ma giornata del girone 
di ritorno che vedrà Don 
Bosco, Jadran e Latte 
Carso, impegnati davan- 
ti al pubblico amico. Per 
prima (stasera ore 20.30, 
oratorio Salesiano di via 
dell'Istria) sarà in cam- 
po la squadra di Garano 
che attende il Montebel- 
luna, mentre «plavi» e 
servolani se la vedranno 
domani (ore 17.30, ri- 
spettivamente alla Poli- 
sportiva Ervatti di Bor- 
go Grotta RiRnta e alla 
palestra di Altura) con il 
San Daniele e con il Civi- 


le. 

Sulla carta, tutt'altro 
che proibitivo si prospet- 
ta l'impegno del Don Bo- 
sco, opposto a un Monte- 
belluna che nel ritorno 
non ha ancora centrato 
un risultato utile e che, 


PALLAVOLO/B2UOMINI 
È dinuovo il momento del derby: 
la Baker medita la rivincita 


TRIESTE — Questa se- 
Ta a Monte Cengio le 
due squadre cittadine 
della B/2 maschile torna- 
no a sfidarsi per i due 
punti, Il derby dell'anda- 
ta, lo ricordiamo, al di 
là di ogni pronostico era 
andato alla Pallavolo 
Trieste, che in classifica 
vanta appunto quegli 
unici due punti ottenuti 
al quinto set contro i fa- 
voritissimi cugini della 
Rum Baker. Chiaramen- 
te quel successo per i ra- 
gazzi di Cavazzoni ha 
avuto una valenza parti- 
colare e ha corroborato 


l'ambiente per un lungo 
periodo. Esattamente 
l'opposto si deve dire pe- 
Ttò per la Rum Baker, 
che da quell'episodio è 
uscita davvero scorna- 
ta. 

Nel settore femminile 
in BI la Record Cucine 
di Latisana, sconfitta al 
quinto set sette giorni 
orsono, giocherà in casa 
con il Soliera Modena 
mentre l'Aussafer San- 
giorgina andrà ad Anco- 
na. In B2 l'Oma Adria 
Food ospiterà alla Suvi- 
ch alle 20.30 la Cassa di 
Risparmio di Cesena. 

g.s. 


L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso e. su approvazione di SAVA. Per ulteriori informazi 
tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di 


‘ne però all'erta 


quartultimo, si trova a 
un solo passo dalla zona 
retrocessione. Proprio la 
precaria situazione di 
classifica degli ospiti tie- 

È arano 
che chiederà ai suoi co- 
munque la massima de- 
terminazione, condizio- 
ne essenziale per allonta- 
nare eventuali sorprese. 

In settimana non si è 
allenato Babic in seguito 
a un versamento al gi- 
nocchio conseguenza di 
uno scontro gioco a 
Castelfranco, assente pu- 
re Gori che verrà sostitu- 
ito da Giovannelli. 

Il confronto di Altura 
tra Latte Carso e Civida- 
le si preannuncia come 
il più interessante della 

ornata, mettendo di 

‘onte un organico po- 
tenzialmente fortissimo, 


ma piazza in graduato- 
ria, L'incontro di doma- 
ni darà così l'esatto valo- 
redella condizione attua- 
le dei capoclassifica, un 
gruppo ben assemblato 
che ha in Valentinsig il 
suo faro. Il Latte Carso, 
potrà schierare la forma- 
zione migliore, ben deci- 
so a prendersi la rivinci- 
ta, dopo la sconfitta di 
misura dell'andata. 

Lo Jadran aspetta la 
visita del San Daniele, 
squadra che lo se i 
Fridualoco con sole due 

ezze da recupera- 

er i «plavi» si tratta 

di una fase molto delica- 
ta in cui potrebbe deci- 
dersi l'andamento del- 
l'intera stagione. Rauber 
Dia piano sta ritrovan- 
lo la necessaria condi- 
zione atletica, ma è anco- 


imbattuto in casa, come ra in difficoltà negli spo- 
quella servolano, a una stamenti laterali e nei 
‘ormazione ospite che salti. 

«occupa con merito la pri-. Massimiliano Gostoli 
HOCKEY PISTA /LATUS 


A Chiarbola ilblasonato Novara 
L’incasso andrà in beneficenza 


TRIESTE — Arriva il No- 
vara e l'hockey triestino 
fa festa. Certo, non è la 
stagione giusta per la- 
sciarsi ani con l'entu- 
siasmo, ma forse proprio 
perché oramai i giochi 
sono fatti e la retroces- 
sione è virtualmente ma- 
tura, la Latus coglie l'oc- 
casione dell'arrivo dei 
pluridecorati azzurri pie- 
montesi per vivere una 
piana particolare. Al- 
le 20.30 a Ghiarbola per- 
ciò sono convocati gli ap- 
passionati veri delle ro- 
telle, quelli capaci di gu- 
stare le qualità che il No- 
vara (lo ricordiamo per 


gli smemorati, campione 


mma ’93. 


d'Italia, vincitore della 
Coppa Italia e della Cop- 
pa Cers a livello conti- 
nentale nel ‘93) indub- 
biamente possiede, al di 
là del risultato, che appa- 
re scontato. E la speciali- 
tà dell'occasione sarà ra- 
tificata dalla decisione 
assunta dal sodalizio tri- 
estino di devolvere l'in- 
casso al «Comitato Lu- 
chetta, Ota e D'Angelo 
per i bambini vittime di 
tutte le guerre». 
Gli azzurri novaresi co- 
stituiscono anche l'ossa- 
tura della Nazionale, 
con campionissimi come 
Crudeli, i fratelli Mariot- 
ti, Bernardini e Amato. 
u. sa. 


10 milioni in 24 mesi a interessi zero. 


Importo da finanziare .......................1 PT RR, seexveeL. 10.000.000 
Rata mensile (per 24 mesi) 
TAN (tasso annuo nominale)... 


L'offerta è valida per le Y10 della ga 
Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


"Tese. SAVA 


Una dotazione di serie unica. 


QVolante regolabile QSpecchio retrovisore regolabile dall’interno 
QAlzacristalli elettrici anteriori QChiusura centralizzata porte e 
portellone Impianto di ricircolo dell’aria QCinture di sicurezza anteriori 
regolabili in altezza QSpecchietto di cortesia anche sul lato di guida. 


ANO 


eee een 


(A00) 


(A099) 


ma 6.000. (C00) 


040/828320. (A2434) 


Il Piccolo IL E ICCOLO 
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i avvisi si ordi (A2448) Mx5 Spider, Renault Clio 16 Spaziocasa 040/3869950. ROZZOL primoingresso su 180.000.000. (A00) (C00) SE i i 
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re i era et 040/639132. (A00) 79.000.000. (A00) Boxiauto, terrenoimai 600; BARI-LECCE ESTE A 
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02/76013392. BERGAMO: Vo ia Slo 0337/514579. (A099) silio di personale paramedi- to a privato 180 mq elegan- rage giardino, 210.000.000. sa È pi % LD IR 0557A.Potoguz oppresso i gioie) 1055D Ufo 
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120/122, telefono ste. (A099) .. SE, Mag. setta n. 10/D Publied 34100 jstenditori. Asteneisi Agen: , I 
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TORINO: via Santa Teresa CON cengia. ventennale VENDO Fyord 24 motorizza-  Hortis bellissimo arredamen- ascensore, centralriscalda- INTERMEDIARI piva O PROGETTOCASA Opicina |. el (S0Ppresso i 
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Son DI Re. î Lo, a livello nazionale beni  040/724444: Burlo in caset- niali, stanzetta salone dop- 0481/798807 Staranzano ville costruende, - rifiniture. | 445E Lece(ucet) 
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[26 ] Il Piccolo 


Economia 


PARLA IL MINISTRO DELLE FINANZE GALLO 


«Una follia tassare i Bot» 


Ciampi istituisce un fondo per la riduzione del debito pubblico (verso 12 milioni di miliardi 


ROMA: — Un milione 
794 mila 542 miliardi: a 
tanto è arrivato il debi- 
to pubblico nel mese di 
novembre ‘93. In base 
ai dati diffusi dalla Ban- 
ca d'Italia si evidenzia 
un aumento di 178 mila 
953 miliardi rispetto al- 
lo stesso mese dell'anno 
precedente. Vale a dire 
1'11,07% in più. 
Continuando con que- 
sto ritmo entro 14 mesi 
si raggiungerebbe quota, 
2 milioni di miliardi. 
Avrà però effetti positi- 
vi l'istituzione, avvenu- 
ta ieri per decreto del 
Consiglio dei ministri, 
di un fondo per la ridu- 
zione del debito pubbli- 
co di cui si parlerà più 
avanti. 
‘Famiglie e imprese so- 
no le maggiori «respon- 
'sabili» del debito: acqui- 
stando titoli di Stato e 
diventando creditori ali- 
mentano il debito. I tito- 
li di Stato in circolazio- 
ne a novembre ammon- 
tavano a un milione 334 


È a dir poco paradossa- 
le la presa di posizione 
del ministro Savona 
apparsa sui giornali in 
merito alla vicenda Se- 
leco. È 

Non vorremmo che, 
nonostante il ministro 
dichiari apertamente 
di aver ceduto di fron- 
te all'inequivocabile 
volontà popolare, si 
tenti di frapporre ulte- 
riori ostacoli sulla via 
già irta di difficoltà 
del risanamento del- 
l'azienda pordenone- 
se. Non dimentichia- 
mo che l'assemblea 
straordinaria degli 
azionisti è. convocata 
per venerdì 4 marzo 
per dare finalmente 
l'avvio all'indispensa- 
bile ricapitalizzazione. 

Savona © dimentica 
che il Consiglio dei mi- 
nistri con l'apposita 
delibera ha dato man- 
dato alla Rel esclusiva- 
mente per il ripiano 
delle perdite al 
31.12.93: in pratica 
ha autorizzato una me- 
ra partita contabile at- 
traverso il trasferimen- 
to del credito vantato 
dalla finanziaria pub- 
blica nei confronti del- 
la Seleco. L'unica alter- 
nativa alla soluzione 
indicata, l'uscita della 
Rel dalla compagine 
azionaria e il risana- 
mentofinanziario a ca- 
rico di Sofin, Friulia e 
banche, era e rimane 
il commissariamento 
mediante il ricorso al- 
la legge Prodi. Tale ipo- 
tesi è stata ripetuta- 
mente avanzata dalla 
Rel e dagli stessi am- 
bienti ministeriali, 
mentre il sindacato ca- 
tegoricamente l'ha 
sempre contrastata 
nella. consapevolezza 
che avrebbe rappresen- 
tato una vera e pro- 
pria condanna a mor- 
te per la Seleco. Questo 
giudizio non appartie- 
ne solo a Cgil Cisl e 
Uil, ma è stato fatto 
proprio anche dalla 
giunta regionale del 


| L'INTERVENTO _ 
«Legge Prodi, ecco 
la ricetta Savona 
perla Seleco» 


Famiglie e imprese sarebbero le maggiori 


responsabili della crescita vertiginosa 


del debito pubblico: acquistando titoli 


di Stato hanno inciso per il 74,3% sul totale. 


D) 
mila 46 miliardi, pari al 
74,3% del debito com- 


plessivo; una percentua- . 


le che sale all'83,2% del 
debito se si aggiunge la 
raccolta postale. 

Ma: questi Bot saran- 
no tassati ulteriormente 
oppuro no? A dispetto 
delle voci che circolano, 
il ministro delle Finan- 
ze Franco Gallo ha giu- 
rato che questa «è una 
follia che non avverrà». 

In crescita anche il de- 
bito con l'estero: +45% 
rispetto a novembre 
‘92, che porta al 4,85% 
la percentuale di questa 
voce rispetto al debito 
complessivo. Il resto è 


Friuli-Venezia Giulia, 
dal coordinatore per 
la task-force sull'occu- 
‘pazione, onorevole Bor- 
ghini, e dal sottosegre- 
tario alla presidenza 
del Consiglio, senatore 
Maccanico, i quali a 
lungo si sono adopera- 
tineltentativo di evita- 
re il commissariamen- 
to. 

I lavoratori e il sin- 
dacato, invece, si sono 
sentiti ingannati e tra- 
diti più volte dal mini- 
stro Savona, il quale 
non è mai stato in gra- 
do di proporre, come 
avrebbe dovuto dato 
l'importante ruolo che 
ricopre, alcuna alter- 
nativa al commissaria- 
mento! 

Anzi, una volta per- 
venuti a un accordo di 
massima fra le parti, 
accordo sancito dallo 
stessogoverno median- 
te ‘apposita delibera, i 
vertici della Rel spal- 
leggiati dallo stesso Sa- 
vona hanno messo in 
atto ripetuti tentativi 
di sabotaggio alla solu- 
zione indicata, costrin- 
gendo di fatto i lavora- 
tori a scendere per le 
strade di Pordenone 
nel disperato tentativo 
di salvare la propria 
azienda. Solo la mobili- 
tazione civile, civilissi- 
ma di un'intera comu- 
nità, oggi sul banco di 
accusa del ministro Sa- 
vona, ha imposto al go- 
verno di decidere in 
termini ultimativi sul 
destino della Seleco. 

Ci si permetta, infi- 
ne, di formulare anche 
noi un augurio al mini- 
stro Savona. Parafra- 
sando la sua lettera, 
auguriamo al respon- 
sabile del dicastero al- 
l'Industria un futuro 
migliore e ciò potrà av- 
venire solo quando il 
ministero sarà in grà- 
do di rispondere effetti 
vamente alle crisi in- 
dustriali del nostro Pa- 


ese. 
CGIL CISL UIL 
Friuli-Venezia Giulia 


Tassiinrialzo peri Cet 
Collocati 2 mila miliardi 


ROMA — Rendimenti in 
lieve rialzo (19 centesi- 
mi di punto) nell'asta re- 
lativa alla quarta tran- 
che dei Cct settennali di 
gennaio, interamente 
collocati per 2, 000 mi- 
liardi di lire. Il tasso an- 
nuo lordo è salito al 9, 
31% rispetto al 9, 11% 
della terza tranche, 
mentre il netto è cre- 
sciuto all'8, 13% contro 
il precedente 7, 94%. 

I titoli sono stati collo- 
cati tutti presso gli ope- 
ratori che hanno avan- 
zato richieste per com- 
plessivi 2. 882 miliardi. 
I titoli sono stati aggiu- 


dicati al prezzo di 99, 
50 lire per ogni 100 di 
valore nominale. 

I Cct hanno una dura- 
ta settennale e godimen- 
to 1* gennaio ‘94. 

Dovranno essere rego- 
lati il prossimo 1* mar- 
zo con corresponsione 
di 60 giorni di dietimi di 
interesse netti. 

Quella di ieri, informa 
la Banca d'Italia, è la 
prima asta di titoli pub- 


‘ blici effettuata in via te- 


lematica. In proposito, 
sono risultati 20 gli ope- 
ratori che si sono avval- 
si della Rete nazionale 
interbancaria. 


costituito da impieghi 
delle istituzioni crediti- 
zie e altri debiti interni 
(pari al 18,79%) e da de- 
biti verso la banca d'ita- 
lia e l'uic, ufficio italia- 
no cambi (187 mila 328 
miliardi). 

Con un decreto del go- 
verno ieri è stato istitui- 
to un fondo presso’ la 
banca d'italia per la ri- 
duzione del debito pub- 
blico. Nel fondo conflui- 
ranno i proventi deri- 
vanti dalle emissioni di 
titoli di stato per l'anno 
‘94 fino alla concorren- 
za di 30 mila miliardi. 

Questa somma sarà 


utilizzata come valvola 
per evitare scossoni al 
mercato nei momenti di 
forti concentrazioni di 
titoli in scadenza. In 
pratica i titoli saranno 
rimborsati in anticipo. 
Un fatto importante, 
specie se si considera 
che il '95 e il ‘96 saran- 
no anni di grosse sca- 
denze. 

Il fondo potrà essere 
alimentato anche dalle 
dismissioni. La giacen- 
za del fondo presso 
Bankitalia consentirà 
anche una remunerazio- 
ne; in sostanza via Na- 
zionale corrisponderà 
sulle giacenze un tasso 


di interesse pari a quel- 
lo medio ponderato dei 
buoni del Tesoro emessi 
nel semestre preceden- 
te. 

Perchè 30 mila miliar- 
di? La somma è la diffe- 
renza tra l'importo mas- 
simo di emissione di ti- 
toli pubblici al netto di 
quelli da. rimborsare 
(174 mila 200 miliardi) 
e il fabbisogno del setto- 
re statale previsto dal 
documento di program- 
mazione economico-fi- 
nanziaria (144 mila 200 
miliardi). 

In questo modo, è sta- 
to spiegato, si potrà 
mantenere un profilo 
uniforme delle scadenze 
del debito pubblico al fi- 
ne di evitare possibili 
pressioni al rialzo dei 
tassi di interesse, e qiun- 
di del costo del debito a 
tasso variabile, dovute 
alla necessità di rinno- 
vo di titoli in periodi in 
cui ne vengono a scade- 
re in quantità consisten- 
ti. 

Roberta Sorano 


Il ministro Gallo 
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VERTICE IN GERMANIA 


BONN — La Russia di 
Boris Eltsin si presente- 
rà oggi ai grandi dell’ Oc- 
cidente, per informarli 
sulla situazione politico- 
economica interna e sul- 
lo stato di avanzamento 
delle riforme democrati- 
che. La questione della 
‘Russia sarà iltema domi- 
nante dei colloqui che si 
terranno a Kronberg, nei 
pressi di Francoforte sul 
Meno, fra i ministri del- 
le Finanze e i presidenti 
delle Banche centrali del 
G7. Per l' Italia saranno 
presenti il ministro del 
Tesoro Piero Barucci e il 
governatore della Banca 
d' Italia Antonio Fazio. 
Altro argomento di cui 
si parlerà sono gli attriti 
commerciali tra Usa e 
Giappone. Subito prima 
dei colloqui multilatera- 
li il ministro delle Finan- 
zeamericano Lloyd Bent- 
sen e il suo collega giap- 
ponese Hirohisa Fujii si 
incontreranno infatti in 
sede bilaterale. I due ten- 
teranno ancora una vol- 
ta ditrovare una soluzio- 


, Russia e Giappone R 
)\iproblemi delG7 . ai 


ne che consenta di ridur- 
re gradualmente il sur- 


plus commerciale nippo- ‘ 


nico, rendendo il merca- 
to interno del Sol Levan- 
te più accessibile alle im- 
prese occidentali. Il disa- 
vanzo commerciale Usa 
(115 miliardi di dollari 


.nel 1993) è dovuto infat- 


ti per oltre la metà (59 
miliardi di dollari) all' in- 
terscambio col Giappo- 
ne. Per la delegazione di 
Tokio un tema di grande 
importanza sono invece 
i rapporti di cambio del- 
lo:yen. L' attuale soprav- 
valutazione della mone- 
ta giapponese non fa che 
accrescere il surplus 
commerciale, gonfiando- 
lo con fattori valutari. 
‘Rer quanto riguarda la 


© Russia, da ambienti ban- 


cari di Tokio sono giunte 
voci secondo cui il Fon- 
do monetario internazio- 
nale (Fmi) sarebbe pron- 
to ad ammorbidire le 
condizioni minime poste 
come presupposto per la 
concessione di una se- 
conda tranche di aiuti 
per 1,5 miliardi di dolla- 


SI DETLAVORATORI AL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE «RIVISTO» DA GIUGNI 


Fiat, anche la fabbrica è d'accordo 


Si temeva il voto di Arese, che ha dato esito favorevole - Voto contrario invece alla Sevel Campania i DE 


ROMA — I lavoratori 
hanno accettato l'accor- 
do. Da Torino a Termini 
Imerese i dipendenti 
Fiat hanno detto di sì al 
piano di ristrutturazione 
aziendale, «rivisto» dal 
ministro Gino Giugni. 
Anche ad Arese è stato 
espresso voto favorevo- 
le, nonostante qualche fi- 
schio ai.sindacati confe- 
derali. Unica voce fuori 
dal coro la Sevel Campa- 
nia che ha bocciato l'in- 
tesa due giorni fa. Il pre- 
sidente del gruppo di 
Gorso Marconi, Gianni 
Agnelli, è «soddisfatto, 
anzi soddisfattissimo. 
Abbiamo raggiunto i 
90% dei consensi». Agnel- 
li, che ieri ha incontrato 
il presidente del Consi- 
glio, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, ammette che «ad Are- 
se c'è stato qualche pro- 
blema», ma sottolinea: 


«sono stati isolati gli agi- 
tatori, coloro che frena- 
vano e che cercavano di 
distruggere l'accordo». 
Certo, è stata «una ver- 
tenza lunga, dura e peno- 
sa». E' finita bene, però: 
«si è risolta grazie al con- 
tributo dei lavoratori, 
del ministro Giugni, dei 
sindacati e naturalmen- 
te nostro». Anche Ciam- 
pi fa sapere che è soddi- 
sfatto per l'intesa rag-. 
giunta: l'azione del go- 
verno è stata volta a li- 
mitare le ricadute socia- 
li insite in una ristruttu- 
razione aziendale di que- 
sta portata, aiutando le 
parti a trovare un'inte- 
sa. 

La firma è arrivata in 
tarda serata dopo i risul- 
tati definitivi dello stabi- 
limento milanese dell'Al- 
fa Romeo. Al dicastero 
di via Flavia sono tutti 


Agnelli incontra Ciampi e si dice 


«soddisfattissimo» dell’assenso 


ottenuto. Giugni tira il fiato. 


I sindacati continuano a beccarsi. 


contenti. Giugni si dice 
soddisfatto per aver con- 
dotto in porto una ver- 
tenza difficile. Per la 
Fiat si tratta di un'inte- 
sa che consentirà il rilan- 
cio dell'azienda. 

Ma il battibecco tra i 
sindacati sulla bontà del- 
l'accordo non è destina- 
to a finire in un casset- 
to. «L'esito delle consul- 
tazioni - commenta Ro- 
berto Di Maulo della 


Uilm - dimostra che la 
sindrome da sconfitta ha 
colpito soltanto un ri- 
stretto numero di diri- 
genti della Cgil i cui inte- 
ressi sono sempre più 
lontani dai lavoratori». 
Un risultato importante 
anche per la Fiom che è 
riuscita, dopo mille ten- 
tativi andati a vuoto, a 
imporre il voto negli sta- 
bilimenti prima della fir- 
ma: «l'alto consenso os- 


serva Susanna Camusso, 
segretario nazionale - ci 
permetterà di gestire 
l'accordo, Non. ritengo 
invece utile usare il voto 
dei lavoratori come ar- 
ma di discussione fra i 
sindacati». Ma secondo 
Pietro Marcenaro, segre- 
tario generale della 
Fiom piemonte che ave- 
va criticato l'intesa, «la 
questione Fiat, in parti- 
colare a Torino, è ancora 
più aperta di prima». 
Giugni, per «salvare» 
16.500 lavoratori; ha 
previsto nel suo piano 
un mix di strumenti; 
6.600 prepensionamenti, 
4.100 provvedimenti di 
cassa integrazione lega- 
ta alla formazione pro- 
fessionale, contratti di 
solidarietà per 3,500 di- 
pendenti, 2.200 in mobi- 
lità lunga, fino alla pen- 
sione. Accanto agli am- 


ALLE 11 SISAPRA’ IL PREZZO DI OFFERTA AL PUBBLICO — 


Comit, oggi si fanno i conti 


Ancora grande animazione sul titolo in Borsa: un rialzo del 2,15 per cento 


MILANO — Ancora po- 
che ore e poi tutti sa- 
pranno: alle 11 di oggi il 
prezzo al quale saranno 
offerte al pubblico le 
azioni Comit di proprietà 
Iri sarà comunicato al 
mondo finanziario e lu- 
nedì partirà la vendita. 
Nell'attesa, naturalmen- 
te, le ipotesi su quale sa- 
rà il prezzo di colloca. 
mento si sprecano: se- 
condo gli analisti esso sa- 
Tà compreso tra le 5.200 
e le 5.500 lire (contro un 
prezzo di chiusura di 
Borsa di ieri di 5.904 li- 
re). 

Un «range» di oscilla- 
zione che, si fa notare, 
non è un'incertezza. di 
poco conto poichè la pri- 
ma ipotesi significa che 
l'Iri incasserebbe, per i 
suoi circa 570 milioni di 
azioni ordinarie Comit, 
2.967,53 miliardi, men- 
tre nel secondo caso il ri- 
cavo ammonterebbe a 
3.138,7 miliardi. 

Qualcuno ha provato a 
fare i conti utilizzando i 
parametri adottati per la 
privatizzazione del Credi- 
to Italiano. Le azioni del- 
la banca guidata da Nata- 
lino Irti furono collocate 
a 2.075 lire per azione, 
con uno sconto del 10 
per cento circa sul prez- 
zo di borsa della seduta 
precedente al sabato 4 di- 
cembre, giorno in cui fu 
annunciato il prezzo. 
Dalla quotazione delle 
azioni Comit, però, deve 
essere scontato il divi- 
dendo 1993 di 200 lire 
che sarà ancora incassa- 
to dall'Iri. 

Dal prezzo di borsa 
odierno di 5.904, quindi, 
si scende a 5.704 lire: 
una deduzione del 10 per 


tento applicata a questo 
valore darebbe un prez- 
zo di Opv di 5,133 lire, 
che tutti giudicano trop- 
po basso. 

Non bisogna dimenti- 
care, inoltre, che 40 mi- 
lioni di azioni saranno of- 
ferte ai dipendenti con 
un ulteriore sconto ri- 
spetto al prezzo di Opv. 

Intanto ieri in Borsa i 
titoli della banca milane- 
se hanno vissuto un'al- 


Classifica in base al totale delle 
attività. Dati in miliardi 
di lire. 


tra giornata di tensione, 
mettendo in forse il giu- 
dizio di quanti avevano 
interpretato i ribassi del- 
le ultime tre sedute co- 
me un segno che la corsa 
al rialzo, dopo l'uscita al- 
lo scoperto delle Genera- 
li conil loro 2,63 per cen- 
to, era terminata. 

La quotazione ufficia- 
le è salita del 2,15 per 
cento rispetto a ieri e so- 
no state scambiate azio- 


ni per 12,56 milioni di 
pezzi e 74,19 miliardi di 
controvalore. Gli analisti 
fanno notare che la fles- 
sione dei giorni scorsi e 
il rialzo di ieri sono stati 
in parte «pilotati» per te- 
nere il titolo lontano, ma 
non troppo, dalla soglia 
delle 6.000 lire, conside- 
rata eccessiva come pun- 
todi partenza per la de- 
terminazione del prezzo 
di offerta. 


PEG Infograph 


Quanto: all'evoluzione 
del prezzo dopo l'opv, 
molti pronosticano che 
le manovre in corso per 
il controllo Comit attri- 
buite a Mediobanca, di 
cui la sortita delle Gene- 
rali (che hanno dichiara- 
to di possedere il 2%) rap- 
presenterebbe solo la 
punta emergente, non si- 
ano destinate a finire 
con il collocamento. 

In questa ipotesi non 
dovrebbero mancare i 
soggetti interessati a 
mantenere tra i valori di 
borsa e il prezzo di offer- 
ta una differenza tale da 
convincere i nuovi picco- 
li azionisti a uscire con 
soddisfazione dall’ inve- 
stimento. 

Diventando azionisti 
della Comit paghi una e 
ne prendi cinque con un 
colpo solo: tante sono in- 
fatti le banche quotate 
in Borsa che, con l'offer- 
ta pubblica di vendita 
della Comit, passeranno 
dalla mano pubblica cioè 
dall’ orbita Iri - a quella 
privata. Si tratta, oltre al- 
la Banca Commerciale 
Italiana, delle sue due 
controllate Banca di Le- 
gnano e Banco di Chiava- 
Ti, ma anche del Credito 
Fondiario (Fonspa) e di 
Mediobanca. L' Îri conti- 
nuerà ad essere «banchie- 
re», con la quota di mino- 
ranza nella Banca di Ro- 
ma. 

Cinque istituti bancari 
e creditizi che da soli rap- 
presentano attività sui 
200.000 miliardi (a dati 
‘92) e che si vanno ad ag- 

iungere alle altre due 
anche quotate privatiz- 


. zate finora dall'Iri:.il Cre- 


dito Italiano e con esso 
la sua controllata Credi- 
twest. 


mortizzatori sociali c'è 
l'accordo di programma 
sull'auto ecologica e le 
attività di rottamazione 
che dovrebbe dare un pò 
di fiato agli stabilimenti 
in crisi, in particolare 
quelli di Arese e di Pomi- 
gliano d'Arco. I finanzia- 
menti ammontano a 450 
miliardi. Ma ora c'è chi 
teme nuove batoste fi- 
scali necessarie a soste- 
nere il piano di Giugni. 
Ma il ministro delle Fi- 
nanze, Franco Gallo, 
tranquillizza: non ci sa- 
rà nessun dirottamento 
del fondo iscritto in bi- 
lancio per la restituzio- 
ne della seconda «tran- 
che» di fiscal drag a di- 
cembre. «Non sarà im- 
piegato per finanziare i 
prepensionamenti Fiat o 
i rinnovi contrattuali 
pubblici». 


Chiara Raiola 


re i 
NEGOZIE APPARTAMENTI . 
Lubiana è afflitta 
dal «caro affitto»: 

Parigi più conveniente 


LUBIANA — Gli affitti a 
Lubiana sono addirittu- 
ra alle stelle e molti am- 
basciatori accreditati 
presso il governo slove- 
no hanno preferito rima- 
nere a Vienna o stabilir- 
si a Zagabria. Non tutti 
sono in grado di dotarsi 
di una sede quale quella 
della. Repubblica federa- 
le tedesca, che domina 
nel centro della capitale. 
Secondo alcuni analisti 
gli affitti a Lubiana sa- 
rebbero addirittura più 
cari di quelli di Mosca, 
che, tra le grandi capita- 
li, in questo momento è 
al primo posto in Euro- 
pa, prima di Londra e di 
Parigi. A cosa sono dovu- 
te queste valutazioni 
che non colpiscono solo i 
diplomatici ma soprat- 
tutto le aziende locali o 
straniere che vogliono 
operare in Slovenia? A 
Lubiana, città di oltre 
300.000 abitanti, si sta 
‘piuttosto stretti. I grossi 
complessi commerciali e 
industriali avevano co- 
struito palazzi di uffici e 
negozi per le loro esigen- 
ze. È ora in atto la resti- 
tuzione degli immobili 
nazionalizzati. dopo: il 
1945 e quanti ne sono 
rientrati in possesso vo- 

liono per certi versi ri- 
‘arsi dei quasi 50 anni 
perduti. Non sono però i 
soli. Per locali adatti a 
ufficio a Lubiana vengo- 
no ora chiesti dai 15 ai 
35 marchi di affitto men- 
sile per metro quadro 
(nel centro di Mosca, se- 
condo quanto scrive lo 
«The Wall Street Jour- 
nal» se ne chiedono 
25,7), mentre al gratta- 
cielo del Trans World 
Center — di recente co- 
struzione — se ne chie- 


. mercato hanno P' 


ri. Ma queste voci (ra 
trastano con quanto Da 
dichiarato nei gio’ \Sgra 
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Gianni Agnelli 
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Di PINE — Un dibattito a 
He: \ì 0 gradi sulle principa- 
eo iftestioni economiche 
re, |teresse regionale ha 
ci. \tatterizzato l' incon- 
fo-. |®svoltosi ieri a Udine, 
0. |'ail presidente della re- 
la". |Îne, Renzo Travanut, 


re: iui industriali friulani. 
0 Fesidente dell' Assin- 
stria, Carlo Melzi, ha 
Posto i principali pro- 
lemi sul tappeto che ri- 
dano non tanto e 
N solo le crisi specifi- 
di alcuni settori, ma 
Ne ‘Più in generale atten- 
o al funzionamento 
Sla macchina burocra- 
E All'incontro era pre- 
"iti tra gli altri il vice 
©sidente dell'Assind 
ese, Valduga, gli im- 
‘€nditori Andrea Pitti- 
®Marco Fantoni. 
gStiamo attraversan- 
& Una crisi difficile - ha 
ito Melzi - che ha fat- 
Salire fino al 7% il tas- 
di disoccupazione nel- 
Nostra provincia. Però 
ego che la fase nega- 
| Wa sia giunta al suo 
Muto più basso e che 
di ora si dovrà gio- 
forza risalire per una 
ova stagione di svilup- 
sE E' pertanto necessa- 
din questi mesi evita- 
|" una ricaduta anche 
“Tehè l' ammalato po- 
ebbe non risollevarsi». 
) elzi si è quindi sof- 
“Matosulmalfunziona- 
to della macchina 


Ù 


ROMA — Scende dal 
$1,65 al 25,30% la quo- 
‘a oltre la quale scatta 
l'obbligo di Opa (offerta 
Dubblica di acquisto) 
Der la Tripcovich, la so- 
Sietà triestina quotata 

Borsa. 

Lo ha reso noto la 
Consob, Commissione 
%azionale per le società 
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burocratica regionale. 
«Non dobbiamo inven- 
tarci strumenti nuovi ha 
detto - casomai dobbia- 
mo far funzionare quelli 
esistenti e farli funziona- 
re bene». Al riguardo, a 
testimoniare anche una 
inversione di tendenza, 
Melzi ha parlato delle 
«cose positive» che pro- 
vengono dal versante 
Friulia; «le nostre provo- 
cazioni - ha precisato - 
hanno colto nel segno e 
tutto questo è nell' inte- 
resse dell' intera colletti- 
vita». All’ intervento di 
Melzi sono seguiti quelli 
degli altri imprenditori. 

A Travanut è stato 
consegnato un documen- 
to, stilato dall'Assind 
udinese, dedicato alle op- 
portunità di sviluppo of- 
ferte dall'inserimento di 
quasi i 2/3 della provin- 
cia friulana negli Obietti- 
vi comunitari 2 e 5b; gli 
industriali sottolineano 
che priorità deve essere 
riconosciuta agli investi- 
menti produttivi. 

A tutte le esigenze sol- 
levate - dai problemi del- 
l' edilizia a quelli del set- 
tore legno, da quelli dell" 
attività estrattiva a quel- 
li della piccola e media 
impresa e della zona in- 
dustriale di Osoppo - ha 
dato risposte il presiden- 
te Travanut. Questi, do- 
po aver ricordato che 
«questa giunta è nata su 
un programma e tale 


LO RENDE NOTO LA CONSOB 
Tripcovich, basta 
425% perl’Opa 


e la Borsa, con una deli- 
bera pubblicata ieri sul- 
la «Gazzetta Ufficiale». 
La modifica segue la ri- 
duzione della quota di 
maggioranza relativa 
all'assemblea ordinaria 
detenuta da Raffaele de 
Banfield Tripcovich. Co- 
me noto, le ultime vi- 
cende, relative alla Tri- 


programma intende rea- 
lizzare», ha riconosciuto 
l' esigenza di snellire la 
macchina burocratica re- 
gionale. «Sono convinto 
che se la macchina am- 
ministrativa non corre a 
nulla valgono gli sforzi 
di chi la conduce». Tra- 
vanut, dopo aver precisa- 
to che il bilancio regiona- 
le andrà in aula nelle 
prossime settimane, si è 
soffermato sulla legge 
per le aree di confine e 
sugli strumenti da essa 
previsti ricordando al ri- 
guardo il lavoro congiun- 
to con la regione Veneto 
e le province di Trento e 
Bolzano. 

«Solo se saremo in gra- 
do insieme di cooperare 
e di fornire un sistema 
di servizi adeguato alle 
imprese - ha aggiunto 
potremo veramente esse- 
re di utilità alle imprese 
ed evitare il loro trasferi- 
mento». ‘Travanut ha 
quindi dato garanzie sui 
problemi delle attività 
estrattive e sui temi rela- 
tivi alle verifiche geologi- 


‘aiuto alle Imprese |nprsia 


che dei comuni che ri- , 


schiano di paralizzare i 
lavori pubblici nei comu- 
ni. Anche per quanto ri- 
guarda la zona industria- 
le di Osoppo Travanut 
ha ribadito la propria di- 
sponibilità a trovare una 
soluzione operativa pre- 
cisando che nei prossimi 
giorni si discuterà la leg- 
ge di riforma. 


pcovich, hanno visto la 
progressiva esautora- 
zione di Agostino della 
Zonca dai posti di re- 
sponsabilità in gran 
parte delle aziende del 
gruppo (Finrex, Sana- 
ra). Si attende ora il 
consiglio diamministra- 
zione della Gottardo 
Ruffoni. 


DOPO L'ULTIMA ASSEMBLEA 


50. ® 

ne N INE — Importanti no- 
60 è — evidenzia una no- 
nol: ty Sono emerse dall'as- 
000, lea del consorzio fra 
iv”, ù Banche popolari del 
1° | pli-Venezia co che 
ro” ppa le 5 banche po- 
pb, | \&ri con sede in regione. 


residenti e i direttori 
Wcrali della Banca Agri 
na Gorizia, Popolare di 
lado, di Latisana, Friu- 


god» figa e Udinese hanno in- 
1 n approvato significati- 
ol i | Modifiche statutarie. 
Di. ti uturo il consorzio po- 
alli |l'\Mettere a disposizione 
a0%, |\\Bropria struttura e la 
ost: |\x'essionalità dei suoi di- 
o ali denti anche ad altre 
Po arno, rispondendo così 
a. Ita Interesse già manife- 
1090, a in più occasioni da 
o. |\Sanismi esterni a diver- 
gr0): ) |iMiziative svolte a livel. 
pio (yConsortile». A partire 
100". |\xCorrente anno, inoltre, 
ferià | |\sorzio svolgerà com- 
o È vero «Centro Servi. 
Î 
Di 
00) 
I 
Asa 
È 
pù 
de: dtesre — Il Comitato 
tf è \lXco regionale dell'Ar- 
gr: (Cassa, riunitosi sot- 
Dini dog, Presidenza di Lucia- 
677! |\YCchetti, ha delibera- 
>. \thanziamenti per ol- 
ore) (n ,£2,5 miliardi a fav, 
505 (2 Sile imprese artigia- 
dn Set Friuli-Venezia 
pad” dRatitui e le operazioni 
| de: ‘yasing ammessi al 


Ia buto interessi con- 
ranno alle aziende 

N i\ficiarie di completa- 
\nffogrammi di inve- 
Vano destinatiall'im- 
DN 0, alla ristruttura- 
è ed ampliamento di 
atori, all'acquisto 
ngovi e più moderni 
ari ed attrezza- 


zi), indice questo di una 
dichiarata volontà di pro- 
cedere a concrete econo- 
mie di scala oltre ad un 
‘maggior coordinamento 
delle iniziative comuni. 
«Grande rilievo è stato 


attribuito ai risultati con- * 


seguiti nello scorso eserci- 
zio — sottolinea il presi- 
dente del consorzio Scotti 
— in particolare è stato 
apprezzato il lavoro svol- 
to nei confronti dell'ammi- 
nistrazione regionale, per 
il ruolo propositivo espres- 
so rispetto alle problema- 
tiche di sviluppo dell’eco- 
nomia locale e di riordino 
degli strumenti finanziari 
a sostegno delle imprese». 

«Interventi questi carat- 
teristici di un sistema a 
vocazione localistica, Hue 
le quello delle Popolari 
friulane — aggiunge il di- 
rettore Muner — premiati 
dal risultato ottenuto con 
l'ingresso nel pool di ban- 


ture, nonchè a scorte di 
materie prime. 

1 fondi disponibili, in 
du parte stanziati dal- 
a Legge Finanziaria 
1994 e dal decreto legge 
sull'occupazione varato 
dal Governo, consenti- 
ranno di accogliere inte- 
gralmente tutte le do- 
mande di agevolazione 
alla fine del 1993 e sod- 
disfare altresì gran parte 
delle richieste di finan- 
ziamento che potranno 
pervenire nell'esercizio 
94 


Il Comitato. tecnico 
inoltre, ha evidenziato 
la positiva ricaduta sia 
in termini occupazionali 
che di investimenti rea- 


consorzio tra le Popolari 
diventa «centro servizi» 


che che gestiscono la Teso- 
reria regionale». «L'impor- 
tanza che il nostro siste- 
ma riveste per l'economia 
locale — conclude Scotti 
— è testimoniato dal con- 
tinuo incremento dei dati 
di lavoro e dalla crescita 
della rete sportelli (nel 
corso del ‘94 previsti ulte- 
riori 9 nuove filiali) in ri- 
sposta alle esigenze 
espresse dalla nostra 
clientela. Un'ulteriore te- 
stimonianza della validità 
della formula del credito 
popolare è data dal note- 
vole numero dei soci, ol- 
tre 25.000 ed in costante 
aumento, che compongo- 
no le nostre basi sociali». 
Il presidente della Popola- 
re di Cividale si è astenu- 
to nella votazione del pro- 
gramma '94 su mandato 
del proprio consiglio di 
amministrazione che au- 
spicava una diversa strut- 
turazione del consorzio. 


boratori e impianti migliori: 
Artigiancassa stanzia 22 miliardi 


lizzati che tale delibera- 
zione ha comportato, te- 
nuto conto in particola- 
re della critica fase di re- 
cessione in atto. 
Sacchetti, unitamente 
ai membri del Comitato, 
ha auspicato che le nuo- 
ve risorse finanziarie in- 
sieme alla rinnovata di- 
sponibilità del sistema 
creditizio, possano rap- 
resentare nel corso del- 
‘anno, un volano signifi- 
cativo per la ripresa eco- 
nomica del comparto ar- 
tigiano che a livello re- 
gionale ha sempre rap- 
presentato un rilevante 
patrimonio di, professio- 
nalità e capacità produt- 
tiva. s 


rana 


Economia / Regione 


PADOVA — «Basta coi ri- 
tardi: è di fondamentale 
importanza che la rete 
ad alta velocità venga re- 
alizzata in tempi rapidi 
e in modo completo, 
Compro le tratte ad 


Est di Milano, con la li- 
nea Lione-Venezia, Trie- 
ste-Tarvisio (che assor- 
be ben il 26% del traffico 
globale comunitario)». _ 
Così Sergio Pininfari- 
na, presidente del Comi- 
tato alta velocità rilan- 
cia a gran voce il proget- 
to di ammodernamento 
delle Fs ad un convegno 
organizzato a Padova 
divario del Ve- 
neto; un Spino da 26 mi- 
la miliardi. Ra 
Secondo Pininfarina: 
«Il quadruplicamento ve- 
loce delle due direttrici 
Fs del paese creerà nei 
prossimi anni 7-8 occu- 
pati per ogni miliardo in- 
vestito, vale a dire 35 mi- 
laoccupatiall'anno. L'at- 
tuale governo — ha det- 
to con soddisfazione Pi- 
ninfarina — ha creduto 
e continua a credere nel- 
l'alta velocità: la legge fi- 
nanziaria '94 prevede 
stanziamenti per 8.050 


- posto auto. 
- box singolo 
= box doppio 


Mt 
a 


: [AUDINE INCONTRO TRA MELZIE TRAVANUT | PININFARINA SUL PROGETTO ALTA VELOCITA” 


‘Regione più snella, Supertreno fino a Trieste 


ente del comitato insiste: «La rete dovrà essere completa, da Lione a Tarvisio» 


Pininfarina (foto) annuncia a Padova 


che il piano (da 26 mila miliardi) potrà creare 


35 mila nuovi posto di lavoro all’anno. 


Luci e ombre del sistema dei trasporti. 


miliardi di cui 2.600 per 
l'alta velocità. Ma essa 
non è vista come un in- 
vestimento isolato, poi- 
ché sarà inserita in un 
contesto di raddoppio e 
quadruplicamento delle 
linee necessarie allo svi- 
luppo di tutto il traspor- 
to passeggeri e merci e 
alla velocizzazione del- 
l'intera rete. Mi auguro 
— ha auspicato Pininfa- 
rina — che anche il futu- 
ro governo sia convinto 
come l'attuale dell'im- 
portanza dell'alta veloci- 
tà, sarebbe quasi un mi- 
racolo». 

Dal convegno di Pado- 
va è emerso che il siste- 
ma trasportistico italia- 
no è al collasso. L'effetto 
Svizzera riaccende 
l'emergenza imponendo 
al nostro Paese, ma so- 

rattutto al Nord-Estita- 
iano, scelte definitive 
per la realizzazione di 
«sistemi a rete» efficien- 
ti, adeguati, cioè al ruolo 
che tutta la Padania (ndr 
dove si concentra il 56% 
del prodotto interno lor- 
do e il 67% del traffico 
pa ngn .e merci del 
Paese) ed in particolare 


31.000.000 
52.000.000 
71.500.000 


L. 
L 
Li 


Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino. Alto 
Adige, dovranno svolge- 
re perché il nostro Paese 
non venga estromesso 
dallo sviluppo comunita- 
rio basato proprio sul- 
l'interscambio economi- 
co e sulla velocizzazione 
della mobilità di merci e 
passeggeri. 

Nel trasporto, soprat- 
tutto in quello transalpi- 
no, è allarme rosso 
«Quando — come ha af- 
fermato il presidente del 
centro estero delle came- 
Te di commercio venete, 
Franco Bissaro — per la 
costruzione di nuove li- 
nee ferroviarie ci voglio- 
no almeno sei anni e lo 
spostamento del traffico 

la gomma a rotaia, nei 
prossimi dieci anni, sarà 
quasi impercettibile». 

Un quadro a tinte fo- 
sche, dunque, abilmente 
tracciato nelle relazioni 
di base: «La disponibili- 
tà di un efficiente siste- 
ma trasportistico, assie- 
me all'innovazione tec- 
nologica, alla disponibili 
tà finanziaria e alle risor- 
se umane qualificate — 
ha affermato il presiden- 


te dell'Unioncamere An- 
tonio Frigo — rappresen- 
ta una delle carte vincen- 
ti per le imprese: vice- 
versa i limiti e le caren- 
ze di un sistema dei tra- 
sporti possono fortemen- 
te condizionarne la pre- 
senza competitiva). 

Tre gli obiettivi priori- 
tari dunque; le infra- 
strutture per gomma e 
su rotaia dovranno guar- 
dare agli itinerari inter- 
nazionali di attraversa- 
mento delle nostre regio- 
ni; verso l'entroterra pa- 
dano per servire la por- 
tualità adriatica e tirre- 
nica; dovranno infine re- 
golamentando i traffici 
interni, facilitare i con- 
tatti tra città periferiche 
e il sistema metropolita- 
no ani «Ma SE 
ti più significativi — ha 
dichiarato il presidente 
degli industriali veneti 
Dino Marchiorello — po- 
tranno essere raggiunti 
solo con l'introduzione 
di tecniche di trasporto 
più innovative che con- 
sentano l'utilizzo combi- 
nato del vettore stradale 
e ferroviario». 

Massimo Bernardo 


società infrastrutture 
di sosta e commercio p.a. 


Iritecna - Gruppo IRI 


I prezzi di vendita, al netto di IVA, sono i seguenti: 


Dal 28 Febbraio 1994 L'ITALINPA S.p.A. offre in vendita, per anni 90, il diritto di proprietà 
superficiaria di 98 posti auto, 74 box singoli e 16 box doppi nel parcheggio di Foro Ulpiano in corso 
di realizzazione. 


Nell'assegnazione dei posti auto e dei box l'ITALINPA rispetterà l'ordine di invio delle prenotazioni 
con preferenza per i residenti e gli operatori economici e professionali della zona. 


Per ottenere maggiori informazioni relative alle caratteristiche tecniche dell'opera e alle modalità di 
acquisto, i nostri funzionari sono a disposizione presso i seguenti uffici: 


ITALINPA S.p.A. - Via Bertoloni, 3/d - 00197 ROMA - tel. 06/807401 . 
ITALINPA S.p.A. - Via Valdirivo, 6 - 34132 TRIESTE - tel. 040/638064 


Il Piccolo [27] 


Radio e Televisione 


Sabato 26 febbraio 1 9A 


6 RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 


6.00 BAMBOLE NON C'E' UNA LIRA 

7.00 CONCERTO SINFONICO 

7.30 IL MIO PRIMO AMORE. Film (com- 
media '55). Di Harald Braun. Con 
Romy Schneider, Hans Albers. 

9.10 MAZZABUBU' 


6.35 VIDEOCOMIG 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 

7.00 TG2 MATTINA (7-8-9-10) 


6.30 TG3- EDICOLA 

6.50 AMORI DI MEZZO SECOLO. Film 
(commedia '54). Con Franco Inter- 
lenghi, Lea Padovani. 

8.05 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 


10.20 FUGA DAL PASSATO. Film (thriller 
'87). Di Rod Holcomb. Con David 


Birney, Ray Baker. 


11.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 


retti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK UP 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 


14.00 OLIMPIADI. BIATHLON 4X7,5 M. 


114.45 TGS SABATO SPORT 
16.20 LENNY. Telefilm. 
18.00 TG1 FLASH 


18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


18.15 PIU' SANI PIU' BELLI — 


19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 


10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 


Parsi. 


11.15 LASSIE. Telefilm. "Ladro misterio- 
so" "L'istinto piu' forte” 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

13.00 TG2 - ORETREDICI 

13.20 TG2 - DRIBBLING 

14.00 SCANZONATISSIMA 

14.30 GIORNO DI FESTA 

15.25 HO BISOGNO DI TE 

15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.30 HO BISOGNO DI TE 

15.40 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 

17.55 UN FIGLIO A META”. Film tv (com- 
media ‘92). Di Giorgio Capitani. 
Con Gigi Proietti, Andrea Giordana. 


retti. 
8.35 TGR AGRICOLTURA REGIONI 
9.25 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 
FEM. 
9.55 OLIMPIADI. BOB/A 4 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.50 OLIMPIADI. BIATHLON 4X7,5 M. 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 
FEM. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 - POMERIGGIO 
14.55 OLIMPIADI. PATTINAGGIO, GRAN 
GALA' 
15.15 RUGBY. CAMP, ITALIANO 
16.55 ATLETICA LEGGERA. CROSS IN.LE 
DEL SUD 


LA DOMENICA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 44° FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Con Pippo Baudo e An- 
na Oxa. 

0.30.TG1 

1.05IL RAGAZZO SELVAGGIO. Film 
(drammatico '69). Di Francois Truf- 
faut. Con J.P. Cargol, Francois 
Truffaut. 

2.25 UN UOMO VENUTO DA LONTANO. 
Film (drammatico ‘44). Di King Vi- 
dor. Con Brian Donlevy, Ann Ri- 
chards. 

4.20 DIVERTIMENTI 


19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 CODICE MARZIALE 1. Film (polizie- 
sco '90). Di, S.E. Cohen. Con Cyn- 
thia Rothrock, David Carradine. 
22.15 CODICE MARZIALE 2. Film (polizie- 
sco ‘91). Di Kurt Anderson. Con 
Cynthia Rothrock, Billy Drago. 
23.15 TG2 - NOTTE 
0.10 CANAL GRANDE 
0.40 TGS NOTTE SPORT 
1.15 OLIMPIADI. PATTINAGGIO VELOGI- 
TA' 
2.30 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


17.15 PALLAVOLO FEMMINILE 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
18.15 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.30 | POMPIERI. Film (commedia '85). 
Di Neri Parenti. Con Paolo Villag- 
gio, Lino Banfi. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 L'ESORCISTA. Film (orrore ‘73). Di 
William Fredkin. Con Linda Blair, 
Max Von Sidow. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO 
11.15 FUORI ORARIO 


(O)IMG 


8.30 GHOSTBUSTER 
9.00 OLIMPIADI 
9.25 OLIMPIADI. 
FEMMINILE 
11.00 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI 
11.45 OLIMPIADI. BOB A 4 


SLALOM 


13.00 OLIMPIADI. SLALOM 
FEMMINILE 
13.45 OLIMPIADI. BIATHLON 
Ù 4X7,5 M. 


14.00 TELEGIORNALE FLASH 

114.05 UNA REGINA PER CE- 
SARE. Film (storico 
'62). Di Piero Pierotti. 
Con Pascale Petit, Gor- 
don Scott. 

15.00 OLIMPIADI. PATTINAG- 
GIO, GRAN GALA' 

17.00 DIARIO OLIMPICO 

17.55 BASKET. CAMP. ITALIA- 
NO Ai 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 A.T. L'UOMO DELLE NE- 
VI 

20.05 TG OLIMPICO 

20.30 DOMINO 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 OLIMPIADI. 
TRACK 

23.30 ASSASSINIO AL 
NETWORK. Film (thril- 
ler '89). Di Lee Philips. 

1.15 OLIMPIADI. HOCKEY, 
FINALE 30 POSTO 
3.15 CNN - COLLEGAMENTO 

IN DIRETTA 


SHORT 


@ ed 
ES CANALE 5 


9.00 A TUTTO VOLUME. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 SPECIALE: 'LA SAGRA 
DELLA CONCORDIA" 
111.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 
lippi. 


-15.30 ANTEPRIMA. ConFiorel- 


la Pierobon. 

‘15.55 BIM BUM BAM 

‘17.59 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO 

19.00 SI. 0 NO 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 

20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 
rado. 


23.00 UNO CONTRO L'ALTRO 


PRATICAMENTE 
AMICI. Film.(commedia 
'81). Di Bruno Corbuc- 
ci. Con Renato Pozzet- 
to, Tomas Milian. 
24.00 TG5 

1.00 A TUTTO VOLUME 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 ANTEPRIMA 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 


DD RETE4 


5.15 TOTO FESTIVAL. Con 
Toto Cutugno. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
Vela. 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11.30 TG4 
11.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 


DD ITALIA 1 


9.00 BABY SITTER. Telefilm. 

110.00 SPECIALE: "IL SILEN- 
ZIO DEI PROSCIUTTI* 

10.30 STARSKY & HUTCH. T. 

111.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.35 FATTI E MISFATTI 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI 

115.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

16.00 A TUTTO VOLUME. Con 
Alessandra Casella. 

16.30 WRESTLING  SUPER- 
STARS 


17.30 BENNY HILL SHOW 12.30 BUONA GIORNATA 
17.50 STUDIO SPORT 13.30 TG4 
18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
18.30 BAVSIDE SCHOOL.T. 14-00 MEDICINE A CONFRON- 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI TO. Con Daniela Rosati. 
Da DEL RIO 15.30 BUONA GIORNATA 
20.00 KARAOKE 17.30 TG4 FLASH 
20.301 COMANCEROS. Film 17.35 C'ERAVAMO TANTO 
(Western '61). Di Micha- - 
el Curtiz. Con John AMET, icon Dia 
Wayne, Stuart Whit- bareschi. 
man. — ‘18.00 FUNARI NEWS 
22.401 TERMINATORS. Fim 19.00 TG4 


(fantascienza). Di R. 


Taylor. Con M. Lind- 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
sa) 


y. 20.30 SENTIERI GOLD. Tele- 
0.30 STUDIO SPORT 3, EA 
1.00 CIAK NEWS MI 
1.10 STARSKY & HUTCH.T. 22.30. TOTO FESTIVAL. Con 
2.30 A-TEAM. Telefilm. Toto Cutugno. 
3.30 SEGNI PARTICOLARI: 0.30 TG4 

GENIO. Telefilm. o 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm. 2.45 TOTO FESTIVAL 


o r1_ 1__ _ _ee_o_ oovm—eme 


TELEQUATTRO 


113.00 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 
Baiguera. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 
Baiguera. 

14.00 CINEMA WEEK-END 

114.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 

15.55 SUPERMAN 

16.25 FANTAZOO 

16.50 LA LEGGENDA DI CUSTER. Tele- 


film. 

117.45 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

18.10 LO SCERIFFO DEL SUD. Telefilm. 

‘119.00 REDAZIONALE MARE PINETA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FANTAZOO 

20.35 IL MASSACRO DI FORTE APACHE. 
Film (western '48). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, John Wayne. 

22.35 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 LA STORIA DEL ROCK - BRUCE 
SPRINGSTEEN 


CAPODISTRIA 
9.25 ASL fon SLALOM SPECIALE 


10.45 OLIMPIADI. PATTINAGGIO DONNE 
‘112.55 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE 


FEM. 

16.00 ORESEDICI 
16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOMANI $ DOMENICA 
‘19.40 LANTERNA MAGICA 
20.30 SERATA SPECIALE SANREMO 
22.15 TUTTOGGI 
22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 
23.00 OLIMPIADI. HOCKEY 

0.00 L'OROSCOPO 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 ROBERTA PELLICCERIA 

14.15 CARTONI ANIMATI 

15.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
16.00 DAVID COPPERFIELD. Film. 
117.30 COMBAT. Telefilm. 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 


18.45 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
19.05 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 DOOMWATCH. Film. 

22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
22.30 RTA NEWS 

23.00 SIDESTREET. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
SCIATORI 
9.00 MATCH MUSIC. 
9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
10.00 VIDEOSHOPPING 
10.30 HAGEN. Telefilm. 
12.00 OROLOGI DA POLSO 
12.30 DOPO DI PIU' 
13.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
13.30. GHIACCIO E NEVE 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 
17.30 JUKE BOX 
18.30 LA POSTA DELLE STELLE 
19,05 TELEFRIULISERA 
119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 ANTEPRIMA DI BIANCO & NERO 
20.30 MORTE AL TRAGUARDO. Film tv. 
22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.20 VIDEOSHOPPING 
0.40 MATCH MUSIC 
1.10. GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 


CANALE 55 


12.00 PUNTO VOLLEY 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 DETECTIVE SCOIATTOLO 

15.00 OKEY MOTORI 

15.45 ANDIAMO AL CINEMA 

116.00 55 SPORT 

17.00 WOBINDA. Telefilm. 

17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. T. 

18.55 DOMANI E' ... 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. 

20.00 WOBINDA: Telefilm. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 GUN POINT. Film. 

22.30 CH 55 NEWS 

23.00 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI- 
MALI. Documenti. 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA 


23.50 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 WEEK END 
8.40 SPAZIO REDAZIONALE 
111.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 

114.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 
novela. d 

15.15 NEWS LINE 

‘15.30 WEEK END 

15.40 SPAZIO REDAZIONALE 

‘17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30 VADO ... L'AMMAZZO E TORNO. 
Film (western '67). 

22.20 NEWS LINE 

22.35 | MISTERI DELLA LAGUNA. T. 

23.05 LE ALTRE NOTTI 

23.35 ANDIAMO AL CINEMA 

23.50 CERCA DI CAPIRMI. Film (comme- 
dia '70). Di Mariano Laurenti. Con 
Massimo Ranieri, Beba Loncar. 

11.30 NEWS LINE 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 A CUORE APERTO. Telefilm. 

2.55 WEEK END 

3.05 NEWS LINE 

3.20 LOVE AMERICAN STYLE, Telefilm. 

3.50 SELL A VISION 

4.40 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 VOLLEY LEAGUE 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18,00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 PASQUALINO CAMMARATA... CAPI- 
TANO DI FREGATA. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 VOLLEY LEAGUE 
0.30 TUTTOFUORISTRADA 
1.00 TELEGIORNALE 


Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Giornale delle 
scienze; 6.40: Bolmare; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.00: Gri; 
7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.00: Gr1; 8.30: 
Gri Speciale per saperne di 
piu'; 8.40: Bolneve; 8.45: 15 
minuti con ...; 9.00: Week- 


tario di Spazio aperto; 11. 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12.00: Gri; 
18.20: Estrazioni del Lotto; 


14.85: Stasera (e domani) do- 
ve; 15.03: Sportello aperto; 
15.30: Noi come voi; 16.00: 
Week-end; 17.00: Gri; 17.04: 
La telefonata con Luciana Ma- 
rinangeli; 17.30: Oblo'; 18.00: 
Ribalta; 18.30: Quando i mon- 


Dottore, buonasera; 21.30: Se- 
dotti e ritrovati; 22.00: Adesso 
musica; 22.22: Teatrino; 
22.52: Bolmare; 23.00: Gr; 


Radiodue 


6.00: Buongiorno salute; 6.30: 
Gr2; 7.19: Parole di vita; 7.80: 
Gr2; 8.00: Giocate con. noi; 
8.05: Le figurine di Radiodue; 
8.08: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Verranno a te 
sull'aure; 9.06: Spaziolibero; 
9.30: Speciale Gr2 Agricoltura; 
9.55: Meteo; 10.02: Novelle 
per un anno; 10.26: Sesto gior- 
no; 11.03: Dedalo; 11.30: Gr2 
12.10: Ondaverde; 12.30: Gr2; 
13.30: Gr2; 14.15: Appassulia- 
tella; 15.00: La porta orientale; 
15.30: Gr2 Europa; 15.45: Bol 
mare; 15.53: Dedalo; 16.30: 
Gr2; 16.36: Estrazioni del Lot- 
to; 16.41: Speciale  GR2; 
17.15: Gr2; 17.32: Invito a tea- 
tro; 18.50: Insieme musicale; 
19.20: Bolneve; 19.30: Gr2; 
19.55: Radiodue sera Jazz: 
20.25: Calcio. Fiorentina-Pado- 
va; 22.30: Gr2; 22.44: Confi 
denziale; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Bolneve; 
7.45: _ Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Tre; 9.00: Radiotre 
suite; 11.45: Giornale Radio 
Tre; 12.10: Radiotre) suite; 
13.45: Giornale. Radio Tre; 
14.05: La parola e la masche 
ra; 15.20: Cantate e corali di 
Johann. Sebastian ‘Bach; 
16.00: Folkoncerto; 16.45: La- 
boratorio infanzia; 17.12: Dal 
vivo; 18.12: Musica presenti 
18.45: Giornale Radio Tre; 
19.10: Radiotre suite; 19.30; 
Dal Teatro'Metropolitan: Stiffe- 
lio; 23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Graffiti; 


NOTTURNO ITALIANO 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
‘2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
‘2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.30: Campus; 11.55: Pas- 
saporto per Trieste; 
12.10: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: In 
contri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Passa- 
porto per Trieste. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Av- 
venimenti culturali (replica); 
8.40: Pagine musicali; 9: Par- 
liamo di alimenti naturali; 
9.20: Pagine musicali; 10: No- 
tiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.25: Pagine musi- 
cali; 12: Realtà locali indi Pagi- 
ne musicali; 12.45: Realtà Îo- 
cali; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Realtà locali; 15: Il Romantici- 
smo - un'epoca irrepetibi- 
le;15.30: Pagine musicali; 16: 
A 75 anni dalla grande guerra; 
16.30: Pagine musicali; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: 
Piccola scena. Prezihov Vo- 
ranc: «Doberdob» - romanzo; 
persi Pagine musicali; 19: 

F. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14: Grl 
Flash - Meteo; 15: Stereo Hit: 
«Top 20»: 15.30-16.30-17.30: 
Gri Stereorai; 16.35: Nuove 
entrate in play list: 17: Gr 
Flash - Meteo; 18.30: Campio- 
nato di Pallanuoto; 18.56: On- 
daverde; 19: Grt Sera - Me- 
teo; 19.20: Planet Rock; 
19.58; Gri Stereorai; 20.15: Il 
fantasma del palcoscenico; 
23: gri - Ultima edizione - Me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Rainotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dell’Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete, ogni 
ora dalle 7 alle 20; i 120 se- 
condi, notiziario del triveneto, 
ogni ora dalle 9.45; Gr nazio- 
nale; 7.15, 8.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 19.15; 
Gazzettino triveneto; alle 7.05; 
rassegna stampa de «Il Picco- 
lo» alle 7.45; «101 Track» mu- 
sica non stop 24 ore su 24. 


TV/CANALES 


E’ ancora Felice 


La sit-com con Gino Bramieri avrà una terza serie 


MILANO - Avrà una ter- 
za serie la sit-com «Non- 
no felice», in onda do- 
mani su Canale 5 come 
tutte le domeniche, alle 
18,10. Lo ha reso noto 
nei giorni scorsi in un 
incontro con i giornali- 
sti il suo protagonista, 
Gino Bramieri, impegna- 
to tuttora nella tournee 
teatrale di «Se un giorno 
all'improvviso». 

Per l'immagine della 
vita familiare italiana 
che il programma offre, 
l'Unicef ne ha richiesto 
una puntata che andrà 
a far parte di un docu- 
mentario sulle famiglie 
di tutto il mondo. 

«Nonno Felice' - ha 
detto Bramieri - nono- 
stante la concorrenza 
dei film di Disney tra- 
smessi da Raidue sta 
mantenendo una media 
di 3 milioni di ascoltato- 
ri come l'anno scorso 
quando non avevamo ri- 


«Molti ragazzini mi vali». 

scrivono, mi mandano Bramieri è ben soddi- 
disegnini» dice Nonno sfatto di questo nuovo 
Felice, cioè Bramieri. impegno: «Mi dà l'illu- 


TELEVISIONE _ONSEZIIDNI 


L'ondata sanremese, con le sue variazioni sul tema 
come nel caso del «Toto festival» in onda su Rete- 
quattro, lascia spazio anche oggi al cinema come an- 
tidoto per i cantanti e Pippo Baudo. Va da sè però 
che le proposte sono di medio livello, ‘ \ 
«Il ragazzo selvaggio» (1969) di Francois Truffaut 
(Raiuno, ore 1,05). Si nasconde nel cuore della notte, 
questa volta il «Sabato club» di Raiuno, una delle 
pellicole migliori e più pensose nella maturità del re- 
gista francese. Apologo alla Rousseau sulla libertà e 
la conoscenza, è tratto da un fatto vero del XVIII se- 
colo e vede Truffaut per la prima volta protagonista 
anche come attore, nei panni del maestro. 

«Codice marziale» (1990) di S. E. Cohen (Raidue, 
ore 20,40). La serata è dedicata interamente alla 
«squadra spéciale» di Los Angeles in cui trionfano 
gli specialisti in arti marziali. Tra questi il poliziotto 
Jeff Wincott, ma soprattutto la diva del «B-movie» 
Cynthia Rothrock. Alle 22,15 si vede il successivo 
«Codice marziale 2» di Kurt Anderson e gli stessi 
attori. 

«I pompieri» (1985) di Neri Parenti (Raitre, ore 
20,80). Con Paolo Villaggio, Lino Banfi, Christian De 
Sica, Massimo Boldi. 

«Gomanceros» (1961) di M. Curtiz (Italia 1, ore 
20,30). Vecchio western con John Wayne e Lee Mar- 
vin. 


TeleCapodistria, ore 20.30 
«Serata di sopravvivenza al Festival» 


Per il secondo anno consecutivo Tv Capodistria of- 
fre una valida alternativa a Sanremo, intitolata «Se- 
rata di sopravvivenza al Festival di Sanremo». Du- 
rante la trasmissione in diretta vi saranno commen- 
ti e anteprime in collegamento con Sanremo, ma an- 
che «video disintossicanti» di qualità. Tra un'occhia- 
ta e l'altra alla finale del Festi9val, ci si interrogherà 
sull'Italia di oggi e sulla fruizione e la qualità musi- 
cale dalle nostre parti. 


Canale 5, ore 20.40 
Puntata amarcord per la «Corrida» 


Sono più di 20 i «dilettanti allo sbaraglio) che doma- 
ni daranno vita a una puntata speciale della «Corri- 
da». Nell'arena di Corrado si esibiranno i personaggi 
più curiosi delle precedenti sette edizioni con in te- 
sta l'Economic Orchestra: sette insoliti professori 
d'orchestra che con strumenti come una foglia d'ede- 
ra e una zucca eseguiranno una fantasia musicale. 


Raiuno, 18.15 
I problemi dello stomaco 


Gastrite, cattiva digestione, ulcera, reflusso esofa- 
geo sono gli argomenti della puntata odierna di «Più 
sani più belli». 

Rosanna Lambertucci ospiterà due esperti per parla- 
re dei più comuni problemi legati allo stomaco: Lu- 
cio Capurso, primario del servizio di gastroenterolo- 


gia all'ospedale San Filippo Neri di Roma, e Nicola - 


Basso, titolare della cattedra di patologia chirurgica 
all'università di Roma La Sapienza e segretario della 
Società italiana di chirurgia endoscopica. Quest'ulti- 
mo simulerà un intervento allo stomaco nel labora- 


"TV /INFORMAZIONE 


PARIGI - Edouard Balla- 
dur come Al Gore, Il pre- 
mier francese ha deciso 
di rispondere al vice pre- 
sidente americano, get- 
tando le basi di una futu- 
ra«autostradayelettroni- 
ca dell'informazione eu- 
ropea controllata da so- 
cietà francesi, per evita- 
re il rischio di una futu- 
ra «invasione» statuni- 


e a France-Telecom, la 
sip francese, uno degli 
attori della distribuzio- 
ne televisiva via cavo. 
Per costruire le fonda- 
menta dell'autostrada, 
gli industriali francesi 
con il tacito appoggio 
quindi di Balladur han- 
no scelto la «pay-tv» Ca- 
nal plus, una emittente 
con 3,6 milioni di abbo- 


tense. nati, specializzata in 
Balladurnonèinterve- film recenti e in trasmis- 
nuto direttamente lan- sioni sportive, che ha re- 


ciando un ampio pro- gistrato quasi300miliar- 
gramma pubblico, ma . di di lire di utili nel 
ha agito dalle quinte, at- 1993. 

traverso gruppi privati Grazie a una nuova 
francesi amici, alleati a legge che autorizza le 
colossi televisivi europei concentrazioni dell'azio- 


televisivo nel film fa 
ger e Fred', e anche, 
Scola per il suo ‘Ci 


sione di essere un non- 
no - dice - cosa che non 
sono. Molti ragazzini mi 
scrivono chi per chieder- 
mi di far parte della tra- 
smissione, ma moltissi- 
mi mi mandano disegni 
e qualcuno mi parla del 
suo nonno vero che ma- 
gari non: c'è più». 

Poi, sollecitato dai 
giornalisti, Bramieri ha 


tro e cinema sono ©, 
cilmente conciliabili: dl 
così ho finito per rin 
ciare. a quest'ultità; 
Penso di aver fatto: 
brutti film tranne, fo 
‘T tre ladri’ con Toto). 
Bramiéri poi ha A 


finito per ricordare a dato quando, instî:, 
: E . con Sandra Mon E. 
ruota libera il suo passa: ‘Raimondo Vianello; pes 


to professionale: i 27 an- 


Fracassa', purtroppote&: |. 
P pp! diff: È 


ni passati con Garinei e SArORO UE ITE A E 
Giovannini e il suo diffi- 5 ‘A 
cilerapporto con il cine- ‘&SUllastatura di Fi ante 


ma. «Papa Montini ha ri- 
cordato - mi fece promet- 
tere di non fare film vie- 
tati ai minori. Ricordo 
con simpatia tutta la se- 
rie di film fatti con Mo- 
randi». 

«Nei film fatti con Mo- 
randi - ha ricordato Bra- 
mieri - interpretavo il 
ruolo di suo padre e an- 
cora adesso Gianni mi 
chiama papà. Poi dovet- 
ti dire no a Fellini, per il 
quale avrei dovuto inter- 
pretare il presentatore 


ni. E, infine, «Non p®, 
dimenticare mai ha de 
to - lo straordinario 
lento di Buster Kedltk, 
Lavorai con lui nel 
al Manzoni di Mila 
con ‘Il piccolo navig! 
gli bastò far cai 
l'accompagnamentoti: 
sicale di uno sketch PÎ, 
chè il pubblico impatti 
se. Purtroppo quasi 

i grandi talenti hanl, 
la fortuna e i riconos 
menti che meritano, spe 


cie se sono dei Coma 


Una serata marziale 


Duplice avventura della «squadra speciale» 


In collaborazione con il ministero delle Risorse og, 
cole, alimentari e forestali, da oggi sarà avviata 
nuova iniziativa. Ogni settimana saranno presen. 
alcuni prodotti «doc» italiani a cominciare dall!” 
di oliva. FA 
Ospiti della puntata: Leo Gullotta, Simona Te5 
Agostina Belli, Gigi Marzullo e Gianni Mazza. 


Canale 5, ore 13.40 PA 
Disagi dell'adolescenza ad «Amici» È 
Sono quattro le storie, tutte al femminile, che «A 


© ci», in onda su Canale 5, proporrà all'attenzione © 


pubblico e dei ragazzi dello studio per approfondiio 
altrettanti aspetti dei disagi, ordinari e strao 

della crescita di un adolescente. Tra le ospiti, Lau: 
19 anni, che da tre mesi cerca il padre scomparso!” 
steriosamente lo scorso dicembre. 


Raitre, ore 14.30 
«Giomo di festa» ad Alghero d 
E' ambientata ad Alghero la puntata odierna è 
«Giorno di festa», la rubrica di Raidue condotta *, 
Sandra Milo e Bruno Modugno, In particolare, io0t 
duttori saranno tra gli abitanti della comunità di 0 
gine catalana, che del passato hanno conservata 
0 


«Inguaggio e la cultura. Quella odierna è la seco! 


puntata di «Giorno di festa» dedicata alle minore! 
etniche e culturali dimenticate. 


Raiuno, ore 12.30 

«Check up» sull’epilessia 

Si parlerà di epilessia nella puntata odierna di «hi 
ck up». Ad analizzare la malattia e ad indicarne le Do, 
time terapie saranno in studio Giampaolo Cant® E; 
titolare della prima cattedra di neurochirurgia 4 


l'Università La Sapienza di Roma; Mario Manti, 


ordinario di neurologia dell'Università La Sapi@ 
di Roma; Giuseppe Giulio Giordano, ordinari0 


d 


neuropsichiatria infantile della seconda univer® 


di Napoli. 
Italia 1, ore 16 


«A tutto volume» con la Festa del Libro 

Si apre oggi e proseguirà per una settimana, sin0 
6 i del Libro organizzata dall'Aie (9 
sociazione italiana editori) che ha così raccolto 19 
vito lanciato da Silvio Berlusconi, primo a verdi 
l'anno scorso in Italia una grande manifestazi0%, 
unitaria a favore del libro. Un'iniziativa per avViy 


69 


nare alla lettura i 37 milioni di persone (pari al 0%, 
della popolazione) che non leggono nemmeno ul ch 
bro all'anno. Un impegno suggellato dalla Fininy®#j 
nella passata stagione televisiva, con la nascità,, 
un programma, «A tutto volume», che con la sua 


. mula innovativa ha cercato di superare il 


a, 


rapporto esistente tra il video e la pagina scritta. 


Retequattro, ore 14 


Fine settimana con «Medicine» e «Cronae”, 


Sulla lotta all'Aids sono imperniati due prograi 
del palinsesto di Retequattro del week-end: «Mod il 
ne a confronto» con Daniela Rosati (oggi alle 14% 
film «Morire d'amore», con relativo dossier, che 

clo «Cronaca» propone domani alle 20.30. 


torio di «Più sani più belli». j 


nariato in seno alle im- 
prese televisive, i due 
maggiori azionisti di Ca- 
nal plus - la Havas e la 
Generale des caux han- 
no costituito un patto di 
controllo di Canal plus, 
con la volontà di trasfor- 
mare l'emittente in uno 
dei colossi televisivi eu- 
Topei, 

L'operazione Canal 
plus è stata molto criti- 
cata in Francia, anche 
da industriali vicini al 
segretario del partito ne- 
ogollista Rpr - il partito 


di Balladur -, Jacques. 


Chirac. 
Il presidente di Canal 
plus, Andrè Rousselet, 


‘Anche la Francia imboccherà l’«autostrad@’ 


087 
amico personale del 
po dello Stato Fred 
Mitterrand, ha dat0* j8 
missioni sbattendo; g 

su 


perda la sua origin? re”. 
diventi una qualsnsio. 
te televisiva all'amt; d 
ma: con progra att 
«teleshopping» 85 poi 
vi, sistemi di 00, 4 
view» con «sio ia 

unitenSei pie 
tre a servizi di tt ire 
pi, come quelli 02: oh J 
in Francia il et) ; 
computer dome?” ; di 095 
sente in sei milio ; 


se. 


rar“ 


| 
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MUSICA /TRIESTE 


E Dalla sf 
Il festiva 


Lo 
| 


A 


LA 
1A 
"56 
lan, 
glo 
1 
Ì 
pi 
1004 
gso 
vi | Oppie domani al Politeama Rossetti prenderà il 
3,8 | UAilmuovo tour di Lucio Dalla. . . 
= | TRIESTE — Lucio Dalla è arrivato a Trieste ieri po- 
lieriggio in automobile da Bologna. Ed è subito anda- 
l0 al Politeama Rossetti, a controllare di persona a 
e punto è la macchina organizzativa del suo tour, 
Me comincia questa sera (inizio ore 21, con replica 
ilomani sera) proprio dal teatro più bello dell'ultima 
Ulttà italiana verso Est. ) i : 
| L'artista bolognese, che compie 51 anni venerdì (ri- 
%ordate? «4 marzo 1943» è fra le sue canzoni più no- 
€...), ha scelto di cominciare la tournèe da Trieste, 
‘oggi più che mai confine fisico fra la pace e la guer- 
Ù &. Nei giorni scorsi si è tenuta un'anteprima a Ba- 
| Stacavallo, in provincia di Ravenna, dove lo spetta- 
| ‘olo è stato allestito. Il tour italiano si concluderà il 
ag I aprile a Bari, dopo 35 concerti nei maggiori teatri 
vo | «della penisola. Poi continuerà all'estero. ves 
niet ! Lo spettacolo, di cui Dalla firma anche la regia, è 
folio |\{WViso in due parti. Nella prima presenta le canzoni 


‘agli | 


pr 


Niù recenti, quelle comprese nell'album «Henna», 
Che da un paio di mesi staziona ai vertici delle classi- 
fiche di vendita. Si comincia con il brano che dà il ti- 


{Bruto 


tro di telefono 822666). 


MUSICA 

Al Revoltella 
«Li Festinanti» 
un'ora con 
Rurlanetto 


Riesre — Domani, al- 
hl all'auditorium del 
seo Revoltella, per i 
xoncerti della dome- 
ica» organizzati dal Te- 
|K0 Verdi i solisti del- 
sieme vocale «Li Fe- 
Canti proporranno 

Programma intitolato 
©erzando intorno a un 
iptenario», dedicato al 
Wi positore fiammingo 
lando di Lasso. 
\pempre al Revoltella, 
gpedì alle 18, per il ci- 
k «Un'ora con...) SI 
xa un recital del bas- 
ln ieneto Giovanni Fur- 

etto, che nella «Son- 
abulay dall'8 marzo 
;Scena alla Sala Tripco- 
ia interpreta il ruolo 
l'Conte Rodolfo. Ac- 
i lpagnato dalla piani- 
W Enza Ferrari, cante- 
\driche e romanze di 
WMizetti, Hahn, Tosti, 
1, Denza. 


N 


ù 


è 


Ta nero 


tn 


LU 


Oo al lavoro, si finisce con «Treno». Poi, nella secon- 
& parte, arrivano ovviamente anche i successi del 
| Passato: da «Com'è profondo il mare» a «Futura», da 
“Attenti al lupo» all'insuperata «Caruso». 

Son Dalla, sul palco, Beppe D'Onghia alle tastiere, 
Mariani alla chitarra, Massimo Sutera al bas- 
0, Maùrizio Dei Lazzaretti alla batteria, Ma anche i 
loristi Iskta Menarini, Carolina Balboni e Riccardo 
Majorana. Ospite del concerto e di tutto il tour la gio- 
lane cantautrice romana Tosca, che interpreta con 
Valla «Rispondimi», dall'album «Henna». . i 

Gli organizzatori avvertono che i biglietti per il 
‘Oncerto di stasera sono praticamente tutti esauriti: 
che decina di posti sono invece disponibili per il 
‘Oncerto di domani sera. Da segnalare ancora che do- 
ani pomeriggio, con inizio alle 16, Lucio Dalla ri- 
| Stonderà in diretta alle domande degli ascoltatori di 
addio Attività, sulle frequenze 97.5 e 98.0 mhz (nu- 


Ca.m. 


Spettacoli 


MUSICA/SANREMO 


SANREMO 
Dieci giovani 
eventi big 

oggiinfinale 
suRaiuno 


SANREMO — Alla se- 
rata finale, in onda 
dalle 20.40 su Raiu- 
no, parteciperanno 
Carlo Marrale 
(«L'ascensore»), Ge- 
rardina | Trovato 
(«Non è un film»), An- 
drea Mingardi («Ama- 
Te, amare»), Alessan- 
dro. Bono («Oppure 
no»), Loredana Bertè 
(«Amici non ne ho»), 
Michele Zarrillo 
(«Cinque giorni»), 
Giorgio Faletti («Sig. 
Tenente»), Formula 3 
(«La casa dell'impera- 
tore»), Laura Pausini 
(«Straniamori»), Mar- 
co Armani («Esser du- 
ri»), Enzo Jannacci e 
Paolo Rossi («I soliti 
accordi»), Claudia 
Mori («Se mi ami»), 
Ivan Graziani («Male- 
dette malelingue»), 
Mariella Nava («Ter- 
ra mia»), Alessandro 
Canino («Crescerai)), 
Squadra Italia («Una 
vecchia canzone ita- 
liana»), Aleandro Bal- 
di («Passera»), Fran- 
co Galifano («Napo- 
li»), Rettore («Di not- 
te specialmente»), 
Francesco Salvi («Sta 
atento»). 

Oltre ai 20 «big», si 
esibiranno le 10 
«Nuove proposte» 
ammesse alla finale 
tra ieri e giovedì, ov- 
vero Irene Grandi, 
Giò Di Tonno, Anto- 
nella Arancio, . An- 
drea Bocelli, Valeria 
Visconti e i cinque 
giovani in gara ieri 
sera: Silvia Cecchet- 
ti, Francesca Schia- 
vo, Lighea, Danilo 
Amerio e Giorgia. 

Da segnalare che 
giovedì il festival è 
stato seguito da ll 
milioni 267 mila tele- 
spettatori. 


Festivalin dirittura d'ar- 
rivo. Con gli ingredienti 
di sempre: polemiche, 
dati d'ascolto (che con- 
fermano la «sacralità» 
sanremese), pettegolez- 
zi, pronostici. Si parla e 
si scrive molto dei giova- 
ni, che quest'anno offro- 
no note di gran lunga 
più interessanti rispetto 
alla maggior parte dei 
sedicenti campioni. In 
effetti, come si è già det- 
to, il cast di questa edi- 
zione è talmente debole, 
che a volte basta mette- 
re assieme un gruppo di 
onesti debuttanti per far 
meglio. Come del resto è 
Successo. 

A proposito. L'edizio- 
ne di quest'anno sgom- 
bra il campo anche da 
un vecchio equivoco. Si 
è sempre detto che gli ar- 
tisti più validi e impor- 
tanti sfuggono dal Festi- 
val perchè non vogliono 
sottoporsi alle forche 
caudine delle elimina- 
zioni sera per sera. Bal- 
le. Quest'anno la «pre- 
miata ditta organizzati- 
va Baudo & Baudo» ha 
garantito a tutti i venti 
big l'accesso alla finale 
di stasera, eppure il ri- 
sultato è sotto gli occhi 
di tutti. Togli un paio di 
nomi, e per il resto di ar- 
tisti veramente rappre- 
sentativi della realtà 
musicale italiana non 
c'è nemmeno l'ombra. 

Rimane un fatto. Par- 
latene bene, parlatene 
male, ma poi alla fine 
del Festival di Sanremo 
(che si conclude questa 
sera in diretta tivù su 
Raiuno) alla gente inte- 
ressa soprattutto chi vin- 
ce. E allora, sotto con i 
‘pronostici. 

Come ogni edizione 
che si rispetti, anche 
questa, la numero qua- 
rantaquattro, aveva già 
alla vigilia il suo «vinci- 
tore annunciato». Anzi, 
era una vincitrice, nella 
persona della ventenne 
Laura Pausini, esplosa 
lo scorso anno proprio a 
Sanremo, nella sezione 
«Nuove proposte», sbara- 
gliata con la canzone 
«La solitudine». 

‘Riuscisse a conferma- 
re il pronostico della vi- 
gilia, la giovane inter- 
prete azzeccherebbe un 
colpo mai riuscito a nes- 
suno: vincere in due an- 
ni i due gironi (anche 


Eros Ramazzotti ce l'ha 
fatta, ma non in due an- 
ni consecutivi). 

Ma la canzone della 
Pausini, «Strani amori», 
è decisamente più debo- 
le e ha un impatto meno 
immediato di quella del- 
l’anno scorso. Ecco dun- 
que che spunta alle sue 
spalle (ma nella classifi- 
ca della prima sera era 
già primo) Aleandro Bal- 
di, un altro prodotto san- 
remese, avendo vinto 

‘a i giovani in coppia 
pio, la Alotta un Ad 
edizioni fa. La sua «Pas- 
serà» ha maggior spesso- 
re, e potrebbe essere alla 
fine preferita dal pubbli- 
co. 

Come in ogni intrigo 
che si rispetti, c'è anche 
il classico «terzo incomo- 
do». E' Giorgio Faletti, la 
cui «Signor tenente» è la 
vera sorpresa del Festi- 
val di quest'anno. Un 
brano toccante, vero, 
emozionante, che la gen- 
te sembra aver capito. 
Se è vero com'è vero che 
nella classifica ‘parziale 
della seconda serata Fa- 
letti era primo, davanti 
alla Pausini ancora una 
volta seconda. 

Le tre piazze, insom- 
ma, se le dovrebbero gio- 
care questi tre artisti. Al 
massimo, potrebbero in- 
serirsi a sorpresa, per 
un piazzamento, la 
splendida accoppiata 
Enzo Jannacci e Paolo 
Rossi (perchè il pubblico 
sa riconoscere gli artisti 
veri, anche a Sanremo), 
oppure Gerardina Trova- 
to, altra presenza positi- 
va in questo Festival tut- 
to da dimenticare. 

Fra i giovani, potreb- 
be invece prevalere An- 
drea Bocelli, tenore pre- 
stato alla canzonetta 
(ha già collaborato con 
Zucchero, interpretando 
nel tour il ruolo che fu 
di Pavarotti nell'incisto- 
ne di «Miserere»). Con la 
sua. interpretazione è 
riuscito a rendere sugge- 
stiva una canzone così 
così: 

Da segnalare infine 
che se a prevalere fosse- 
ro, nei rispettivi gironi, 
Aleandro Baldi e An- 
drea Bocelli, il Festival 
di Sanremo sarebbe vin- 
to da due non vedenti, E 
forse sarebbe questa 
l'unica cosa da ricorda- 
re. 

Carlo Muscatello 


CINEMA: RECENSIONE 


L'amico da salvare 


Ecologico «Free Willy» di Simon Wincer 


«bella del Sud» dai capelli 
» com'era stata sopranni- 
Wnieta, aveva collezionato 9 di- 

‘ero e ben 10 Emmy, gli 
| Sa della musica, nella sua 
Magionale carriera, oltre al 

(0 cui teneva di più: un Pe- 


FREE WILLY - UN AMICO DA 
SALVARE 

‘Regia di Simon Wincer 
Interpreti: Jason James Richter, 
Lori Petty. Usa, 1993 


del luogo, ma che si rifiuta di ese- 
guire salti e tuffi. «È un tipo mol- 
to particolare», dice la bella adde- 
stratrice. «Lo siamo tutti», rispon- 
de Jesse. 


Fra i due disadattati, bambino 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Free Willy» si apre e si chiude 
sul blu del mare aperto, con una 
grande orca che si tuffa in libertà 
fra le onde. Ma questo bel film 
per ragazzi parla soprattutto di 
due prigionie, quella dell'orca ma- 
rina Willy, rinchiusa nella piscina 
troppo angusta di un «teatro ac- 
quatico», e quella del suo piccolo 
amico Jesse, un dodicenne in con- 
flitto col mondo e coi genitori 
adottivi (che sono però brava gen- 
te). 

Incompreso cronico, Jesse (Ja- do 
son James Richter) viene messo 
per punizione a lavorare nel par- 
co marino dove si dibatte Willy, 
che dovrebbe essere l'attrazione 


MUSICA: HOLLYWOOD 


Morta Dinah Shore, «usignolo del Sud» dai capelli d'oro 


Way wooD — Hollywood 
\ge Dinah Shore, l'usignuolo 
Ùi lantastico successo che spa- 
iCalla radio alla televisione 
tajDema, fino ai libri di cucina 
ti:8O1£ (celebre un torneo a lei 
‘olato), ma anche regina del- 

a |M ‘degno e della beneficenza, è 
LORrTÀ ata giovedì sera nella sua ca- 

i dat Beverly Hills, assistita dal 

to, l'attore George Montgo- 
Wp all’età di 76 anni, dopo 
DR combattuto a lungo con 


abody per la tv con la iscrizio- 
ne: «Quello di cui la televisione 
ha bisogno è cento altre Dinah 
Shore». 

Burt Reynolds, che aveva 
avuto una celebre storia d'amo- 
re con Dinah agli inizi degli an- 
ni ‘70, ha commentato: «Hol- 
lywood ha perso il suo vero e 
unico angelo. Dinah era quello 
che dio aveva in mente nel rea- 
lizzare la perfezione». 

Dinah, che era nata l'1 marzo 
del 1917, col nome di Fanny Ro- 
se Shore, e fin da bambina so- 
gnava di diventare attrice. Fat- 
to il suo dovere dal punto di vi- 
sta dei genitori, con la laurea in 
sociologia alla Vanderbilt Uni- 
versity, trovò subito il primo in- 
gaggio in una radio di New 


e animale, contro il mondo adul- 
to, scocca la classica scintilla di 
affetto di una lunga tradizione let- 
teraria e cinematografica. Jesse 
suona per Willy la sua armonica a 
bocca, e Willy salva la vita a Jes- 
se che era caduto nella piscina. 
Adesso i due danno spettacolo 
con i loro buffi giochi a base di 
spruzzi e piroette, tanto che il ci- 
nico proprietario del parco vorreb- 
be monetizzare quella strana ami- 
cizia con uno show fracassone. 
Ma i buoni sentimenti e l'ecologia 
non sono cose veniali, e così Jesse 
riuscirà a riportare l'orca in ma- 


Mentre la storia procede, non si 
può fare a meno di pensare alle 
mille allusioni al cinema di Spiel- 
berg, di cui «Free Willy» è un sur- 
rogato non banale. 


York, vincendo un'audizione co- 
me cantante con la canzone «Di- 
nah». Il disc jockey che la pre- 
sentava si sbagliò e la chiamò 
Dinah, come la canzone, e li si 
tenne il nome, che le piaceva di 
più del suo. 

Nel giro di pochi anni realiz- 
zava già il suo primo colpaccio 
vendendo un milione di copie 
di «Yes, my darling daughter», 
un enorme successo seguito da 
un altro, «Blues in the night» e 
poi tanti altri ancora. . 

Hollywood, non poteva la- 
sciarsela scappare, e Dinah ap- 
parve in film popolarissimi ai 
tempi della guerra come 
«Thank your Lucky Stars«, nel 
1943, «Up in arms», «Follow 
the boys» e «Belle of the 


Bestia antica quasi come i dino- 
sauri, rinchiusa nel North West 
Adventure Park, l'orca spia gli 
umani coi suoi occhioni buoni, è 
aiutata da un bambino asso in bi- 
cicletta, vuole sempre tornare a 
casa e nella fuga finale viene infa- 
gottata come «E.T.». |. 

Ovviamente senza l'ironia e i 
tocchi di classe di Spielberg, l'au- 
straliano Simon Wincer riesce co- 
munque a realizzare un racconto 
teso e commovente, sfruttando le 
capacità della vera orca Keiko (tre 
tonnellate di peso), e di una sua 
perfetta controfigura meccanica 
(tre miliardi di costo). 

Ed è simpatico il team «politica- 
mente corretto» (e americanissi- 
mo) che aiuta Jesse e Willy nel- 
l'evasione, dal padre meccanico, 
formidabile burbero benefico (Mi- 
chael Madsen, «Le jene»), alla ma- 
dre insegnante, e poi un nero sag- 
gio, un indiano ispirato dagli ante- 
nati, e l'atletica addestratrice (Lo- 
ri Petty) dagli occhi color del ma- 
re. 


Yukony nel 1944, e tanti altri 
film musicali di notevole suc- 
cesso. Ma non per lei, che li 
considerava noiosi e si vedeva 
terribile in technicolor, 
Sovrana sul prime time tele- 
visivo per 40 anni di fila, dai te- 
leschermi aveva dato una sfer- 
zata verso lo sport (lei che ave- 
va combattuto con la poliomie- 
lite da piccola) a milioni di ame- 
ricani. Cuoca entusiasta, aveva 
anche pubblicato tre libri di 
enorme successo, mentre gra- 
zie al suo acume finanziario nel 
1985 era entrata anche a far 
parte del consiglio d'ammini- 
strazione della a. E fu 
una delle pochissime donne a 
riuscire a tanto, con Mary Pi- 
ckford e Grace Kelly. © 


SANREMO /CURIOSITA” 


Quanti illustri sconosciuti 
finiti nell’«albo d’oro» 


SANREMO — Gilda, Albatros, Vergnaghi, Carel- 
la. E poi, ancora, Malepasso, Rivale, Milani e Fo- 
ligatti. Nomi che, seppur sconosciuti, fanno par- 
te dell'albo d'oro del Festival di Sanremo. In più 
di un'occasione, infatti, la rassegna canora più 
famosa d'Italia ha consacrato personaggi che, 
passata la festa, sono ricaduti nel dimenticatoio. 
Insomma, non per tutti la vittoria a Sanremo è 
stata sinonimo di successo. 

E' il caso di Enzo Carella, secondo classificato 
nell'edizione 1979 con «Barbara»: «L'esordio al 
festival fu molto fortunato - ricorda Carella - la 
sera della premiazione mi sembrava di aver toc- 
cato il cielo con un dito. Ma, di lì a poco, mi ac- 
corsì che non tutto era oro: due anni dopo prefe- 
rii addirittura ritirarmi dalle scene e lasciar per- 
dere. Forse fu anche per colpa mia, la timidezza 
non mi aiutò. E poi, ai tempi della mia vittoria, il 
festival era in ribasso. Ora ho ripreso da un anno 
l'attività, ci riproverò e spero che mi vada me- 
glio della volta scorsa». 

Nell'edizione 1979 la palma del vincitore andò 
a Mino Vergnaghi, piemontese, pupillo di Iva Za- 
nicchi, che presentò «Amare». L'anno: dopo, del 
Testo, Vergnaghi si assoggettò a un giochino tele- 
visivo nel quale, in veste di intervistatore, do- 


ston se ricordava il nome del vincitore dell'anno 
precedente (e, naturalmente, nessuno lo ricorda- 
va). Stessa sorte per altri «carneadi» del Festival: 
Tiziana Rivale (vincitrice nel 1983 con «Sarà 
quel che sarà»), dopo altalenanti fortune, ha pre- 
ferito tentare la via del successo in California. 
Enzo Malepasso (secondo nel 1980 con «Ti voglio 
bene») è diventato produttore discografico a Na- 
poli. Non è andata meglio a Rosangela Scalabri- 
no, in arte Gilda, oggi casalinga, ma nel 1974 vin- 
citrice della rassegna con «Ragazza del Sud» (i 
maligni sostenevano che fosse la «prediletta» del- 
l'assessore al turismo di Sanremo). 


GRANDI FILMS AL GRANDE 
\ ZIAAAI 


CINEMA MULTISALA 


ll VINA la 


i) UN GRANDE SPETTACOLO 
PER TUTTA LA FAMIGLIA 
NELLA DIMENSIONE DEL 


DIGITAL SOUND 


UN RAGAZZO DI 12 ANNI, 

UN’'ORCA DI 3 TONNELLATE, 

UN’'AMICIZIA INCREDIBILE 
UN’AVVENTURA INDIMENTICABILE. 


FREE 
WILLY 


UN AMICO 
DA SALVARE 


COSA NON FARE 
PER UN AMICO? 


SUPERATO NEGLI USA IL 
SUCCESSO DI «BASIC» 


IL NUOVO THRILLER EROTICO CHE VI 
TURBERA' E SCONVOLGERA!"! 


ECCEZIONALMENTE IN 2 

SALE PER DARE A TUTTILA 

POSSIBILITA' DI VEDERE IL 
ALE FILM VINCITORE DELL' 


ORSO D'ORO AL FESTIVAL DI BERLINO 
e CANDIDATO A 7 PREMI OSCAR '94 


Si prega di osservare gli orari: 


SALAS) 16.30-19-21.30 


UNA STORIA VERA DAL REGISTA DE 
"IL MIO PIEDE SINISTRO" 


DANIEL DAY - LEWI 
EMMA THOMPSON 


Ingiustamente accusato. 
Ingiustamente condannato. 
Lottò per riscattare 
il nome di suo padre. 


un film di JIM SHERIDAN 


INTHENAME 0r THE FATHER 


NEL NOME DEL PADR 


Distr: Lh) 


‘Da, 
UNIVERSAL 


GI dalla WALT DISNEY 
una valanga di RISATE! 


coNJOHNCANDY, IL PIU'COMICO DEI COMICI! 
BOBBISTI GIAMAICANI? 


CDTI RUNTRS 


QUATTRO SOTTOZERO 


mandava al pubblico che confluiva al Teatro Ari-, 


ida Scommettiamo chi vince 


Aleandro Baldi e Laura Pausini favoriti, Faletti terzo incomodo 


|_TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 


PE VERDÌ». Stagione lirica 
‘1993/94. Sala Tripcovich. Mar- 
tedì 1 marzo s'inizia la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte le rappre- 
sentazioni de «La Sonnambula» 
di Bellini. Direttore Michael Luig. 
Martedì 8 marzo ore 20 prima 
rappresentazione (Turno A), 
mercoledì 9 marzo ore 20 secon- 
da resentazione (Tumo B), 
giovedi 10 marzo ore 20 terza 
rappresentazione (Tumo F), sa- 
bato 12 marzo ore 20 quarta rap- 
presentazione (fumo L), dome- 
nica 13 marzo ore 16 quinta rap- 
presentazione (Tuo G), marte- 
dì 15 marzo ore 20 sesta rappre- 
sentazione (Tumo C), giovedì 
17 marzo ore 20 settima rappre- 
sentazione (Tumo H), venerdì 
18 marzo ore 20 ottava rappre- 
sentazione (Turno E), sabato 19 
marzo ore 17 nona rappresenta- 
zione (Tumo S), domenica 20 
marzo ore 16 decima rappresen- 
tazione (Tumo D). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - CONCERTI DEL- 
LA DOMENICA. Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Domani, domenica 27 
febbraio ore 11 concerto de «Li 
Festinanti». Insieme vocale del 
Teatro Verdi. Ingresso lire 


6.000. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - «UN'ORA 
CON...». Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 27. 
Lunedì 28 febbraio ore 18 incon- 
tro di canto con il basso Giovan- 
ni Furlanetto. Ingresso lire 
4.000. 

‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. (Tel. 54331 - Bi- 
glietteria Centrale tel. 630063) 
Dall'1 al 6 marzo, C.T.B. «Il gio- 
co dell'amore e del caso» di Ma- 
rivaux; regia di Massimo Castri. 
In abbonamento: spettacolo 7G 

n6alo Sconto agli abbonati. 

\TRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. (Tel. 54331 - Bigliet- 
teria Centrale tel. 630063) Oggi 
@ domani ore 21, Lucio Dalla in 
concerto. Fuori abbonamento. 
Sconti agli abbonati. Non sono 
Valide le tessere. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. 8 marzo ore 20.30 
e 9 marzo ore 10 (scuole), Tea- 
tro Nazionale delle Marionette di 


Budapest. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30. Fascino 
E.T. di Roma presenta: «L'ono- 


revole, il poeta e la signora» di 
Aldo De Benedetti. Con Andrea 
Giordana, Ivana _ Monti e 


Gianpiero Bianchi. Regia di An- 
tonio Calenda. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20,30 «L’Ar- 
monia» presenta la compagnia 
«Sipario aperto» in «Tra moglie 
e marì no ste meterme a mi» 
commedia comico brillantissima 
În tre atti di Silvio Petean, regia 
dell'autore. Prevendita all’Utat di 
Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, ore 
21: Bonawentura e l'Associazio- 
ne Italo-Americana presentano 
«Saratoga Band» in concerto. 
Grande ritomol!! Ingresso libero. 

TEATRO S. GIOVANNI - via S. Ci- 
lino, 101. Ore 20.30 «L'Armo- 
nia» presenta la compagnia 
«Quei de Scala Santa» in «Per 
fortuna gavemo la tv» di Silvia 
Grezzi e Maria Benes, regia di 
Erminia Bianchi. Prevendita alla 
Cassa del Teatro dalle ore 
19.30 (ampio parcheggio). 

TEATRO DEI SALESIANI - Oggi 
alle 20.30 «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Anime per- 
se» due atti în dialetto di Carlo 
Fortuna per la regia dell'autore. 
Prenotazione posti e prevendita 
biglietti all'Utat, Galleria Protti. 
pupo parcheggio, ingresso in 
via Battera. 


ARISTON. FestFest. Dal bestsel- 
ler di Kazuo Ishiguro il nuovo ca- 
polavoro del regista di «Camera 
con vista» e «Casa Howard». 
Ore 14.45, 17.15, 19.45, 22.15; 
«Quel che resta del giorno» di 
James Ivory, con Anthony 
Hopkins. (premio Oscar 1991 
per «Il silenzio degli innocenti») 
ed Emma Thompson (premio 
Oscar 1993 per «Casa 
Howard»): La vita e i repressi 
‘amori dell'inappuntabile  mag- 
giordomo Stevens al servizio di 
un Lord filonazista in 
sa country house britannica. Il 
film candidato a 8 premi Oscar 
1994: miglior film, miglior regia, 
migliore attore, migliore attrice, 
migliore sceneggiatura, migliore 
scenografia, migliori costumi, mi- 
glior colonna sonora. 
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EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20,05, 22.15: «Mrs. Doubifire - 
Mammo per sempre», con Ro- 
bin Williams e Sally Field. Un di- 
rompente film comico, la miglio- 
re commedia dell'anno. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22. Con 8 candidature ai 
Premi Oscar ritoma: «Lezioni di 
piano», il capolavoro romantico 
di Jane Campion, con Holly Hun- 
ter, Harvey Keitel e Sam Neill. 

GRATTACIELO. 16.45, 18.30, 
20.15, 22. La Walt Disney pe 
senta «| tre moschettieri» l'av- 
ventura continua. Tutti per uno, 
Uno per tutti con Charlie Sheen, 
Kiefer Sutherland, Chris O'Don- 
nel, Rebecca De Mornay. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Hard 2000 
- le spietate». Con una nuova 
star: Angelica Bella, giovane, 
sensuale, formosa. Una ragaz- 
za che vi farà impazzire! V. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Cool runnings, quattro 
sotto zero». Dalla Walt Beney 
una valanga di risate! Con John 
Candy, il più comico dei comici! 
Dolby Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un amico da 
salvare». Un ragazzo di 12 anni, 
un’orca di 3 tonnellate, un'amici- 
zia incredibile, un'avventura indi- 
menticabile! Un grande spettaco- 
lo per tutta la famiglia! In Digital 


sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, ‘18.20, 
20.15, 22.15: «Malice» (Il so- 
spetto). Superato il successo di 
«Basic». Il nuovo thriller erotico 
che vi sconvolgerà e vi turberà! 
Con Alec Baldwin, Nicole Kid- 
man (la moglie di Tom Cruise), 
Bill Pullman, Anne Bancroft e 
George C. Scott. Musiche di Jer- 
ty Goldsmith. Regia di Harold 
Becker. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 19, 21.30: 
«Nel nome del padre» di Jim 
Sheridan con Daniel Day-Lewis, 
Emma Thompson: Ingiustamen- 
‘te accusato. Ingiustamente con- 
dannato. Lotta per riscattare il 
nome di suo padre. Vincitore del- 
l'Orso d'oro al festival di Berlino. 
Candidato a 7 Oscar. In Dolby 
stereo, 

NAZIONALE 4. 15.15, 17.30, 
19.50, 22.15: «Nel nome del pa- 
dre» di Jim Sheridan con Daniel 
Day-Lewis, Emma Ihanpson, 
Ingiustamente accusato. Ingiu- 
Stamente condannato. Lotta 
riscattare il nome di suo pos. 
Vincitore dell'Orso d'oro al festi- 
val di Berlino. Candidato a 7 
Oscar. In Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: «La ca- 
sa degli spiriti» di Bille August 
con Jeremy Irons, Meryl Streep, 
Glenn Close, Winona Ryder, An- 
tonio Banderas, Vanessa Red- 
grave. Dallo splendido romanzo 
di Isabel Allende un film indimen- 


ticabile. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Mr, 
Jones» una commedia senti- 
mentale di grande successo con 
Richard Gere e Lena Olîn. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 20, 
22.10: in anteprima regionale 
«The baby of Macon» di Peter 
Greenaway. Selezione Ufficiale 
festiva! di Cannes '93. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 16, domani ore 10, 
11.30, 15, 16.30: «Aladdin» di 
W. Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «E di 
dietro... un caldo maschio». De- 
pravazione oltre ogni limite con 
un ultimo hard core americano. 
V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE: ore 18, 
20, 22: «Uova d'oro» di Bigas 
Luna con Javier Bardem, Elisa: 
Trovati, Alessandro Gassman. 
V. m. a. 14. Prossimo film: 
«Quel che resta del giorno» di 
James Ivory. 

TEATRO COMUNALE: mercole- 
dì 2 marzo p. v. ore 20.30 con- 
certo di musica classica vocale 
e strumentale indostana con 
Pandit Amar Nath canto, Om 

sh armonium e dilruba, 
Khan Faiyaz tabla, Bindu Chaw- 
la tampura. Presentazione di 
Renzo Vescovi. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro; Utat - Trieste; Di- 
‘scotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE: martedì 8 
marzo p.v. ore 20.30 la compa- 
gnia Gruppo Trousse presenta 
fo spettacolo fuori abbonamento 
«Sono stata io» di Caterina Casi- 
ni e Riccardo Piferi con Caterina 
Casini. Biglietti alla cassa del Te- 
atro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Mrs. 
Doubtfire, mammo per sempre» 
con Robin Williams, vincitore di 
due Globi d'oro. 

VITTORIA. 18, 20, 22: «Mister Jo- 
nes». 


ORE 18 - 20 - 22.10 


Il grande cinema trionfa IAR IS TO N 
CANDIDATO A @ PREMI OSCAR" 


Tra cui: 


MIGLIOR FILM 


MIGLIORE REGIA -JaMES IVORY 
MIGLIORE ATTORE -ANTHONY HOPKINS 
MIGLIORE ATTRICE -EMMATHOMPSON 


Dal bestseller di Kazuo Ishiguro 


il nuovo capolavoro di James Ivory, 
applaudito a Berlino '94 


SI 


Oggi e domani ore 14.45-17.15-19.45-22.15 


* Si raccomanda la puntualità » 
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COUPÉ FIAT. 


Bentornata emozione! Il Coupé Fiat è un tuffo al cuore al primo sguardo. La sua linea; di grande fascino e personalità, è una lezione di design. C'è la firma di Pininfarina, 
c'è l'impronta di mani esperte che hanno curato ogni dettaglio con dedizione artigianale. Bentornata passione! Il tappo serbatoio in alluminio, il volante cucito in 
| pelle, i fari a vista carenati, il cruscotto metallico colore vettura, faranno la gioia degli intenditori più sinceri. Bentornata sfida! Auto di grandi contenuti tecnologici, 


\sbrtieazione specie SEEMA 
: et 


sul piano della sicurezza il Coupé Fiat offre le soluzioni più avanzate: scocca rinforzata, barre laterali, cinture pretensionate, dispositivo antincendio FPS (Fire Prevention System), impianto fre- 
nante con ABS, dispositivo antislittamento Viscodrive, airbag a richiesta. A bordo vi accolgono quattro posti veri e il comfort di una berlina, Bentornata grinta! Il motore turbo 16 v, 195 cv; ha pre- 


stazioni mozzafiato: da 0 a 100 Km/h in 7,5%. Grazie alla sua elasticità, si adatta perfettamente a ogni condizione di marcia. E saprà entusiasmarvi anche nella versione IF/I/A/T) 

16v aspirata da 142 cv. Scoprite i piaceri di una sportiva autentica: il Coupé Fiat è qui con tutto il __i suo temperamento. Bentornato Coupé! l 
TE 
xs 


